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Evitata una strage mafiosa. Disinnescata la bomba davanti alla villa del giudice 
L’esplosivo portato di notte da un commando venuto dal mare 


Il ministro non precetta 
11 blocco dura fino a sabato 


Volevano uccidere Falcone 
con 30 chili di tritolo 


Cobas-treni 
Losciopearo 
riesce a metà 


Paché rialzano 
jltìio 

U^ANO VIOLANTI 

G iovanni Falcone deve la vita a due circostanze 
Il radiocomando che avrebbe dovuto far espio 
dere 1 58 candelotti non ha funzionato La sua 
scorta compensando gravi disattenzioni altrui 
ha notato la borsa ed ha avvertito gli artificieri 
Se Uvessero solo spostata un altro meccani 
smo avrebbe mandato In briciole I intero isolato Alcuni 
uomini hanno sbagliato lasciando che quella borsa venis 
se depositata accanto alla casa di Falcone Altri invece si 
sono dimostrati cajpaci ed efficienti Spesso le omissioni o 
le infedeltà hanno vanificalo 11 lavoro degli onesti Questa 
volta per fortuna è accaduto il contrario 

L attenUito non età dimostrativo Non si usano 58 can 
delolti un esplosivo potente un doppio sistema di inne 
SCO solo per «aweitirea II dottor Falcone doveva essere eh 
minato con modalità che avrebbero dimostrato la potenza 
della malia ienonzzando la popolazione Molti cittadini 
IndrmI sarebbero morti e qualcuno come in un non Ionia 
no passato avrebbe accusalo non la mafia ma I antimafia 
per quelle vittime L esplosivo e il radiocomando sono già 
stali usati sia contro Rocco Chinnici che contro Carlo Pa 
leimo Quest ultimo se la cavò per un pelo ma persero la 
vita una signora c due bambine Rocco Chinnici invece 
cadde Pàteva essere la fine dell ufficio istruzione di Paler 
mo Non fu così perché un altro magistrato taciturno e ca 
pacet chiese dalla tranquilla Rrenze di essere inviato in 
prima linea» Cop il dr Caponnetto questo è il nome di 
giudice poi tornato a Firenze dopo anni di lavoro du 
rissimo 1 ufficio istruzione di Palermo inflisse a «Cosa no* 
atra-i colpi più duri 

, L^ttèntato a Falcone coiloca in un clima del tutto di 
li'pool é stato^’dlsarticoiaio II ministro degli Interni 
pciùpbbe essere al Turismo nessuno noterebbe la diffe 
rentà Oli omickll $1 succedono agli omicidi nella più tota 
le impunità di mandanti ed esecutori L Aspromonte sta di 
ventando una piccola terra di desaparecidos una madre 
deve scendere in piazza per far scoppiare il caso di suo fi 
glio rapito 17 mesi fa mentre chi ha il compito istiluziona 
le di liberare quel ragazzo la invita a non far stono e a tor 
narscne a casa 

F alcone è uno dei pochi sen ostacoli sulla stra 
da della mafia L attentato di (en o e >prevenii 
vo» 0 è un azione di «perfezionamento» Forse 
il giudice di Palermo sia svolgendo indagini 
particolatmente scottanti per «Cosa nostra» E 
quindi hanno cercato di prevenirne gli eventi 
con I attentato Oppure indipendentemente dalle indagini 
in corso si é cercalo di aggiungere con quella strage uno 
degli ultimi tasselli al mosaico del potere mafioso Rilna e 
Sàntapaola nelle loro latitanze dorate eroina e cocaina a 
fiumi le forze di polizia paralizzale dalle rivalità e dalla 
mancanza di coordinamento Falcone eliminato II quadro 
sarebbe stalo perfetto Entrambe le eventualità sono ango 
sciose Nel primo caso infatti qualcuno ha parlato visto 
che le indagini se ci sono sono condotte come doveroso 
nella totale riservatezza Se fosse esatta la seconda ipotesi 
verrebbe confermato sia lo spappolamento dell azione an 
timafia sia il dilagare di «iCosa nostra» Né si può trascurare 
11 significato oggettivamente intimidalono che avrebbe 
avuto la strage all indomani di un voto nel quale Lima e la 
mafia sono risultati perdenti 

La questione non può chiudersi con un Te Deum ed 
unaslropkciatadi mani Ciò che non è riuscito ieri potreb 
be realizzarsi domani Sono necessari concreti atti di go 
verno che restituiscano autorevolezza allo Stato e se i mi 
nlstn tacciono deve parlare con forza 1 altra Italia 



Qiovartni Falcone 


Cosa nostra ha nuovamente tentato di uccidere Gio 
vanni Falcone il giudice antimafia 30 chili di esplo¬ 
sivo sono stati trovati dagli uomini detta scorta, sul¬ 
la scogliera antistante la villa palermitana dove Fal¬ 
cone trascorre 1 estate con la famiglia Erano in un 
borsone da sub trasportati con tutta probabilità via 
mare e lasciati li dai killer in attesa del morrento 
propizio per entrare in azione e compiere la strage 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 


m PALERMO 58 candelotti 
di gelatina 30 chili di esplosi 
vo per ammazzare il giudice 
Giovanni Falcone mentre è m 
vacanza con la famiglia nella 
Villa sui lungomare deli Ad 
daura alle pone di Palermo 
La mafia non ha dimenticato 
il suo nemico più acemmo e 
ha tentato di colpirlo eluden 
do la strettissima sorveglianza 
intorno al magistrato dal ma 
re qualcuno ha piazzato sulla 
S'-ogliera antistante la villa di 
Falcone un borsone da sub 
imbottito di esplosivo Solo 
grazie a quattro uomini di 
quelli che si alternano nella 
scorta il magistrato è scampa 
to alia morte gli agenti si so 


no insospettiti wdendo la bor 
sa sugli scogli e I attentato è 
fallilo 

•A salvarmi non è stato il 
caso - ha dello Falcone - so 
no stati questi quattro ragazzi 
E la dimostrazione cl^ le 
scorte non sono un cotonai 
superfluo né tantomeno 
una^ressiva forma di status 
Symbol Sono necessarie seb 
bene diano fastidio a quaicu 
no» Moi(is»me te reazioni al 
l attacco malioso e le manite 
stazioni di soiidanelà al magi 
strato Fra te altre quelle del 
presidente della commissione 
Antimafia Cranio Chiaro- 
monte e del segretario del Pci 
Achille Occhetto 


WLAOIMIRO SETTIMELLI A MOINA 7 


Il blocco non c è stato Ha viaggiato quasi la metà 
dei treni Senza precettazione ma anche senza ia 
sconfitta dei Cobas II piano d emergenza delle Fs è 
andato oltre te previsioni, ma di fronte ci sono altn 
3 giorni di scioperi I Cobas che secondo, le Fs re¬ 
gistrano qualche flessione dunque ci riprovano fino 
a sabato alle 10 II dispositivo della precettazione 
deve solo essere firmato da Santuz Sarà utilizzato'^ 


PAOU 

■1 ROMA Non è stato un 
mercoledì nero arx^he se i di 
sagi non sono mancati Ma 
quello che accadrà lino a sa 
baio resta un incognita li pia 
no Schimbemi ieri ha funzio 
nato ed è andato oltre le pre 
visioni fino a ieri sera aveva 
circolato circa la metà dei tre 
ni a lunga percorrenza Un n 
suhato ottenuto grazie al mav 
siccio impiego del genio ferro 
vien e dei capi deposito Le Fs 
fino a len sera attestavano le 
percentuali di adesione agli 
sciopen scattati alle 14 al di 
sotto del 50-t; Ma i Cobas n 
battevano che aveva sciopera 
to i80r Con loro si stanno 
fermando i macchinisti Fisafs 
La protesta è contro la non at 


6ACCHI 

tuazione degli accordi e I inte 
sa SUI turni estivi Ma i Cobas 
vogliono anche essere ricono- 
sciuii come soggetto contrai 
tuaie e per questo hanno de 
oso di tentare il lutto per tutto 
a costo di Violare 1 autoregola 
mentazione con scioperi a 
scacchiera 

Nei compartimenti di Tori 
no Milano Genova Verona 
Tneste Bologna Venezia An 
cona Cagliari e Palermo le 
agitazioni terminano domani 
alle 16 in quelli di Firenze 
Roma Napoli Bari e Reggio 
Calabria invece disagi fino 
alle 10 di sabato Intanto tu 
ned) 26 mente bus e pochi ae 
rei per agitazioni di confede 
rali e autonomi 


A PAGINA • VinORIO FOA A PAGINA t 


Sulla crisi prudenti i laici mentre la De insiste per un patto politico a cinque 

Occhetto: «Goyca^io per le^fonne» 
Per il pentapartito «dminobabile» 


•Occorre andare ad un governo che si muova al di 
fuori del penlapartito» Occhetto pone con (orza le 
sigenza di trarre tutte le conseguenze da un voto 
che ha mutato il quadro politico Lo npeterà oggi a 
De Mita che continua a offrire proprio la vecchia 
merce nelle sue consultazioni Stamane Craxi va a 
palazzo Chigi per •ascoltare» Ma Martelli dice che 
•una fase si e esaurita» Scotti invoca «solidarietà» 


CASCOLA FRASCA POLARA 


■1 ROMA Cinaco De Mita 
consuma le sue consultazioni 
per tentare di nmcttere assie 
me I COCCI del pentapartito 
Oggi sono di turno Psi e De E 
anche il ft:i che len ha nunito 
la Direzione Achille Occhetto 
andrà a palazzo Chigi per so 
stiene che i) capo dello Stato 
dovrebbe affidare i incarico a 
una personalità che al di fuo 
n della fallila formula di pen 
(apartito assuma anzitutto 
I impegno pnontario di una ri 
forma elettorale che consenta 
d) scegliere tra schieramenti 
alternativi I comunisti > ha 
sottol neato il segretario co 
munista - sono pronti a con 


frontarsi senza pregiudiziali 
con 1 socialisti sut termini di 
questa nforma Accetterà il Psi 
di misurarsi su un teir to co 
struttivo"^ MaTtelli len ha in 
qualche modo correlto la voc 
chia impostazione «Vr^liamo 
- ha dello - una Repubblica 
delle autonomie non soltanto 
quindi Parlamento e governo 
centrale non soltanto elezio¬ 
ne diretta del presidente della 
Repubblica* Ma qui si é (er 
maio Di piu invece ha dello 


sul pentapartito «Non esiste 
piu Una sua riedizione è i i 
poicsi meno probabile in 
ogni caso mi pare c^o che il 
pentapartito non sia più la ba 
se della futura maggioranza» 
Craxi SI Irene cauto 

•Fhu che dire ascolterò De Mi 
ta Ho bisogno di tempo per 
nfteiiere» ha dello lasciando 
Stoccolma per partecipare a 
Roma alla riunione (durala 
due ore) della ^retena so* 
cialista Anche i partiti minon 
ascoltati len da De Mita man 
tengono un aitei^iamento 
prudente e possibilista «Sia 
mo disponibili * ha detto i! so 
cialdemocTatKo Antonio Can 
glia a tutte le ipotesi diverse 
dal pentapartito» Dopo i ver 
di chiedono di «entrare» nel 
governo anche i radicali Ma 
la Oc insiste per una maggio¬ 
ranza a cinque Enzo Scotti re 
plica a Martelli «Si una fase è 
finita quella senza sobdanctà 
polilKa» 



Achille Occhetto 



Claudio Martelli 


SERGIO CRISCUOLI ALLE PAGINE 3 e 5 


Sequestro 
Casella: 
si dimettono 
42 sindaci 



Mamma Casella (nella foto) len ha rotto il silenzio stampi 
per un appello ai rapiton «(Tima di nprendere qualsiasi 
trattativa > ha detto - vorrei chiedere a chi tiene pngnniefO 
mio figlio di farci avere una prova che Osare sta tepe e 
che é sano e salvo* Intanto ten a Uxn si è SvoH&l 
blea dei 42 sindaci della Locnde i quali hanno deosQ OLdi 
mettersi in massa per protestare contro I ineff^tenza e fas* 
senza dello Slato _«iwaiH». • 


Marco Polo La Cassazione ha déc^ di 

A film* napnreilcasoAAmDòFb» il 

C llllll. kolossal per il quaìéllTEai 

tOmpOSISI pagò 12 miliardi e ifNl^a a 

niuiliTbria una società che non con- 

giuolziara iimpiw# 

SU ViOlG Msililli Nel frattempo nei miriiriQiAel 

giudKesoixyfìninattBhitih 
cuni contralti d acquisto di pacchetti di film trrqwrfÉ. 
quello contestatissimo salalo due anni fa con i CeochÌGIrfi. 
Il veritee Rai - direttore generale e direttori di rete « avnhbè 
già ncevulo 14 comunicazioni giudiziarie ARAamA 0 


La bolletta Sip in nuova edi¬ 
zione quella che sta per ar* 
nvare a 20 milioni di italiani 
è stala presentala len a Ro 
ma Sarà più trasparente e 
conterrà più informazioni 
Ad esempio uno spazio ap- 
posilo indicherà I esatta si¬ 
tuazione dei pagamenti prevenendo improvvise interruzio¬ 
ni del sctvizio In alcune città già da ora sarà posdbile otte¬ 
nere la «mappa» delle telefonate in teleiielezione ccm gior¬ 
no ora c numero dell abbonalo chiamato (costo 3$ lire 
per conversazione) A pagina B 


Bolletta Sip 
dall’estate 
in nuova 
edizione 


L Intemazionale socjallsla 
ha netetio len come suo 
presidente Wil^f Brandt, al 
quale è toccato lo sfom di 
smteiizzaie, net discorso di 
investitura le novità coA cuT 
li congresso s\ contloMà. ln« 
primo luogo quella di ela¬ 
borare una «politica mondiale» senza confini per i grandi 
problemi che investono I umanità intera dal rapporto 
Nord Sud alla sfida dell ambiente dalla nceica di un nuovo 
tipo di sviluppo al nesso fra democrazia e socialismo 


«j 


Intemazionale 
socialista: 
rieletto 
Willy Brandt 


Alla Montedisoii 
paib -r 

ì’aaonista verde 


Quattrocento ambientalisti all'assemblea annuale 
Montedison hanno chiesto a Raul Cardini la chiusu¬ 
ra immediata dell’Acna e un posto nel consiglio 
d amministrazione ma non hanno ottenuto impegni 
precisi Cardini invece ha collo l'occasione per un 
annuncio bomba alla scadenza dei tre anni intende 
assorbire Enimont dando vita al monopolio nazio¬ 
nale della chimica Reazioni negative dall'Em 


STEFAMO RlOHI RIVA 


■i MILANO Raccogliendo 1 1 
niziavila della tega ambiente 
che ha iicquisiato per loro 
2000 azioni Montedison 400 
militanti dell arcipelago ver^ 
hanno partecipato all assem 
blea annuale delta Montedi 
son spostala a Milanofion per 
I occasione Hanno chiesto m 
nanzitufto la chiusura imme 
diala dell Acna di Cengio e un 
posto nel consiglio d ammini 
strazione della società Non 
hanno ottenuto impegni e 
I assemblea si è chiusa col lo¬ 


ro voto contrario Importante 
annuncio di Cardini intende 
alla scadenza dei tre anni dal 
la creazione di Enimcml con 
fenre al gruppo le società 
Montedison per divenire capo 
del monopolio chimico Italia 
no Le prime reazioni in caaa 
Eni sarebbero di infastidita 
sorpresa Dal consiglio d am¬ 
ministrazione Montedison 
usciranno Salvatore 
Fabio Inghirami Adone Mal 
tauro e Renato Picco 


ENRIOTTI VENEGONIE WITTENBERG A PAÌ>IMA tB 


Sospesi i due conduttori di Rai Stereo Due 

«Ragazzi, niente esami» 
Ma è solo una beffo Rai 


Con un macabro rituale eseguite a Shanghai tre condanne a morte davanti a migliaia di persone 
Comminate altre 25 pene capitali. Occhetto chiede un’iniziativa ufficiale del governo italiano 


Deng si vendica: giustiziati in piazza 


470 000 studenti 7 000 commissioni 28 000 com 
missari ecco la macchina che s avvia oggi prima 
giornata delle maturità Esordio per tutti con il Ira 
dizionale tema d italiano Alla vigilia qualcuno alla 
Rai ha pensato di alleviare con uno scherzo la len 
sione dei maturandi i conduttori di Rai Stereo Due 
hanno annunciato I abolizione, per quest anno de 
gli esami La beffa gli è costala cara sospesi 


MARIA SERENA PAUERI 


Una folla di oltre 3mila persone ha assistito ieri al 
I esecuzione dei tre giovani condannali per aver in 
cendiato un treno a Shanghai La Corte suprema del 
popolo ha deciso «Processi rapidi e con la massima 
pubblicità» In Cina ntoma il clima da "rivoluzione 
culturale» Gli Usa chiedono il blocco dei prestiti m 
temazionali II segrelano del Pci Achille Occhetto 
sollecita un «iniziativa utiiciale del governo italiano 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


RRROMA Corrado Guereoni 
ditellore di Radiodue non da 
apprezzalo I humour di Lucia 
ria Biondi e Federico Biagio 
ne Londudon di Rai Stereo 
Due come una mazzata sulla 
ipsia dei due è amvata I "im 

S tilata sospensione dalla 
aisslone. per «aver diffuso 
izie del tulio prive di fon 
«amento sullo svolgimento 
Wli osami di matunta» i due 
ilifcjokcy e intrattenitori nel 
la lubrica di notizie in onda 


alle 15 40 lori pornenggio 
avevano effeUuato un "setvi 
ZIO» sulle maturità annullate 
con tanto di collegamento 
con un fittizio sottosegretario 
del ministero il quale spiega 
va che sì tra vero le matunlà 
saltavano per impossibilità di 
comporre le commissioni Er 
go «gli studenti ammessi sono 


da considerarsi automatica 
mcnie promossi «Volevamo 
regalare agli studenti che ci 
ascoliat’ano un quarto d ora 
d sospensione dell incubo 
della V gilta» spiegano Biondi 
e Biag one che aggiungono 
d aver agito di propria iniziati 
va La smentita era prevista 
dopo 15 minuti appunto Ma 
ragazze e ragazzi mamme e 
papa hanno cominciato subì 
to a tempestare di telefonate i 
centra mi di Rai e ministero 
chiedendo conferme 1 con 
dutton SI sono affrettali a spie 
gare lo scherzo tramile il Gr2 
Non è bastato a viale Traste 
vere che ha emana o un co 
mun Cdto in cui li accusa di 
•comportamento gravemente 
irresponsabile Né a Guerzoni 
che dopo poco li ha defene 
strati dalia trasmissione 


■I PECHINO Adesso in Cina 
1 processi ai «contronvoluz o 
nan» devono essere rapidi e 
devono avere nei casi p ù im 
portanti la massima pubblici 
là E cosi è stato a Shangha 
dove tre g ovani - due opera 
e un disoccupalo - sono stati 
giustiziati in pubblico per aver 
incendialo un treno Siamo al 
le prime battute di una ondala 
di condanne a morte’ A Pe 
chino infatti ne sono state li 
nora comminate otto e altre 
diciassette a Jinan dove il ver 


dello è stalo pronunciato alla 
presenza di una folla di oltre 
lOmild persone Un altro slu 
dente Zhou Ch fenc inoltre é 
stato amstato nella captale 
su denuncia di suoi colltght 
della facoltà di architetti ra La 
repressione secondo quanto 
scrive ta stampa del regime 
assume anche toni da «nvolu 
Zione culturale» dopo le con 


danne a morte 1 epura? one 
toccherà te unversità e j ccn 
Ir culturali del paese’ Da par 
te sua il prmo ministro Li 
Ptng promette clemenza per 
la maggior parte dei manife 
stanti e severità verso i capi 
della «rivolta» Le reazioni alle 
condanne di Pechino non so 
no mancale Negl» Usa è m at 
to un in zialiva per bloccare i 
prc^ ti internazionali alla Cina 
che congelerebbero oltre 4 7 
m f airii di dollari anche se il 
segretario di Stalo Baker ritie 
ne che con la Cina esistano 
•relizioni importanti» e il pre 
sidente Bush consideri le mi 
H re finora adottate una «ri 
sta adeguata» il segretario 
1 lei Achille Occhetto infi 
ne invita il governo italiano 
ad «assumere un in ziat va uf 
fidate» nei conlronii di Pcchi 
no 


A PAGINA 8 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 11 


Un r^ime che vive di morte 

ottavìócìcchì ^ 


E ra inutile sperare Quei tre ragazzi 
arrestali e condannali a morte a 
Shanghai non avrebbero mai avuto 
salva la vita Un regime come quel 
lo che ha massacrato i giovani di 
1 lan An Men non può fermarsi de 
ve toccare il fondo perché la cultura della mor 
te lo ispira e lo rende feroce Quei tre ragazzi 
avevano incendiato un treno che poco prima 
aveva travolto non si sa quanti altri ragazzi 
Non s ccTcmo colpe e colpevoli Si vuole sola 
monte rilletlerc sull orrore che la vendetta su 
scila m quanti abb ano conservato se non al 
ITO un po di umanità 

Che cosa ci dobbiamo aspettare ora’ Altre 
sentenze sono state pronunciate altn giovani 
sono stali condannati Ci dobbiamo aspettare 
altre condanne e altre esecuzioni Un regime 
che non ha il senso della democrazia e delia li 


bertà può affidarsi soltanto ^le esecuzioni ca 
pitali Non ha consenso quindi deve Imponii 
con la violenza e con la morte Triste orrenda 
vecchiaia quella di Deng e dei suoi minlstn U 
stona non è nuova Un regime debole arma i 
plotoni d esecuzione innalza le forche eeica 
sican capaci di sparare un colpo alla mica, E 
quello che accade in Cina 
Viene da Pechino c da Shanghai I ennesimo 
esempio di quella soddisfazione del i>oprawi 
vere che spesso arma la mano del potere E 
stato detto che questa soddisfazione è in n<ii 
tutti perché tutti sopravviviamo ad aitn, fhaciò 
che conta è il modo in cut si aitronta il pittile* 
ma della sopravvivenza il modo in cui Wsjtii* 
sotve il regime cinese ha imboccato itÀi 
strada che gli é rimasta uccìdere È i|h fmv* 
vissuto che vive di morte. persegukaAd^im 
magmi di nemico % 
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flMtà 


*i| ^ Ottonate del Partito comunista italiano 
fJ,,*!, ‘ fondato 

, daAntonioGiamsci nel 1924 


Gobas e diritti 


VITTORIO POR 

L o sciopero «duro» dei Cobas macchinisti crea 
grandi disagi a milioni di cittadini. £ il disagio 
del trasporto è un disagio, un costo, nella vita. 
Mti proprio per questo non dobbiamo abban- 
rnmmm donarci a reazioni emotive, dobbiamo ragiona* 
; re. Il conflitto d> lavoro nei pubblici servizi sta 
cambiando natura: il danno dello sciopero non ricade sulle 
imprese, sui padroni, ma sugli utenti, sulla gente comune. Il 
tema è delicato. Lx> sciopero è un diritto fondamentale dei 
tavoratori. è II loro diritto di disporre della loro proimeta, 
che # la forza di lavoro. Ma fra i lavoratori in generale, e Ira 
Kelttadini in generale, è molto cresciuta la coscienza dei 
propri diritti; diriuo alla salute, airistruzione, alla mobilita, 
airinfCNTnagione, e cosi via. E gli utenti dei senizi pubblici 
non sono più fasce ristrette, sono grandi masse dì popolo, 
Pigliamo H caso dei trasporti: il diritto alla mobilita è un di* 
ritto al lavoro (pendolari), è un diritto al riposo (vacanze), 
è un diritto a disporre della propria vita. 

£ allora Come contemperare li dintto di sciopero con 11 
diritto ai servizi essenziali? Con senso di responsabilità le 
confederazioni hanno introdotto misure di autoregolamen* 
tallone per attenuare o graduare l'Impatto dello sciopero 
sull'utenza. Ma I sindacati confederali, nell'atto sie^ con 
cui si fanno carico dei diritti degli utenti, non hanno e non 
vt^liono avere il monopolio sindacale Come è libero il sin* 
ducato cosi i libero lo «:iopero, Il problema, quindi, non 6 
tanto Istituzionale quanto politico e morale. Si deve rjco* 
siruire la solidarietà fra lavoratori, fra cittadini. Si dice che la 
solidarietà à morta e che ormai ognuno pensa solo « se 
stesso: del cattivi filosofi predicano questo anche a sinistra. 
E non è vero. Guardiamo proprio ai Cobas. Essi mostrano 
un forte senso di solidarietà, però chiuso nel loro gruppo, 
chiuso nella professione. Essi mostrano anche una vìva 
sensibilità verso l'ingiustizia, ma solo per quella che riguar¬ 
da loro stessi, non prestano attenzione airingiustizla nel 
mondo che li circonda, nemmeno a quella della classe 
operaia di cui fanno parte. Di qui anche il sostanziate disin¬ 
teresse per l’efficienza e l'efficacia del servizio, dì qui la 
provata disattenzione per le sofferenze degli utenti. Come 
portare ad una dimensione universale quella soltdarieià. 
quel senso deiringiustlzla chiusi nello spirito di corpo? 
Questo non è solo il compito del sindacalismo confederalo, 
è anche quello di una sinistra che si proponga come forza 
di governo, 

' Non debbiamo separare la nostra critica detto sciopero 
dei eeivUI da quella sulla condizione dei servizi stessi. Nel 
diaservizlo sta la fonte principale del disagio dei cittadini, 
nello Stato e nelle imprese che lo producono regna l'indìf* 
ferénza e il disprezzo verso l'utente. QH Inadempimenti del¬ 
le imprese colpiscono cosi i lavoratori come gli utenti, E a 
come nel caso fenovlario, si cerca di velare le man¬ 
canze sotto mirabolanti progetti d'immagine. L'indifferenza 
degli scioperanti verso gli utenti è figlia del disservizio. Per 
costiulre la solidarietà, la lotta è aperta su due fronti; contro 
il corporativismo di gruppo e contro il disservizio delle im¬ 
prese. 

S ono abbastanza vecchio da soffrire la «sindro¬ 
me I9I9>> Nell'anno 19191 socialisti «he allora 
coprivano tutta la sinistra, vinsero Iq eleziioni. 
' ma g)i-;eccessi‘degli scioperi dei servili,tiòjMit- 
«mhb fbtio nel trasporti, diedero un grande aiuto al* 
l'offensiva della grande industria contro gii ope¬ 
rai, perché ipqsiarono a destra l'opinione popolare media. 
‘ In pochi mesi la situazione si capovolse. Nei servizi pubblici 
non si gioca solo l'Immagine di questo o quel gruppo di la¬ 
voratori. si gioca tutta l'immagine del lavoro. E nel 1919-20 
non erano ancora diventati, come oggi, del consapevoli di¬ 
ritti di cittadinanza. Quella dei dlrllil è una conquista cultu¬ 
rale e sociale importante. Essa chiarisce che vi sono, anche 
In materia sociale, dei dintll deH'lndivIduo, della persona e 
jnon solo del poteri istituzionali costituiti, chiarisce che su 
questi diritti deve essere costruito il sistema politicp e socia¬ 
le. Ma accanto ai diritti dobbiamo affermare e nvendicare 1 
doveri della solidarietà, i doven solidali, fondati sul ricono¬ 
scimento del diritti degli altn. Tutta la sfera del diritti può vi¬ 
vere solo se non si presenta come una folla di nvendicazìo- 
ni Individuali o di gmppo, ma come collegata con la sfera 
dei doveri solidali. 

Quando l'autoregolamentazione sindacale non funziona 
ci si avvia fatalmente verso l’uso della precettazione. La leg¬ 
ge In discussione atta Camera dei deputati, inspiegabilmen¬ 
te ferma da mesi, dovrebbe sottopoire la precettazione a 
una disciplina responsabile e democratica. Ma la precetta¬ 
zione. In ogni caso, indebolisce i lavoraton scioperanti di 
fronte alle Imprese. Essa può realizzare degli squilibri ingiu¬ 
stificati, Personalmente sono deU'opinione che in casi parti¬ 
colarmente gravi si debba arrivare a forme di arbitrato per 
aottoporre a vincoli anche le imprese e non solo i lavorato¬ 
ri, La mia organizzazione, la Cgil, è nettamente contrana al- 
l'arbitrato ma io resto della mia opinione 
Vorrei esprimere un'altra convinzione. Come possono i 
sindacati confederali negare ai Cobas il dintlo di trattare le 
loro questioni o, peggio ancora, negare aii’imprcsa ferro¬ 
viaria i) diritiQ di tratUre con i Cobas, cioè con quelli che 
hanno la forza di fermare i treni? Con chi mai si puP trattare 
se non con chi lottai Vi sono norme contrattuali e legali 
che negano quella trattativa’^ Se è così bisogna cambiare 
quelle norme 


.E la prima r^one italiana a dotarsi 


del piano pa^istico previsb dalla I^e Galasso 
Metà del territorio sarà sotto tutela ambientale 

Coà l’Emilia Ronàgna 
dice no agli speculatori 


■1 BOLOGNA I pnmi a fame 
le spese saranno quei palaz¬ 
zinari e finanzieri d'asMfto 
che n^li ultimi mesi hanno 
presentato progetti per co¬ 
struire megastfutture tunsti- 
che sulla costa romagnola. Al 
posto delle colonie estive 
(cima 240) ora in disuso vor¬ 
rebbero fare centri diverti¬ 
menti. ' servizi commerciali, 
piscine, complessi alberghieri 
devastando quel che resta 
dell'arenile. Incentivando il 
turismo artificiate anziché va¬ 
lorizzare quello legato alla di¬ 
fesa dell ambiente. L'affare è 
dì centinaia dì miliardi e c'è 
già qualcuno che t'ha fiutato 
facendo pervenire sui tavoli 
dei Comuni allettarci propo¬ 
ste. Fra questi vi sono gruppi 
e personaggi le cui fortune 
economiche sono di orìgine 
molto dubbia. Una ragione in 
più per combatterli, dice l'as¬ 
sessore regionale aH'urbani- 
stica dell'Emilia Romagna, la 
comuriista Felicia Bottino, 
che da quattro anni é diven¬ 
tata un po’ la bestia nera de¬ 
gli speculatori e dei partito 
del cemento. Per questa guer¬ 
ra la Bottino ha messo a pun¬ 
to una nuova arma. H piano 
paesistico, che proprio In 
questi giorni il consiglio re¬ 
gionale è chiamato a discute¬ 
re e ad approvare. La Regio¬ 
ne Emilia Romagna è la pri¬ 
ma a dotarsi di questo nuovo 
strumento previsto, tra l'altro, 
da una le^ delio Stato (la 
cosiddetta «Galasso* del 
1985) che nel resto d'Italia fi¬ 
nora non ha trovato applica* 
ZKine perché i suol opposito¬ 
ri. sia nel campo politico che 
economico, fanno di tutto 
per sabotare. 

Il piano mede lòtto tutela 
circa un milione e seicento- 
mila ettari di territorio (quasi 
la metà dett'intera regione) 
così suddiviso: 205mila ettari 
di crinali. 600mila di foreste e 
boschi, 91mila di coste, 
2Q0mUa di «tatemi fluviali, 
23mila dì zone archeologi- 
che. Tornila di aree con ele¬ 
menti di centuriazìone, 
Stornila di zone di interesse 
paesaggistico e SBmila di in¬ 
teresse naturalistico, 2milB et¬ 
tari di insediamenti storici. 
Come si pud vedere ii plano 
paesistico individua e assog¬ 
getta a specifica normativa 
d'uso le zone ad aita sensibi¬ 
lità paesaggistico ambientale. 
Detta diversi regimi di tutela 
(indirizzi, direttive, prescri¬ 
zioni) e allo stesso tempo 
prevede progetti di valorizza¬ 
zione sui quali fare converge¬ 
re risorse pubbliche e pnvate 
destinate a stimolare, oltre ad 
una corretta fruizione dei be¬ 
ni ambientali, anche nuove 
condizioni e occasioni di oc¬ 
cupazione. nuove professio¬ 
nalità e sviluppo 

Nel preparare questo pia¬ 
no il Pei sì è trovato molto so¬ 
lo La De ha condotto una 
guerra a lesta bassa e sulla 
sua scia si sono mossi lutti gli 
altn partiti dell'opposizione 
La Confmdustna ha cercato 
di contrastarlo fino aH'ultimo 


Per il piano paesistico dell'Emilia 
Romagna è quasi latta. In questi 
giorni il consiglio regionale è chia¬ 
mato ad adottarlo. Dopo quattro 
anni di discussioni, confronti e 
scontri anche aspri, l'Emilia Roma¬ 
gna sarà la prima regione ad avere 
il piano paesistico previsto dalla 


legge Galasso del 1985. Spttp tutela 
circa un milione e seicentomila et¬ 
tari di territorio. Il piano non è Solo 
un insieme di vincoli, ma preveda 
anche progetti di valorizzazione 
delle risorse ambientali e paesaggi¬ 
stiche. E sostenuto dal Pei e dai ver¬ 
di. Contrari invece gli altri partiti. 


nella speranza di rinviarne 
ancora l'approvazione. «Tutti 
si proclamavano d'accordo 
sulla difesa del terrìlono. poi 
quando si trattava di decidere 
come non andava più bene 
nulla. Anziché un piano fatto 
di norme e perciò anche dì 
vincoli, si preferiva una legge 
(atta dt semplici auspici, dove 
ognuno alla fine avrebbe po¬ 
tuto continuare a fare tutto 
come prima», spiega l’asses¬ 
sore Ottino, Gii attori del 
piano saranno gli enti locali. 
Le Province hanno la possibi¬ 
lità di elaborare ed avanzare 
proposte di variante che la 
Regione potrà accettare o re¬ 
spingere. 

Ma nel concreto che effetti 
avrà il piano sul territorio re* 
gionale? «Ad esempio * dice 
l'assessore Bottino - significa 
che lungo ii fiume non si co¬ 
struisce più. Cosi vale per la 
costa, per il bosco e le altre 
zone di interesse ambientale 
messe sotto tutela. Porre que¬ 
sti limiti vuol dire passare dal¬ 
la logica dell'eme^enza a 
quella della prensione che 
nel caso specifico del territo¬ 
rio - (giunge l'assessore si 
ptiO stabilìtofcon la pianifica- 

* 

*Se il piànd fta potenti 
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positori conta però sul deciso 
sostegno del f^i che proprio 
ieri ha avuto anche li s) dei 
Verdi che vorranno a favore. 
In questi mesi, oltre aH’ap- 
poggio di associazioni ecolo* 
giste è venuto il consenso an¬ 
che di iliuslri esponenti del 
mondo della cultura e del- 
i'ambientahsmo. 

A fave^ del piano delI'E- 
mtlia Romagna si è schierato 
fon. Ouseppe Galasso, pa¬ 
dre delta legge che prevede 
afonie t'islituzione dei piani 
stj^ NeU'auspicame al più 
presto l'approvazione Galas¬ 
so sostiene che quello dell'E¬ 
milia Romagna «è un piano 
che pone problemi difficilissi¬ 
mi, date le sue caratteristiche 
geografiche, tisiche in gene¬ 
rate». Ber Galasso «è un caso 
ideale per porre i problemi 
più essenziali e decisivi della 
politica paesistica in l^lia, in 
una fase In cui a giusta ragio¬ 
ne se ne lamenta una crisi e 
si avverte la necessità di un 
forte rilancio». Galasso critica 
il ntardo delie altre regioni, 
ma non manca di fare notare 
che le responsabilità in mate¬ 
ria paesistica non sono solo 
regionali, ma anche centrali e 
di goi«rr>a. «A livello qenttaln 
'» osserva > rest^ irioltissimo 
da fafe> la'aahsibitilà nrm è 


sempre pronta a scattare in 
questa materia come in altre. 
Una celere approvazione del 
piano emiliano romagnolo - 
sottolinea -* potrebbe senire 
a suonare la sveglia anche a 
Roma». 

Positivo anche il parere di 
Andrea Emiliani, sopnnten- 
dente alle Belle arti. «Lo sfor¬ 
zo fallo dalla Regione Emilia 
Romagna per dare corpo e 
forma alle nonne del paesag¬ 
gio è più lodevole di ogni al¬ 
tra battaglia sociale, econo¬ 
mica 0 pohiica; é di fatto la 
prima battaglia vinta sulla ba¬ 
sa di una forza che finalmen¬ 
te si chiama cultura, quella 
cultura che fino ad oggi non 
ha vinto quasi nulla e che 
avremmo voluto più spesso 
vedere trionfare anche su altri 
fronti. Con questo piano la 
cultura del paesaggio ha gua¬ 
dagnato un posto allo, dal 
quale sarà difficile retrocede¬ 
re». 

Non meno lusinghiero l’ap- 
prezzamento del presidente 
deirisiituio nazionale di ur¬ 
banistica Edoardo Salzano 
secondo il quale il piano pae¬ 
sistico della lUMipne ha due 
.pMi mèriti: Il 1^0 è qiièl- 
k> di in^nie il problema del* 
'la iuiteia ambientale neli'uni- 



Martinazzoli, ovvero 
le contraddizioni 
della sinistra de 
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co quadro operativo che sia 
in grado di affrontarlo in mo¬ 
do compiuto, cioè quello co¬ 
stituito dal metodo della pia¬ 
nificazione territoriale. Il se¬ 
condo consiste nel porre alla 
base della pianificazione ter¬ 
ritoriale l'esigenza della tutela 
deH’ambiente. «^ora una 
volta - dice Salzano - l’Emi* 
lia Romagna ha dato 1) buon 
esempio con un prodotto cul¬ 
turale e politico di notevole 
livello. Ciò che adesso molti 
si attendono è prima di tutto 
che il consiglio regionale fi¬ 
nalmente approvi il progetto 
della giunta e poi che il pia¬ 
no paesistico sia veramente, 
e non solo a parole, la prima 
lappa di un percorso che 
conduca una vera, efficace, 
compiuta piuiiticazione terri¬ 
toriale e urbanistica adeguata 
alle esigenze di oggi». 

Soddisfatto perché il piano 
paesistico sta per entrare in 
porto è il prof. Giovanni Lo 
Savio, viceprestdente nazio¬ 
nale di Italia Nostra. Il quale 
tuttavia non manca di fare 
qualche rilievo critico spe¬ 
cialmente sui tempi: *U leg¬ 
ge lo voleva approvato entro 
Il 31 dicembre '86 e quindi sì 
deve registrare un forte ritar¬ 
do. Eppure - aggiunge Lo Sa¬ 
vio « non si può dire che in 
questi anni non si sia alacre¬ 
mente lavorato, e non sem¬ 
pre per migliorarlo, al proget¬ 
to di piano che la giunta ave¬ 
va Itcenziato a fine dicembre 
'86. Mai atto di governo della 
Regione ebbe più lunga e fer¬ 
vida. ma anche contrastata, 
gestazione*. 

Il significato politico Istitu¬ 
zionale della imminente ap¬ 
provazione definitiva del pia¬ 
no paesistico viene sotloK- 
neato dall'on Franco Bassa- 
nini della Sinistra indipen¬ 
dente. «È - dice > il primo 
piano che armonizza le esi¬ 
genze di conservazione, della 
salvaguardia e della valoriz¬ 
zazione del patrimonio paesi¬ 
stico. ambientale e stonco 
culturale con quelle degli in¬ 
sediamenti abitativi, dello svi¬ 
luppo delle attività produttive 
e terziarie, delle infrastrutture 
temtoriali* Bassanini è molto 
crìtico con il governo che ac¬ 
cusa non solo di essere pnvo 
di una politica lemtorìale. ma 
che «pare addirittura essere 
complice e servo degli specu- 
lalon immobilian, dei cemen¬ 
tieri, dei grandi tmsl deiredili- 
zia e delle infrastrutture civì- 
II* E se la legge Galasso non 
è stata attuata, secondo Bas- 
sanini, lo si deve propno all'i¬ 
nerzia del governo, al suo 
colpevole permessivismo» e 
alle «interpretazioni conira le- 
gem> che hanno tolto alla 
legge parte della sua effica¬ 
cia 

A insistere sul carattere di 
svolta del piano paesistico 
nella politica lemlonale re¬ 
gionale è il presidente della 
giunta Luciano Guerzoni il 
quale allerma che il «limilo* 
ambientale va assunto fino in 
fondo se si vuote interrompe¬ 
re la rincorsa alle eme^enze 


A solo 24 ore dai 
risultati elettora¬ 
li, SI registra un 
latto di qualche 
interesse. Un di¬ 
rigente democri¬ 
stiano, Mino Martinazzoli. e 
il direttore di Aggiomamenri 
socio/i padre Angelo Mac¬ 
chi, tornano a porsi interro¬ 
gativi di fondo sui comuni¬ 
sti, sul loro rapporto con la 
società italiana, e sul loro 
tradizionale legame con l'a¬ 
rea cattolica. E già questo 
mi sembra una cons^uen- 
za importante di quei risul¬ 
tati. dal momento che gli lU- 
Umi mesi cì avevano abitua¬ 
to ad una pura e semplice 
cancellazione delle rifles¬ 
sioni polìtiche dì respiro. 

C'è, poi, una singolarità 
nelle interviste al democn- 
stiano di sinistra e all'espo¬ 
nente gesuita di Milano. 
Che esse divergono nei loro 
contenuti essenziali Per 
Martm<u:zpli. la più recente 
storia comunista sarebbe la 
storia di una omologazione 
individualista che avrebbe 
cancellato la «diversità» del 
Pei- diversità, verso la quale 
singolarmente Martinazzoli 
esprìme qualche nostalgia. 
Per Angelo Macchi, ai con¬ 
trarlo, i risultati elettorali se¬ 
gnano la sconfitta del vero 
Ìndìi)ìduaIismo dell'ultimo 
decennio: ovvero, «dell'im¬ 
magine dell'uomo forte, 
deH’uomo che condiziona 
ogni cosa che accade, del¬ 
l'uomo che può metterti 
contro chiunque e tutto». 
Per l'esponente democri¬ 
stiano. ancora, il Pd, conti- 
nuandio sulla strada della 
degenerazione «radicaleg- 
gianle», perderebbe la parti¬ 
ta, «perché di un Pei cosi 
omologato, secondo me, la 
modernità non ne sente af¬ 
fatto il bisogno». E in questo 
senso, sarebbe tramontata 
l'ipotesi di uno spostamen¬ 
to di consensi cattolici verso 
i comunisti, in quanto è 
mollo difficile capire per¬ 
ché un cattolico dovrebbe.. 
dismisi Oggi ad uicire da 
una sua otganUzazìone. da 
una sua comiguiià per muo¬ 
versi lungo la nuova rotta 
del Pei», Angelo Macchi, 
l'ottica è del tutto diversa e 
rivolta, anzi, alla Democra¬ 
zia cristiana, la quale «deve 
comprendere che deve 
cambiare lo stile di gestione 
del partilo, che non può più 
appoggiarsi sulle glorie del 
passato», e dovrà coilegarsi 
con gli interessi reali, quelli 
de) verde, deli'mquinamen- 
IO, della casa, dei trasporti, 
senza limitarsi a risposte ge¬ 
neriche». Quanto al crollo 
del f\:i, il gesuita lo defini¬ 
sce una previsione assurda, 
credibile solo agli occhi di 
chi aveva dimenticato la for¬ 
za dell'Insediamento socia¬ 
le comunista. 

A questo punto, è il caso 
di dire, Si toma a fare di¬ 
scorsi seri, che chiedono a 
tutti senso delle proporzioni 
e coerenza. È evidente. In¬ 
fatti, che nessuno si scanda¬ 
lizza se da parte cattolica, o 
democnstiana, ci si interro¬ 
ga anche m modo critico 
sulle novità comuniste, e se 
queste novità non sono rite¬ 
nute sufficienti Nessuno se 
ne scandalizza, e anzi il di¬ 
battito sul punto è aperto 
fuori e dentro il Partilo co¬ 
munista Ma il problema 
che oggi SI pone è un altro, 
ed è quello di prendere atto 


de) fallimento storico di un 
disegno al quale hanno la¬ 
vorato molti, compresi alcu¬ 
ni deila sinistra democristia* 
na; il disegrio di chi voleva 
che la questione del govei4 
no del paese restasse ap¬ 
pannaggio della metà delle 
fmèe politiche e sociali, con 
esclusione perenne delle al- 
4è- 

A questo disegno si é su¬ 
bordinato, e piegalo, tutto 11 
resto. Prescindendo, Infatti, 
dalle più recenti e generali 
meschinerie, anche la sini¬ 
stra democristiana ha sacri*’ 
ficaio la propria stessa iden¬ 
tità. ed ha governato con 
quei partiti e gmppi che pu¬ 
re accusava di arroganza, di 
individualismo (quello ve%. 
ro. andrebbe ricordato a 
Martinazzoii), di appiatti¬ 
mento sull'esistente. Da più 
parti, con la scusa del tra¬ 
monto delle ideologie tota¬ 
lizzanti. si è decretata la 
chiunim del discorso sui vp- 
hn', e addirittura si è lirlso a 
quanti insistevano ne) rite¬ 
nere attuale, in Italia, una 
questione cattolica e neces¬ 
sario un rapporto tra comu¬ 
nisti e cattolici inquieti, in¬ 
soddisfatti 0 critici verso la 
Democrazia cristiana. Oggi 
Martmazzoti ancora sì chie¬ 
de pemhé mai un cattolico 
dovrebbe spostarsi a sini¬ 
stra. E non ai accorge dt dire 
cosa quasi grottesca, se si 
pensa che oltre a tornare al 
suo minimo storico, la De 
deve registrare la fine di illu¬ 
sioni coltivate per oltre un 
decennio. 

S e molte cose so¬ 
no tramontate, 
naturalmente, 
ciò non vuoi di- 
te che soluzioni 
nuove e radicali 
sono dietro l'angolo. Certa¬ 
mente l’anomp//a del caso 
italiano non è stata cancel¬ 
lata, e il disegno di modifi¬ 
care strutturalmente la to¬ 
pografia della POldica! na¬ 
zionale è fallito. Resta: 
un nodo Imsolio, che étut- 
to democristiano. Ed è 11 no¬ 
do di chi guarda ancora ai 
comunisti con gli occhiali 
dell'Ideologia, catalogando¬ 
li e collocandoli in un limbo 
quasi estraneo alla normelt* 
tà politica. L’ottica cambie¬ 
rebbe, e di molto, se al 
si guardasse In un modo 
molto più semplice e, se 
possibile dire cosi, europeo; 
come ad una onginate op¬ 
posizione democraiica che 
pone da tempo, al pan de¬ 
gli altri paesi europei, la 
questione dì un cambio nel¬ 
la direzione e nel governo 
del paese. 

Se da pane democristia¬ 
na, e delia sinistra de In par¬ 
ticolare, si guardasse cosi ai 
comunisti cambìerebbeiro, e 
da subito, molte cose: non 
solo verrebbero meno inutili 
illusioni, ma si sentireblie la 
necessità di riaprire un di¬ 
scorso culturale e politico 
sul futuro, di lavorare a pro¬ 
getti nuovi, e si avvertirebbe 
l'esigenza di non restare in¬ 
gabbiati in scliemi ianto più 
angusti quanto più sono «in¬ 
ventati* Ad incamminarsi 
verso questa nuova strada 
devono essere I comunisti, e 
la sinistra, ma i cattolici e la 
sinistra democristiana non 
possono chiamarsene fuori 
se non vogliono restare co¬ 
stantemente delusi e afflitti 
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M Giovedì scorso feci qui la 
mia dichiarazione di voto An¬ 
ch'io avevo paura E invece 
no. la speranza non si è spen¬ 
ta. Domenica sera la paura si 
trasformò in allegna Un alle¬ 
gria fors anche più alacre e 
matura di quella provata per i 
successi degli anni 70 Perché 
liberata dalle facili illusioni di 
allora; perché consapevole 
che un consenso duraturo va 
sempre pagato a caro prezzo, 
perchè quelle centinaia di mi¬ 
gliaia di voti in più nspetto al 
1987 vogliono dire non sQlo 
che il manicheismo degli av¬ 
versari ha ottenuto l'effetto 
contrario ma che l'Italia resta 
anomala, non cessa di resiste¬ 
re alla tentazione di dar parti¬ 
ta vinta a chi vorrebbe il no¬ 
stro paese omologato senza 
più riserve agii schemi della 
modernizzazione tecnocrati¬ 
ca. 

No, la resistenza è viva, la 
normalizzazione non passa II 
progetto di ndurre t) Pci a 
qualcosa di irreversibilmente 
subalterno, o per quantità di 
suffragi o per nnuncia alia sua 
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originalità si dimostra uno 
stenle miraggio La sinistra, il 
socialismo, devono fare i con¬ 
ti, in Italia, con la cultura, la 
passione, la ricerca (anche 
morale) dei comunisti Una 
cultura, una passione, una ri¬ 
cerca senza più sicurezze doi- 
tnnali nè irrigidimenti mani¬ 
chei. Ma propno per questo 
una ncchezza potenziale, tan¬ 
to più disponibile a «pensare il 
mondo nuovo-. 

È questo il titolo dell'ultimo 
volumetto preparato da /'t/zw- 
fd Dove nei lesti di Gorbaciov. 
Giovanni Paolo II. Brandt. 
Dubeek. Nyercre si comincia a 
delineare una concezione me¬ 
dita della politica l'unica rea¬ 
listica. adeguata alla consi¬ 
stenza altrettanto inedita dei 
problemi che II genere umano 
deve affrontare Non penso af¬ 
fatto che il Pel disponga già 
pienamente di una tale conce¬ 
zione e sia pronto a metterla 
in pratica Ma fra I partiti italia¬ 
ni è quello che avverte I pro¬ 
blemi, e il bisogno del «nuo¬ 
vo* in misura assai maggiore 
degli alln irretiti tutti in un 
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I comunisti 
e i cattolici 


provincialismo asfittico che 
non riesce a vedere di là dal 
cortile domestico La sfiducia 
crescente - aumento sia delle 
astensioni dal voto sia delle 
schede bianche e nulle - den- 
va dal prepolere soffocante 
dei partili medesimi ma anche 
da questa carenza di ampio 
respiro e di orizzonti ideali. 

Guai. però, se Tailegna per 
l’Inversione di tendenza - 
grande rispetto alla paura, mi¬ 
nima se conlrontaXa coi dati 
olitivi - non provocasse un 
di più di impegno a pensare e 
ad agire Che ne è. per esem¬ 
plo del promesso governo- 
ombra e del relativo program¬ 
ma sintetico’ Bloccata, o 


quantomeno condannata a 
(empi geologici, l'ambizione 
craxiana, l'avversario da batte¬ 
re resta la De Nel 1983 si era 
creduto e sperato, come disse 
Giuliano Toraldo di non mon¬ 
te democristiani. Ma il suo de- 
penmenio non è meno lento, 
per di più tutt'altro che univo¬ 
co e sicuro La forza (l’abililà) 
della De consiste nel riuscire a 
fornire un’immagine vana¬ 
mente rassicurante, in nessun 
momento di conservazione 
t bclusiva. 

Nei remoti anni 50 ci si 
chiedeva quale fosse il collan¬ 
te che teneva insieme La Pira 
e Angelo Costa II sindaco re¬ 
quisiva le ville di Fiesole per 


gli sfrattati, si schierava con gli 
operai delia Pignone occupa¬ 
ta, concedeva le Cascine ai 
comunisti per la Festa de l'U¬ 
nità Il presidente della Con- 
findustna. su sponde opposte, 
badava alla ripresa capitalisti¬ 
ca Eppure tutti e due stavano 
nella De Che a un certo mo¬ 
mento, nel 1966, si sbarazzò 
ignommiosamente di La Pira, 
diventato troppo scomodo. 
Oggi non c'è più La Pira né al¬ 
cuno che gli somigli. E tuttavia 
la domanda è sempre attuale, 
che hanno in comune certi de 
degni di stima con altn degni 
solo del più profondo disprez¬ 
zo’ Perché Leoluca Orlando - 
o /u/ o ro. nferito a Lima - re¬ 
sta una mosca bianca, senza 


tmilatOTÌ? Tanto è vero che co¬ 
nosco persone presumibil¬ 
mente votanti De che non osa¬ 
no dichiararlo a viso aperto, 
quasi se ne ve^ognino 

Allora un compito determi¬ 
nante per l'alternativa è quello 
di creare le condizioni perché 
molti possano liberarsi dalla 
rassegnazione alla De. Il Psi, 
col suo presunto idillio con CI 
(quelli seguiteranno a votare 
De). e anche con la sua politi¬ 
ca concordatana, si è preclusa 
la possibilità di contribuire in 
maniera nievante a toglier voli 
cattolici alla De. Questo com-. 
pito è soprattutto dei Pci non 
mancano segnali di interesse 
e di attesa provenienti da vane 
parti, insofferenti delia De e 
delusi della sua sinistra Per 
accedersene, basta scorrere 
l'agenzia Adista. 

Leggo per esemplo un'inter¬ 
vista di Paolo Giuntelta, il qua¬ 
le. accogliendo con grande 
speranza* il nuovo corso del 
Pci, chiede meno «inclinazioni 
radicali» (soprattutto sull'a¬ 
borto), «più laicità sul temi re¬ 
ligiosi*, più nspcllo per la li¬ 


bertà dì cc^lenzB e per scelte 
morali diverse, toni e contenu¬ 
ti non laicistici sull'ora dt cat¬ 
tolicesimo Itileva che il colle¬ 
gamento e II lavoro comune 
sono più facili sulla pace, t’e- 
marginazione, la solidaneià, 
la resistenza all'individualismo 
tnonfanie. Non entro nel men¬ 
to. l'ho fatto altre volte. Ribadi¬ 
sco solo che il Pci dev(5 mette¬ 
re alia prova la disponibilità 
affermata in congresso a «mo¬ 
dificazioni e arricchimenti» dal 
rapporto coi cattolici. E tempo 
di fatti, di contenuti, non dì 
questioni di principio Mi pare 
questo il senso essenziale del¬ 
l'intervista di Martinazzoli sul 
Pòpolo di len' discutibile ma 
dì non poco interesse, perché, 
non esentando il suo partito 
dalla responsabilità del «de¬ 
grado del fare politica» e chks 
dendosi se i cattolici «non 
debbano tentarsi strumenti 
nuovi», pone al Pci problemi 
sen SUI quali converrà nflettiì- 
te Qui, più che sui rapporti 
col Psi, si decido raliemativa’ 
impossibile se. con la De tuon 
dal governo, i cattolici si sen¬ 
tissero esclusi e sconfitti 
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Politica Interna 


Occhetto presenta la proposta comunista II programma: sistema isMtuzionale 
per la soluzione della crisi: incaricare e risanamento, ritiro dei ticket, 
una personalità che s’impegni leva, salario garantito pef i giovani, 

anzitutto per una nuova legge elettorale fisco, legalità al Sud, ambiente 


«Un governo fiioii dal pentapartito» 


Riforme per ì’altemativa entro il ’92 


Il voto ha mutato il quadro politico: aDccorre andare 
ad un governo che si muova al di fuori del penta- 
(tartito», insiste Occhetto. Un invito a De Mita perché 
rinunci? «Faremo le nostre indicazioni a Cossiga nel 
caso che voglia aprire questa prospettiva». 1 rapporti 
con il Psi: «Confrontiamo programmi, valori e politi¬ 
che per costruire un processo unitario». Si riprende 
a lavorate.per la costituzione del governo-ombra. 


oiomio riuscA polara 



H ROMA. ' Prima direzione 
comunista, ieri mattina dopo 
quello che Achille Occhetto, 
incontrando più tardi i gtoma* 
listi, definisce ■l incontestabile 
surxesso neutro». Un rapporto 
di Claudio Petruccioli sulle in* 
dicr^ioni che ne scaturiscono, 
un ampio dibattito concluso 
dallo stesso segretario del Pei. 
Che al pomeriggio, in una sa* 
la*stampa di Botteghe Oscure 
pailicolannente alloUata, co¬ 
glie subito i dati qualitativa* 
mertte nuovi del voto, «un vo¬ 
to che muta l'ordine del gior¬ 
no della politica itaiìanan. In¬ 
tanto questa («di cui doN^b* 
bcro rendersi conto prima di 
lutto la politologia e I com¬ 
mentatori delle ^ende politi¬ 
che italiarve»)'. «Sono cadute 
definitivamente le discrimi¬ 
nanti ideologiche su cui si 
(ondavano polemiche, allean¬ 
ze e schieramenti. U polemi¬ 
ca politica, le stesse alleanze, 
oggi devono basarsi sui pro¬ 
grammi, sui valori e sul com¬ 
portamenti reali del partiti*. 

Perché e questo.é l'altro 
punto su cui insiste Occhetto 
-, se c'è una cosa che il voto 


di domenica ha detto con 
grande nettezza è che *(0 Ita¬ 
lia la sinistra è di gran lunga 
più forte che negli altri paesi 
europei ma non riesce nei suo 
insieme ad esser (orza di go¬ 
verno e quindi è sottostimata». 
È la questione-chiave che i 
comunisti pongono «anzitutto 
al Psi: non è soltanto una que¬ 
stione di numeri e di percen¬ 
tuali, o di somme aritmetiche 
delle forze che si dichiarano 
di sinistra. Né riguarda ìi pro¬ 
blema deiregemonla nella si¬ 
nistra come da tempo nvendi- 
ca il Psi. Si tratta di program¬ 
mi, valori, politiche che vanno 
confrontati e che devono co- 
'stltuirc la base del nuovo pro¬ 
cesso unitario*. 

La questior>e - ecco Oc- 
chetlo affrontare cosi i riflessi 
immediati sulla scenda politi¬ 
ca italiana - «va posta subito 
anche in riferimento all'attua¬ 
le crisi di governo*: «Il voto 
muta il quadro politico. Oc¬ 
corre andare ad un governo 
che si muova al di fuori del 
pentapartito; occorre un inca¬ 
rico ad una personalità che, 
muovendosi al di fuori di que¬ 


sta formula, porti avanti la le¬ 
gislatura affrontando imme¬ 
diatamente, prioritariamente 
quattro ordini di questioni*, il 
primo: procedere speditamen¬ 
te in direzione dì riforme isti¬ 
tuzionali che favoriscano un 
sistema dì alternativa e la mo¬ 
ralizzazione della vita pubbli¬ 
ca. Quindi anzitutto la riforma 
elettorale, ma anche l'aboli¬ 
zione del voto di preferenza, 
la netta separazione tra re¬ 
sponsabilità polìtica e gestio¬ 
ne amministrativa a tutti i li¬ 
velli, la riforma dei comuni e 
delle autonomie locali. 

Poi, le misure economiche 
e sociali che affrontino alla ra¬ 
dice il problema del risana¬ 
mento dei conti dello stato. 
Quindi ritiro del decreto sui 
lickel, riforma fiscale, misure 
di nforma dei servizi pubblici 
e di emergenza per il ripristi¬ 
no della legalità nel Mezzo¬ 
giorno e per il rilancio dello 
sviluppo del Sud. Terzo ob¬ 
biettivo la riduzione a sei me¬ 
si del servizio di leva e il sala¬ 
no minimo garantito per i gio¬ 
vani in cerca di occupazione 
previa disponibilità al lavoro e 
alla formazione. Infine (ma 
Occhetto ha voluto sottoli¬ 
nearne il carattere di «condi¬ 
zione fondamentale* sulla 
quale il Pei propone una con¬ 
certazione con tutti i movi¬ 
menti ambientalisti e le due li¬ 
ste verdi) un programma per 
l’ambiente che preveda stru¬ 
menti e risorse per la riconver¬ 
sione ecologica dell'econo- 
mla a cominciare dalla salva- 
guardia delle coste sarde, dal 


varo del progetto Po-Adnati- 
co, da misure per il risana¬ 
mento dei centri storici delle 
città. 

L'interesse dei giornalisti si 
è concentrato subito sulle pro¬ 
spettive della crisi. Il riferimen¬ 
to ad un nuovo incarica signi¬ 
fica che il Pel considera prati¬ 
camente già accantonato il 
tentativo E)e Mita? «Il proble¬ 
ma preminente è quello della 
prospettiva politica. Avevamo 
già indicato a Cossiga l'ambi¬ 
to di personalità con incarìcht 
istituzionati. Se il capo dello 
Stato vorrà aprire questa pro¬ 
spettiva e se servisse a facilita¬ 
re delle convergenze, non ci 
saranno pregiudiziali da parte 
nostra*. Che bisogno c'è di 
muoversi al di fuori dei penta¬ 
partito se anche De Mita parla 
di riforme istituzionali e pro¬ 
prio di nuova legge elettora¬ 
le...?. osseiva un altro ^ornali- 
sta. Occhetto: «Grazie, ma 
proprio con Oe Mita ci siamo 
già scottati una volta. Oe Mila 
ha già dato, anzi non ha da¬ 
to*. 

A proposito di riforma elet¬ 
torale - fa un terzo com’è 
che usate accenti unitari con ì 
socialisti ma poi tirate fuori 
proprio un argomento che per 
loro è «truffaldino*? Occhetto 
ha approfittato della doman¬ 
da per più ampie considera- 
zioni sulla questione sociali¬ 
sta. «Il Psi •> ha detto - dovreb¬ 
be meditare sul (allimento di 
tutti e tre ì suoi obbiettivi: lo 
sfondamento sulla De. il sor¬ 
passo del R:i, il porsi al centro 
di un polo laico e socialista. E 


sull'esito delle .sue campagne 
sulla dnuga e sul presidenziali¬ 
smo. E dovrebbe nflettere sul 
fatto che eside. già oggi, un 
arcipelago della sinistra che 
potrebbe dar vita a qualcosa 
di nuovo, ad una reale alter* 
nativa. Una rilomia elettorale 
potrebbe favorire questo pro¬ 
cesso. Spieghi allora il f^i per¬ 
ché n<m la vuole e come alirì- 
menti si potrebbe sbloccare la 
situazione polìtica, a meno 
che non si veglia insistete nel 
pentapaitito. 4nsomma. la ri¬ 
forma elettorale non è un tra¬ 
bocchetto per mettere in diffi¬ 
coltà qualcuno». Se il I^i teme 
la truffa, non ha che da discu¬ 
terne nel merito con noi che 
siamo pienamente disponibili 
a verificare tutti i lermìni di 
una ri((Hma. Attendiamo una 
rispr^a». 

Ancora a prc^sito del f^i: 
ci sono retroscena aii’incontro 
di Stoccolma ira Craxi, Napo¬ 
litano e Bassolino? «Non sa¬ 
rebbero più retroscena». Ma 
tanta sollecitudine da parte 
vostra non può rappresentare 
per Craxi una tentazione a 
sfuggire alle difftcolià nuove 
con CUI deve fare i conti? Pe- 
tniccioli: «f^r la ventà te agen¬ 
zie di stampa hanno sottoli¬ 
neato che riiKontro di Stoc¬ 
colma è stato ricercato e pro¬ 
mosso da Craxi». Occhetto: «È 
bene tornare a ripetere che 
non ci ^amo sbracciando per 
un accordo ad ogni costo e a 
scatola chiusa. Noi diciamo: 
sgombriamo il campo dagli 
strumentalismi, il f^i riveda 
molte questioni programmati¬ 


che ed entri neH'ordine di 
idee che è l'intera sinistra a 
dover fare i conti con i proble¬ 
mi deiroggi e del domani. È 
probabile che anche così non 
manchino scontri e differen¬ 
ziazioni, ma almeno sarà un 
confronto produttivo e su cose 
concrete». 

Che ne è del governo-om¬ 
bra che dovevate costituire già 
un mese la?, ha chiesto un al¬ 
tro giornalista. «Proprio o^i, 
In direzione, abbiamo deciso 
di riprendere a lavorare per 
metterlo in piedi. C’è stata la 
crisi, poi è intervenuta la cam¬ 
pagna elettorale. Comunque 
» sviluppi la crisi, ora ci muo- 
veremo con rapidità», ha an¬ 
nunciato il segretario generale 
del Pei. Ad Occhetto è stato 
ancora chiesto di dire qualco¬ 


sa di più a proposito dello 
■scossone* che è necessario 
dare al paitito E lui, per fare 
un esempio dei difclli sogget¬ 
tivi di cui aveva parlalo nell’in- 
leivista dell'altro giorno alfU- 
nità, ha citato la questione 
ecologica- «Se non abbiamo 
amministratori locali con una 
sensibilità quotidiana per i 
drammi ambientali, dobbia¬ 
mo crearli. E non è solo una 
questione generazionale. 
Questo intendo per seconda 
fase del nuovo corso*, in dire¬ 
zione s’è discusso anche di 
quale sviluppo dare aH'ipotesi 
dì un gruppo parlamentare 
Pci-socialisti a Strasburgo? «Af- 
fionteiemo la questione la set¬ 
timana entrante, alla prossima 
riunione della direzione. Che 
deciderà anche la convoca¬ 
zione del Comitato centtale*. 


Bassolino e Napolitano di ritorno da Stoccolma 

«Rapporto permanente» 
tra Pd e Ps in Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

.. PAOLOiOUMNl" 


Giudizi di Paletta, D’Alema, Imbeni e Cervetti 

5tweiger. «Gtì elettori » 
premiano il nuovo corso» 

veremo con la stessa gioia e 


M STOCCOLMA. Il Pel è 
orientato a costituire un grup¬ 
po parlamentare che favorisca 
la creazione di «un polo dì si¬ 
nistra e progressista* al Parla¬ 
mento europeo. Un gruppo 
diverso da quello che nella 
passata legislatura ha visto gli 
eletti comunisti italiani accan¬ 
to ai rappresentanti di altn 
partiti comunisti, come i fran¬ 
cesi, i portoghesi e i greci, e 
che cercherebbe un rapporto 
pariicoiaTe con il gruppo so¬ 
cialista. 

È quanto hanno detto ieri, 
in margine ai lavori del con¬ 
gresso dell’Intemazionale so¬ 
cialista di Stoccolma ai quale 
il Pei è Invitato come osserva¬ 
tore, Cioigio Napolitano e An¬ 
tonio Bassolino, rispondendo 
ale domande dei giornalisti 
italiani. Una adesione al grup¬ 
po socialista - ha dello Napo¬ 
litano - non è «un’ipotesi sul 
nostro tavolo: stiamo invece 
lavorando per verificare la 


possibilità di creare a Stra¬ 
sburgo un polo di sinistra e 
progressista». 

Al nuovo gruppo ipotizzato 
dal Pei potrebbero adente 
(contatti sono già in corso) 
altre forze di sinistra non so¬ 
cialiste. come i socialisti po¬ 
polari danesi, il partilo del la¬ 
voro irlandese, i comunisii ca¬ 
talani. un rappresentante di 
un partito basco, e forse altri. 
Questo gruppo - ha aggiunto 
Bassolino - cercherebbe «un 
rapporto i.stiluzionale. se pos¬ 
sibile permanente, con il 
gruppo socialista, una strada 
praticabile, realistica e saggia, 
tanto per noi che per 1 sociali¬ 
sti*. 

La collocazione degli eletti 
dei Pei nel Parlamento euro- 
' peo è stato uno dei tanti argo¬ 
menti discussi dagli esponenti 
comunisti con diversi dirìgenti 
dì paniti socialisti e socialde¬ 
mocratici qui a Stoccolma. 


Tra gli altri. Napolitano e Bas- 
solino hanno incontrato il pre¬ 
sidente della Spd Hans-Jo* 
chen Vogel, il leader laburista 
Neil Kinnock, il segretario del 
Ps francese Piene Mauroy, il 
vicesegretario del Psoe Alfon¬ 
so Guerra. «( colloqui - ha det¬ 
to Napolitano - hanno confer¬ 
mato fatteggiamento molto 
amichevole e cordiale del diri¬ 
genti socialisti verso il nostro 
partilo, e anche la considera¬ 
zione e l’interesse per il nsul- 
talo del 18 giugno e per il no¬ 
stro impegno a favorire una 
azione comune della sinistra 
nel Parlamento di Strasbumo*. 
«Questa discussione - ha det¬ 
to ancora Napolitano - può 
favorire soluzioni verso l'unità 
delle sinistre nel Parlamento 
europeo». Ne è venuta anche 
la conferma - ha aggiunto Na¬ 
politano - del fatto che «non 
abbiamo mai concepito i no¬ 
stri rapporti con i partiti socia¬ 
listi europei in contrapposizio¬ 
ne a quelli con il Psi*: $1 tratta 
inlattì di «due facce della stes- 



Giorgio Napolitano 


sa medaglia*. 

Del resto, ha concluso Na¬ 
politano, la presenza stessa 
dei comunisti italiani a Stoc¬ 
colma «significa che possiamo 
confrontarci di più sulle gran¬ 
di questioni e cercare insieme 
le soluzioni*. Sui rapporti tta 
Pel, Psi e sociatisti europei 
una battuta è venuta anche da 
Bettino Craxi. «Sui fatti inter¬ 
nazionali - ha detto - non 
c'era gelo tra noi e il Pei* 


HI KOMA. «Voglio esprimere 
ia mia riconoscenza e la mia 
amicizia a^Ii elettcm dei quali 
sarò il deputato»: Maurice Du- 
verger, eletto come indipen¬ 
dente nelle liste del Pei. ha vo¬ 
luto ieri ringraziare pubblica¬ 
mente gli eiettori, fi 27,6% ot¬ 
tenuto dal Pei, dice Duve^er, 
•dimostta che i cUtadini italia¬ 
ni approvano il «nuovo corso» 
aiMato da Occhilo e premia 
anche la scelta del Pei di of¬ 
frirmi la candidatura». Duver- 
ger l'ha accettata per «testimo¬ 
niare che il Pei è un'autentica 
forza socialista europea e che 
può unirsi nel Pariamento di 
Strasburgo agii altri partiti so¬ 
cialisti. e (ormare in Italia l'e- 
lemenlo essenziale di un'al¬ 
ternativa. coà come praticano 
le quattro altre grandi nazioni 
della comunità». Duverger nle- 
va anche di essere il pnmo 
eurodeputato votato dai citta¬ 
dini di un paese «straniero»; 
•Per me - dice - è un grande 
onore». E conclude: «Ci ritro- 


b stesso calore espressi in 
una campagna elettorale di 
cui conservo un meraviglioso 
ricordo». 

Lasciando le Botteghe 
Oscure, ieri mattina, alcuni 
membri delta Direzione han¬ 
no commentato il voto. Gian 
Carlo Paletta, di ottimo umo¬ 
re, si limita ad una battuta; «Le 
cose sono andate bene e le 
laremo andare meglio» Per 
Massimo D’Alema il 27,6% del 
•nuovo Pel» è un nsullato che 
va «gestito in modo dinami¬ 
co»: «li Pei - aggiunge - non 
starà sulla difensiva». Anche il 
cordiale incontro di Sloccol- 
ma tra Craxi e Napolitano *è 
fruito del nsultato elettorale»: 
«Abbiamo sempre espresso - 
dice il direttore àeìì'Unild - 
l'intensione di fare l'allemati- 
va con il Psi. Finora è stato 
sempre il Psi a dire di no». Infi¬ 
ne, a chi gU chiede se il Pei 
medila «vendetta» verso qual¬ 


che giornale che lo ha attac¬ 
cato. D'Alema risponde che 
«siamo un grande partilo e 
siamo magnanimi. Del resto 
Togliatti ha fatto l'amnistia per 
i fascisti, figuriamoci se non 
dobbiamo passar sopra questi 
attacchi...». E poi. conclude, 
■tulli sono recuperabili meno 
due 0 tre che non nomino». 
Soddisfatto anche Renzo Im¬ 
beni, che commenta in parti¬ 
colare i risuitati emiliani: «Per 
Bologna - dice Imbeni - il vo¬ 
lo non avrà immediate ripe^ 
cussioni sulla giunta, che è 
stala appena volata. Diverso il 
discorso per RiminI, dove il 
pentapartito esce da questo 
voto senza maggioranza». Un 
commento viene anche da 
Gianni Ceivelti: «il successo 
del Pei - dice - permette di la¬ 
vorare ad un rapporto unitario 
a sinistra senza prevaricazioni 
ed egemonie, con l'obiettivo 
di costruire una reale alterna¬ 
tiva per il paese». 


Fuori da Dp? 
Capanna: 

«Non so, 
rimpoitante 
è TArcobaleno» 



«fi nostro comportamento è stato lìmpido e i (atti ci stanno 
dando ragione. E passato meno di un anno dal documento 
dei 22'e ja nostra idea è già una realtà politica che,alla pri¬ 
ma prwà raccoglie il due e mezzo dei voti». Cosi afferma 
Mario Capanna (netta foto), commentando i possibili svi¬ 
luppi per la minoranza demoproletaria impegnata nel «pro¬ 
getto Arcobaleno», dopo il voto di domenica. Cosa succe¬ 
derà adesso, sorgerà un gruppo parlamentare autonomo, 
fuori da Dp? «Questi * ha risposto Capanna - sono aspetti 
marginali. Noi andremo avanti per la nostra strada, senza 
esitazioni. Non ci importa nulla di quel che faranno quelli 
che ora dirigono Dp». 


«Senza di noi 
P^tal 14 
per cento», 
dice Ungo 


Non fosse stato per ì voti de¬ 
gli scissionisti socialdemo¬ 
cratici il (^i sarebbe andato 
addirittura sotto al suo risub 
tato delle politiche 1987. & 
quanto fa capire la segrete- 
na dell'Uds in una nota di 
'anèttsi» del voto di domeni¬ 
ca. L'apporto dei fuoriusciti 
del Psdi sarebbe valutabile infatti, a detta di Longo e com¬ 
pagni, sullo 0,8 per cento, senza il quale, dunque, il risulta¬ 
to del '^i sarebbe stato un «misero* 14 per cento. Secondo 
Longo, comunque. ìi Psi non ha motivo di preoccuparsi dal 
momento che lecupereiebbe oltre un milione di voti 
suiréd... 

Donato Marra è il nuovo se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera dei deputali. Sostitui¬ 
sce Gianfranco CiauRO che 
era stato nominato il mese 
scorso e che lascia il 30 giu- 

f ino l'incarico per raggiunti 
imiti d’età. Segretario gene- 
' rale aggiunto è'siato in\^è 

nominato Silvio Traversa. Le competenze dì quest’ultima fi¬ 
gura saranno precisate attraverso apposite modifiche al re¬ 
golamento dei sevizi nei prossimi giorni. Sempre a Monte¬ 
citorio ieri la conferenza dei presidenti di gruppo ha defini¬ 
to il nuovo calendario d'aula dopo la pausa elettorale. 

I senatori Champagne Cordon rouge. 

AijAaMA»AU 4 S tartine e fiori rossi: cosi nel 

COinUIIISll salone del direttivo il grup- 

fiscttf/iflliaiiA po comunista a) Senato ha 

l«>irai|iaiiv festeggiato il risultato eletto- 

con Occhetto rate. Invitato speciale Achil¬ 

le Occhetto, attorniato da 
una folla di senatori, funzio¬ 
nari e giornalisti. «Un brìndi¬ 
si per un bei ri.sultato conseguito in condizioni difficili», ha 
detto Ugo Pecchioli, mettendo in rilievo come adesso » 
aprano «spazi nuovi* e si rivolgane al Pei «nuove aspettati¬ 
ve*. 


Donato Manra 
nuovo segretario 
generale 
della Camera 


Valle Bormida, 
una natte 
coi Pd, Taltra 
astensionista 


Nella parte 

della Valle Bòrmida, quella 
che si stende nella provincia 
di Alessandria, gli elettori 
hanno premiato l'impegno 
del Pei e dei Verdi per la 
chiusura dell'Acna, il risana- 
mento della Valle e la tutela 
dei lavoratori. Lo sottolinea 
un comunicalo della federazione comunista di Alessandria, 
che ripropone I dati conclusivi delia consultazione di do¬ 
menica; il Pei aumenta del 23 per cento rispetto aU’87, i 
Verdi dello 0,6. mentre il Psi arretra (-1,2) e la Oc rosta al 
palo. La soddisfazione per il risultato positivo non fa passa¬ 
re in secondo piano la preoccupazione per quanto è acca¬ 
duto nelle province di Asti e Cuneo, dbve 6 prevalso 
mente llastcnsionismo. 

stampa ^ricojCola^taj 

parlamentare, 
eletti tesoriere 
e segretario 


Enrico .Colavita, di 
zia Italia, è L^naR^fT^l' 
tbil, dell'Ansa, sono rUpetti- 
vamente il nuovo segretario 
e il nuovo tesoriere della 
stampa parlamentare. Il 
consiglio direttivo li ha eMti 
^ maggioranza, 
completando cosi Tufficis 
di presidenza, di cui facevano già ràrte il vicediretlote del 
Gr2 Cbigio Brovclli, presidente, e Fulvio Damiani, del Tsl, 
vicepresidente. Tra alì obiettivi della sua segreteria. Coletta 
ha indicato, in un breve discorso, la nforma dello statuto 
delia stampa parlamentare, «perché realizzi una nuova e 
più qualificala identità professionale*. 

Sì sono dimessi nei giorni 
scorsi il capogruppo de) Pei 
al Consiglio comunale dì 
Benevento, Franco Ru^, 
ed un consigliere comunale, 
Vincenzo Onera, Profonda¬ 
mente diverse le motìvazio- 
^ reazioni suscìtale dal¬ 
le decisioni: Russo lascia in¬ 
fatti riiicarico per «ragioni di lavoro*, tra i ringraziamenti e 
Tapprezzamento della segreteria provinciale, per l'impulso 
dato al processo di rinnovamento de) partito; Orrera invece 
restituisce anche la tessera del Pcì, In dura polemica con le 
strutture del partito che non sarebbero più in grado dì «ri¬ 
spondere alia mutata realtà sociale*. Se^a la risposta dei 
segretario federale. Aniello Tremano: «!n questa sconcertan¬ 
te presa dì distanze dal Pei credo vi siano fatti e pressioni di 
altra natura, più che confasti sulla linea politica». 


Si dimettono 
capogruppo 
e consigliere Pd 
a Benevento 


OREOOmOPANI 


■ Il gioco delle opzioni e delle incompatibilità 

I partitì ora decìdono 
su 24 candidati da ripescare 


L’esponente de donne penalizzate 

Anselmi: «Un controllo 
sui candidati-miliardari» 


Il voto al Pei a Milano 

Un successo «migliorista»? 
Polemica tra Corbani 
e il segretario cittadino 


M ROMA L'attesa nguarda 
24 candidati finiti a ridosso 
degli eletti, una folta pattuglia 
pari a quasi un terzo della 
rappresentanza italiana a Stra¬ 
sburgo: tra opzioni, nnunce e 
incompatibìliià, si aprono in 
extremis per gran parte di loro 
le porte dell’Europa. Tutto sta 
a vedere cosa decideranno 
minìstn e sottosegretari, capili¬ 
sta e candidati plurieletti. An¬ 
che se. visti i termini e te sca. 
denze diverse, è probabile 
che l'attesa si protrarrà a lun¬ 
go- 

Opzioni. La questione si po¬ 
ne nei casi di candidali eletti 
In più circoscrizioni elettorali. 

la scelta non c'è fretta U 
regolamento elettorale, infatti, 
stabilisce come termine ulti¬ 
mo, l’ottavo giorno dopo l'ulti- 
ma proclamazione degli eletti, 
vale a dire prevedibilmente 
non prima di un mese. Nel Pel 
i «ripescaggi* attraverso le op¬ 
zioni saranno cinque: due su- 


bentrereranno ad Occhetto 
(eletto in 3 circoscnzioni), gli 
altri tre rspeltivamente a Du¬ 
verger. Dacia Valent e Luciana 
Castellina, eletti in 2 circoscn- 
zioni. l pnmi dei non eletti so¬ 
no Roberio Speciale a) Nord 
Ovest, Giorgio Rossetti al Nord 
Est. Roberto Barzanli al Centro 
e Adriana Ceci al Sud. Nel Psi, 
l'unico a dover «optare» è il se¬ 
gretario Bettino Craxi. eletto 
come Occhetto in tre circo¬ 
scrizioni; i due «ripescaggi» sa¬ 
ranno scelti tra Lelio Lagone, 
Gianni Bagel Bozzo, e Luigi 
Verdemati. Nel Msi il segreta¬ 
rio Massimo Fini, eletto sta al 
Nord Ovest che al Nord Est. 
dovrebbe favorire il recupero 
del leader di Bolzano Pietro 
Milolo (ma m ballo c’è anche 
Cristiana Muscardinì), mentre 
Gianfranco Amendola, eletto 
al Nord Ovest e al Centro, ha 
comunicato proprio ieri sera 
di voler optare per la pnma 
circosenzione, lasciando via li¬ 


bera a Enneo Falqui 
IneompatibUitA. C'è innanzi¬ 
tutto quella prevista dalla leg¬ 
ge elettorale europea tra il 
mandalo di europarlamenlare 
e li mandalo di membro del 
governo (ministri e sottosegre¬ 
tari). La scelta va fatta entro 
90 giorni dalla proclamazione 
degli eletti In Italia 1 casi di 
questo tipo sono 5: 1 ministri 
de. Andreolti e Colombo, il so¬ 
cialista La Pergola, il socialde¬ 
mocratico Ferri e. infine, l'uni¬ 
co sottosegretario (ancora 
de) Contu Solo t pnmi due 
hanno annunciato l'intenzio¬ 
ne di restare al governo. Fem. 
La Pergola e Contu, invece do¬ 
vrebbero andare a Strasburgo 
I npescaggi in tal caso nguar- 
derebbero solo 1 de Ferruccio 
Pisoni, nel Nord Est, e France¬ 
sco La Manna nel Sud Un al¬ 
tro caso «improprio» di incom¬ 
patibilità è quello stabilito l'al¬ 
tra mattina dalla direzione de 


per i suoi eletti a Strasburgo, 
già parlamentari a Roma o 
consiglieri regionali, con l’ec¬ 
cezione dei segretario Foriant. 
Si impone dunque una scelta 
per i deputati Gona. Martmaz- 
zoli, Casini (orientati, pare, a 
restare a Montecitorio). For¬ 
migoni e Michelìni (orientati 
invece ad andare a Strasbur¬ 
go) , e per I consiglieri regio¬ 
nali Ruffini (Lombardia). Cui- 
dolm (Veneto), Galtenzi (La¬ 
zio). Di Vitto e Fantini (Cam¬ 
pania) . Va da sé che le even¬ 
tuali scelte rimettono in gioco 
diversi elementi anche in Par¬ 
lamento e nette Regioni. 
Rinunce. Naturalmente non 
ci sono in questo caso limiti di 
tempo Se ne è parlato finora 
soprattutto per il spretano re¬ 
pubblicano La Malfa, a van 
taggio di un «npescaggio» di 
Elda Pucci: ma proprio «n it 
leader del Pn ha smentito la 
notizia durante una conferen¬ 
za stampa. CPB 


■1 ROMA «Mi dicono che 
per questa campagna eletto¬ 
rale c'è qualche candidato 
che è arrivato a investire pure 
un miliardo, t una cifra che 
un singolo può trovare facil- 
mente'' Mi sembra proprio dt 
no. Allora 10 chiedo traspa¬ 
renza; anche gli eurodeputati, 
come i collegni della Camera 
e del Senato, siano obbligati a 
un rendiconto dette spese so¬ 
stenute e a giustificarle, e si 
fissi un (cito oltre il quale non 
sia lecito spendere». Tìna An- 
sefmi, presidente della Com¬ 
missione parità presso palaz¬ 
zo Chigi, ha levato len mattina 
da Montecitono li suo «j'accu- 
se» alta macchina elettorale 
che. ha osservalo, ha penaliz¬ 
zato te donne che conevano 
per Strasburgo La «scarsa tra¬ 
sparenza». sostiene Anselmi 
punisce appunto chi, come 1 
candidati di sesso femminile, 
concone davvero da solo, 
senza il sostegno della conia¬ 
ta, delia lobby. E la sua ormai 
famosa lettera, con cui chie¬ 


deva ai segretari dei partiti, 
uno per uno. di darsi un po’ 
da fare per lottare contro una 
«democrazia dimezzata»’ 
•Hanno messo più donne in 
lista, ma è stalo un atto forma¬ 
te La prova è net risultali. Co¬ 
munque le loro risposte anco¬ 
ra te aspetto» replica, eviden¬ 
temente seccata. Ritiene, co¬ 
me denuncialo dalla respon¬ 
sabile femminile del Pci Livia 
Turco, che il tipo, cruento, di 
campagna elettorale che si è 
appena conciusa abbia giova¬ 
to alle candidale’ «Non mi è 
sembrala una campagna par¬ 
ticolare Anzi, SI è parlato pa¬ 
recchio di Europa» ribatte, ve¬ 
ramente SI è parlalo soprattut¬ 
to di Pechino -Era impossi¬ 
bile eludere il discorso Co¬ 
munque IO, nel mio collegio, 
ho preferito intavolarne altn. 
l'iu pertinenti a queste elezio¬ 
ni» Constatala, di nuovo, la 
difficoltà del nequiiibno della 
rappresentanza, la Commis¬ 
sione di parità quali progetti sì 
pone’ «Bisogna rafforzare il 
potere delle poche donne che 


sono stale elette. Staremo in 
stretto collegamento con loro. 
Perché il Parlamento europeo 
diventerà, negli anni prossimi, 
il luogo nel quale sempre più 
SI deciderà su temi sociali: 
quelli che. per pnmi, stanno a 
cuore alle donne» spiega la 
presidente. 

A tamburo battente le repli¬ 
cherà Livia Turco. «Non pos¬ 
siamo non condividere la sua 
insoddisfazione per i risultati 
ottenuti dalle donne in queste 
elezioni. Però sarebbe neces¬ 
sario che l'onorevole Anseimi 
precisasse che non tutti i par¬ 
titi SI sono impegnati nello 
stesso modo» osserva. E ag¬ 
giunge- «Se l'impegno degli al¬ 
tri fosse Stato analogo a quello 
del Pct oggi avremmo una ben 
altra rappresentanza di donne 
Italiane nel Pariamento euro¬ 
peo. L’onorevole Anselmi non 
può non nflettere sul perché 
di questo nsultato, su che co¬ 
sa è ta politica oggi, sui conte¬ 
nuti politici di questa campa¬ 
gna elettorale.» DMSP. 


Hi MILANO. Il segretario cit¬ 
tadino del Pel milanese Ro¬ 
berto Cappellini ha rilasciato 
un polemico commento su af¬ 
fermazioni del vìcesindaco 
Luigi Corbani pubblicate l'al¬ 
tro ieri da // Ciomole nuovo: 
«Milano è il luogo dove il Pei 
va avanti di più rispetto all’87. 
E una constatazione che altro¬ 
ve, nella provincia, è invece 
arretralo. Con altre due ecce¬ 
zioni. Sesto San Giovanni e 
San Donato dove ci sono due 
sindaci miglioristi». Cappellini 
risponde che «le dichiarazioni 
del vìcesindaco Corbani non 
smentite, mi paiono decisa¬ 
mente strumentali. Inopportu¬ 
ne da parte di un compagno 
che per la funzione che eser¬ 
cita dovrebbe dimostrare 
equilibno e rappresentare l'in¬ 
teresse deH'insleme del parti¬ 
to. È sbagliato e decisamente 
Improprio sostenere che il n- 
sultato del Pei sia da attnbuìrsi 
alle straordinarie e magnifiche 
capacità degli amministratori 
"miglioristi". È inaccettabile 


continuare ad attribuire eti¬ 
chettature ad altri compagni 
che a me risultano essere 
iscritti al Pei e non riconosci¬ 
bili in altro modo». E il nsulta¬ 
to «evidenzia una ripresa de) 
partito in tanta parte del pae¬ 
se e m decine di comuni della 
nostra provincia». U dato delia 
città «trae orìgine da vari fatto¬ 
ri. Sicuramente ha concorso il 
ruolo dei comunisti nella 
giunta rosso-verde, ma il pun¬ 
to fondamentale rimane che il 
nuovo corso, le elatxirazioni 
del congresso della Federa¬ 
zione. la coerente iniziativa di 
lutto il partilo hanno permes¬ 
so dì ncostruire un clima di lì- 
ducia e nnnovato consenso*. 
Corbani ha poi dichiarato che 
«si confonde una battuta not¬ 
turna non fatta da me con 
una nflessione politica» e che 
il successo del Pei a Milano 
città e in alcunv comuni ha 
avuto «il contributo degli as¬ 
sessori e di alcuni sindaci co¬ 
munisti*. 


l’Unità 

Giovedì 
22 giugno 1989 

















Pu^a «avara» col Psi 

1 socialisti fermi all’87 
il Pd cresce nelle dttà 
la De perde oltre un punto 

.''T;oNOPIIIO^fà«. '. 


Politica Interna 


■M BAH Tre giorni prima del 
vtgo CraxI, parlando In piazza 
Mettura, racconiò del sogno 
ql)e arava (allo La «buonani- 
mar ai Giuseppe Garibaldi gli 
. annunciava che il 19 giugno 
un diluvio, di garofani avrebbe 
dato l'ullinM e delinitiva lezio- 
iraagliincotraggibili comuni- 
(Uà dileggiali insieme a Pan- 
.irella e a quel che rimane del- 
la-palluglla aocialdemocralica 
pugliese. Ma quello di Grazi 
nella (erra >di Puglia è sialo, 
appunlo, solo un sogno: i co- 
irànM non: sono sparili e il 
diluvio di garofani non è siala 
Che-una pioggeicllinai Ei pro¬ 
prio a causa di quesio si an¬ 
nunciano scontri violehiissiml 
per scoprire i responsabili di 
un successo lanlo sconlalp, 
da dlranim effimera. I socnll- 
-SII ilnfaM guadagnano (Sulle 
ippllllehe lo (à2!ll<dal 15|3K al 

• ISiS) a-tmiUe diunincremen- 
-fi; «driiiinlsta dell'1,5%. Il M 

' fri fhigUa al conferma il secon- 
'do panilo con pia di 530.000 
«biL La De cala; di olire un 
(.punto,dal 37,9% al 36.7% no- 
nostanM la piesenza in lista di 
•candidali mlllaidari- Un Csem- 
-fpld: quello dLQiuaeppe (Gip- 
-vannlello, ca senaioic, ea ino- 
■raieo passato al grande centra 
(‘dl< UHabilo e: Cava: non ha 
'-'badato a spese Ih campagna 
-4l$narale.'ihanzi pantagruelici 
Ifàri'riilgllala di pcrsorié.' inb- 
ìlleHé -e cappelilni agli eleiio- 
epiriperuo ar galoppini. 
'■AddiiitUra, prorriesse di co- 
' Shulre nuòve chiese. Gióvan. 
niello alla line non ce l'ha fal¬ 
la. aClhanno tradii», dicono 
amarampnte I aupporter in 
conaolaplll- in Puglia è an 
data male anche ad alni per¬ 
sonaggi. Al socialista Baget 
Bobó che, a dlffeieriza 
dell'M, ha raccolto pochi 
consensi. nqiKisiante le •ono¬ 
ranze funabch.ebe; in alcune 
plàna di ruglla faceva al Pei, 
HpSb'ó-fupiafn questa alio 
m~dall1ntiathòntabile mini 
atra de LMlanaio che dimnie 

sOriitìjySii'SblSh^ 

• mifta fflumo agii tgiuul brac- 
d|gnf| «dmunisti che liequen- 
,fanp là plaSsa centrale del 
'dm di •énèndeni alla llben 
ui lòa aàiM(!i|ala e al erlstls 
(.neslnton., I bra^Hd sf'sdho 

*^^^^^g^dei ^^les- 
so risultalo ad Andria, il co- 
lAMOa pio popoloso d'Italia, il 
‘jpaoiw‘cóoiiffllaia balza al 
^^|!t>gi^ al34% Il dato 
gdfMÌ|ipao bt tuna la pravin 
Cla'dl BM Con II Pel che lecu 
pera e stiperà H risultato delle 


Intervista a Marco Taradash II mercato clandestino 
eletto eurodeputato per la Lega «è Punico 

«Il nostro risultato lattare che moltiplica 

una sorpresa per tutti» il consumo di droga» 


pplitiche. A Bari ridiventa il se¬ 
cóndo paitito. conquistando 
consensi nei Quartieri popola¬ 
ri e nét voto dppinione. Iden- 
M risultati a, Brindisi. Lecce. 
Foggia. A Brìndisi il Pei supera 
di 2 punti ii briiljante risultato 
del ]967.:E il perde,addirit¬ 
tura l'8% dei vóti suda politi¬ 
che. In alcuni pa«i dèirentro- 
terra barese precipita a per¬ 
centuali socialdemocratiche: 
a lavina ottiene il 3% dei 
consensi, ad appena sette 
giórni dai voto ainrninistrativo 
05%); ad Altamura ràggiun- 
ge II 7% per^ridp 7 punti ri¬ 
spetto àilecórriuriàlie'3 punti 
tulle politiche. I socialisti inol¬ 
tre perdono uri punto nel ca- 
poiuogo di regione e questo 
dopo aver srhariteìiato quasi 
tuttelé giunte 4i sinbUa nella 
provincia di Autnentano 
invece a Foggia e T^àrito. 

Le Liste Verdi-COn^ubtano 
più del Pempcrazia prole¬ 
taria corileriria la stia lorza, l 
risultati dei verdi e di Dp indi¬ 
cano un gèneraiéspostamen- 
to a sinistra deU'elériorato pu- 
gliéie. Il Fidi non si scioglie a 
favore del partito socialista; 
perde appena io d.i% dei 
consensi (aveva il 4%). La Le¬ 
ga aniiproibizionista raccoglie ' 
ri.3% dei consensi nel mentre 
il polo laico perde circa il 3% 
dei voU, rvonostante una (otte 
affermazione personale di 
Marco Pannella. 

Il Kgreto dèi recupero co¬ 
munista? Una campagna elet¬ 
torale fatta di fitti incontri per- 
sonàli, di voglia di Contare, di 
mburarsi, di dire no al teatri¬ 
no delia politica di Craxi e 
Forlant. Si spiega cosi la gran¬ 
de affermazione personale 
dell'on.^ Adriana Ceci, prima 
dei non eletti nella .circoscri¬ 
zione mèridionàlé, che entre¬ 
rà ai Parlamento europeo per 
[‘opzione di Stefano Rodotà e 
sarà cosi l'unico parlamentare 
europeo a rappresentare que¬ 
sta regtone. Ma per il Pei non 
tutto fUa liscio. CI sono anche 
le eccezioni. Rbultati negativi 
il partito colnunbta li registra 
in alcuni Comuni della provin¬ 
cia di Taranto dove arretra an¬ 
che rispetto alle póljliche: a 
Maitina Ftartca. a Manduria, a 
Mottoia. a TàMfltd Citti-'Qui la 
De e il avansano sia rbpet- 
t 0 'àliè'euròpeé'’ché''‘|iie'po)iti- 
che. Rbultalo allarrriante a i 
Gravina di Puglia, antica roc- I 
caforte comunbta. Il Partito 
comunbta perde il 10% rispet- | 
(o alle politiche (dal 40 al i 
30%) confermando II voto ' 
amminbtrativo di quindici 
giomìfa. 


«Contro lo spaccio proporrò. 


Quasi mezzo milione di voti, eppure fino all'ultimo 
l’«Italia ufficiale» era sembrata non accodarsi della 
loro presenza. Nel nuovo Parlamento europeo ci 
sarà anche Marco Taradash. eletto per tà lista anti* 
proibizionista, che propugna (a tegalizzazione del- 
le droghe. «La clandestinità - sostiene in questa in¬ 
tervista - è l’unico fattore di moltiplicazione degli 
stupefacenti. Mettiamoli nelle farmacie». 


■i ROMA Per un «non vio¬ 
lento» come Marco Taradash i 
primi passi da parlamentare 
europei'sono stati tuti’altro 
che sereni. Martedì sera, alla 
Tribuna televbiva sui rbultati 
elettorati, ha abbandonato 
per protesta la trasmbsione. 

Cos'è successo? 

Antonio Padellaro del Corriere 
mi ha ripetutamente interrotto 


e pesantemente apostrofato 
perché criticavo i! titolo dedi¬ 
cato dal suo giornale al suc¬ 
cesso della lista antiprolbìzio- 
nbta; «Spinello Ubero conqui¬ 
sta un eurodeputato». Ma an¬ 
cora più grave - osserva Tara¬ 
dash - è stato l'atteggiamento 
del «moderatorei Nuccio Pu- 
leo, che mi ha praticamente 
tolto la parola. 


L'incldeote avrà ua seguito 
alla comnUsioDe di vigUao- 
za sulla Rai. Ma assai movi- 
meatata era stata per te aa- 
^la vigilia dei voto. 
«Sabata dl^ribuìvo volantini in 
via dd Corso. Sono stalo bloc¬ 
cato, caricato su un'auto dei 
carabinieri, ammanettato, de- 
nufteiatp per oltraggio. Mi ero 
limitato ad obiettare ai vigili 
che Ignoravano le norme elet¬ 
torali; ho sostenuto che mi era 
consentito dare quei volantini, 
anche quei giorno, a dbtanza 
dal seggi. 

Sei ikuraffleute U più Inat¬ 
teso tra gU eletti ttsManl a 
Strasburgo. Tu stesso» diopo 
I Haultstl, hai parlato di oil- 
racolo. C'è btsogoo di una 
iMeve presentazione. 

Ho 39 anni, sono lìvomese, ra¬ 


dicale dal 76 dopo un’espe¬ 
rienza nella gioventù liberale. 
Ho lavorato a Radio radicale, 
poi a ■Prima comunicazione», 
fino a domenica sera..» 
Aqaaodoi;fialeUtiiolinpe- 
gno sul ftoùtè della droga? 
A due anni la. quando, con 
Giancarlo Amao e Luigi Dei 
Gatto, ho dato vita al Cora 
(Coordinamento radicale an- 
liproibizionbla). Determinan¬ 
te é stala la spinta di Marco 
Pannella. E a fine marzo, còn 
il convegno di Roma, ha preso 
colpo la Lega intemazionale. 
Ma il proporlo di paitedpa- 
n alle clezioid europee è 
anlvato quìii aU’ultIffla 
on. 

È vero. Pannella era entrato 
nella federazione laica, noi 
eravamo preoccupati di di¬ 
sperdere voti. Poi sì è decìso dì 


Francesco Rutelli (Verdi Arcobaleno) parla del voto e della sinistra 

«n pentapartito ora d cort^a 
ma noi mdamo: la vìa è l’alternatìva» 


Le aperture dei partiti di governo agli ambierrtalisti? 
•Per ora vedo solo segnali di fumo, non credo ci sia 
una disponibilità vera a risolvere i problemi. Vedre¬ 
mo.,.». Parla Francesco Rutelli leader radicale delta 
lista Verde Arcobalèno. «Noi siamo per l'alternativa 
purché senza egemonie., Craxi è stato punito perché 
voleva semplificare e àhnettere in modo autoritario. 
E il Pei? «Continui cosi, con coraggio». 


BRUNO MISIRBHOINO 


H ROMA. Franceica Ruizlli pq fa sembrava scontalo che 
non andri a Straibur^if*t(>èr là |jbllticà dàl Psf doVàsse aver 
la Usta Aicobaléna sono,stali succesra. SI parlava di raipas- 
eleni al nord gòhehbé-iAimi- 'id, ó'diffduaorie aella tilsiàn- 
la) ma è cònlehlò lo stesso, zj <ià| péj. Invece il voto cò- 
La sua agenda è fitta di ap* sliingeri i socialisti a meditare 

niirttAtnranll {nàanzS. .P . . 


puntamenti, Incontri, interri¬ 
ste. Vede una situazione in 
movimento e segnali positivi, 


non solo per le forze amblen- rr ' 
taliste. «U voto di domenica " 


sugli sbagli di strategia e inco- 
reggerà ii Pei ad andare avanti 
sulla strada del rìnnovamen- 


scorsa? Molto buono affer¬ 
ma - perché fino a poco tem¬ 


Che ooM luuiM volato ^ 
per te gU elettori? 


La gotte iKm ha gradito la po- 
t}U(^ di Craxi, e tra l'altro ;ìi 
suo voler «semplificare», «ege¬ 
monizzare», «annettere» in mo¬ 
do autoritario tutto quanto ^ 
muove ncU'orbita laica e di si^ 
nbtra. La verità é che quella 
politica ha fatto fiasco. Questo 
voto contiene un messaggio 
per l'aitemativa, e il messag¬ 
gio dice che l'aitemativa si do¬ 
vrà fondare sulla ricchezza di 
posizioni e di movimenti. Anzi 
questa rùxhezza sarà una det¬ 
te condizioni dell'altemativa. 
Questo discorsa 
per U PcL Noi vivemmo mala- 
xìnerite unà^ stagióne,^.^quella 
degli anni Settanta. In cui il Pei 
mostrava stupore per qualun¬ 
que cosa si muov«sse nella si¬ 
nistra e che non era riconduci¬ 
bile direttamente al Rei. 

Coiae vedi poMibile la co- 
■tnukH» <U un'atlcniailvaT 
L'aitemativa è il ricambio de¬ 


mocratico. non é cosa di do¬ 
mani mattina; dovremmo 
coinvolgervi forze di prove¬ 
nienze diverse; penso a Mitter- 
taitd che ha coltivato l’unità 
senza appiattire ma anzi valo¬ 
rizzando stoiw diverse. Non 
dobbiamo pensare ad egemo¬ 
nie. Ck) che conta è che si va¬ 
da a una rifondazione della 
politica. 

CI aoM dd tesi, dd Bodlq 
che canricriBaho l'ahasna- 
livaT 

rio vedo una; frande minaccia 
per l'aitemativa, ed à U nodo 
j4d4d>itdjttàbiico.ji.i5giipc 
assistenziale ha creato una si¬ 
tuazione Insostenibile. Quan¬ 
do ri parta 41 inquinamento 
del voto nel Sud, come npn ri- 
cordarsi che. al di là deirazlo- 
ne di mafia e; camorre, una 
delle catne ita in quel tipo di 
elatRizIone pùbblica di mi- 
gliaìa di miliardi che crea con¬ 


i 
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tentare. Senza mezzi, affidan¬ 
doci alle trasmissioni radiote¬ 
levisive. ai volantinaggi. Im¬ 
portante è siala fa partecipa¬ 
zione aduna puntata dei «Gat¬ 
to», la rubr^a di Giuliano Fer¬ 
rara. Molti i riconoscimenti al¬ 
le nostre posizioni; in più. la 
debolezza degli argomenti de¬ 
gli oppositori. 

Pàrilamò, aOon, dette re- 
giMil che vi poiiaDD a aode- 
aere la legailizarioire delle 
droghe. 

Partiamo dalla necessità di tu¬ 
telare i consumatt»!. La «guer¬ 
ra alla droga» in realtà allàrga 
a dismisura gli spazi e i profitti 
delia criminalità mafiosa. il 
suo inquinàmeitto della vita 
degli Stati, della democrazia. 
È una legalità sempre più de¬ 
vastata. 

E la voetn propoita rfeeee a 


colpire 1 poteri crlmlnatt? 

SI, perché la clandestinità è 
l'unico fattore di moltiplìc^io- 
ne di queste sostanze, dell'e¬ 
roina, delia cocaina, del 
crack, fonti di redditi sempre 
maggiori. La legalizzazioneri¬ 
durrebbe la loro velocità di 
circolazione, che òggi é im¬ 
pressionante. Eliminato Io 
spacciò, Slupefàcèriti ver¬ 
rebbero gestiti dal servìzio sa¬ 
nitario nazionale, come gli 
psicofarmaci. Oggi la repres¬ 
sione crea emarginati, violen¬ 
za, morti per overdose; e mol¬ 
tiplica continuamente il nu¬ 
mero degli spacciatori e dei 
tossicomani. La criminalità ha 
migliala di sportelli aperti 24 
ore su 24. 

E con la droga ìn farmacia? 

Io credo che quei giovani che 
si distruggono per cercare la 


dose comincerebbero a pen¬ 
sare anche ad altre cose. A 
San Fatrìgnano Muccìoli, do¬ 
po i recenti suicidi, ha iriereo 
le inferriate alle finerire: ma 
cosi non si risolve neisun pro¬ 
blema.. 

Da : chi MB .veMil qed 

42g:O0O vèfi^ Chi II hiiliro 

pomtó li fMliiwiiie Ciro 

' -'^péo? - ■' 

Ci sono certamente dei tossi- 
.codipendenti..Ma per noi han¬ 
no votato péisòne anziane, in¬ 
segnanti, ihedici (ne avevamo 
otto Ira i candidali, più di 
qualsiasi altra lista), gk^lal 
primo voto. Per moltt è iiato 
l’occasione di uri incontrò ha 
la politica e la vita QuOiidiaria. 
E non é un caro che Crini - 
salvo che in imo spot lelerisi- 
vo - non abUa pròtelo di drò¬ 
ga, dopo tutta la campagna 
scatenata nei meri scoili. 


senso e legami? Ma prima an¬ 
cora del debito pubblico, che 
si intreccia allo sfascio della 
pubblica amministraziorie, 
metto l grandi temi amblenta- 
IL Nón basta la poliUu del¬ 
l'annuncio o della protesta, bi¬ 
sogna fare davvero, litùuire 
nuovi tttumenti di governo 
deirambìente in Europa, nel 
quadro di una riforma iriitu- 
zionale federalista che gli elet¬ 
tori hanno chiesto con quasi il 
90% di si nel referendum. 

' d-aoBo segaall di atiaisrò 
. ne delle forze politiche di 
^ |hvinrftoalverdl... ' 
I^'reaiià si rendohilr‘(rontò éhè'' 
il pentapartito, specie dopo 
questo voto, à impresentabile. 
I^r ora però vedo solo segnali 
di fumo. Noi riamo per uft'aL 
temativa di segno ecologista, 
l’obiettìvD è portare a un ri¬ 
cambio politico. Nella situa¬ 
zione attuale non vedo dispo¬ 



nibilità reale ad-affrontare le 
no5Òe,tpm4iiche.. ^ 'j . 
Mg.jTft vi dirwi:o gar^; 

^ hotreite accettare dTlrò 
parte di un governo? 

Ci penseremo, ma ripeto: per 
ora non vedo proposte davve¬ 
ro interessanti... 

Domcslca aotte sM «odalo 
e Botteghe Oscure a stringe¬ 
re la OMDO a Ocebetto. Cosa 


ri «spettate del wme c«r> 

.••.ro?)v , .... 

Siamo stati contenti per la vii- 
torià del PCi, è un buoif segna¬ 
le, incoraggiamo il nuovo che 
mostra di scégliere Occhilo. 
Il Pei può diventare un hle- 
mento di propulsione, di riton- 
dazione della polìtica, li ri- 
Khìo più gnMM>. ore. è a mio 
parere un accordo di 
col Psi. 
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SEAT 

MALAGA 


Fino a L. 8.000.000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 
o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 

I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E Tino al 30 Giugno sono ancora più 
convenienti. Ad esempio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 
Lit. 269.000 a! mese, risparmi oltre il 45% sugli interessi pari a 
circa Lit. 1.500.000, rispetto ai tassi normalmente applicati, 
iv Ibiza e Malaga Seat, impossibile trovare due diesel più generosi. 

Chiedete al concessionario Seat più vicino. 
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Politica Interna 


I 


Pininfarìna 

Ripartono 
le critiche 
al governo 


Il leader socialista tiene 
ancora le carte coperte 
ma Martelli dice: una fase 
politica è ormai esaurita 


Riemergono i dilemmi 
accantonati dal congresso 
«Aveva ra^one Del Turco 
ad opporsi ai ticket» 


OltM CAMPItATO 

■i ROMA. Passata la «tregua¬ 
elettorale la Coniindustria tor¬ 
na a parlar mate del vecchio 
governo ed auspica un esecu¬ 
tivo «autorevole- e «determina¬ 
to», in grado di avviare una 
■profonda riforma delle istitu¬ 
zioni» che dia •Abilità e ca¬ 
pacità di decisidne al sistema 
politico a lutti i livelli-. Se a li¬ 
ne maggio all'assemblea della 
Conlindutria Pininfarìna era 
parso sfumato, addirittura reti¬ 
cente nel dare giudizio sull'o¬ 
perato del governo De Mita, 
passata la prova elettorale il 
presidente degli industriali è i 
tornato ad avere mano libera , 
ed approffittutdo’dell'^sem- i 
blea della Federalimenlare ha 
sparato a zero contro il vec¬ 
chio esecutivo. Per De Mita 
che si, appresta a rìtentare la 
prova non è certo un buon 
viatico, li prima bordala con¬ 
findustriale è rìse'ivata alla po- 
lillba di bilancio «incapace di 
incidere sulla formazione e 
sulla qualità della spesa». Il ri¬ 
sultato è lo sfondamento di 
tutti i tetti di deficit prefissati e 
l'inasprimento della pressione 
fiscale e contributiva «senza ri¬ 
solvere il problema del disa¬ 
vanzo e portando invece ad 
una esplosione del costo de) 
lavoro*. 

Ma se la politica bilancio 
è condannata, nemmeno 
quella industriate viene assol¬ 
ta: «Le imprese sono state 
messe a dura provà da scelte 
dì politica economica disat¬ 
tente ai problemi detl'appara- 
lo produttivo; sono stale pe¬ 
nalizzate nei ccmlipnti della 
concorrenza .intonazionale 
proprio nel momento in cui 
(xcorreva garantire loro con¬ 
dizioni di piena parità con I 
partner comunitari». Insom- 
ma, ai partiti di governo che si 
pavoneggiano con la scelta 
europea^ Rnlnfarìna rinfaccia 
secco che non sono state pre¬ 
disposte le condizioni per un 
ingrosso senza traumi nel 
mercato unico. 

GII ultimi dati sulla produ¬ 
zione industriale (in aprile 
crescita mcxJesta dei 2.4%) 
mostrano le dl/ficoità dei 
mondo produttivo ma la vera 
incognita é il costo del lavoro. 

ha fatto II. governo De 
M«a’ Ha aumentato gli onen 
sogl?\li diminuendo la fiscaliz- 
■nazione. De Mita ha assicurato 
che con il prossimo anno lut¬ 
to tornerà come prima? Pinln- 
fàrina mostra di non credergli 
molto: «lì decreto reiterato di 
recente dai governo nulla dice 
in proposito e aggrava le no¬ 
stre preoccupazioni per il fu¬ 
turo*. Al nuovo esecutivo PI- 
ninfarina dtiede anche di 
contenere gli aumenti salariali 
dei pubblici dipendenti per 
non innescate «rincorse sala¬ 
riali negli aliti settori». 

Le europee mostrano che 
De Mita è inciampato anche 
sul ticket? Pininfanna dice di 
non crederci: «È proprio la 
scarsa Incisività dell'opera di 
risanamento e sburocratizza- 
zinne <leì servizi pubblict che 
ha sollevato le proteste della 
gente». Ma che governo vuole 
Pininfarìna? «Saldo, attivo, non 
conflittuale, impegnato nella 
nstnjtturazione dello Stato». 


Craxi 0^ a palazzo Chi^ 
«Vado per ascoltare...» 


Craxi lascia Stoccolma per una riunione della segre¬ 
terìa del Psi. Due ore di accesa discussione sulla si¬ 
tuazione politica, per rinviare ogni scelta alla dire¬ 
zione della prossima settimana. .Ho bisogno di ri- 
llettere», dice il segretario. Non perde tempo invece 
Martelli: «Il pentapartito - affanna - non esiste più». 
E sul voto? «il partito va rivitalizzato e io per questo 
- se la cava Craxi - ho l'età della pensione...». 


PASQUALI CASCILLA 


■i ROMA. «Cosa dirò a De 
Mita? Più che diro, ascolterò. 
Da un presidente incaricato sì 
va per ascoltarne i propositi», 
afferma Bettino Craxi prima di 
lasciare il congresso dell'Inter¬ 
nazionale socialista a Stoccol¬ 
ma. Qualche ora ed è a Ro¬ 
ma. nella sede socialista, dove 
lo attende la segreteria al gran 
completo per una ricognizio¬ 
ne della situazione politica 
emersa dal volo. Un pugno di 
minuti e dalla stanza al quarto 
piano esce un foglietto di una 
dozzina di righe ancora più 
anodine. Giusto per annuncia¬ 
re che «si è deciso di av^are 
un più largo esame dei risulta¬ 


li elettorali e delle prospettive 
politiche con la riunione, la 
settimana prossima, della Di¬ 
rezione del partito». Craxi, in¬ 
somma, prende ancora altro 
tempo. «Mo bisogno di riflette¬ 
re-, aveva detto in Svezia. 
Quanto: uno, due giorni? «Di 
più, di più...». 

Ma c‘è chi. come Claudio 
Martelli, ha intanto già rotto il 
silenzio con una polemica in¬ 
tervista al Messa^ro: «Se ci si 
rifiuta > awene il numero due 
del f^i - di prendere atto che 
una fase politica si è esaurita, 
che l'esperienza del governo 
De Mita è alte nostre spalle, 
tutto si complica, i passi diffi¬ 


cili della crisi diventano oiffici- 
lissimi». Il segretario à d'accor¬ 
do con il suo vice? Alia do¬ 
manda, avanzata a bruciapelo 
al suo arrivo a vìa del Corso. 
Craxi non risponde. Rimanda 
alle generiche affermazioni di 
Stoccolma: «Una soluzione - 
aveva detto - bisognerà ben 
trovarla... Siamo animati da 
una eccellente volontà che 
viene purtroppo frustrata da 
tante indicazioni negative, da 
tanti ostacoli di cui è dissemi¬ 
nata la strada». Ma Martelli va 
ben oltre: «La verità • dice - è 
che non si sa neppure bene di 
quale maggioranza si sia di¬ 
scutendo. Si parla del penta¬ 
partito. ma il pentapartito co¬ 
me tate non c'é più, per cui » 
potrà discutere di formule di¬ 
verse, si potrà parlare di nu¬ 
meri in più e numeri in me¬ 
no... In ogni caso mi pare si¬ 
curamente che la base del 
pentapartito non sia più la ba¬ 
se della futura maggioranza». 
A una lettura parallela, i «mes¬ 
saci» lanciati dai due massi¬ 
mi esponenti socialisti, tra 
Stoccolma e Roma, stridono 
non poco. 

È solo un gioco delle parti? 


Se cosi non (o^, vorrebbe 
dire che al vertice dei Psi si è 
naperta quella diaieuica sulla 
strategia politica che ai con¬ 
gresso dell'Ansatdo it segreta¬ 
rio aveva fermalo con la ro¬ 
boante dichiarazione di guer¬ 
ra al governo di De Mita. A 
Martelli, Inlani, fanno eco gli 
uomini delia sinistra, da Clau¬ 
dio Signorile a Fatmzio Cic¬ 
chino, per i qual) con 11 volo 
del 18 giugno «un qualche 
mutamento di fase è avvenu¬ 
to». E se il vice segretario 
mantiene un atteggiamento 
dipiomatico na confronti del 
tentativo del presidente incan- 
calo («Non ci sono veti perso¬ 
nali ma non ci sono neanche 
ultime che si identifi¬ 

chino con le persone»). Paris 
DeirUnto non » fa tanti scru¬ 
poli: «Le rmMivazioni che han¬ 
no spinto Cossiga a incaricare 
De Mita credo siano totalmen¬ 
te saltate dopo le elezioni. Se¬ 
rietà vorrebbe - dice il luogo- 
tenente romano di Rino For¬ 
mica - che De Mita ne pren¬ 
desse atto». Ma è il «punto po¬ 
litico» indicato da Martelli che 
rimanda alla controversia 
congressuale: «Un conto è 


una alleanza Ira socialisti e 
de, a guida socialista o a gui¬ 
da laica, che esprima un cerio 
grado di buon governo, di ini¬ 
ziativa riformatrice in presen¬ 
za di un Pei che è dominalo 
dal problema della sua so¬ 
pravvivenza e che resta ag¬ 
grappato aii'identità comuni¬ 
sta. Un conto completamente 
diverso è una combinazione 
tra De e Psi, a guida de. che 
non esprima nessun grado oì 
iniziativa politica e program¬ 
matica ritormalrice. in presen¬ 
za di un Pei che evolve in mo¬ 
do acceleralo verso l'ipotesi 
socialdemocratica». Il raffron¬ 
to sembra tra i governi di Cra¬ 
xi e Spadolini e quelli di De 
Mita e Goda. Può essere la ri- 
candidatura di un socialista o 
di un laico a palazzo Chigi. 
Ma segnala, egualmente, la 
diffìcoltà reale di un Psi che, 
dopo 7 anni, si ritrova in mez¬ 
zo al guado, proprio mentre 
scende in campo il nuovo Pei. 
Craxi affida a una battuta 
(«Ma quanti seggi bisogna 
perdere per virxere le elezio¬ 
ni?») la propria irritazione per 
il successo comunista. Ma in¬ 
tanto deve riconoscere che 


Cariglia: «Siamo disponibili a soluzioni diverse dal pentapartito» 

De Mita aiuia^ ndl’incertezza 
Laid e Psdì attendono altre mosse 


De Mita continua le consultazioni per tentare di ria¬ 
nimare il pentapartito, pur sapendo che si sta avvici¬ 
nando al «macigno» socialista. Ma i partiti minori, 
che ha incontrato ieri, hanno assunto un atteggia¬ 
mento possibilista verso altre soluzioni di governo. E 
dopo 1 Verdi, chiedono di «eiurare» anqhe i radicali. 
Intanto la De insiste per una maggioranza a 5 «soli¬ 
dale», ma sembra (arsi strada un po' di scetticismo. 


SIRQIO CMSCUOLI 


■iROMA. Fedele fino in fon¬ 
do al proprio compito, De Mi¬ 
ta continua a offrire l'unica 
merce di cui dispone, un altro 
pentapartito. E si trova in una 
curiosa situazione: si defilano 
i «Client) fissi» e si fanno avan¬ 
ti, suscitando non poca diffi¬ 
denza, nuovi e irrequieti com¬ 
pratori. i primi (repubblicani, 
socialdemocratici e liberali) 
lo fanno per elementare pru¬ 
denza, i secondi (Verdi e ra¬ 
dicali) per audacia provoca¬ 
toria. £ cosi si consuma un al¬ 
tro giorno di consultazioni, 
che merita una citazione nella 
lunga storia delia crisi soprat¬ 
tutto perché si tratta di una vi¬ 
gilia densa di segnali illumi¬ 


nanti. 

Il voto di domenica scorsa 
ha sostanzialmente cambiato 
i termini nei problema: se fino 
a ieri ci si interrogava su quale 
pentapartito poteva essere ri¬ 
messo in piedi, oggi ci si chie¬ 
de se questa formula può in 
qualche modo sopravvivere. Il 
Psi allronta questo interrogati¬ 
vo in modo più diretto degli 
altri e offre • come la Martelli 
- una rispoSU parzialmente 
negativa. La De, a ventiquat¬ 
trore dalla conferma del so¬ 
stegno al tentativo di De Mila, 
comincia a guardare più da 
vicino la realtà: «Si é esaurita > 
dice Enzo Scotti, vicesegreta¬ 
rio (doroieo) dello Scudocro 


ciato - una fase, quella di una 
coalizione senza maggioranza 
politica: questo è sicuramente 
il dato rilevante». Scotti ag¬ 
giunge che il problema non si 
risolve, a questo punto, cam¬ 
biando colore alla guida del 
governo: '«Un governo è forte e 
può decidere se ha una mag¬ 
gioranza solidale e se ha mec¬ 
canismi decisionali e istituzio¬ 
ni efficienti». 

Si alza II vento deirincertez- 
za. consigliando ai partiti mi¬ 
nori un atteggiamento di pru¬ 
dente attesa. La Malfa ieri po¬ 
meriggio ha avuto con De Mi¬ 
ta un tneontro breve e poco 
impegnativo. Gli ha consegna¬ 
to il documento appena ap¬ 
provato dalia Direzione del 
Fri. in cui si parla un po' gene¬ 
ricamente della «necessità di 
una solìda^qoUaborazione tra 
cattolici, socialisti e laici». Ai 
giomalisU che lo aspettavano 
fuori ha riferito che si è limiia- 
to a rispondere che <‘è la di¬ 
sponibilità» dei repubblicani 
alla riedizione della maggio¬ 
ranza di pentapartito Nulla di 
più. Ma in un altro incontro 
con la stampa Si è pronuncia¬ 
lo anche sulla prospettiva di 


un'aitemativa' «Sono i sociali¬ 
sti a dover dire per primi 
quando si sentono pronti e io 
non intendo scavdcarìU. 

Ancora più possibilista il se¬ 
gretario dei F^i, reduce an- 
ch'egli dalla consultazione a 
pah^o Ch^i: «Siamo dispo- 
ftibili - ha detto Car^lia « a 
tutte le ipc^i diverse da quel¬ 
le dei pàttapartito». Che cosa 
vuol dire? Vuol dire, ha rispo¬ 
sto ai gìomali^i. che «se il be¬ 
ne dei paese richiede che si 
debbano fare ipotesi subordi¬ 
nate, noi, che alziamo sem¬ 
pre privil^iato rinleresse ge¬ 
nerale rispetto all’interesse 
particolare dei singoli partili, 
siamo disposti a fare il nostro 
dovere». 

1 liberali hanno consegnato 
a De Mita una disponibilità 
condizionata: vc^ìkhio, ha 
detto Ahisùmo, «una chiara e 
vera intesa politica» e un pn> 
^aqima ««iccttabiie per il Pii, 
particotaroiente per la parte 
riguardante ii risanamento 
della finanza fMibblica e le n- 
forme istituzionali». 

Che se ne (a il prendente 
incaricalo di que^e «adesio¬ 
ni»? Lo saprà solo oggi, dopo 


che avrà incontrato la delega¬ 
zione socialista, ammesso che 
non si novi di fronte a un at¬ 
teggiamento altrettanto sfug¬ 
gente. Nel frattempo ieri ha 
registrato la netta e scontata 
opposizione delia Sinistra in¬ 
dipendente, mè anche una 
nuova imbarazzante avance, 
quella radicale. Stanzani, Spa- 
daccia e Calderìsi hanno chie¬ 
sto un allaigamento della 
ma^ioranza a loro e ai Verdi. 
Questi ultimi si erano già fatti 
avanti l'altro ieri ponendo co¬ 
me condizione un program¬ 
ma con una fortissima conno¬ 
tazione ambientalista, mentre 
il Pr chiede «una nuova politi¬ 
ca e un nuovo programma 
che pongano al centro delle 
scelte in primo luogo la que¬ 
stione ambientale e, inoltre, il 
problema delle riforme delle 
istituzioni comunitane, quello 
del risanamento del debito 
pubblico e quello della giusti¬ 
zia». 

L'offerta radicale sembra 
già sepolta dal silenzio. Invece 
corre voce, ma è solo una vo¬ 
ce. che il Psi si stia preparan¬ 
do a sostenere l’ingresso dei 
Verdi, magari in sostituzione 


ConsigUo Rai ed elezioni 
De e sodaiisti insistono: 
è scontro sul Tg3 
Agnes^odano, caso chiuso 



Bettino Craxi 


«Del Turco aveva ragione» 
quando aveva sollecitato il Psi 
a schierarsi contro i ticket sa¬ 
nitari. E non è propno questo 
«errare», compiuto con il pen¬ 
tapartito. la migliore dimostra¬ 
zione del bisogno politico e 
sociale di una alternativa? 
Martelli rileva che la sinistra, 
con Pei, Psi e Psdi, rappresen¬ 
ta «il 44-45 per cento dell'elet¬ 
torato, di gran lunga la mag¬ 
gior forza polìtica del paese». 
Toma a parlare della futuribi¬ 
le casa comune», ma rimette 
la palla al Pci; «Sie è davvero 
questa la strada che vuole 
Ricorrere, siamo destinati 
per forza di cose ad incontrar¬ 
ci». Ma se si estranea oggi dal¬ 
la ricerca di una prospettiva 
per la sinistra di governo, cosa 
resta al Psi? Forse otterrà di far 
fuon De Mita, forse riuscirà a 
far saltare un partito dalla 
maggioranza, forse porterà 
nel governo gli scissionisti so- 
cial^mocraiici, forse sosterrà 
l'ingresso di qualche verde 
(«È auspicabile - dice Martelli 
~ ma non so se sia possibi¬ 
le»). 0 foise si chiamerà fuori, 
dando t'appoggio esterno a 
un governicchio preelettorale. 


■I ROMA. Scontro duro Ieri, 
in cwsiglio d'amministrazio¬ 
ne della Rai, sull’informazione 
della tv pùbblica a ridosso del 
voto di domenica scorsa. 
Esponenti de e socialisti sono 
tornati alla carica contro il 
Tg3. Diversi e complementari i 
motivi di questo ossesùvo tor¬ 
mentone. c'è, neH'immediato, 
la necessità di giustificare un 
voto deludente; una ragione 
più di fondo consiste ne) dise¬ 
gno di ripristinare uno stretto 
controllo diarchico Dc-Rii sul¬ 
la tv pubblica; ai socialisti gli 
attacchi al Tg3 servono anche 
per cercare di sviare l'attenzio¬ 
ne dalle imprese propagandi¬ 
stiche di Raidue e Tg2; di loro, 
i de di osservanza forlaniana 
aggiungono stilettate contro il 
Tg], nel quadro della campa¬ 
gna contro gli infedeli, vale a 
dire ) demitiani. Non a caso, il 
de Balocchi e il socialista Pel- 
legnno hanno riaperto il fron¬ 
te contro il Tg3 dopo che i 
consiglieri desinati dal Pei 
avevano sollevato lo scandalo¬ 
so caso del programma sui 
rapporti tra Stalin e Tc^liattì, 
inopinatamente infilato nella 
programmazione di Raidue a 
4 giorni dal voto, contenente, 
tra f’altro, plateali falsi storici. 
In questo contesto va registra¬ 
to il supporto fornito - nello 
stilare atti d'accusa contto il 
Tg3 - da stampa fiancheggia- 
trice (oggi il Zipolo si lamen¬ 
terà non essere citato nel¬ 
le rassegne stampa notturne 
del Tg3) o interessata a tutto 
ciò che va contro la tv pubbli¬ 
ca e, in particolare, contro Tg3 
e Raitre, peraltro determinanti 
in questi ultimi due anni ne) 
consentire alta tv pubblica di 


riaffermare il suo primato sulle 
emittenti commerciò. 

Ieri il direttore generale. 
Agnes, ha riferito sul suo in¬ 
contro chiarifkatore con 
Giampaolo Sodano, neodiret- 
tore socialista di Raidue, che 
un paio dì settimane fa aveva 
sparato contro tutto il resto 
deH’azìenda e il suo veitìcedi- 
rìgenie. Sodano ha spiegato • 
in sostanza di essere stato }n 
parte frainteso, df aver voluio 
dire, per altra parte, esatta¬ 
mente il contrario di quel die 
si è capito. Insofiuna, epilogo 
scontalo, alla taralluoci e u/no, 
con l'aggiunta di un memo¬ 
randum steso da Sodano stes¬ 
so: spiegazicmi. intuizioni, 
promesse dì non combinare 
allrì siracelli. 

Sempre ieri, ma neirufficio 
di presidenza delia commis¬ 
sione di vigilanza, si 6 ffpaila- 
to del tetto pubblicitario Rii. 
L'azienda chiede, per 11 1989. 
un incremento di 113 ffliliafdi. 
circa la metà dei 300 che le 
servono pei chiudere hi pa¬ 
reggio il bilancio. La commis¬ 
sione dovrebbe fissare il ledo 
dopo aver ricevuto il parere o 
una ipotesi di accordo dato 
commissione paritetica Rai- 
ediiori di giomaiì. insediala 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio. Ieri si é deciso di proce¬ 
dere entro i prossimi 15 giorni, 
anche in assenza del parere 
della paaitetkxL Hanno spimo 
in questa direzione Senvilo 
(Msi) e fntìni (Psi). Par di ca¬ 
pire che la questione debba tt- 
nire nel pacchetto delle cose 
da contraltare in vista della 
lunazione del nuovo gover¬ 
no. 



Ciriaco De Mita 


dei socialdemocratici e dei 
laici. In attesa di eventuali 
conferme, é comincialo una 
specie di referendum (giorna¬ 
listico) Ira gli altri partiti. For- 
lani: «Non sono in grado di 
pranunclaimì su questo pun¬ 
to»; Altissimo: «Non abbiamo 
pregiudiziali di nessun tipo, 
certo occorre verificare se esi¬ 
stono le convergenze sui pro¬ 
grammi»; Caria (Psdi): •t 
chiaro che siamo favorevoli a 
un'alleanza con i Verdi*. La 
Malfa: «Nessuno ci ha chiesto 
ufficialmente un parere». Infat¬ 
ti De Mita, per non complicare 
ulteriormente le cose, in sede 
di consultazioni ha preferito 
Ignorare l'argomento. 


Nota ufficiosa dei vescovi 

«n voto chiede stabilità 
la orisi va risolta presto» 
Preoccupa la Leét lombarda 


V ROMA «L'elettorato italia¬ 
no ancora una volta si è 
espresso per la stabilità: ha ri¬ 
volto un chiaro monito alle 
forze politiche a non indulge¬ 
re alla tentazìDiìe di. derive 
elettorali e a lavorale 
nei diversi. amt^itì, Paria- 
mento europeo a quelfo na¬ 
zionale, per onorare 1) manda¬ 
to ricevuto». È questo il com¬ 
mento al voto di domenica 
scorsa fonnulato dairagenzìa 
Sir (Servizio informazione re¬ 
ligiosa), vicina all'episcopato 
italiano. «Se questo appunta¬ 
mento elettorale * prosegue la 
nota ufficiosa dei vescovi - 
era atteso anche per dare re¬ 
sponsi per ii governo naziona¬ 
le, il messaggio è chiaro: il 
paese attende un impegno re¬ 
sponsabile, coerente e solleci¬ 
to, senza inutili attese». 

L'agenzia, che viene inviala 
a 120 settimanali cattolici ita¬ 
liani, preme dunque per una 
soluzione rapida della crisi, 
ma sull'esito è molto cauta: 
«Al di là degli interessi dei sin¬ 
goli partili - si le^ ancora > 
sì aspetta un governo efficace 
ed efficienle, che sappia inter¬ 
venire sui tanti problemi aper¬ 


ti, si aspetta un dibattito di 
idee di ampio respiro, che 
sappia proporre, netta crisi 
delle ideologie, U vakrre e l'ur¬ 
genza deH’aqtk^o, cpnee^ di 
henqcoiqjme*,,, 

L'agenzia. 

.pifoccupaziotto peryk« 9 to.f« 
protesta», prendendo ad 
esempio la Lombardia: C’9 il 
rischio • si l^ge - che il pre¬ 
valere delle strette logiche di 
partito rmisca col premiare 
una «quarta forza» che espri¬ 
me solo protesta, come U be¬ 
ga lombarda». La protesta, 
scrìve la Sir, «la parte della po- 
Urica, ma l'essenza deUa poli¬ 
tica é una saggia combinazio¬ 
ne tra capacità amminisUativa 
e respiro programmatico e 
ideale», franto ai partiti tradi¬ 
zionali, la De satebbe la vitti¬ 
ma principale deU'asaentei- 
smo elettorale, mentre «le vi¬ 
stose differenze dei risultati 
del Pei e del Psi rispetto all'M 
si spiegano con le vicende di 
quest) anni». Comparati inve¬ 
ce con r87, i rìsulialì di comu¬ 
nisti e socialisti mostrano sol¬ 
tanto «oscillazioni che non su¬ 
perano il punto in percentua¬ 
le». 


Lento cammino per i decreti 

Una montagna di 
bloccate dalla cria 


«Se fosse stato repubblicano l’avremmo espulso». L’Insuccesso del polo laico 
rinfacciato al leader radicale. La Malfa: «Mai più liste uniche» 


n Prì ìmpireca: «Palmella d ha focati» 


NEDO CANETTI 


■1 ROMA La cnsi si trascina 
e le leggi restano bloccate. So¬ 
lo i decreti continuano il loro 
lento cammino. Tre sono al¬ 
l'attenzione del Senato (lotta 
aU’eutrofìzzazione neU’Adnati- 
co, aumento del personale 
della Giustizia, provvedimenti 
per le zone colpite dalla sicci¬ 
tà) presentati in questi giorni; 
ben 25. invece ingolfano la 
Camera. Alcuni di grande rile¬ 
vanza come quelli sui ticket, 
sulla fiscalizazìone degli oneri 
sociali, sul pubblico impiego, 
su Roma capitale; sull’atrazi- 
na. SUI tagli ai beni e servizi 
per 400 miliardi; sui benefici 
por rEnimont: sulla cassa inte¬ 
grazione per i lavoratori della 
Cepi. 

Alcuni risalgono addìnttura 
alle misure di accompagna¬ 
mento della Finanziaria dello 
scorso anno, mentre proprio 
len le presidenze delle due 
commissioni Bilancio hanno 
avuto un incontro infernale 
per la nuova «manovra econo¬ 
mica». Molti sono destinati a 
decadere, il goveno. però, 
non si scompone più di tanto 
e continua, pure in periodo di 
crisi, a reiterare al limite della 
costituzionalità decreti a getto 


coniinuo. Per capire quanto 
pesi la crisi, aperta a tini elei- 
lorati, basta ricordare che a 
palazzo Madama è ferma, do¬ 
po l'approvazione, a maggio¬ 
ranza, m comitato ristretto 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità, la nuova normativa 
sulla droga 

È evidente come la pervica¬ 
cia della maggioranza (in 
particolare del Psi) a non ac¬ 
cettare la proposta comuni^ 
dt approvare subito la discipli¬ 
na sulla prevenzione e sulla 
lotta al narcotraffico, con ac¬ 
cantonamento della questio¬ 
ne della punibilità, abbia 
grandemente nociuto all'ac¬ 
celerazione del provvedimen¬ 
to. La riforma della leva (ridu¬ 
zione della ferma a sei mesi) 
doveva, a quest'ora, scendo il 
nuovo regolamento del Sena¬ 
to che prevede procedure ce- 
len quando un decreto legge 
è fatto propno dall'intero 
gruppo presentatore, essere 
già in discussione. Per questo 
era stala immediatamente as- 
seganta alla commissione Di¬ 
fesa di palazzo Madama, ma 
la cnsi ha fermalo pure questa 
proposta. In questi giorni è 
tornato aH'attenzione dell'opi¬ 


nione pubiica il problema del¬ 
la violenza negli stadi. Ebbe¬ 
ne, la proposta sulla corruzio¬ 
ne dello sport e il totonero, 
prevede anche norme contro 
la violenza che non possono 
però diventare legge perché il 
progetto è fermo alla commis¬ 
sione Giustizia del Senato Pu¬ 
re li settore della legislazione 
scolastica sta subendo pesanti 
ritardi sono ferme tra un ra¬ 
mo e l'altro del Parlamento, la 
nforma dell ordinamenlo del¬ 
le elemeiìtan, i nuovi esami di 
maturità, l'autonomia scolasti¬ 
ca. gli interventi per li preca¬ 
riato, particolarmente attesi 
(si parla di un decreto). 

Stesso discorso per un altro 
settore, quello ambientalisti* 
co: sono insabbiali provvedi¬ 
menti come la legge quadro 
sui parchi, la riforma della 
caccia, la tutela delle acque, 
la conservazione della natura 
e delie aree protette; le norme 
sull'edificazione e sull'inden¬ 
nità di espropno Ed infine, 
grosse questioni a livella istitu¬ 
zionali come la nlorma delle 
autonomie locali e del bica- 
•meralismo o di forte impatto 
sociale come l'obiezione di 
coscienza, la violenza sessua¬ 
le. gli handicappati, la nforma 
della legge antimafia Rogno¬ 
ni-La Torre. 


«Se si fosse comportato come Pannella un tepubbU- 
cano l'avremmo espulso». Dimettersi per favorire El¬ 
da Pucci ed il Pii? «Non sarebbe ammissibile per un 
segretario europeista». È toccato a La Malfa racco¬ 
gliere t cocci dell'alleanza laica in una conferenza 
stampa. «Accordo stretto col Pii, ma mai più liste 
uniche», dice il segretario pri, che rompe con Pan¬ 
nella: «Olfende vilmente i nostri candidati». 


VINCENZO VASILE 


B ROMA «La mia proposta 
era: rimandiamo l’operazione 
elettorale, mentre politica¬ 
mente l accordo è maturo Ed 
invece si è fatta la lista comu¬ 
ne. e noi abbiamo fatteato a 
spiegarla alla gente, perché il 
tempo era modesto, ed hanno 
fatto irruzione ì temi interna- 
zionali.. Ma lo avevo sempre 
pensalo a rischi troppo fom»- 
Giorgio La Malfa si difende 
cosi, m maniera singolare, do¬ 
po una riunione di Direzione 
impiegata a rintuzzare nume¬ 
rose contestazioni, dall accu¬ 
sa di aver portato il partito ad 
un'operazione trasformatasi 
m un tonfo. E sventola un'au- 
tocitazione, l'intervista pre¬ 
elettorale a L'Espresso, nella 
quale il segretario del Pn ma¬ 
nifestava, dice, simili TCrples- 
sità. Sarà, rna poi la lista s è 


fatta e con dentro quel Pan¬ 
nella CUI liberali e repubblica¬ 
ni larKiano ora resipiscenti 
maledizioni Nella saletta del¬ 
la Direzione del del palaz¬ 
zo di piazza dei Caprettan ren 
solo una voce, quella del ro¬ 
magnolo Stello De Carolis s'é 
dissociata dal coro degli ana¬ 
temi. lamentando invece lo 
scarso contnbulo dei «colon- 
nell!» pn e pii alla campagna 
L'aveva detto, invece, e perciò 
•non sì stupisce» dei risultato, 
una glaciale Susanna Agnelli 
«Pannella ha ottenuto quello 
che SI prefiggeva, portare 
quattro deputali radicali al 
rarlamento europeo» Come 
dire che il gruppo dirigente 
del Pn è stato quanto meno 
ingenuo, e s é unito ad un Pii 
che non ha personalità che 
«attraggano molto», e che poi 


è stato «abbastanza assente». 
Conclusione- «Ct fossimo pre¬ 
sentati da soli avremmo avuto 
più voti». Incalza il ministro 
Battaglia- «L'effetto Pannella è 
stato devastante». «Contropro¬ 
ducente» per il sindaco di Ca¬ 
tania Enzo Bianco. «Un guaz¬ 
zabuglio». come quella tela 
astratta di Mario Schifano che 
campeggia m un salone, se¬ 
condo Cifarelli. Aristide Gun- 
netta, oppositore filo-psi di La 
Malfa, a questo punto s'è tira¬ 
la la coperta tutta dal suo lato, 
sostenendo che d'ora in poi la 
scelta del Pn sarà di «un mi¬ 
glior rapporto» col Psi. Ma tn 
venta non c’è traccia di ciò 
nel modesto documentino va¬ 
rato ail'unanimità. Vi è scntlo 
che «li progetto di alleanza lai¬ 
ca nmane valido, ma d'ora in 
poi bisognerà pensare a non 
far mancare il consenso degli 
eiettori» il Pri considera <on 
preoccupazione» i) risultalo. 
Più della piattaforma unitaria, 
ha pesato «l'eco della disso¬ 
nanza delle posizioni che ave¬ 
va caratterizzalo anche recen¬ 
temente in passalo le forze 
aggregatesi a tale piattafor- 
nia» In altre parole, il «guaz¬ 
zabuglio» di CUI ha parlato Ci- 
fareili «Il voto rende più ur¬ 
gente la necessità di una soli¬ 
da collaborazione tra cattolici 


socialisti e laici, e di uno stret¬ 
to accordo con il Pii». 

Ma La Malfa ha appena fini¬ 
to di illustrare il documento 
che le domande suU’attualità 
post-elettorale mettono subito 
in cnsi la prospettiva di un 
idillio con i liberali «Bisognerà 
fare in modo che l'alleanza 
sia tra eguali*, ammette La 
Malfa evocando la trombatura 
dei candidati pii. St dimetterà 
per far posto ad Elda Pucci'* 
«Non sarebbe ammissibile che 
un segretano di un partito eu¬ 
ropeista eletto al Parlamento 
europeo dica grazie agli elet¬ 
tori e se ne vada via», è la n- 
sposta, appena mitigala da 
un'aggiunta: «^ si manifestas¬ 
se m futuro qualche incompa¬ 
tibilità (con l'ingresso di La 
Malfa in un prossimno gover¬ 
no, ndr) potremmo vedere...». 
11 più Ixrsaglìato è Pannella: 
«Dovrebbe mostrare la sua 
gratitudine per essere stalo vo¬ 
tato da diecine di migliaia di 
elettori pn e pii. che hanno 
sacrificato a lui candidati di 
lutto nspello, che erronea¬ 
mente e vilmente Pannella ha 
attaccato Sul comportamento 
di Pannella m campagna elet¬ 
torale ho profondissime nser- 
ve. Se lo avessi previsto, le 
mie preoccupazioni saiebbe- 
ro ciescmte». In particolare La 


Malta s'è arrabbiato per l'ap¬ 
pello finale fatto dal leader ra¬ 
dicale per il voto alle 4 liste in 
cui erano presenti candidati 
del Pr. («se l'avesse fatto un 
candidato repubblicano sa¬ 
rebbe stato espulso»). Ha pu¬ 
re rivelato che un sondaggio 
d’opinione dava in crescita 
un'eventuale lista Pri Pii, ma 
in saldo negativo un accorpa¬ 
mento con Pannella. «Ho pen¬ 
sato che quello che si sarebbe 


M ROMA. Acque agitate nel 
Pii, dopo l'insuccesso del «po¬ 
lo laico» e la bocciatura di Re¬ 
nato Altissimo. La Direzione 
d) ieri SI è trasformata in un 
acceso dibattito sulla sconfitta 
elettorale. Net giorni scorsi 
Raffaele Costa, della minoran¬ 
za, aveva chiesto le dimissioni 
dt Altissimo: ìen però la Dire¬ 
zione ha espresso «solidanetà 
e fiducia» al segretario. Ma la 
polemica interna è destinata a 
continuare, anche tra le file 


perso con Pannella sì sarebbe 
guadagnato con la forza delia 
nostra politica». Poi c'è stala 
una campagna elettorale che 
malgrado la prudenza del M 
è diventata «un referendum 
sul fatto se fon. Occhetto e 
Deng fossero la stessa perso¬ 
na», ed è andata a finire come 
si sa. Pannella in aerata ha de¬ 
finito «avventati» i giudteì di La 
Malfa ed annunciato un «libro 
bianco». O «nero». 


della maggioranza. Per Vale¬ 
rio Zanone «te colpe non sono 
di Pannella, che anzi ci ha 
portalo dei voti, ma stanno 
qui». La prossima Direzione è 
convocata per II 28 giugno. 
All’ordine del giorno c’è an¬ 
che l'ipotesi di deferire Biondi 
e Costa ai probiviri; 1 due 
esponenti della minoranza 
avrebbero infatti lavorato d'in¬ 
tesa per impedire reiezione di 
Altissimo a Strasburgo. 


Altissimo resta in sella 
ma il vertice del Pii è diviso 
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__ IN ITALIA 


Novm Ai rapitori appello 

Eia incinta di mamma Angela 

Morta donna «Inviateci una foto 

in coma e una lettera autografa» 


Papà Casella annunda 
che sta raccogliendo 
altri soldi per pagare 
il riscatto del àglio 


H novmm papo pia «li un 
mese e meiaa, nel lepaiw d| 
iMniMulane deiiMpèdale di 
Nann si è spenld Ieri alle 17 
dopo un progressi^ e Itiesd- 
rabllè abbassamerno della 
pressione aHetìbsa eilsabeita 
Pini la donna rieoveraia m 
coma Irreversibile rn seguilo 
ad una grave emorragia cera- 
braWt Con m grembo un telo 
di rentidua aeitimane, R» il 
piacele non a è nato nulla da 
in* da Ire aeiiimane aveva 
smesao di cnaeere, e non ave¬ 
va auperaio l 3S0 grammi 
ifetauna possibili^ di sabatie 
quindi come d'alira pane fin 
dai pnmi giorni avevano delio 
i medici dell ospedale novare¬ 
se. U caso di Elisabetia una 
giovane di 26 anni originarla 
di Valmacca in Monlerrato 
era stato subito associalo a 
quello quasi Contemporaneo 
e alirelianto drammaiKO di 
Maria Oraaia Rollno, la donna 
in coma riCDVe^ala da due 
mesi a Pavia che pòchi giorni 
la Ha dato alla luce alla venti- 
saimlitia semmana ii piccolo 
Andrea luiisra m lolla per la 
vita nel repado di palologla 
neonalale dell ospedale pavé- 
sC 

Ma p«r Elisabetta e II suo 
bambino non cera nnssuna 
pOuibilUà la donna era stata 
rifioverata il 4 maggio con una 
grarittima emonagia cerebra* 
le ed ere immediatamente en* 
trate tn noma depasoe* ossia 
quello stadio llreverslblle che 
pub auiorlzzare a interrompe 
re le cure per il trapianto di 
organi Un intervento comun 
quc Impossibile dato lo stato 
di gravidanza della donna II 
marito sconvolto dalla possi 
bilità che il bimbo tkiprawt 
vcsse alla madre e nascesse 
con le inevitabili tembili mal 
formazioni causate dalle lera* 
pie dì rnanienlmenfo e dallo 
stato gravissimo della donna, 
aveva cnieìto di procedere ad 
Un interruzione di gravidanza 
Una soluzione impossibile 
petcha la legge 194 giusta 
mente chiede il consento deh 
la madre al) inierruziorie che 
in questo caso riOh era In con* 
diziofMi di date Un doloroso 
caso di natura etica « gluridh 
qa che aveva spinto I medici 
rfovaresl a chiedere consiglio 
a un magistrato ih ogni caso 
secondo la letteratura scienti 
(tea sembrava soto questione 
di giorni una settimana forse 
du«t di pin la donna non sa* 
robtie Vissuta Invece Eiisaboi* 
(a ha resistito un mese e di* 
ciasieUe giorni U sua resi 
siensa si spiega in parte con 
le lerapte Soflslicattssime oggi 
impiegate per mantenere le 
funzioni vitali ma ( medici 
avanzano anche un altra ipo 
(eli più sconcertante dn un 
primo tempo si pensava che 
la donna ormai fungesse da 
contenitore per mantenere in 
vita li feto *■ dice I aigto prima 
rio Edoardo Zamponi - (orse 
è avvenuto il contrario forse è 
stata propno la presenza della 
placenta e del telo a tenere in 
vita la madre E un Ipotesi da 
non escludere» CPR 


«Dateci una inrova 
che C^are è vivo» 


«Piiavateci che nostro figlio sta bene ed è ancora 
vivo Aspettiamo Una Sua foto o una sua lettera* I 
geniton di Cesare Casella hanno rivolto un ultimo 
appello ai sequestratori pnma di rispettare il silen¬ 
zio stampa concordato con gli inquirenti «Abbia¬ 
mo bisogno di una quindicina di giorni di pausa» 
Il sindaco de di Pavia a De Mita «bfon doveva cn- 
ticare i Casella»- 

OAb NOSTRO inviato 

MMUieo'éMNOO'. 


MB PAVIA Bastd con le paro¬ 
la, basta con i block notes dei 
cronisti e con le telecamere 
della televisione Basta con 
tutto li clamore di questi gior 
ni è i om del Bilenz» il dolo 
re di una famiglia toma a con 
sumarsi tra quattro mura rotto 
solo dillo squillo del telefono 
dalla speranza di Uri segnale 
da parte del rapiion del figlio 
Muti ormai da ire mesi da 
quel 26 marco quahdo a Pàvia 
giunse per posta I ultima foto 
di Cesare Casella con una ca 
tena legata ai collo 
Nella villetta lungo la strada 
vlgenana alla periferia del ca 
potuogo pavese ti padre Luigi 
Casella appare deciso «Oob 
biifflo rispettare la consegna 
del sifenzid Ringrazio tutti per 


la solidarietà dimostrata Ma 
d óra In poi occorrerà solo ai 
tendete» È un consiglio che vi 
hanno dato gli inquirenti^ «Si 
E lo condMdo pienamenté 
Alt inizio ho reagito un po 
male Quando i dingetiti della 
Criminalpol mi hanno chiesto 
il silenzio stampa ho risposto 
che sono grande abbastanza 
per sbagliare dà solo Ma 
adesso io e mia moglie siamo 
d accordo con loro- Cosa vi 
aspettate? «Un segnale da par 
te dei banditi Vogliamo una 
fotografia più recente di Cesa 
re e una sua lettera in cut 
scriva che sta bene» 

La vostra protesta di questi 
giorni non é servita a nulla? 
•Sono talmente deluso e de 
moralizzato che non so n 


spendere Comunque ahjia 
mo messo m piazza la nostra 
situazione tutti gli italiani ci 
conoscono Ora cé bisogno 
di una quindicina di giorni di 
tranquillità» Dòpo dì che sai 
vo notdtà riprenderete la pro¬ 
testa in Calabria'^ «Non lo so» 
Sua medile come sta? «à ospi 
te di un nostro cugino che 
abita vicino a Cosenza È un 
medico Mi ha detto che 
quando I ha vista a Uocn era 
in condizioni di salute mollo 
preoccupanti Era scioccata 
Adesso sta meglio ma ha bi 
sc^no di riposo Quel mio pa 
reme mi ha detto di stare tran 
quillo a mia moglie penserà 
lui» Vi sembra che in questi 
ultimi giomile forze deli ordì 
tifi siano Impegnate pia che m 
passato nella ricerca di vostro 
figlio? «Loro dicono che si 
stanno dando da tare Non 
posso che crederci» 

Risposte che melano un 
cerio smammento da parte 
del gcniton d) Cesare a) quali 
-» malgrado la mobilitazione 
dell of^nione pubblica in loro 
favore ** i rapitori non hanno 
nvoliQ alcun segnale len sera 
Luigi e Angela Casella $i sono 
rivolti peri ultima volta ai se* 
questralon attraverso i tele 


gtomaìi Rai «Sto raccogliendo 
akn soidi anche se i miei beni 
sono àncora solto sequestro 
giudiziario ha detto il padre 
del ragazzo •Vorrei chiedere 
a chi tiene prigioniero mio fi 
glio prima di riprendere qual 
stasi tratiaiiva, di farci avere 
una prova che Cesare sta be 
rte e che è sano e salvo» ha 
chiesto invece «mamma co¬ 
raggio», intervistata per ielelr> 
no 

A Pavia net frattempo ii ai 
tende il niomo dalia Caiabna 
del sindaco Sandro Bruni par 
tito I altro pomeriggio assieme 
ad una delegaziorie che rap- 
pmsentà ii consiglio comuna 
le teri hanno partecipato al 
làsserriblea dei sindaci della 
Locnde Un altro consigliere à 
stato delegato a partecipare 
all assemb&a generale de) 
Siulp il sirKfacaio di polizia 
in programma da oggi al 24 a 
Reggio Càlàbna I) sindaco, 
prima di intraprendere i) viag 
gK» verso l^^promonte tron 
ha lesinato critiche nei con 
fronti di Ciriaco De Mita per i 
stkM cCMriment) poco felici a 
proposito dei C^ita «rei» di 
essersi dati tit^>po da fare Cte 
servazioni tanio più signifkati 
ve se SI considera che Bruni è 



U Signora Casàlla a Lxrl clrCofMata dai glomallsti 


democristiano e guida una 
maggioranza «anomala» di cui 
fa parie i) Bei ■La dichiarazio¬ 
ne di De Mita è stala ìpoppor 
luna - ha detto il sindaco - 
prima di parlare poteva alme 
no sentire il pnmO cilladino di 
Pavia per conoscere te condì 
2 ion> di vita delia famiglia di 
Cesare» La giunta si è intanto 
proposta come «punto di nfe 
nmento per eventuali contatti 
ed Iniziative» mente il coman 
do dei vigili urbani diPavia ha 
messo un funzionano a dispo 
sizione per qualsiasi chiamala 
e nchiesla di informazioni (te¬ 
lefono 0332/24341 ) 

La «vicenda Casella» non 
sta risparmiando neppure gli 
ambienti giudiziari A tal putì 
to che 1 magistrali pavesi sono 


entrati in polemica con quelli 
calabresi II motivo? il procu 
ratoré di Locr‘ Rocco Lom 
bardo nel giùm) scorsi ha af 
fermato «di non aver mai co¬ 
nosciuto se non per telefo¬ 
no» I titolari dell inchiesta sul 
sequestro Da Pavia II giudice 
isiniltore Cesare Beretta e il 
sosUtuto procuratore Vlncén 
zo Calla hanno risposto soste 
nendo proprio il contrario •{! 
coordinamento Cè stato - 
hanno replicato m sintesi > il 
magistrato Carlo Mach è stato 
a Pàvia per un intera giornata 
a febbraio Noi siamo andati 
m Calabria a lebbraio é a 
maggio Inblim ci slamo sehti 
U più volte per telefono* E a 
una delle riunioni svoltesi in 
Calabria avrebbe partecipato 
lo stesso Lombardo 


" ' I primi cittadini della Locride protestano così contro lo strapotere della ’ndrangheta 

«E impossibile continuare a coprire l’inadeguatezza dello Stato» 

La rivolta dd sìndad: 42 si dimettono 


Vogliono Donare le dimiaeioni fino a Roma per con¬ 
segnarle direitamenie nelle mani del praimni^dép 
la Repubblica I smdacl dei 42 paesi diliJMaiMItf 
hanno deciso in blocco di lasciare la loia carici* E 
Il riconoscimento che non ce la fanno più Che è 
impossibile continuare a coprire la voragine di ina- 
deguateaza che caratlerlaza la presenza dello Stato 
in queste terre ad alta densità maliosa 


AtPO VARANO 


H LOCRI -Abbiaino consu 
msfo gdsh « parole senza chà 
nUiiSurKi se nc sìa accorto» ha 
ddifo Paolo Cataiaho sindaco 
di SkferriO introducendo l as¬ 
semblea fi cerchio si sfa chiù 
dando Non sono pochi gli 
ammlhlstraforì della Locride 
che hanno fatto camera ed 
hanno accumulato potere gra 
zie ad un clieruelismo che ha 
creato il terreno ideale alle 
spahsione delle cosche ed a 
vere e proprie complicità con 
la ndrangheta La stessa indù 
stria dei sequestri « In qualche 


modo contigua deita cattiva 
amministrazione Spesso i ri* 
scatti Irantumatl tra le fami* 
glie che 11 organizzano servo* 
nò per comprare camion e 
motopaie le strutture neces¬ 
sarie per poter entrare nel 
mondo degli appalti pubblici 
e dei piccòlj subappalti che 
vengono gestiti dagli amitilni 
siraion che in cambio chie 
dono voti di preferenza al mo* 
mento giusto Si e Cosi ce 
mentala un area grigia ed m* 
distinta dove convivono (ian 
co d fianco e talvolta s Intrec 


ciBM fciterasai di fqàfiajs del di bilancio che altrimenti 

alia pàróiisi m 

la coiperok* «atmluftia deìu ^iùannjnl otiuiiiifieivizleper 
dègR tllRCAIil. RfaHèndb 
zionali «QuandòìT scoppiato ut moto il meccanismo per lo 
il caso Locri ed II presidente scioglimento del consigli Ma 
Cossiga ha voluto s) venticav la scelta è anche quella di da* 
se se qui c erano le condizioni le allo Staio II tempo per a! 

per combàitele la mafia - ha froniare alcune emetgcnrc 
detto nel glorokscottì II procu uha fgrecle di jMova d appello 
ratore di Locri in Procura per trènficare se e è almeno 
eravamo 4 mégistrati Oi/à sia* un bHciok} di volontà ad meo* 
mo rimasti in (i^ mlntlare ad intervenire in una 

Le dimissioni de) slndaei sa sttuazlone cosi drammatica 
ranno ptesentate a norma di Le ripetcussbnl istituzionali 
legge con regolare lettera tir del caso Casella si potrebbero 
mata che verrà depMitata nel estendere anche in bombar 
le mani dei segretari comuna dia «Questa storta non é sol 
li cosi come prevede la not tanto ca)<ibrese ma riguarda 
mativa Qualcosa di pio quin anche Pavia» ha detto ieri il 
di di un gesto simbolico 3a sindaco detta città lombarda 


eravamo 4 mégistrati Oi/é sia* un bHciok} di volontà ad meo* 
mo rimasti in (i^ mlntlare ad intervenire in una 

Le dimissioni de) slndaei sa sttuazlone cosi drammatica 
ranno presentate a norma di Le ripetcussbnl Istituzionaii 
legge con regolare lettera tir del caso Casella si potrebbero 
mata che verrà depMitata nel estendere anche in bombar 
le mani dei segretari comuna dia «Questa storia non é sol 
li cosi come prevede la not tanto ca)<ibrese ma riguarda 
mativa Qualcosa di pio quin anche Pavia» ha detto ieri il 
di di un gesto simbolico 3a sindaco detta città lombarda 
bafo 13 luglio saranno convD* Sandro Bmm incontrando a 
cali tutti I consigli comunali Dcri msiemecon una nutrita 


per la presa d atto delle dimls 
sioni un clamoroso gesto col 
lenivo che non ha precedenti 


delegazione del consiglio co¬ 
munale il comitato di presi 
denza dell assemblea del pn 


Il periodo tra oggi ed ilf 5 del mi cittadini della zona «li 
mese prossimo vicr ufficio* consiglio comunale se sarà 
samcnie giustizialo con ia ne* necessario <- ha aggiunto ** 
cessità di risolvere tncombett deciderà I opportunità delle 


dlmissiohU C intervenendo a! 

I assemblea dopo aver lahcla 

10 un appello (a tlterazlih « 
ne di Cesare ha IvwrtRo ^AhT ^ 
che noi saremo con voi a Ro 
ma per sosteAeie le vostre ra 
gkmt» 

Madre coraggio è stata ) in 
consapevole detonatore che 
latto venire alla tuce mah ariti 
chi e moderne collusioni con 
le cosche *Noh possiamo 
permettere «- ha detto ieri sera 

11 professor Angelo -Sfrangio 
sindaco di Sari Luca - che si 
spenga la llammefia accesa 
da mamma Angela Qui si so* 
no superati e da tempo i li 
miti di guardia* Nella locride 
dati inizio dell anno,' vi sono 
stati piò di trenta mòrti am 
nlazzati la disocdupazione 
supera il 35 per cento il piccò 
piò alto dchintèré comunità 
europea le còschr' sparirò- 
neuiano in tutti i setiori Oltre 
a Cesare ih A&promonie vi so* 
no anche Carlo Celadon per 
il cui riscatto sono siali imnu 
iilmenic pagati 5 mliUardi dal 


Nuova fecondazione artificiale 


In attesa di ottenere la libertà provvisoria 


Al posto della provetta Cella «diriguardo» p^Ortolani 
le ttribe della sorella Ieri tra^eiito a Opera 


PAOU RIZZI 


Mi Milano Per la pnma voi 
ta le tube di una donna sono 
state usate al posto della prò 
vetta per la fecondazione di 
uh uovo apparfenenle ad 
un altra donna Finora si par 
lava solo di uteri in prestito 
da oggi forse si presterà un al 
tro pezzettino di corpo lemmi 
riilc le tube appunto Questo 
grazie a una tecnica nuova e 
nvoluzionaria sperimentata 
due anni (a per la prima e uni 
ca volta al mondo a Milano 
nella clinica Santa Rita dal 
dottor Leonardo Formigli, un 
ginecologo milanese di qua 
rantann» che solo ieri si è de 
tiso a divulgare il suo succes 
so dopo la pubblicazione del 
caso sulla rivista scientifica in 
leriiàZionale Human Repro 
ducHOrt La paziente oggi ma 
dre di un bambino di un an 
nò è una donna di 36 anni 
che vive nell hinierland mila 
nuse e che preferisce rimane 
re anonima due anni fa si 0 
presentata da Formigli per 
tentare la fecondazione in 
provetta «La donna aveva un 
danno irreversibile alle tube 
In seguito a procedi Inflam 
màtori - dice Pomilgll - Per 
tre volte abblàmo fallito con la 


fecondazione in vitro una co 
sa che capita perehé come 
orinai e noto alia comunità 
scientifica la provetta non 
sempre è un ambiente adatto 
alla fecondazione» 

Allora di medico è venuta 
I idea di tentare una nuova 
strada e utilizzare una provetta 
naturale ossia le tube sane 
della sorella della paziente 
una donna di 32 anni dispo¬ 
nibile ad offrirle in prestito 
Prelevato I uovo dalla pazien 
le 6 stato inserito nella tuba 
della sorella Insieme agli sper 
msiozoi del cognato Dopo un 
•soggiorno» di cinque giorni il 
tempo necessario alla fecon 
dazione è stato recuperalo 
I embrione e inserito nell ute 
ro della madre Ne é seguita 
una gravidanza normalissimd 
e là hàSci'a di un bimbo rie! 
giugno dell anno scorso La 
riusclia di questa nuova (ecni 
ca dipende in larga misura 
dalla notevole esperienza ac 
quisKa dall équipe di Formigli 
nella piò diffusa uovodonazlo 
ne «Noi tacciamo lavaggi del 
I utero da anni ossia recupc 
riamo da donne fenili te uova 
per darli a donne sterili Ab¬ 


biamo sfruttalo questa tecnica 
per recufierare \uovo fecon 
dato nell utero della donna 
ospite • L esperimento è riu 
scilo al primo tentativo e In 
ogni caso un secondo ‘entau 
vo sarebbe stato impossibile 
come spiega Formigli «Per in 
serire gli ovuli e gli spermato- 
zoi à necessario un piccolo in 
tervenlo in anestesia che non 
dà alcun effetto collaterale al 
la donna ospite ma non è il 
caso di ripetere» Una speran 
za In piò te aspiranti mam 
me affette da danni alle tube 
che in Italia sono ben il 10 per 
cento delle donne In età ferii 
le? Formigli é prudente sulla 
possioliltà di utilizzare questo 
sistema su larga scala «Rnora 
non mi si sono ripresàntati ca 
SI analoghi e quindi non mi 
sono posto li problema Però 
CI sono ostacoli di vana natu 
ra Ira CUI quello di trovare una 
donna disposta a offnre le sue 
tube in prestito In questo caso 
abbiamo trovalo una sorelli 
che ha accettato di buon gra 
do Ma in generale mi sembra 
difficile Là fecondazione In 
provetta per te donne che 
hanno questi disturbi resta la 
strada principale Con una 
possibilità in più* 


MAOU OOCCARd 


■■ MILANO I) nuovo carcere 
di Opera alte soglie di Milano 
ha il suo primo detenuto di ri 
spetto Umberto Ortolani do- 
^ un rapido passaggio nella 
casnrma centrale della Finan 
za in via Fabio nizi è stato 
infatti trasferito nella nuova 
■residenza» Una scelta curio¬ 
sa Visto che ad Opera In teo 
na dovrebbero stare i detenuti 
con sentenza definitiva men 
tre per quelli in attesa di giudi 
ZIO e iuHora in funzione Sòn 
Vittore Già ma 3àn Vittore 
non offre le garanzie di Ope 
ra Del resto te anomalie 
quando si tratta di vip non so 
no rare Sindona non era stato 
addirittura rinchiuso nel su 
percarcere femminile di Vo 
ghera? 

Le condizioni di Ortolani a 
Opera sono anch esse super 
controllo sanitano continuo 
misure di sicurezza eccezio 
naii proprio senza preceden 
(I SI assicura D altra parie io 
sforzo non sembra destinato a 
durare a lungo Entro lunedi i) 
giudice Bruno Apteella dovrà 
decidere sul) Istanza di liberià 
provvisoria E non ci vuoi moi 
to a indovinare che deciderà 
per il s) A favore di Ortolani 
giocano letà (t6 anni com 
piuti) te condizioni di salute 


(un inizio di morbo di Parkin 
son debitamente enfatizzato 
dalla presenza di un pnmano 
di Roma che I ha maficamen 
te accompagnato tino alte so¬ 
glie della cella) e soprattutto 
te nuove norme che prevedo¬ 
no la detenzione solo per il 
pencolo di inquinimenlo ih 1 
le prove per il pencolo di fu 
ga per la pericolosità sociale 
Per it terzo caso qualche iegit 
tima preoccupazione si po¬ 
trebbe nutrire Ma ci vogliono 
altro che te sbarre di un car 
cere per neutralizzare la peri 
colosiià sociale di tipi come 
Ortolani o (ìelli lascia mten 
dere Apicello che di barx;arot 
(len mestaton se ne intende 
(in da quando nella sua furv- 
zK>ne di giudice istruttore 
mandò a giudizio H non di 
memicato Michele Sindons 
Ad ogni modo bisognerà in 
tanto sentire cosa avrà da dire 
m proposito il pm Dell Osso il 
quale nel frwtempo ha aper 
to una nuova inchi^ta Pro¬ 
prio cosi Ne) suo viaggio dal 
Brasiie ai) Ifaiia Umberto Or 
totani figurava nella lista jpas 
seggen con il nome di Mano 
Malalesia Mano è il suo se 
condo nome Maiatesta li suo 
secondo cognome secondo 


I uso iberico di aggiungere li 
casato maiemo e quello pa 
terno Un nome falso? Mezzo 
falso? Mezzo vero? Dell Osso 
ha deciso che la circostanza 
merita la sua attenzione e ha 
prontam^ie aperio un lasci 
colo «m C> owerossia di ■atti 
relativi» tanto per assicurarsi 
che non ci siano crimini da 
perseguire da questa minu 
scola ■mascherata* E già que 
sta mattina si recherà a Opera 
a interrogarlo pnmo fra tulli 
Intanto i vari inquirenti si pre 
parano a traire imalmcnle 
partilo dalla presenza del su 
perlatitante cosi a lungo sfug 
gito alle loro domande In 
chiesta Ambrosiano ci sono 
due stralci aperti sui quali Or 
tolani se vorrà potrà fornire 
dati utili quello sul conto Su 
dam presso la sua finanziaria 
Bafisud 21 milioni di dollari 
che portano In direzione dei 
vertici Fsi e dei quali solo 6 
sonò stati rintracciati quello 
del «Conto Protezione» acceso 
presso la svizzera Ubs altn 
sette milloTii d) dollari per i 
quali, ancora la navicella de! 
te indagini naviga in acque so 

1 liste 

Inchiesta Rizzoli per lam 
ministrazione controllala della 
Rizzoii editore e relativi reati 
di cattiva amminUirazlorie 
icx consigliere dell azienda 


Tempesta sulla Rai»tv 

La Cassazione riapre 
il caso «Marco Polo» 
e partono nuove indagini 


familiari e Nicola Campi», av 
vocaió di Ardore nella steri 
de.^Fctse cè anche Marzio 
PUMni^rapito nei mesiNKorsI 
in Puglia 

«Se il fenomeno dei seque 
stri - ha dello il sostituto prò* 
curatore di Locn bzio Are&di - 
continua da tanto tempo é se* 
gno che lo Stato non vi ha an¬ 
cora saputo metter riparo» Ar 
càdì t està! e scorsa fece as 
sterne al suo collega Cario 
Macri una clamorosa denun 
da sostenendo che si stavano 
smantellando le poche struttu 
re che lavoravano ottenendo 
qualche risultato contro le 
cosche dei sequestri 

feri Pino Colajacopo sagre 
tatto nazionate dei sindacato 
che organizza i poliziotti de 
mocrafici ha affermato «In 
realtà esistono m aito forti re 
sistenra contro la legge di ri 
forma che prevede )) coordi 
namento fra le forze di poli 
zia il coordinamento non esi 
ste c lascia spàzio per inutili 
dualismi» 
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■iROMA. UCas«dMìeha 
deciso che la CoitR d'àppello 
'di Room Mpn u tuo mm 
n)/0,tanCéllindo la senienlEa 
di déMciogHiiiehlOdella quale 
i'etahS 6MI i dMgertfl Rai 
comvolti nella vicen^ sem 
pre ieri da palazao di giustizia 
sono filtrate indiscrezioh) sem 
pre pio tnstetefiu su àttta in 
chieste ipÉMe né) confronti 
òeili Rai. sa 14 eomunteaztont 
gìudiirtarie itntiale è) massimi 
dir^enu di viale Mazzini dada 
direzione generale (Agnes e 
alcuni SUOI collabixalon) ai 
funzionan addetti à^i ecquisU 
e è) contratti Dalia rat nesso* 
nadoritermàìdrmàte ma mot 
te uHtCidse Que* 

sta seconda indagine nguar 
derebbe, 1 acquisto di pac» 
chetti di (ilm Nel mlntio dei 
giudici sàtebbe Anito anche^il 
contratto kùlato tra ta Rèi e i 
Còcchi con p %0 piò di duo 
anni (a nel medesimo giorno 
in CUI Beriuscom annunciava 
di aver fvmatOi a sua volta, il 
Cdiuratto eoh Pippo Baudo e 
Raffaella Carré strappati a 
suon di mlhardi all aztefida di 
viale Mazzini Come dià per il 
Mattò Pòh i reati Ipòtizsad 
sarebbero quetli ahrtbuibili a 
pubblici ufficiali 0 incaricati di 
pubblico seivlzio peculato 
rriélitetsàzione interesse pri 
vaio 

Cómlnciamo dalla vicenda dei 
Marcò Pòh La Rai versò 12 
millaTO) e mezzo a Sante An 
ionnicola amministratore del 
la società ^ rinemotogMecr 
ser onchd la SN mollò nmpie- 
sa poco dòpo averla iniziata 
sostenendo di non sentirsi piò 
m grado di condurla a termi 
ne Nel 19B4 il giudice Armati 
apri una indagine sosteneiido 
che dmsenli e dipendenti Rai 
sono pubblici dipendenti o in 
subordine incaricali di pub¬ 
blico servizio quindi ipotizzò 


i reati di peculato malversa 
zione, interesse privato la Rai 
aveva amdaro ii Marta PMò 
seroa^iiperire la nscessiHa 
asta per di pio » vna impresa 
priva di lequidtk Tra gli aiuv 
mquiMti I allora direttore gene* 
rate Fieraitonino Bertè il di* 
rettore di Raiuno Mimmo Sca* 
rano il capostiuttqra firandò 
Giordani U|IÒ prqKiolli «i 

gloiiò «si è «no, dlriRenn » 
dlpèhdehll RàI sAho ineaAhM 
di buM>fi«i teMTIo nM 0ÌM4 
élNK»ldd«lH!litil6io.lMlMR 
Din di piitultld o 
m d é qqilcM nlle indlìisiili 
intere.» pHvaio ma |ieri.mi* 
tealare aUeWo reato ai dOm«t) 
be comlderale gli uomini RM 
pubbli» unicia)l mmoowrtmf 

rre ai giudic» Marasca e ai uiò* 
ifcorsp coniro il s^ond^JtePr 
aciogliinehlò i^ndlviden^M 
rièhEisia del pi&uraioiè OaR 
do Cudeo li ca«) #a liapemi 
anseMaitdolo a unb dMe« 
setione dellii Code d appello 
E eiMènfè che I indaiilAl 
sUi eommitk d acquisto del 
film (duèllo con 1 Cecchi God 
sUKiie poienfiche MoienttM- 
me, la Mi hi acauMia di aver 
pagalo il inpio del vulorc dei 
hlm • 80 miiianli • pei Mmp- 
pare I affare a BerfusconI che 
sa ne dofse in vene cncostan- 
za) seguirebbe II Cop onè di, 
inielfa sul Mono Mo, U dui> 
^iCè s^n di DamoCKiCMf 
pende ^ naie Maìttfni è ie^ 
pie quella di «edeid segnalt là 
liHe del legilne pdvaiuaieo é 
quale I azienda e stata slnd ti 
onsoiioposM NeiteeondiiiQi- 
ni aiiualt e pet elidilo anche di 
come va da decenni, la g»> 
slione della Mi per la iv pub¬ 
blica ciO potrebbe significara 
la parellsl Od Z 


I cammlie dsiu gaoa Ovest e dsP 
li tisi 26 dì Venons panscipàno 
MTi (Moie la fKompMè de) coni* 
psgno 

Banco nuTONAu 

, In su» memoite «oiMMCthono per 
! /Uniià 

I Venaria 22 giugno 1969 


I «OflMHiisU della Serioiw no la Top 
R m Reois rkoTOano còli rimpten* 
lo il compagno 

DMCO fUTOWMS 

pUMcipane con la loro leniHe mmi* 
dogUanxe al luUo dei tamlUaii • Ui 
sua mamona sottoacrivono pet lU 

nÌA 

Rosta, 22 giugno l^ 


) compagni della aaiOoiia pel di A)* 

pjgnSno » lanciano ut luiid dalla Mamma 

famiglia e del Faitiio per (a perdita Kraiia 

del compagno 

emm wwttMtf ^ ^ 

PerriCoteaitoiWeO(SMMi#HrV*l nnedèitigL M piarigono teVwf 
mA K i generi i nipoti 

Alpignano 22 giugno I9S9 Conico, 22 giugno 1969 


Ortolani figura fra gli imputati 
e dovrà essere senilto 
Morte di Calvi anche su 
questo giallo è probabile che 
Ortolani abbia qualche infor 
mazione non di seconda ma 
no che la giustizia sarebbe m 
teressata à conoscere L unico 
rema sul quale non potrà es* 
sere sentito tanto presto e prò 
prio quello per il quale è stato 
arrestato con doppio manda 
lo di cattura cioè la bancarot 
la fraudolenta dell Ambiosla 
no Gli inquirenti hanno ehm 
so I istruttoria e non hanno 
quindi più voce in capitolo II 
collegio giudicante non potrà 
sentirlo se non in aula al prò 
cesso £ CI vorranno mesi pri 
ma che et si arrivi 
intanto Ortolani ha trovato 
modo di dire ia sua sui malm 
conico braccio di ferro che si 
e svolto ieri tra polizia e Fi 
nanza per il diruto di metlergU 
simbolicamente le manette 
Come SI sa ia vittona è stala 
aggiudicata alla Finanza E 
Oriolani fa discretamente sa 
pere che la scelta è stala sua 
che suo nonno era stalo co 
lotinello dette Fiamme gialle e 
quindi a questo corpo vanno 
le sue simpatie e che questa 
clàusola era inclusa nei «pai 
t* Tanto per far Intendere 
che té condizioni te detta an 
cora lui 


I comunMi detto lASM partecipano 
la moria de) compagrto 
ERNmElI POOCEUI 
avWnuiS in Roma il 20 ghigno 1960 
: e » Uringono nel dolora atta mo¬ 
glie 01 figli ai fratelli e ai familiari 
tulli colpiti da duetia peidlta pre 
! matura e erodete In memoria di 
Emanuela delti geroiott e oppi»- 
stonala militanza smdScote e politi- 
j caclienehannocosiuitemanteca- 
ratlenzzato la preaenaa sul posto di 
I lavoro dell tsempléie dignità con 
I la <|UBte si dedicavi all assorbimen* 
lo oBiCiancKMo dei propri compw 
I non meno eira iUaltarmaslone de) 
I propndinUi Ala«oratoi«viComunp 
I sii dello (ASM lotioicmono pei l U- 

I meà 

Roma 22 giugno I969 

Piero Tinnirelto m unisce al dolore 
I della famiglia per la morte delia ca¬ 
ra compagna 

DUNCA de LORENZO 
vod FCnUR) 

Milano 22 gii^ 1969 

A B anni dalla morie del campa 
gno 

ma luziou 

con tanto affetto e rimpianto to n 
cordano le f gtie il genero e i nipo¬ 
ti 

Novale 22 giugno 1969 

Ud a biella e Federico annunciano 
la scomparsa del compagno 

SIEGFRIED 

I VON SCHIIOENFEIO 

I Milano 22 giugno 1969 


Il primario Emerito Luciano Brean 
ed il personale tutto de) Laborato- 
no Anaiot rteardano con grande af 
fello il comoagno 

ENRICO HUTERNUE 

presidente della Costruzione della 
Usi 26 di Venaria Sottoacrivono In 
sua memoria per /I/nnà 
Venarta (To) 22 giugno 1969 


I compagni della sezione CurMl 
pwlecipano commossi al doterà 
del compagno Romano per là 
acompafta della cara mamma 

REGINA 

Conto 22 giugno 1969 


Nel 3* anniversario della icompap 
sa del compagno 

BRUNO DE MARCHI 

la mamma la aoialla e il nipote io 
ricordano con rimpisnio a graodat 
adeno a compagni amtei e a Iute 
cotcHò che lo conoscevano elevò* 
levano bene in sua memorili ieatoi 
sCtlrano lire tOO 000 per / l/t>M 
Os Prato 22 giugno 1989 


I coitipagni della sezione Scoiti Por 
lanini sono seniliamente vicini « 
Nad a Enrico e Isabella Braga per 
la scomparsa di 
papà 

BIBOLOm 

Milano 22 giugno 1989 

La medile Nella la figlia Nadia ta 
nipote Isabella e il genero DirKO 
annunciano la dolorosa scompar 
sa del compagno 

UDO BIBOLOm 

Forte dei Marmi 22 giugno 1969 


È mancato 

ENRICO FRATERNAIS . 
SERAGHtn 

Ne danno il triste annuncio te ma* 
die Amila la moglie Uria li fitfio 
Cario con la moglie Amonelto H 
fratello Sanzio con la moglie, nip» 
u e parenti i funerali civili hatm 
lu<^ a Venaria nella piazza del 
municipio oggi alle 15 con piwàiV 
za dalla Molitiette alle ore 13 30 
Venarta (TO) 22 giugno 1939 


, ■ . re. A dieci anni dalla scomparsa del 

Bruna e Luciano Albertin ROMnna compagno 


e Domenica ftenna pittano la 
scomparsa di 

ENRICO FRATERNALE 
SERACHin 

Venaria (tO) 22 giugno 1989 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

MEllEO NOIIEII 

La Icderazione PCI di Napoli la re- 
datone napoleiana deli Unità il 
CD^ e i comunisli del Vomero lo ri 
cor<tano a quanti lo contriìbero e kt 
stimarono In vita come fulgido 
ese npio di militante coniunitzs 
Napoli 22 giugno 1969 


WAIFREDO CASATI 

la moglie le figlie 1 generi ed i ni¬ 
poti ricordandolo con immutalo a) 
letto sottosenvono per /L/nud 
Rescaldma, 22 giugno 1989 


I rompagni Giovanni loie e Lomh 
la sotto itemi a Massimo e Virginia 
per la scomparsa del toro caro pa¬ 
pà compagno 

MANDI 

In memoria aonosenvono per I t/m- 
là 

Milano-3 Mari no m Rio (Re) 22 
giugno 1989 



















IN ITALIA 


L’attacco filUito 
4dlaFk)vìa 


I venti chili tli ésplosivo erano in un borsone da sub 
sulla scogliera davanti alla villa del giudice 
Quattro uoniPi della vigilanza si sono insospettiti 
«A salvarmi non è stato il caso, ma questi ragazzi» 


^^lato dal mare, come in tm film 



Falcone deve la vita alla sua scorta 


Cinquantotto candelotti di gelatina (quella adopera¬ 
ta |wr le estrazioni nelle cave) erano destinati da 
Cosa nostra al giudice Falcone, alla sua famiglia, 
agli uomini deila sua scotta. Sventato in extremis un 
attentato che avrebbe fatto venir giù abitazioni inte¬ 
re. Luogo ideale scelto dai sicari, il lungomare del- 
l'Addaura, località balneare alle porte di Paiermo, in 
questo periodo già piena di ville^ianti. 

OAtLA NOSTRA BEOAZIONE 

SAVIMO LODATO 


■i PALERMO. Ci sono andati 
vicinissimi. La mafia conside¬ 
ra ancora Giovanni Falcone il 
suo nemico principale. E Co¬ 
sa nostra sa quello che vuole. 
Da anni cerca di assassinarlo, 
ed è presumibile che non ri- 
nuocerà. Questa volta i killer 
hanno tentalo l'azione a sor¬ 
presa, venendo dal mare. 
Avevano predisposto un pia¬ 
no micidiale, prendendo di 
mira l'abitazione estiva del 
magistrato più scortato d’Ita¬ 
lia. Speravano di sorprender¬ 
lo fra gli scogli, in costume, 
disarmato. Il giudice, in esta¬ 
te, ha infatti l'abitudine di ini¬ 
ziare la giornata lavorativa 
concedendosi una nuotata. 
Falcone, se oggi è vivo, lo de¬ 
ve al provvidenziale intuito 
dei suoi quattro angeli custo¬ 
di-. Gaetano. Angelo. Roberto. 
Gaspare. 

Vediamo come sono anda¬ 
te le cose. Martedì pomerig¬ 
gio. quando avevano raggiun¬ 
to l'Addaura per accompa¬ 
gnare ii magistrato al suo uffi¬ 


cio. in tribunale. ì quattro gio¬ 
vani avevano percorso a pie¬ 
di lo scivolo che collega la 
villa alla scogliera. Una routi¬ 
ne che questa volta si è rive¬ 
lata provvidenziale. Hanno 
notato stolto quel borsone 
da sub, voluminoso, chiuso, 
affiancato da una muta, da 
un paio di pinne. Non hanno 
pensato al peggio: a quell ora 
infatti molti bagnanti frequen¬ 
tano la zona e quella è l'at¬ 
trezzatura tipica di chi la im¬ 
mersione. Gli agenti di quel 
turno (sono una trentina le 
persone che coprono l'intero 
arco delle 24 ore) hanno 
concluso il loro lavoro! A sera 
Falcone e la m<^lie si sono 
rinchiusi alle spalle la porta 
di casa. La notte è trascorsa 
tranquilla. Ma ieri mattina, 
verso le 7. Galano, Angelo, 
Roberto e Gaspare sono tor¬ 
nati sul posto. Senza dir nulla 
a nessuno, curiosi, convinti 
che a Palermo fidarsi è bene, 
non fidarsi è mollo meglio. 
Un momento. E che ci fa an¬ 


cora it. nello stesso identico 
punto, quella strana borsa 
ora che sono già passate al¬ 
meno 15 ore'^ I quattro hanno 
partecipato a corsi su mate¬ 
riate esplosivo e congegni 
eiettron'ci a distanza. Non so¬ 
no dei piveiiini. Si guardano 
ne^i occhi, decidono di in¬ 
tervenite. Sanno che c*è una 
cosa che non devono fare: 
sollevare la borsa da terra. 
Gaspare schiude lentamente 
la cerniera lampo. Capiscono 
in un baleno quanto hanno 
rischiate». Dentro ci sono due 
voluminosi contenitori colle¬ 
gati da due fili elettrici più 
che eloquenti. Scatta l'allar¬ 
me. La zona viene circonda¬ 
ta. Palccme viene avvertito. Si 
levarx) in volo gli elicotteri. 
Inizia una ^asmodica caccia 
all'uomo. 

Quello é un maledetto 
congegno che qualcuno con 
un banalissimo timer può 
azionare da un momento al¬ 
l'altro in bitta comodità. 
Scompaiono ì primi bagnanti 
della Ornata. Lasciano cam¬ 
po libero agli artificieri. Si ri¬ 
versano in massa agenti e 
funzionari dei commissariato 
di polizia Mondello, il più vi¬ 
cino. f^ù tardi gli esperti di¬ 
sinnescheranno l'ordigno. 
Falcone ha visto le valigie, 
con dentro la trappola morta¬ 
le. Forse, per un momento, 
avrà pereto a certe sentenze 
delia Cassazione. Ha stretto 


la mano ai quattro, e se ne é 
andato in ufficio. Alle 12 di 
ieri, dietro la sua porta, un 
pellegrinaggio di funzionarì. 
C'è il capo della mobile Ar¬ 
naldo La Barbera. C'è Luigi 
Galvano, responsabile del 
nucleo scorte e tutela. Aniva¬ 
no i carabinieri del nucleo 
operativo. Felicitazioni, sorri¬ 
si. abbracci, strette di mano. 
Ma anche decisioni operati¬ 
ve. Di rafforzamento ultertore 
delio scudo protettivo attorno 
atta sua persona, t salito, dal¬ 
la sua stanza a pian terreno, 
anche Antonino Meli, capo 
deH’uffìcio istruzione. L'eter¬ 
no antagonista deU'uomo 
simbolo della lotta alla mafia. 
Si sono abbracciati. Di fronte 
a certe cose le polemiche 
sembrano acqua passata, co¬ 
munque non è questo il mo¬ 
mento. Cosi anche Molisi e 
Tessitore, anche loro appar¬ 
tenenti alfarea che in questi 
anni ha espresso riserve sul¬ 
l’impegno del «pool anltma- 
ria>, sì avvicinano al collega 
che però non è nuovo ad 
esperienze del genere. 

La malia tentò di assassi¬ 
narlo a colpi di bazooka, rac¬ 
contò il doppiogiochista e 
coniidente libanese Bou Che¬ 
bel Ghassan; in tempi più re¬ 
centi gli mandò una raffica di 
avvertimentì> sinistri e minac¬ 
ciosi. in carcere, alt’Ucciardo- 
ne. ned'Sl, un detenuto. Sal¬ 
vatore Sanliiippo, gli si sca¬ 


gliò contro impugnando una 
pistola trovata chissà come. 
Falcone fece in tempo a sbar¬ 
rare una porta. 

Ieri, alle 13,30, in perfetto 
orario sulla sua tatella di 
marcia, ha varcato 1 quattro 
poftelloni blindati prima di 
raggiungere l'uscita. Indossa¬ 
va un abito color crema, ap¬ 
pariva sereno. «Dottor Falco¬ 
ne. tutto bene quel che fini¬ 
sce bene?». Ha risposto: «A 
salvarmi non è stato il caso, 
ma questi quattro ragazzi che 
hanno fatto un ottimo lavoro. 
È la dimostrazione che le 
scorte non sono un optional 
superfluo, né tantomeno 
un'aggressiva forma di status 
^bol. Sono necessarie, 
sebbene diano fastidio a 
qualcuno». Chi ha dimentica¬ 
to a Palermo, appena qual¬ 
che anno fa, la campagna 
del giornale cittadino che 
esprimeva dubbi amletici su 
scorte, sirene, eccessivo ru¬ 
more e disturbo della quiete 
pubblica? Chiedeva sempli¬ 
cemente un po' di silenzio, il 
garbalo domale di ^'lia... 
Chissà che lumoie aivrebbeio 
fatto quei 30 chili di gelatina 
se I magnifìtì quattro non 
avessero messo a repentaglio 
la loro vita pur di salvare 
quella di un giudice. 

Falcone se ne va via nel 
traffico cittadino scortato da 
sei alfeite blindate. A Paler¬ 
mo la vita è meravigliosa. 


Vivere c^i ^omo «blindato» 
per combattere Cosa nostra 


Vita blindata e messa sotto chiave, quella di Gio¬ 
vanni Falcone. In nome dello Stato e della nostra 
Repubblica, natuTaimente. ma soprattutto in no¬ 
me degli onesti stanchi e vilipesi che vorrebbero 
una Sicilia senza sangue, senza tagli, senza mafia. 
Una vita da giallo senza fine quella di Falcone? 
No, soltanto una quotidiana battaglia per battere 
la «piovra». 


WUkOIMIRO SITTIMBLLI 


■I ROMA La morte, come si 
^ visto, per ii più noto dei ma- 
gislràti dèi «pool» anllmafla, 
poteva anche arrivare dal ma¬ 
re. Una camminata con gli oc¬ 
chi tesi a guardare il largo, la 
linea dell'orizzonte, magan re¬ 
spirando a pieni polmoni l a¬ 
na segnata dal salmastro e 
daU’oaore dei fiori, e poteva 
esser la fine. Ma che vita è 
rhai questa per un uomo, un 
magistrato, una persona come 
tutte? Perché questi brandelli 
di realtà non hanno spazio 
nel quotidiano scorrere delle 
ore per il dottor Falcone? E 
una domanda retorica. Il per- 
ciré lo sa ogni itaiiano. lo san¬ 


no i killer di «Cosa nostra* e 
tutti i parenti delle decine dì 
morti ammazzati in questa Si¬ 
cilia senza pace. 

È possibile vivere come il 
dottor Falcone? Quanto pesa 
sul carattere, sulle abitudini e 
sullo «spendere gìomate« di 
una persona, la perenne >n- 
qieludine di chi può, ad ogni 
angolo, pagare con la rila la 
battaglia contro le ingiustizie e 
le sopraffazioni? Molto, mollis¬ 
simo, non ci possono essere 
dubbi. Si corre il rischio di ri¬ 
petere, per l'ennesima volta, 
dei luoghi comuni, ma vivere 
■blindato» da una decina di 
anni non può che creare an¬ 


goscia, disperazione, rabbia, 
amarezza. Che cosa può miii- 
gare questo stato d'animo? 
Solo la certezza dì stare dalla 
parte giusta, il consenso degli 
onesti, la testardaggine e la 
ferrea volontà di fare piazza 
pulita in nome di una Sicilia 
migliore. 

I «segnali», gli «avvisi» e gli 
«awertimenti», per Giovanni 
Falcone, come si sa, non sono 
mai mancati. Decine di volle 

K ' uno ha tentalo dì liqui* 
nei modi più impensati 
e iui, ostinalo, appunto, non 
ha depasto né la stella di lotta 
da «sceriffo» né il Winchester. 
L'elenco degli amici, dei col- 
leghi, dei pmiziotti che lavora¬ 
vano per lui, dei politici che 
come lui avevano scelto di 
battersi, è lungo e straziante: 
Rocco Chinnici. Mattarella. 
Pio La Torre, Dalia Chiesa. Bo- 
ns Giuliano, Terranova, Lenin 
Mancuso, Russo. Costa, Cas¬ 
serà . C'é bisogno di ricordar¬ 
ne altn? Eppure Falcone non 
ha ceduto ugualmente ed è 
sempre lì in prima fila e la 
mafia, ogni volta, lenta, prova, 
studia strategie e organizza 
l'o^anizzabile per liquidarlo. 


Ha anche tentalo di isolarlo, 
di meiterio in dìfficaltà alt'in- 
temo dello stesso palazzo di 
giustìzia e di costringerlo alle 
dimissioni. Ma lui é rimasto 
nonostante lutto. Eroe? Nean¬ 
che per sogno: soltanto paler¬ 
mitano onesto e cocciuto. Co¬ 
si ha continuato imperterrito 
ad ascoltare i racconti dei 
pentiti Buscetta e Contorno. 
Anzi ha firmato il mandato di 
cattura per fare arrestare pro¬ 
prio «Totuccio», insieme à due 
suoi cugini e altri otto «picciot- 
li». Sta poi preparando il quar¬ 
to processo a «Cosa nostra» e 
contìnua ad occuparsi detto 
•stralcio» per il plesso con¬ 
tro Vito Ciancimìno. Un'altra 
delle sue più recenti indagini 
riguarda l’omicidio, pel carce¬ 
re deirUcclardone, o< Vincen¬ 
zo Puccio, killer del clan vin¬ 
centi. e l'omicidio, un'ora do- 
, del fratello dello stesso 
celo. È lui che è andato in 
America, in Brasile, in Svizze¬ 
ra, in Thailandia per venficare 
le basi di partenza del traffico 
della droga o l'arrivo, oltre 
frontiera, dei miliardi da rici¬ 
clare. È sempre lui. con i col¬ 
leghi, che ha istniito il pomo 



Auto 

della polizia 
davanti 
alla villa 
de) giudice 


grande maxiprocesso di Paler¬ 
mo, ha indagato per la «pizza 
conneotkm», ha fatto acceria- 
menti sui tappoHi tra politici e 
mafia e sugli suetti legami di 
<!osa RO^a» siciliana con la 
consorella americana. 

E inutite tare l'elenco di chi 
lo vorrebbe morto: ne verreb¬ 
be fuori un librone dell'ana- 
^afe. Nato nel vecchio quar¬ 
tiere palermitano di piazza 
Maggione, Falcono ricorda si¬ 
curamente a memoria la stra¬ 
da che faceva per raggiungere 
la chiesa di San Francesco, al¬ 
ia Kalsa, dove il padre farma¬ 
cista voleva che passasse 
qualche ora alia settimana. 


Ora, anche se lo volesse, non 
potrebbe neanche per un atti¬ 
mo rìpeicorrere quelle strade. 
Deve muoversi, se vuole, in 
mezzo ad un nugolo di poli¬ 
ziotti che non lo lasciano un 
momento. Sono almeno una 
ventina e lo seguono o k> pre¬ 
cedono in auto mentre un eli¬ 
cottero sorveglia dairallo. 
Ogni mattina, alle B.30, quel 
giudice blindato esce dalla 
casa di ria Notarbartolo e de¬ 
ve aspettare qualche attimo 
nel portone che gli agenti ab¬ 
biano controllato che «tutto 
sìa in ordine». La gamtta con i 
N^trì blindati che la polizia ha 
costruito davanti a casa sua é 


ormai una speci? dì «monu¬ 
mento» che ogni palennitano 
conosce. La colonna dette 
«Alleile» muove poi a sirene 
spiega'e verso il palazzo di 
giustizia davanti al quale sì ri¬ 
petono le stesse scene; pistole 
m pugno, mitiagliette spiana¬ 
te. agenti e carabinieri ovun¬ 
que. Falcone entra finalmente 
nel proprio ufficio, anch’esso 
blinoato e senza finestre, per 
la giornata lavorativa. La mo¬ 
glie. il cinema, il teatro, una 
partita di calcio, un incontro 
con gli amici: tutte cose trop¬ 
po pencolose. Proprio come il 
mare. Ed é cosi per 365 giorni 
all'anno. 



Chlaromonte 

(Anttmafla) 

a^aleimo 


Geraida Chiammonle (nella lolo) prealdente della com¬ 
missione Aniimaria t sialo ha le prime peisone a metleni 
in coniano con il giudice Falcóne non appena s’è aapula la 
notizia dell'atlenlÀia Dopo avere appiè*) tutti idetùgli 
fallilo agguato, Il semioie Chianimhlé liAlfiviala ui( lel^ 
grànma di aolidarietà al giudice. Il presidente della com¬ 
missione si recherà a Faleimo og^ stesso, alla manttesU- 
rione promossa dai comunisti siciUani. Un appello asoli- 
dere In piazza rimilo a tulli i democratici « alato rivallo rial 
segretario regionale Falena e da Michele FlgurelU, segreta- 
liodiPaleniio. 


La solidarietà 
del Pei 

In un telegramma 
diOcchetto 


Achille Ocebetto ha iiMato 
un telegramma di solidariè- 
tà al giudice Falcone: «6ia* 
ino certi che la nuova gra¬ 
vissima intimidazione, non 
fermerà l'azione di quanti, 
pur privi di mezzi ade^^ e 
sufticienfe sostegno, si dedi¬ 
cano quotidianamente alla difesa delle btihutioni democia^ 
tichc. A tutti coloro e in particolaie a lei, caro Falcone. OMI* 
fermo il sostegno e la fiducia più piena dei comunisti italia- 


verdi: 
«E finita 
la tregua 
elettorale» 


«E una barbarie die offlende 
tutti i cittadini che sperano 
in un futuro diverso per que¬ 
sta tecrv. È il commento di 
Letizia Battaglia, assessore 
verde al Comune di Paien 
mo. In un comunicato i v^* 
di de) «sole che rìde» osser¬ 
vano che il fallilo attentato a) giudice eridenzia due cose: la' 
imma é che «hi ha commissionato l’attentato non ha volu¬ 
to disturbare la campagna elettorate» la seconda è che l'at¬ 
tentalo giunge «nel momento in cui l'impegno dello Stato 
nella lotta contro la mafia ha raggiunto il livello più basso». 


La FgcI: 
«Restituire 
la libertà 
al MeBogiomo» 


In una lettera di solidarietà 
al giudice Giovanni Falcone 
i giovani comunisti ilaiiani 
scrìvono: «E davvero preoc¬ 
cupante e pericoloso ciò 
che è accaduto a Palermo. 
La mafia riapre una ^da 
spietata contro le forze più 
impegnate a combatterla... ucMnini come Falcone • scrtvto- 
no ancoca i ^ovaitideUaFgd - itonsono soU perchè in Si¬ 
cilia èctescluta una sensibilità ed un impegno straordinario 
nello Stato e nella società civile. Di fronte a questa nuova 
intimidazione va condotta un'azione risoluta |>eiché tutte le 
energie tiano impegnate a restituire )a libertà ad intere aree 
del Mezzogiomo d’Italia.* 


Oriando: 
«Criminali 
non illudetevi 
Non è solo» 


Il sindaco di Paleimo, Leo¬ 
luca Orlando, ha espresso 
la solidarietà delTamminl- 
sirazione comunale al giudi¬ 
ce Falcone e la preoccupa¬ 
zione per «la persistente pe> 
ticolosità e tracotanza della 
sfida criminale e mafioaa. 
Nessuno pensi o s'illuda che quanti sono impegnati nella 
lotta alla matia «ano scrii. È bene che criminali, mafioal e 
toro amici sappiano che roplnione pubblica della dtlk e 
del pa^ è cresciuta e In questo momento fa sentire la sua 
voce di condanna». ■> 


I giudici 
palermitani 
tra turbamento 
e silenzio 


Ecco alcuni dei commenti 
dei coileghi di Giovanni Fal¬ 
cone appena saputa la noti¬ 
zia deli'atteniato falijtei: An¬ 
tonino Palmieri, presidente 
del tribunale si è detto «tur¬ 
bato* dalla notizia: «La mala 
pianta-ha commentato-è 
ancora viva»; per Carmelo Conti, presidente della Coité 
d'appello è da rallorzare la vìgiianza dei giudice Falcone 
che é uno dei pochi, reali obiettivi dì "Cosa nostra"»; Giu¬ 
seppe Ayala, Pm nel primo grande processo a cosa nostra 
ha detto: «E un fatto gravisrimo che dimostra come Falcone 
continui ad essere nei pensieri della mafia»; Alberto Di Fisa, 
de) «pool» antimafia della Procura ha sinteticamente defìni- 
to l’episodio «un brutto segnale»; Giuseppe fMnzivallì, presi- 
deme dì Corte d’assise dei teno. grande processo alla ma¬ 
fia ha dichiaralo ai giomalisti dì non essere stupito: «La no¬ 
stra é una professione a rìschio, dunque bisogna mettere 
nel conto anche queste cose». Il pnxuralore generale Vin¬ 
cenzo Paino e il consigliere istnittore Antonino Meli hanno 
pnsferito non fare commenti perchè al momento della do¬ 
manda non conoscevano ancora i particolari. ìbttì i com¬ 
menti dei vertici degli ulficti giudiziari patermitani sono stati 
raccolti alla cerimonia per la celebrazione del 215^ anniver¬ 
sario della Guardia dì Finanza. 


QIUSn>Pl VITTORI 


Dà Sciascia alle sentenze della Cassazione; le polemiche che indeboliscono razione dei magistrati in trincea 

Il lento smembrarsi del pool antimafia 


Da Scaglione a Saetta 
ventanni di attentati 


Dal professionisti deWantìmafia alle clamorose 
sentenze della Cassazione e del giudice Carneva¬ 
le: una lunga serie di polemiche, spesso roventi, 
che a conti fatti ottengono l'unico risultato di la¬ 
sciare indisturbati gli esponenti di Cosa nostra. La 
mafia è unita. Ha la memoria di un elefante. So¬ 
prattutto non si distrae. Si può dire altrettanto dì 
quelle forze che dovrebbero combatterla? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ftAVBillO LODATO 


M PALERMO. Pessimo segna¬ 
le, quello dett'Addaura. Ripro¬ 
pone in tutta la drammatica 
evidenza la centralità della 
questione mafia. Conferma 
che esponenti di spicco e affi¬ 
liati di Cosa nostra non hanno 
rinunciato a progetti destabi¬ 
lizzanti. Sono eternamente sul 
punto di compiere una str»e, 
pur di eliminare Giovanni Fal¬ 
cone. Che le cose stiano cosi, 
e che In questa affermazione 
non cl sia retorica, a Palermo 
lo sanno tutti. Sia quanti guar¬ 
dano con simpatia airattività 
antimafia del magistrato, sia 


quanti la subiscono in prima 
persona. Eppure, ed è crona¬ 
ca deH'ultimo anno, periodi¬ 
camente si ripropongono po¬ 
lemiche artificiose e contro¬ 
producenti. 

Mal come oggi appare deci¬ 
samente infelice, alla luce di 
quanto è accaduto e continua 
purtroppo ad accadere, l'e¬ 
spressione «professionisti del¬ 
l’antimafia». Pur volendo af- 
fronlare problemi reali, Leo¬ 
nardo Sciascia la coniò su mi¬ 
sura per Paolo Borsellino (og¬ 
gi procuratore capo a Marsa¬ 
la) e per Leoluca Orlando. 


sindaco di Palermo. Era il 
gennaio '87. Era già iniziato il 
pnmo maxiprocesso a Cosa 
nostra che poi si sarebbe con¬ 
cluso con una raffica di erga¬ 
stoli. Un articolo di Sciascia, 
pubblicato dai Corriere della 
Sera, ebbe l'effetto immediato 
di dare la stura ad un fronte 
che fino a quel giorno era n- 
masto silenzioso. Silenzioso, 
ma pur sempre ostile, al tenta¬ 
tivo di un groppo di investiga- 
ton di colmare un vuoto spa¬ 
ventóso. Sciascia ebbe modo 
di ndimensionare successiva¬ 
mente il significato delle sue 
parole, dichiarò che alcuni 
giornali ne avevano voluta- 
mente distorto il senso. Ma or¬ 
mai si era innescato un mec¬ 
canismo perverso. Cosi, quan¬ 
do nel luglio '88, con due cla¬ 
morose interviste a IVniid e a 
/?epubbfiai, il giudice Borselli¬ 
no denunciò lo smantella¬ 
mento delle strutture antima¬ 
fia in Sicilia, si ritrovò solo, im- 
provvisameme nei panni del¬ 
l'accusato. Anche in queU'cw- 
casione, a Palermo, mafiosi e 


antimafiosi, onesti o collu». 
sapevano che Borsellino ave¬ 
va culto nel segno. Le parole 
del magistrato provocarono 
l'autorevole intervento del ca¬ 
po dello Stato. Il Csm fu chia¬ 
mato da Cossiga ad occuparsi 
tempestivamente del caso Pa¬ 
lermo. L'organo di autogover¬ 
no ^i giudici però non trovò 
soluzioni unitane. Lacerazioni 
c spaccature durarono a lun¬ 
go. in un'estate rovente. Per 
un momento, in agosto, sem¬ 
brarono periino Imminenti le 
dimissioni di Falcone e dei 
giudici che componevano il 
•pool» dell'Ufficio istruzione di 
Palermo. Apparve netta, diffì¬ 
cilmente sanabile, la contrap¬ 
posizione fra Falcone e Anto¬ 
nino Meli, nuovo capo detrUf- 
fido istruzione, giunto ad oc¬ 
cupare quella poltrona pro¬ 
prio perchè - in precedenza - 
il Csm aveva privilegiato cnten 
di anzianità piuttosto che di 
professionalità. Con decisione 
salomonica Meli venne lascia¬ 
to al suo posto, ma venne ri¬ 
badita anche la necessità del 


mantenimento delle ^rotture 
collegiali che avevano dimo¬ 
strato di saper lunzumare. Un 
equilibrio però che si reggeva 
su un'illusione. Giorno dopo 
giorno, anche per la decisione 
dei giudici Giuseppe Di Lello e 
Giacomo Conte di presentar 
richiesta per altro incarico, il 
«pool» fini con lo smembraisl 
Colpi pesanti vennero dai ver- 
detti della Cassazkme. Non 
esiste - ha sentenziato tante 
volte la Suprema cotte - una 
stnittura cnminale, unitana. 
con un disegno unico e che si 
chiama Cosa nostra. Semmai 
> e va a) giudice Carnevale il 
merito del copyneht dì un 
concetto tanto audace - esì¬ 
stono «ngole «fam^Ue» malio¬ 
se che perseguono autonoma¬ 
mente i loro obiettivi. 

Il risultato operativo di que¬ 
ste teorie è sempiiiicaio dal 
clamcrtoso iter - per lare un 
solo esempio - deil'itKhiesta 
scaturita dalle confessioni del 
pentito calanese Calderone, 
ormai spezzala in ben dodici 
uffici giudiziari diversi. Notevo¬ 


le rallentamento hanno regi¬ 
strato le inchieste sui grandi 
delitti politici dì Palermo che 
rimangono a tult'oggi impuni¬ 
ti, tanto a mandanti quanto ad 
esecutori. 

Nelle ultime settimane ha 
occupalo le pnme pagine dei 
giornali l'incredibile stona del 
ntomo a Palermo e della suc¬ 
cessiva cattura di Totuccio 
Contorno pentito di Cosa no¬ 
stra Falcone, rispetto alle sue 
leone, non sembra però avere 
avuto npensamenti. Proprio 
nel mandato di cattura emes¬ 
so contro Contorno e suo cu¬ 
gino Gaetano Grado, è tornato 
ad espnmere la convinzione 
che Cosa nostra sia una strot- 
tura verticistìca e monolìtica. 1 
Sicari che l'altra mattina han¬ 
no tentato di fargli la pelle 
sembrano quasi >■ implicita¬ 
mente > dargli ragione. La 
trappola che stava infatti scat¬ 
tando Ieri mattina sul lungo¬ 
mare dell'Addaura non può 
essere fanna del sacco di una 
■sola» famiglia di mafia. 

□5.t 


■i PALERMO La serie degli attentali a magi¬ 
strati in Sicilia, net dopc^uerra, è aperta il ) 7 
marzo del 1969 dairomlcidio del giudice Ago¬ 
stino Pianta, ucciso il 17 marzo del 1969 da un 
folle nei tnbunale di Nicosia (Enna). Rù volte 
la mafia ha fatto ncorso a tecniche dinamUar- 
de. e m particolare alle autobombe, che già 
avevano fatto la loro comparsa negli anni Ses¬ 
santa, durante le prime guerre fra le cosche. 

5 maggio 1971. Muore assassinato a Paler¬ 
mo ti procuratore della Repubblica Pietro Sca¬ 
glione. da poco promosso procuratore genera¬ 
le a Lecce. NeU'agguato cade anche l'autista, 
Antonio Lorosso. 

25 settembre 1979. Cesare Terranova, giu¬ 
dice istrottore ed ex deputato della Sinistra in¬ 
dipendente eletto nelle liste del Pei, già vice- 
presidente della commissione parlamentare 
Antimafia, viene ucciso sotto casa a Palermo, 
insieme al maresciallo dt polizia Lenin Mancu¬ 
so, sua scorta. 

6 agosto 1980. Viene assassinato nel cen¬ 
tro di Palermo, durante una passeggiata, Gaeta¬ 
no Costa, procuratore della Repubblic a. 

25 gennaio 1983. A Valderìce O’rapani) il 
sostituto procuratore della Repubblici Giangia- 
corno Cìaccìo Montalto viene ucciso mentre 
toma a casa in automobile. 

29 luglio 1983. Un’automobile con un im¬ 


pressionante carico di esplosivo viene colloca¬ 
ta in via Pipitene Federico, sotto l'edificio in cui 
abita il consigliere istrottore Rocco Chinnìci. La 
vettura vien fatta esplodere con un radioco¬ 
mando, proprio ne) momento in cui il magi¬ 
strato, uscito dal portone, sta per salire suha 
macchina blindata di servìzio. Insieme a Chin- 
nici restano uccisi i carabinieri della scorta Ma¬ 
rio Trapassi e Salvatore Bartololta, e il portiere 
dello stabile, Stefano Li Sacchi. 

2 aprile 1985. A Pizzolungo, alle porte di. 
Trapani, un'autobomba viene fatta esplodere 
nel momento in cut transita la vettura del sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica Cario Paler¬ 
mo. da poco trasferito in Sicilia da Trento. Al- 
l'auto del mag^trato fa scudo la Volkswagen, 
della signora Baibara Asta, che sta conducen- 
do a scuola ì suoi gemeilinì di sei anni. Madre e 
figli muoiono dilaniati dallo scoppio. Palermo 
resta ferito insieme a quattro militati delia scor- ' 
ta. 

14 settembre 1988. A Trapani viene assas¬ 
sinato Alberto Giacomelli, presidente di sezio- ' 
ne del tribunale, da un anno in pensione. 

25 settembre 1988. Il presidente dì sezione 
delia corte d'assise d'appello di Palermo, Anto* 
nino Saetta, viene ucciso con il figlio Stefano 
mentre è diretto in automobile a Palermo, sulla 
strada statale Agrìgento-Caltanissetta. 
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IN Italia 


Un libro su San Patri^iano 
Uha scrìtto un vice 
di Mudaoli: <<Solo 300 
sono i “guariti”» 



BAt NOSTHO INVIATO 

jiHNiiiinLKnr 


itato a Sàn Patrimj 
ànftl e ffiezzo, flm 


MMlNl. iVìncenzq rimane 
‘ iurii uria sorta di furfan* 
rio da smascherare, per 
Un «antune da venerare, 
(é cne snocciola veri^ 
«Haraascatòiachiu* 
Sa. Per me non è nessuna di 
Queste CCS', è semplicemente 
un uomo che rispetto profon* 
riamente, ma che ho il diritto 
riidriucarek, 

Vini, id anni, e 
" 'manoperire 
.lino al luglio 
Scorro. Per due anni ha occu* 
baio la scrivania a naneo di 
Vjncenw Muociolii suo sagre* 
(ario • Mice neirurnck} che é 
cuore 0 cervello della comuni* 
(à. Se ne ri andato ed ha scrii* 
lo un lltepi «Il coraggio d| 
Uscirne^ ISS pifline ptene di 
àmoie e di aecuro^ un fkmph- 
ler che certamente ri un pugno 
allo stomaco per chi ciroe 
Che la storia di una comunità 
p» toailci possa essere scritta 
rohanto su calta patinata. E la 
storia di «Sanpa» (cosi i ragas* 
ti chiainano la comunità) de* 
scritta da dantro: la Sanpa del 
primi inni, roooontaià dal 
•rocchi** con un Muockììl con 
sporco che era pre¬ 
terite In ogni angolo della co* 
muniti: la sanpa di oggi, ma* 
nagroate ed eptelMte, dmte 

faìnosii inriunriaii». ^ ^ ^ 
Gaspare Vlnri ha ritlettuto 
molto, prima di scrìvere. «Spe* 
‘ 9 Vincenzo 


IO che \ 


) non si incaz* 


ti. ma si metta nei miei, nei 
noitn panni. Ui ha sempie 
detto die jlt insegnamenti pio 
pretiòsi gu sono venuti da noi 
lossiei. sMro accetti ouasw 
crtttehe, em roailono roitaMo 
ipidai 


tiberaie àsttpi dalla tavorra di 
dogmi e limiti*. «Se sono vivo 
cd M potuto scrivere questo 
UbiOi lo devo anche a (ul., 
Quindi la mia vittoria ri anche 
la sua vittoria*. 

L^atitòre ri entrato a San Fa* 
trignattO (nella •succursale* di 
Botticelis) durante il processo 
al kad», m\ fiibónale di Ri¬ 
mini. Quando vuole andàrse* 
ne. viene Chiuso per 32 giorni 
in una Manta. «Miè stata tolta 
la libertà di movimento, ma 
quMio era l'unico modo per 
Mtearml la vita. Se non lo 
arossMO (atto, sarei Unito in 
India a crepare sottouna pai* 
ma* Uscendo mi sembrò di ri- 
narotre: in quetia stanza ave* 
vo lasciato un mUcChiO di Co¬ 
se Che non sètvivàno pio* 
Non si scandalizza per le 
chiusure», e nemmeno per le 
botte. «Quando Vincenzo s'm- 
cazza e mena, ha la mano pe¬ 
sante come un traversina fer¬ 
roviaria*. «Uno dei metodi più 
ptttoreschl che Vincenzo ha 
usalo per menare è quel che 
nel gergo è definito "Mhpkih 
it. In uno spot pubbllcitarìo 
un attore ha due piatti da cu* 
cina attaccati alle mani, che 
sbatte violentemente fra loio. 


Gaspare VirzI entra nella se¬ 
de centrale, e diventa uno dei 
•capi* di San Patrignano. Nel 
•Ihtelto superiore*, come io 
Chiàiha, il giovane trova le 
tracce antiche di San Patrigna¬ 
no (Il Cenacolo con le prati¬ 
che esoteriche, un MuccioVi 
predicatore.. ) a confronto 
con la moderna gestione ma- 
nagenale. 

«lo aprivo la posta “rtorma- 
le", quella del ragazzi che 
chiedevano di entrare in co¬ 
munità. Per loto non c'era mai 
posto. Entravano invece i rac¬ 
comandati*. Per due anni. Ga- 

K VirzI gira l'Italia con 
teli, per ditertdere ed 
esatiare la corriunttà. Alla (ine 
deli'87, nelle conferenze. San 
patrigrtano dichiarava che «i 
ragau già usciti con una qua¬ 
lifica pfotessloitale acquisita 
erano 6.500*. «Sapevamo di 
mentire, ma Vincenzo conti¬ 
nuava. mese per mese, ad au¬ 
mentarne il numen, come in 
uno strano gioco al rialzo*. 

«Una sera rimasi solo in uffi¬ 
cio: presi le schede dei "guari¬ 
ti", le cantal Erano cecitoven* 
li. Bisogna aggiungere i ragaz¬ 
zi usciti senza avere terminato 
il programma, ma che stanno 
bene. Assiemo assommano a 
2SO-300, sul 2 500 che sono 
passati oeltecomunità dall'ini- 
Zlo, Si^Ufìo su dieci ce l'ave- 
va latta*. • 

Per mesi, Gaspare Virz! ri 
•addetto ai giomaiisti*: vietato 
entrare nella villa di Muccioli, 
dove i ragazzi svolgono fun¬ 
zioni di camerieri, giardinieri, 
ecc.: stare attenti a non incro¬ 
ciare quelli «he hanno preso 
pugni negli occhi». Una sera, 
di ritorno da uha confefehta. 
■Vincenzo trova due ragazzi 
che «tanno fuggendo. Calci al 
volto di Silvestro, pugni, anco¬ 
ra calci. Li caricammo In auto, 
fuibnò chiusi in luoghi diver¬ 
si* «Quella b rutalità ci Im- 
pressiohO, per quanto avessi¬ 
mo già assùliio a pestaggi "te¬ 
rapeutici"*. 

Vincenzo Muccioli ■*• scrive 
VirzI - non accetta che chi ó 
più vicino a lui possa andare 
via da San Patrignano. li «livel¬ 
lo* superiore* non è come gli 
altri, come 1 ragazzi che «nel¬ 
l'estate dell'fl? tuMono dal 20 
ai «lo Ogni mese*, ma Gaspare 
se ne vuote andare, costruirsi 
un futuro fuori da San Patn- 
gnafib. Muccioli non accetta 
fa «fuga». Il 27 luglio '87 Ga¬ 
spare se ne va. 

Lascia la collina benedetta, 
la montagna sacra dove ci si 
salva la vita solo grazie al can- 
sma di Vincenzo». «Ma la criti¬ 
ca non è ammessa - conclude 
Gaspare Vitzl ->• anzi ri sinoni¬ 
mo di "scoppiatunf', di ingra¬ 
titudine. Quando me ne sono 
andato, Muccioli non si è fatto 
vedere, ed io voglio saiutarb 
Oggi. Mi ha salvato la vita, non 
lo dimenticherò* 


Con la prova dìtaliano Oggi iniziano 
gii esami per 470.000 studenti 
Sospesi due conduttori di Rai Stereo Due: 
per scheitto hanno dato una fàsà notizia 



«Maturità amnillata» 



<ìU esami di maturità sono annuilati: la decisione è 
stata presa dal ministero perché le Commissioni ri¬ 
sultano ancora incomplete. Tutti gli allievi ammessi 
alle prave risulteranno automaticamente promossi.; 
Rai Stereo Due da l‘ennuncio con la rubrica delle 
IS.4Ò. Sulla Rai è una grandine di telefonate. Poi, 
imbaraeaata, ta smentita: era solo uno scherzo. So¬ 
spesi i conduttori della trasmissione. 


MAMIA HmNA PAUHU 


ROMA. Nei suo piccolo, una 
specie di «Guerra dei mondi*, 
l'invasiòne dei marziani inven¬ 
tata da Orson Welles ad inìzio 
di carriera. Rai àtereo Due ri 
un contenitOK pomeridiano 
di musica, musica soprattutto, 
e notizie, e i suoi ascoltatori 


sono per lo più giovanissimi. 
Dopo rannuhcio, ieri pome¬ 
riggio, per un quarto d'ora It 
centralino della Rai e quello 
del ministero della ^bblica 
istruzione hanno accusato un 
ingorgo. Chiedevano confer¬ 
ma voci supplichevoli e spe¬ 


ranzose di ragazze e ragazzi, 
qualche madre e qualche pa¬ 
dre gli strappavano di matto il 
micfótono per accertarti della 
faccenda «À persona». A cia¬ 
scuno Luciana Stendi e Fede¬ 
rico Biagione, cohduRori del 
prc^amma, hanno dovuto 
spiegare; «Non è vero, gli esa¬ 
mi si fanno, abbiamo schem- 
tt>*. Risposta prevalente: «B 
tmo scherzo di pessimo gu¬ 
sto* QualcUnD, meno inglese, 
imprecava. Qualcuno quasi 
singhiozzava. Intanto al mini- 
stero di vlate Trasterore erano 
costretti a forzare le congenite 
lentezze per raccapezzarsi e 
dare sohizione a) «giaDo*. 

La soluzione di questo mi- 
stery di pnmo pomeriggio, of¬ 


ferto nel clima da trincea della 
vigilia ifella maturità vissuto da 
ero.OOD glowSnl. è racchiusa 
nel cafàttem ridanciano, ge* 
neiDso, un pochettino trom 
aereo dei due. Biondi e Bla- 
gkMte. Sul quaa è caduta, de¬ 
cisamente pesante, la mui- 
naia di Comdo Gueizoni, di¬ 
rettore di Radiodue, che II ha 
sospesi a tamburo battente, 
^enza informare la dirigenza 
della Rai, abbiamo peinato di 
allentare un po’la tensione dei 
nostn ascoltatori dicioilenni e 
largii credere, ma icorosa¬ 
mente solo per un quarto d'o¬ 
ra, che l'incubo era scompar¬ 
so è gli esami hbn si tacevano 
più* cl spiega Luciana Biondi. 
Regia ben studiata: t'anhun- 
ciatoie esordisce dicendo che 


«la notizia è seria, quindi si é 
ritenuto doveroso procedere a 
tutte te verifiche dei caso*. 
Quindi, dopo averta data, col- 
legamento con it «Qottosegre* 
Urto Mauro Fagg^l*. rag¬ 
giunto dieuo la sua scrivania 
al mifttstelD. Il «sCAtosegreta* 
rio», un amico di redazione. 
Con voce protocollale confer¬ 
ma. Chi sa che i sottosegretari 
in realtà si chiamano Covatla. 
Blocca. Zoso e Melillo? E. fatto 
più rilevante, è davvero incre¬ 
dibile che il ministero italiano 
della Pubblica istruzione non 
riesca a Convincere i professo¬ 
ri a fare esami. o>i quattro sol¬ 
di che gU dà? Nelle Intenzioni 
dei due conduttori la smentita 
doveva arrivare alle 1605, ma 


le teletonàteB hanno convinti 
a fornirla collegahdosl con II 
Gr2 che andava in onda dn- 
qiMnUtuitl prima. 

Prima di iapetb ih quale pu* 
nizkme tneorreranho. Biondi e 
Diagiona commentano: «Ab¬ 
biamo acoperto àvs l'Italia e 
davvisro permalósa*. Per Fabri* 
do CerrtMwil, leroottsatrile 
ddla s te reofo n ia m Radiodue, 
l'Italia sarà pure poco di robl* 
lo ma loro sono colpevoli di 
•un umorismo di dubbio gu¬ 
sto» 0 di tever sottovalutato la 
pecbHarità del inezro radiofo¬ 
nico». Óvveto; aver dimentica¬ 
lo la potenza dellWflétto Wef- 
les* e Insieme il fatto che Fa- 
scohatore è fuggevole, nessu¬ 
no l'inchlo^. Non e détto che 


si farà in tempo acomuntca* 
gli la smentita <U uiw notizia 
finta. Da viale Ttistevere arriva 
attmverro te agenzie 4l Mani- 
pa un comunicalo pel nteitie 
umoristico: taOCIa i due di 
•grave iirerooiteabilttà» n^'a* 
ver diffuso «una notizia Calias, 
La prima ammenda, pérfH 
kfeatori della be^ è Maio d» 
Versi scusare a ftià riprese, teli 
con gH ascohatori. DWncànte- 
ti toro già S'aspettavano d( ptte 
•Da domani c( faranno Cam* 
biare mestierenticevàno. 
riamo per loro che II ministero 
non si senta m dovere di de- 
nundarli per uliRuitette di n» 
fide false, atte a tutbarò l'onù- 
nè pubblicò*. In ogni caro, la 
speranza è morta: ragazM, tutti 
a scuola per il tema. 


■i Vent'anni fa. nell'anno 
scolastico 1968-69, si inaugu¬ 
ravano {nuovi esami di matu¬ 
rità. coi quali il ministero della 
Pubblica istruzione si metteva 
al passo coi rinnovamento 
che attravetaava tl mondo 
(Giovanni XXIII, Kennedy. 
Kruscev. Berkeley, Fraga, Pari¬ 
gi.,.). In ritardo sul tempi e sui 
modi, il governo Italiano voile 
rinnovare almeno gli esame, 
in attesa delta, nfomta della 
scuola che avrebbe rinnovato 
liniera cultura. ImpulsM e 
sbandati per detihizfone. i gio» 
vani - Si sà • noti vanno presi 
di petto ma blanditi, adulati se 
occorre, cotti nel loro sugo. 
Infatti il vocabolario della ri¬ 
forma fu giovane, progressista, 
dinamico, tutto irotrato a mo 
demilà e partecipazione; non 
nozioni, dati e date ma con¬ 
cetti, idee, orientamento: non 
esame ma colloquia: e non 
per tutte te materie di studio 
ma sceglieiKto stette conge¬ 
niali, non li vitto ma il giudr-. 
ZIO. i professori {M.’osisteVM ^ 


no ma partecipavano per inte¬ 
grare o approfondire i'indagi- 
f\e. Gli esami nuòvi (ma ptov* 
visori) recavano la firma di un 
de Hòrentino Sullo. 

Dunque it governo Italiano 
dimostrava di aver visto e ca¬ 
pilo ciò che avevano visto e 
capito i gattopardi perdenti 
dell'Italia dei baroni* bisogna 
cambiare tutto perché tutto ri- 
fflat^a uguale. C poi, propno 
la scuola, perché cambiaria? 
Perché un'orda di giovani 
consapevoli e cotti chiedesse 
brioches, lavoro, servizi, e pre¬ 
tendesse controllare la quadn- 
giia detta classe di governo? 

Gli esami delta nuova for¬ 
mula causarono imbarazzo e 
stress a chi chiedeva garanzie 
morati alia propria coscienza 
e garanzie i^ali alle autorità. 
La nuova formula non riuscì a 
occultare sacche di ignoranza 
e giOsaoianità (di esaminati 
ed esaminatori) della vecchia 
acuolai èccumulote in anni di 
'Mrià: Ma; cf'M^hié<te4M^ 


Uuio ibffMBnio 


Nacque come «rito 

provMsorìo» 

Onnaìto20anni 


portaton di handicap culturali 
0 classici asmi), non erano 
piuttosto delie vittime? A cre¬ 
scere l'imbarazzo, c'era l'ur¬ 
genza di deckteme la sorte in 
quell'unlca sessione estiva, es> 
•ondò stato eliminato l'éPPel* 
ilo di settembri, ina si pteaern 
itò la provvidenza LSoUofofma 
.di un Ispcribro^intttttiteitete. 


Vestito nel regolamentare biu 
seuficaio, assiste discreto a 
qualche colloquio, passeggiò 
a braccetto con H pveskSenie 
della commissioné e. tornan¬ 
do tra noi, buttò là qilalclie ri¬ 
flessione. Veniva or ora ci 
diceva • da un islHuio parifi¬ 
cato. Quale pochezza di pre-. 
parazlone. feUpeificiatt- 



tà, quale... Eppure, continua¬ 
va, questi studenti sarebbero 
risultali maturi perché abil¬ 
mente protetti dal loioastiiuta 
Allora, i maggior ragione me- 
ittavano di essere ihatuiab \ 
•nostn*... I meno ingenui tra 
noi compresero a volo il sen¬ 
so dei discorso, se il diavolo la 
te pentole e dimentica l co¬ 


perchi su pentole inesistenti; 
col semplice pilotare I risulta¬ 
ti, «provava* recceUeioa delta 
ricetta. 

tl presidente della iMistra 
comminione, scettico e ama¬ 
bile docente di storte risor^ 
mentale non perse tempo a 
sptegére tt quèUi ehe nOn éf- 
fertavano; impose con cordia¬ 
te Kmnezza il «tutti maturi*; 
tuttavia, costretto dalla r^io- 
ne di Staio a sacrificare la giu¬ 
stizia, si rifece livellando di¬ 
stinzioni e graduatorie, ap¬ 
piattendo e bigrigehdo gU esi¬ 
li. ViisHata e illuminata da mit- 
te repliche dell’Ispettore de¬ 
scrìtto poc’anzi, fitalla brutteò 
di «maturi*: e quel pochiittimi 
che non k> furono (it 2% cir¬ 
ca) non furono off^ col ter¬ 
mine «respinto* ma lisultatono 
lapaJissianainenie «non matu¬ 
ri*. Quell'anno vide maturare 
incredibiti oceibite. e non per 
generosità ma per cinismo, 
cosi come per cinismo si sa- 
cnlRfo quei -2% che doveva 
rendere creditele te maiunià 


del 98%. 

Ora questa formute prowb 
sorte ha ventanni; ia potevo 
avere qualche Inieféiie per gU 
studenti di Vent'anni fa, Qfw 
serve solò a provare te Ria» 
fede detta cteteé di gOverobA 
che continua a pétiaare ètte 

pensare che rwtt'anno scòta- 
stico 1980-81 gli studenti te^ 
molati della Campante li vide- 
to praticamente maturi ronza 
esamtt ancora una rotti il 
verno barattava l'inenctefisa 
t^n un titolo di studio (arolloA 
del cui valore si aecoiaao 
quelli che tentarono un con¬ 
corro o, iscritti alìlmteersilà, i( 
accorsero di non capire t testi 
che temevano. E ora 1 maturi 
del terremoto amo tutti diplo¬ 
mati ma lutti diioccupatt, 

Attualmente gli esami di 
maturità sono una trine ma¬ 
scherata, di cui varrà te pena 
esaminare'le premesse, le fall 
e le aberrami applicazioni al- 
uoverso un diano dall uivwno. 


Presentate ieri a Roma tutte le novità: linguaggio più chiaro, maggiori informazioni 
Si avrà il quadro dei riterdi nei pagamenti e la «mappa» delle chiamate extraurbane 


Con Pestate maquillage alla bolletta Sìp 


TELEFONATE IN TELESELEZIONE 


(A RICHIESTA) 



OOCUMNTZZIONI ni*rFlCO TIlESIiSmVO (L.IB PtR coNveu.» 


DATA 

ORA 

N.RQ TILEPONICO 

LOCALITÀ' 

OURATA 

SCATTI 

02/01 

ll.M 

LUtlllU 

6EN0VA 

1.09 

A 

1 02/01 

IS.AV 

I22t222t( 

AlSERU 

0.4? 

10 

' 02/01 

U.IP 

)33S53339 

GEMOVA 

A.tS 

EZ 

' 02/01 

ll.tl 


GENOVA 

1.92 

é 

02/01 

11.38 

6S5S65A8B 

GENOVA 

8.29 

>3 

02/Ql 

tr.Qi 

«4*«AA4«A 

«4N<1VA 

S.QS 

IO 

03/01 

IS.2S 

lUll 

GENOVA 

3.23 

11 

01/01 

U.OA 

77777777P 

GENOVA 

S.45 

30 

03/01 

U.ZA 

S6S6868S0 

GENOVA 

0.23 

ì 

03/01 

38.61 

999977919 

AlGtRXA 

0.09 
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{ TOTALE CONVERSAZIONI OXLMENTATE IO 


una delle novità della prossima bolletta; sarà possibile avere su 
richiesta Telenco delle chiamate in teleselezione 


MARIA AUGI PRRSn 


BM Roma Bolletta telefonica 
nuova edizione, t quella che 
sta pe* avrivire a 20 milioni di 
italani. Sarà «rrvoluzionana*. 
ma nella continuità (per non 
disorientare fuiènie) e sarà 
più tra^fente, più dettaglia¬ 
ta e più chiara. Anche il lin¬ 
guaggio si rinnova' basta, tn- 
somma col «sippese». d mcro- 
lelefono si chiàmorà finaf- 
meftte cornetta. Cori il debut¬ 
to della bofletta «nuovo corso* 
è stato presentato ien da tre 
dirigenti Sip. Slogan di questa 
operazKHie, un «pezzo* di 
quella che M può definire la n- 
fornia telefonica (il «nuovo re¬ 
golamento Si{^) é «l'utente é 
un cliente* e dunque via ad 
un ra{^)orto nuovo, pantà di 
dintti e basta con gli aspetti 


Vessatori. 

•Per raggiungere questo 
oteettMo -> ha deno danhran- 
co Bruni Prato, responsabile 
deil'aiea affari generali > ab¬ 
biamo mesw alla frusta l’inte¬ 
ra organizzazione con un in¬ 
vestimento suppletivo di 400 
miliardi». All'utente ore la ven- 
lica di queste voglia di nntvo- 
vamento. C vediamo subito le 
novità delia bolletta prossima, 
progettate - dicono i dirigenti 
Sip - assieme alle organizza¬ 
zioni dei consumatori. 

Un ampio spazio riquadrato 
darà l'esatte situazione dei 
pagamenti delle bollette pre¬ 
cedenti Se ci sono ntardi l'ab¬ 
bonato verrà avvisato del nlar- 
do. gli si comunicherà anche 
il pcnodo di morosità: insom- 


ma non ci sarà più il «taglio 
selvaggio* dei servizio dovuto 
a dimenticanze o a disguidi. 

L’ulenie Sip spiesso si é vi¬ 
sto amvare bollette a suo awV- 
so improbabili. Ed eca> l'altra 
novità: su richiesta scrìtta o te¬ 
lefonando al 187 è possibile 
avere la «mappa» delle telefo¬ 
nate in leleselezìone con tan¬ 
to di giorno, ora. luogo, nu¬ 
mero chiamato e scatti utiliz¬ 
zati (ma li tutto costa 35 lire 
per ogni conversazione) Il 
servizio ora é attivo solo a To¬ 
nno, Milano, Roma, (jenova, 
Firenze e Trieste, ma presto 
verrà esteso anche a Venezia, 
Padova. Verona, Brescia. Ber¬ 
gamo. Bologna, Napoli, Paler¬ 
mo e Catania. Volendo si può 
richiedere anche una stam¬ 
pante di conteggia 

Già. Ma come fa l'utente a 


controllare il suo «monte chia¬ 
mate»’’ Se gli arriva una ignota 
Intercontinentale di mezt’orà 
con Rio De Janeiro può far va¬ 
lere il Suo contatore persona¬ 
le, il (eletex fatto inalare a 
casa? Pare proprio di no. La 
Sip rtvoluziona rìntormazione, 
ma nbadlsce che i controlli 
validi si fanno in centrale. E 
torniamo alla bolletta nuovo 
look: c'è anche un modulo dì 
ven^amento con Iattura Iva al¬ 
legata, utilissimo per chi ne 
ha bisogno ai fini fiscali. 

Ma ha funzionalo il famoso 
■nuovo regotamento* partito 
da Ottobre? Davvero gli utenti 
hanno avuto nucM allaccia- 
menti in 90 giorni o almeno 
date certe? E in caso contrario 
rimborsi? E i guasti rono stati 
nparati in 48 ore’ E le penali 
per 1 ntardi sono state pagate’ 


•In tteaie risponde Gianfran¬ 
co Prato - abbiamo pagato 
200 milioni di penate per ritte- 
di nel nparare l guasti. Abtrio- 
mo lealizTOto l'obiettivo nel 
92% dei casi, una buonà pel* 
formànce». Quanto ai U mf* 
liaidi di aumento ìrregiriare 
dei canoni del 1980 te Sip 
nmborsa solo in vta giudiziale 
e «solo un migliaio di utenti 
ha chiesto tt rimborso». Ha ri¬ 
sposto sempre il dottor Prata 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la coroueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne ECustemo con l tetfoii 



IL TEMPO IN ITALIA» persiste ancora sul¬ 
la nostra penisola un (lusso di correnti tie- 
eche e instabili in seno al quale si muovmiO 
da Nord verso Sud veloci perturbazioni di 
tipo temporalesco. Le perturbazioni tendo¬ 
no ad attenuarsi man mano che raggiungo» 
no latitudini piu meridionali. La fascia anti- 
cictonica che dall'Atlantico centrate si 
estende verse l'Europa nordoccldemale 
tende gradualmente ad allargarsi verso i'I- 
talia e verso li Mediterraneo. 

TEMPO PRBVIETOi sulle regioni setten¬ 
trionali tendenza ad aumento della nuvolo¬ 
sità SI tratterà di annuvolamenti irregolari 
a tratti accentuati ed associati a temporali 
localmente anche di forte intensità. Durante 
Il corso della giornata I fenomeni tenderan¬ 
no ad estendersi verso le regioni centrati e 
in particolare sulle zone appenniniche. Pre¬ 
valenza di tempo buono suite altre ragioni 
meridionali. 

VtENTIi deboli di direzione variabite. 

MARfi generalmente calmi. 

DdMANIt miglioramento sulle regioni set¬ 
tentrionali e temporaneo peggloramenio 
prima su quelle centrali e successivamente 
su quelle meridionali, in linea più generala 
si può dire che il tempo suil'iteMa rimane 
Contenuto entro i limiti di una spiccata va¬ 
riabilità tenendo présente deirattlvilè nuvo¬ 
losa e t possibili piovaschi o temporali sa¬ 
ranno piu probabili al Centro • al Sud men¬ 
tre le schiarite Saranno più ampia ai Nord a 
sulla fascia tirrenica centrale. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


Bolzano 

18 

29 

L Aquila 

10 

22 

Verona 

16 

31 

Roma Urba 

14 

27 

Tnaalo 

1» 

26 

Rema Fiumie 

16 

25 

VanéziB 

17 

25 

Campooteso 

11 

23 

Milano 

16 

31 

Bari 

13 

26 

Torino 

16 

30 

Napoli 

15 

28 

Cuneo 

17 

26 

Polenta 

11 

21 

Genova 

19 

24 

S M Lauci 

17 

23 

Bologna 

15 

30 

Raggio C 

19 

27 

firanze 

18 

28 

Messina 

21 

26 

Pisa 

18 

28 

Palermo 

“ìT 

25 

Ancona 

13 

28 

Catania 

14 

27 

Perugia 

14 

25 

Alghero 

14 

26 

Pescara 

14 

30 

Cagliari 

17 

30 


TEMPERATURE AU^fetTIROi 


Amsierdam 

16 

27 

Londra 

16 

30 

Atene 

16 

30 

Madrid 

17 

33 

Berlino 

13 

25 

Mosca 

17 

^6 

Bruzeiiea 

11 

27 

New York 

19 


Copenaghen 

16 

28 

Parigi 

16 

29 

Ginevra 

13 

27 

Stoccolma 

14 

26 

HeisinKi 

13 

23 

Varsavia 

9 

20 

Lisbona 

15 

Ì6 

Vienna 

12 

J9 
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Notiiart ogN mzi'ora iMi 6à0 A 12 • itale tS alti 
1130. 

Ore ? Rassegni stampi con Fisici Possati di «Noi donm*; 
830 S ncommOi con i treni pali Donatella Turti^ 930 Le 
lentacloni <W VenA mtennene roa Gigi Cenjtt; 10 Fio direlto 
del PcL m studo Lucana CasteNne tl Guardvmo dentro • 
voto, parlano Stefano Draghi <t Ludano Pettinali: 16 Pedale 
verde 
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Salemo 102850/ 103 509 Foggia 94609 Bari 87609 
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Redazionali L 460.600 
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. 
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m Italia 


Fenovie, 

il blocco lungo 


Ha viaggiato quasi la metà dei treni, più di quelli 
previsti dal piano d’emergenza. Guerra di cifre 
tra Fs e macchinisti^ flessione degli scioperanti^ 

E per lunedì si annuncia il blocco di bus e aerei 


Non è stato un mercoleÉ néro 


Ma i Cobas d riprovano por altri fre ^omi 


Endfutoo 

sdo soldi per 
le autostrade 

Stazioni squallide, treni in ritardo e per giunta 
riecco anche i CObas. In ferrovìa tutti brutti, spot> 
chi e cattivi? Neirìtatia degli scioperi piovono 
commenti che possono avere uria sola conctusio* 
né: non prendete il trenò^ Avviene nello Stato che 
n^ii ultimi anni ha «regalato» oltre 4000 miliardi 
alle aùt(^tiàdei dóve pér le Fs ci sono sempre ta¬ 
gli e la mancanza di una vera politica ferroviaria. 



Mario Sdanbemi ; 



Disagi si e pesanti, ma il biackoiit no. Fino a ieri se¬ 
ra, secóndo le Fs, aveva circolato quasi la metà dei 
convogli, . molto di più quindi di quel 20% previsto 
dal piano d'emergenza. Cautamente soddisfatti 
Sthimbemi e Sahtuz. Ma di frónte ci sono alai tre 
giórni di sciopero. Il diSj^itirà della precettazione, 
se pccorrerà, {dovrà $óiò e^re Armato. le Fs t 
Cobas flettonOr Ma i macchinisti smentiscono. 


PAOU eACCHI 


■■ ROMA. Si è viaggiato qua¬ 
si {à metà; Senza precettazio¬ 
ne, ma anche senza débàcle 
dei Cobas. li piano Schimber- 
ni, dunque, na funzionato. E 
secondo i sindacali anche ii 
ioro^ appello ai lavatori ad 
andare a ìavoraie. li primo 
parziale bilancio della giorna¬ 
ta d'avvio del più lungo bloc¬ 
co delle (enoste italiane dice 
che fino alle 18 di ieri sera ìi 
plano d'eme^enza messo a 
punto dairente é stato ampia¬ 
mente superato. Doveva circo¬ 
lare il 20% dei convogli ed in¬ 
vece, grazie al massiccio im¬ 
piego del genio ferrovieri e dei 
capi deposito e alla sospen¬ 
sione dei congedi, ieri ha cir¬ 
colato, seéòndó le Fs. circa.il.. 
4S% dei trèni a lunga F^rcbr- 
renza ed il 56% di quelli locali. 
Cautamente soddisfatte lè Fs. 
cautamente soddisfatto il mi¬ 
nistro Sarituz che, proprio 
confidando nel piano d’emer¬ 
genza, non aveva deciso la 
precettazione, che, comun¬ 
que, avrebbe assicurato un 
numerò di convogli inferiore 
(il 30%) a quello ieri effettua¬ 


lo. 

Gran mobilitazione ieri nel¬ 
la saìa;operativa dell'ente, do¬ 
ve più volte soiK} sceù Schìm- 
beinì e Santuz. La cronaca 
della giornata riserva anche 
una cordiale passeggiata a 
braccetto dei «duellàntU nei 
corridói delie Fs. Ma quanto 
durerà questa contenuta sod¬ 
disfazione? Nonostante che il 
piano Fs ieri abbia funzionato, 
1 disagi restano e sono pesanti 
(a Lambrate t^ino Milano 
acuni pendolari hanno occu¬ 
pato in segno di protesta i bi¬ 
nari) e di fronte ci sono altri 
tre giorni di scioperi a scac¬ 
chiera. La macchina ferrovia¬ 
ria é cosa complessa e gli ef¬ 
fetti non disastrosi della prima 
giornata di scioperi potrebbe¬ 
ro essere annullati da una 
confusione progressiva. Il di¬ 
spositivo deila precettazione é 
già pronto sul tavolo del mini¬ 
stro dei Trasporti. Santuz, se 
occorrerà, dovrà solo firmarlo, 
f Cobas, come dicevamo, non 
sono sconfitti. Anche se alcu¬ 
ne flessioni che, se conferma¬ 
te. farebbero perdere loro i 
consensi della maggioranza 


dei macchinisti, sono state ri¬ 
scontrate dalle Fs e dal sinda¬ 
cati. Secondo l'ente alle 18 dì 
ieri sera l'adesione alle agita¬ 
zioni era del 47%. Secondo i 
sindacati era di poco meno 
del S0%. Ma i Cobas ieri han¬ 
no seccamente smentito que¬ 
sti dati: ha scioperato 1 'b 0% 
delia categoria. Sempre se¬ 
condo l'ente, nel corso del lo¬ 
ro ultimo sciopero, i Cobas 
avevano raccolto il S6% dei 
consensi. 

Cosa accadrà, dunque, 
gi? Ade 14 terminerà lo scio¬ 
pero di 24 ore proclamato nei 
compartimenti di Firenze, Ro¬ 
ma, Napoli, Bari e Reggio Ca¬ 
labria. Ma in questi stessi 
compartimenti scatterà un 
nuovo sciopero di 24 ore alle 
IO di domani E domani alle 


16 termina lo sciopero di 48 
ore consecutive proclamato 
nei compartimenti di Torino. 
Milano, Geriòva. Verona, Trie¬ 
ste, Bologna; Venezia, Anco¬ 
na, Cagliari e Palermo. Dun¬ 
que. disagi fino a sabato mat¬ 
tina. E evidente che i Cobas. 
accompagnati dai macchinisti 
autonomi della Fisafs che 
scioperano con le stesse mo¬ 
dalità, hanno deciso di tentare 
il tutto per tutto per essere ri¬ 
conosciuti come Mggetto 
contrattuale, a costo di violare 
il codice di autoregolamenta¬ 
zione. Il presidente della com¬ 
missione lavorò dei Senato, 
Gino Giugni, dopo aver rileva¬ 
to che C<^as e autonomi han- 
HQ violato il codice d'autore- 
golamentàzione. (la affermato 
che se fos^ già in vigore (a 


legge sugli scioperi sarebbe 
stato più facile precettare. In¬ 
fatti. il te^o che deve essere 
approvato dada Camera, affi¬ 
da la precettazione ai comls- 
sari di governo e non ai buro¬ 
cratici meccaiusmi deile pre¬ 
fetture. Intanto, si profila un 
lunedi senza bus e aerei. Scio 
pero di 24 degli auloferro- 
trovieri per ti contratto dalla 
24 di domenica; sciopero dei 
coniR>!k»i,dÌ volo ded'Anpcat 
dalle 7 alte 20 di lunedi. De- 
nateila Turtura, segretario ge¬ 
nerate aggiunto delia Fili CgiI, 
dopo aver affermato che «vi 
sono responsabilità inequivo¬ 
che di moMmenti e di sinda¬ 
cati che usano lo sciopero co¬ 
me una clava» ha osscivato 
che vi sono però anche «con¬ 
troparti mini^rlali e azteivdali 
che rifiutano te trattative pro¬ 
vocando intollerabili disagi, 
come nel caso del trasporto 
pubblico e dei portuali». La 
sindacali^ ricorda, infine, 
che il governo ha gravemente 
rifìutato la {Moposta di una tre¬ 
gua attiva fatta dai sindacati, 
deterterando cosi ulterior¬ 
mente (e relazioni sindacali. 


Pomerìggio 

neirirìfemo 

di^rmini 
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SoK, davanti ai treni vuoti 

senza nemmeno la forza per protesfeoe 


Mi ROMA »La CU augura 
buon viaggio». £ 11 primo an¬ 
nuncio rosso fuoco, irridente, 
al neon. Sono te ore 14, loca- 
iltà stazione Termini. Sembra 
un giorno come tutti gli altri, 
con là folla neii’alrió che va e 
«tene, i tabelloni che mostra- 
no.lulli j treni in partenza, uno 
sotto l'altro, li cronista sosta al 
binario 12. C'è un treno fer¬ 
mo. È il rapido 565 diretto a 
Reggio Calabria, «>tega il fer¬ 
roviere Armando Ceirone, cir¬ 
condato da una piccola folla 
che chiede delucidazioni. «Ho 
chiesto notizie alle ferrovie 
questa mattina alle S e poi an¬ 
cora alle \ \ - racconta Giulio 
Cappelli, un viaggiatore diret¬ 
to a Napoli - e mi hanno det¬ 
to che iVtreno sarebbe partito 
puntualmente alle 13 e 10. 
Aspetto da mezzogiorno e 
mezzo. Ho pagato 28.600 lire 
per un posto in prima classe, 
supplemento e prenotazione 
compresi. È una vergogna. Sto 
pensando di consultare un le¬ 
gale per accusare l’azienda 
ferroviaria di sequestro di per¬ 
sona. lo ho il diritto di sapere. 
E altre ottocentOAjpersone so¬ 
no qui nelle mié condizioni, 
(ó sciopero? Lo so che c'era e 
ho telefonato apposta prima 
di venire alla stazione. Per che 
Cosa scioperano? Problemi di 
catégórìa, immagino». Chi in¬ 
vece non sa proprio nulla sul¬ 
le ragioni dello sciopero è il 
éighor Michele Kilgore, ameri¬ 
cano, residente a Napoli da 
40 anrii. È anivato in mattina¬ 
la,dalla Svizzera e si occupa 
di probtemi fiscali. «Questo è 
uno dei paesi più belli del 
mondo - dice in uno stentato 
Italiano - con tanta gente bra¬ 
va, ma non si fa niente per ri¬ 
solvere i problemi». Sono te 
testimonianze di un vero e 
proprio dramma nazionale 
che qui si va consumando, 
mentre nei palazzi poco lon¬ 
tani De Mita e altri discettano 
sui confini dell'ennesimo pen¬ 
tapartito. Ma lasciamo il bina¬ 
rio 12, proprio mentre l’alto- 
pariante annuncia finalmente, 
Ira io sconforto dei presenti 
ancora speranzosi: «il treno 
565 è soppresso». 

Quello che impressiona è la 
mancanza di informazioni. Il 
cittadino t solo, abbandonalo 


al suo destino, privato dei più 
elementari diritti, nessuno gli 
dice se partirà, come e quan¬ 
do partirà. Non c'è, come ci 
dovrebbe essere, almeno un 
enorme cartellone con la lista 
di tutti ì treni predisposti dal¬ 
l'azienda, almeno quelli pub¬ 
blicati dai giornali. Tutti quelli 
che incontriamo non leggono 
giornali. E l'azienda fenoviaria 
se ne frega di loro, li conside¬ 
ra sudditi subalterni. C'è un 
minuscolo volantino, affisso 
alle colonne di marmo, firma¬ 
to dal coordinamento macchi¬ 
nisti uniti che riassume le ri¬ 
chieste, dice di un accordo 
non rispettato, chiede solida¬ 
rietà. Non c'è un manifesto 
della Qil, né della CisI, né 
della Uilche spieghi te ragioni 
dei grandi sindacati italiani. 
Troveremo più tardi un volan¬ 
tino della Filt-CgiI Lazio, il sin¬ 
dacato locale dei trasporti, ri¬ 
volto ai «macchinisti». 


Viaggiatori 

pazienti 


Ma voi credete che il viag¬ 
giatore Ualiano capisca qual¬ 
cosa? Ecco Santo Greco, lavo¬ 
ratore presso l'ospedale di Si¬ 
racusa. È qui con il fratello e la 
medile. Le valige e i due bam¬ 
bini sono accatastati su un 
canello. Sono partiti all'alba 
in aereo e vanno a Metz, dove 
aicùni parenti li aspettano. 
«C'è un treno alle 16,45 per 
Bruxelles, ma non soik> sicuro 
che parta. Abbiamo prenotato 
te cuccette. Ho dodici giorni di 
ferie e abbiamo pensato di 
passarle cosi. Perchè sciope¬ 
rano? Per i soidi, immagino. 
Noi ospedalieri non possiamo 
scioperare. I sindacati non vo¬ 
gliono, eppure abbiamo il 
contratto scaduto da tempo». 
Lo dice con rancore e noi sen¬ 
tiamo in queste parole l'eco di 
un possibile contagio, dai 
macchinisti, agli os^alieri. 
al piloti, l’esplosione del con¬ 
flitto nei serwi e la difficoltà 
delle Confederazioni nel te- 


BRUNO UQOUNI 

neri! uniti. 

Ma quello che stupisce.è 
che non scoppi la collera re¬ 
pressa dei viaggiatori appieda¬ 
ti. È come se fossero assuefatti 
di fronte aU'inefficlenza della 
macchina statale. Anche 
Giampiero Fabi che sembra 
un gigante buono e che giron¬ 
zola per ta stazione con ia 
mamma e la cuginetta Enrica 
Niemiz. Vengono da Udine, 
sono partiti alle 5 e 30 e do¬ 
vrebbero andare a Reggio Ca¬ 
labria per il matrimonio di un 
vicino di casa. «Male che vada 
mi faccio ridare i soldi del bi¬ 
glietto e tomo a Udine». Chie¬ 
do anche a lui se sa che cosa 
stia succedendo. Non io sa. Sa 
qualche cosa di più la piccola 
Enrica perché i! papà fa il fer¬ 
roviere e lo ha sentito dire che 
il governo non rispetta il con¬ 
tratto. £ facile leggere nei suoi 
occhi ta voglia per quel viag¬ 
gio lontano, forse un sogno 
ormai finito. E quando uno ac¬ 
canto sbraita di «precettazio¬ 
ne», la piccola Enrica, figlia 
dei ferroviere mormora; «Qual¬ 
cuno, non dico tutti, bisogne¬ 
rebbe precettarlo», t la minac¬ 
cia che pesa sul capo degli 
autori di tanto trambusto. Ri¬ 
saliamo l'ultimo marciapiede 
e andiamo a cercarli, mentre 
la stazione si sta come svuo¬ 
tando. Lo sciopero è riuscito. 
«Causa protesta sindacale». 
annuiKia ineffabile l'altopar¬ 
lante, «il treno per Firenze è li¬ 
mitato a Chiusi». 

Ed eccoci in mezzo ai mac¬ 
chinisti. Non hanno dubbi, 
non hanno tentennamenti. 
Questi 4 giorni di scioperi a 
scacchiera non sòno assurdi, 
esagerati, contro le regole? 
•Sono due anni che aspettia¬ 
mo». risponde a nome di tutti 
Fabio f^otemo. E fa la loro 
lunga storia, fino al 21 ottobre, 
con un accordo consideralo 
■okeU. «Quello poteva andare, 
ma sono passati otto mesi, 
non abbiamo visto una virgo¬ 
la. anzi dieci giorni ia ne han¬ 
no fatto un altro che nega 
quello precedente», li contra¬ 
sto è sul passaggio di qualifi¬ 
ca. I) volantino Fìlt-Lazio dice 
che tali passaggi sono in parte 


avvenuti, ma loro negano. Ma 
il contrasto è soprattutto sul¬ 
l'estensione dell'agente unico, 
un solo macchinista invece di 
due. I sindacati dicono; c'è già 
nelle ferrovie in concessione, 
in alcuni tratti delle stesse fer¬ 
rovie statali, c'^ in Europa. Lo¬ 
ro ribattono che Schimbemi 
intende mettere il macchinista 
unico su treni a lungc percor¬ 
so, con grandi rischi per la si¬ 
curezza. proprio come è avve¬ 
nuto. raccontano, in Francia, 
in Inghilterra. Oggi c’è il siste¬ 
ma, raccontano, detto (con 
macabra ironia) «deiruomo 
morto»; ogni quaranta secondi 
il macchinista preme un bot¬ 
tone, per far capire che è vivo, 
non si è addormentato. £ rac¬ 
contano di un macchinista 
unico, in Frarvcla, forse colto 
da sonnolenza, intento a 
schiacciare il bottone sbaglia¬ 
to e subito dopo il disastro. Ma 
' si capisce che quello che vo¬ 
gliono. in definitiva, come 
spiega Massimo Taboni. è ia 
partecipazione diretta ad una 
nuova trattativa. Schimbemi 
i'aveva promessa, dicono, ma 
poi CisI e Uil hanno posto un 
veto. «Vogliamo essere convo¬ 
cati*. 


Incongruenze 

aziendali 


Volete fondare un sindaca¬ 
lo vostro? Negano, anche se 
dicono peste e coma delle 
Confederazioni. Bruno Salustrì 
mette insieme porto di Geno¬ 
va, insegnanti, Fiumicino, per 
dire che tutta la colpa sta nel¬ 
l'assenza di democrazia sin¬ 
dacale. Avete un consiglio dei 
delegati? Non c'è più. Cera, 
aperto agli iscritti e non iscritti. 
£ (orse sta anche qui una ra¬ 
gione dello scollamento con 
le Confederazioni. Un'altra sta 
nelCassenza di una contratta¬ 
zione decentrala, in un siste¬ 
ma di relazioni sindacali anti¬ 
quato. 

Ora raccontano le loro sto¬ 
rie di vita. Come quella di Pa¬ 


trizia. 31 anni, macchinista a 
Torino, un milione e quattro- 
centomia lire al mese. Tra i 
proemi c'è quello dei 
dormitori, nelle traslerte, c’è 
quello delte ferie prescrìtte, 
magari dal 7 al IS gitano, per- 
ché«fnanca iì perwnale e nel¬ 
lo stesso temirò si parla di «ta¬ 
gli». £ ridentikit di una azien¬ 
da organizzata per soli uomi¬ 
ni. E i problemi dei turni? Alle 
pareti sotto appesi i fogli, diffi¬ 
cili da d«;i^re. Mi mostrano 
una riga che dice di un treno 
per Velletri da aitestire alle 
à.40 dei mattino. «E dove io 
trovi un irasporto pubblico al¬ 
le 3,40? Do^sU prendere un 
taxi». Certo, nem è una viia da 
nababbi. E poi. insisiono. «tor¬ 
na questa sera». Questa sera 
perchè? «A vedere l'assalto di 
centinaia di bartmni, le car¬ 
rozze trasformate in accampa¬ 
menti. L'altra sera un paio 
hanno preso fuoco, con un 
danno di un mUiaedo e mez¬ 
zo». 

£ la stazione Termini della 
capitale. La stanno conoscen¬ 
do. mentre rilemUamo sui no¬ 
stri passi, anche un prete fran¬ 
cese. Robert Belamy, con la 
ctufina. dottoressa, Patrìzia 
Dremo. Sono accovacciati da¬ 
vanti ad un treno termo e vuo¬ 
to che dovrebbe andare a Pa¬ 
rigi. Non sanno nulla. Rivolge¬ 
tevi - consiglio - airuflicto in¬ 
formazioni. La gente scruta 
enigmatici schermi televisivi 
che ripoitarTO elervchi di treni, 
alcuni segnati da un tallonci¬ 
no scuro. Che cosa vorrà dire? 
Nessuno dei presenti lo sa. Ma 
ecco l'ufficio informazioni, 
tanti modernissimi box. Una 
decina sono vuoti, quattro so¬ 
no aperti. La scritta ai neon ri¬ 
pete di continuo «EngUsh-lta- 
lian» e vìa rassicurando per te¬ 
deschi e francesi. Ma sotto, 
più in piccolo, c'è un cartonci¬ 
no dc^ è scvabocxhiala, a 
penna, una controindicazio¬ 
ne. con un ventaglio assai più 
ristretto di poKibilità linguisti¬ 
che. Le code si fanno e si ri¬ 
fanno. tanti stranieri in diffkiol- 
tà. ma anche tanti Uatianì. pa¬ 
zienti, mollo paztenti. Ecco il 
prete francese efre dovrebbe 
ritornare a i^rìgì. Alza gli oc¬ 
chi ai cielo e mi dice; «Non 
sanno nulla». 


n Pd: pò 
agli sdoperì 
Psiasdate 
nel degrado 

M ROMA «Deve cessare l’a¬ 
gitazione sbagliata dei Cobas 
e va subito ripreso il negozia¬ 
to, ma il governo deve pone 
fine alla confusione che regna 
nell'ente Fs e nella politica 
ferroviaria». Lo afferma il re* 
sponsabite dei trasporti dei 
Pei. Lucio Libertini. «La parali¬ 
si prolungata dei treni so 
stiene - costitu'isce un latto 
gravissimo ai quale occorre si 
ponga tennine immediata¬ 
mente». Tutto ciò nasce da 
decisioni «inaccenabili» dei 
Cobas ma anche «dal degrado 
ne) quale è stato gettato ì) si- 
sterna ferroviario dalla politica 
dei governo e dell'ente». «Le 
decisioni ìrTesportsabili dì chi 
mette allo sbaraglio il paese - 
prosegue - sono stale facilita¬ 
te da un clima generate pn> 
dotto dagli annunci suH'ewdo 
di decine di migliaia di ferrò 
vieri. da) tagli agli investimen¬ 
ti. da pfpcessi di smobilitazio 
ne». Ulrénini chiede, quindi, 
che l'amministrazione Fs esca 
dall'ill^alità e si avvìi una 
strategia capace ittsieme di.ri- 
sanare e sviluppare le Fs per 
allinearle all Europa. Infine, la 
richiesta che sia approvata la 
legge sugli scioperi 


M ROMA Povere vecchie, 
care, dissestate, vituperate fer¬ 
rovie. Sedicimila chilometri di 
rete, spesso ancora monobi¬ 
nario e peicotsi da tieni vetu¬ 
sti e sporchi di cui i soioni vari 
si ricordano soltanto sull'onda 
d^ii scioperi. Banali, un po' 
di pancia e un po' calcolati, 
IMOVono i commenti della 
graitde stampa neU’halia di 
strade, autostrade intasate 
dalle ‘Tipo di Agnelli; neli'ita- 
iia che bisticcia ancora sull'al¬ 
ta velocità ferroviaria, facendo 
soiridere quei pendolari di 
Lione che <%n) mattina salgo¬ 
no mi superveloce Tgy. Quaiv 
ta distanza con quei trenini 
Roma-FiD»none-Cassino do¬ 
ve solo da poco sono ^rìti i 
sedili di legno...Ma niente da 
(aie. Riflelleie sui perchè e I 
percome, scaitabeilaie delibe- 
te e atti di governo e vertici Fs 
(atti teà a frenare lo sviluppo 
del trasporto fetrtMarìo) è co 
sa noiosa. E probabilmente in 
molti casi contraddittoria con 
gli interessi della lobby del¬ 
l'auto. Quindi, meglio tagliar 
corto, ^bas, treni e stazioni? 
Tutti brutti, sporchi e cattivi. 
Itisuliato-. scioperi o no meglio 
non prendere il treno. Il mac¬ 
chinista, certo, non ha l'a¬ 
plomb del comandanti Alita- 
lia, la stazione Termini non ha 
quel clima ovattalo (scioperi 
anche qui permettendo) del 
transit intemazionali di Fiumi¬ 
cino e la propria automobile 
(code e ingorghi a parte) 
spesso può essere più confor¬ 
tevole di qualche tienaccio 
che porta il solito carico dì ri¬ 


tardi Eppure nell'Italia del Ire- 
nini die ruu a qualche tempo 
(a avevano i sedili di legno, è 
un continuo discutere ed af¬ 
faccendarsi sui deticit Fs {de¬ 
ficit ovviamente da ridurre ed 
eliminare ma anche dovuti al 
(atto che lo Stato ti accolla 
spese per facilitare pendolari, 
studenti e penrìoRati). su pro¬ 
getti ccAite quelli dell’Aita ve¬ 
locità ritenuti utopistici dal 
commissàrio Schimbemi 

n commissàrio (scaduto e 
neppure prorogato in quanto 
la legge non lo consente) j^u- 
stamente in queMì suoi circa 
duecento faticosissimi giorni 
ha lavorato per ridurre sprechi 
e costi degli appaiti n com¬ 
missario memore deti'efficten- 
za del settore private batte 
molte il tasto della pn^uttirìià 
e razkmalizzazione in un'a¬ 
zienda che fino a qualche an¬ 
no fa era di fatto un carrozzo 
ne del ministero dei Trasporti 
Brutti tricordi quelli dell'epoca 
dei Signorile e dei TYane. e 
brutti anche quelli dei Ugate e 
Coletti. Occorre voltare pagi¬ 
na. Ma come? Con ferrovie 
più elfictenti ma anche più 
piccote come Schimbemi te 
ha delineate? Con ii risultato, 
magari, che gli Interoily saran¬ 
no {ùù numerosi e puntuali, 
ma i pendolari della Roma- 
Cassino dovranno rass^narsi 
ad utilizzare la Tipo o qualche 
autobus sovvenzionato sem¬ 
pre dai soidi delio . State (e 
quindi dove sarebbero 1 ri¬ 
sparmi?)? 

Nell’Italia del dibattito sul¬ 
l'alta velocità leiioviaiia. che 


non vuol dire treni per Vip. ma 
innanzitutto raddoppiamento 
dei binàri per poter trasporta¬ 
re più meicj è passeggi pas» 
sà invece sotto silentio uha 
notizia fornita nel giomi soonl 
dal senatore comunista Llbe^ 
tini e proveniente dalla oom« 
missione Traspoiti dèlltenàto. 
La riproponiarno; dd 1987 lo 
Stato ha eretto 4250 friUiaicll 
alle società prlvàfe che gesti¬ 
scono le autostrade e iIsibuò 
tono costosi pedaffiL UntuM^ 
ness quello autostradale che 
nell'Italia d^li anni 60 allo 
Stàio co^ 300.000 miliaidi. 
Soldi magari In gran parte ne¬ 
cessari in quei tempi. Ma soldi 
perù di fatto mai restituiti» 
lo Stato che rantinua à pagò 
re. li iriéccanismo è semplici^: 
te società sé superano )'8% 
degli utili devono date quelle 
somme allo State ma l’osìacò 
Io si può aggirate imptegaqdò 
subito i soldi in nuoH appalti. 
E sono poi veramente neces¬ 
sarie quelle autostrade paral¬ 
lele a capienti superstrade? 

Ma la «coperta» fenoviaria 
continua ad accorciaci. Che 
importa se poi in Francia o 
Germania i tieni trasportano U 
30% di passeggeri e merci e iii 
Italia soltanto il 12%, percen¬ 
tuale che, secondò i pumi Fs. 
dovrebbe restare identica nel 
*99? La «opmta» si accorcia é 
gli scioperi selvaggi impe|ve^ . 
sana Quando si deciderà Pa¬ 
lazzo Chigi a ridare un nuovo 
veto governo aite Fa? E ,a 
smett^a di considerare quei 
binari brutti, sporchi e cattivi? 

DPJSa 


TUTTI ITHBNI CHE VIAQGERAMNO 


Unaa Torfno/Vanlimlglia/Qafiova • Mm 
-R omaadlra 

Ogdertomanl 

da Romàaiia.qre 10.50 par ventimiBiiàr 
da Roma atte are 12.30 per Venttmiolìi'; 
da Roma alle ore 19.10 per Modano 
da Roma alle ore 13.10 per Genova 
da Roma alte ore 17.10 per Genova 
da Roma alle ore 22.30 per Ventimiglia 
da Napoli alle ore 13.50 per Modano 
da Napoli alle ore 21.06 per Torino 
da Genova alle ore 15.05 per Roma 
da Genova alle ore 17.05 per Roma 
da Ventimiglia alle ore 9.50 per Roma 
da Ventimiglia,alta ore 10.05 par Roma 
da Ventimiglia allò ore 21.29 per Roma 
da Siracusa alle ore 12.27 per Torino 
da Torino atta ora 22.:^ par Siracusa 
Inoltre nei giorni 22 e 23 giugno saran¬ 
no effettuati anche i seguenti treni: 
da Modano alla ora 1.24 per Roma 
da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma alle ore 7.10 per Genova 
da Genova alle ora 10.05 per Roma 

24 giugno (Ano alla ora 10) 

da Modane alle ore 1.24 per Roma 
da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma alle ore 6.45 per Torino 
da Napoli alle ore 6.40 per Torino 
da Torino alle ore 6.12 per Napoli 
da Roma alle ore 7.10 per Genova 

Unaa Roma - Firania - Bologna a altra 

Oggi a domani 

da Roma alle ora 11.50 per Chiasso 
da Chiasso alla ore 11.61 par Roma 
da Venezia alle ore 10.55 per Roma 
da Roma alle ore 12.00 per Venezia 
da Venezia alle ore 18.25 per Roma 
da Napoli alle ore 13.00 per Milano 
da Milano alle ore 14.55 per Napoli 
da Reggio C. alle ore 19.35 per Milano 
da Milano alla ore 17.10 per Regolo C. 
da Napoli alle ore 19.00 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 1.44 per Napoli 
da Chiasso aile ore 14.39 per Roma 
da Brennero aile ore 11.44 per Roma 
da Tarvisio alle ore 13.30 per Roma 
da Roma alle ore 21.00 per Brennero 
da Brennero alle ore 22.30 per Roma 
da Roma alle ore 18.10 per Chiasso 
da Roma alle ore 19.05 per Tarvisio 
da Milano alle ore 21.05 per Palermo 
da Palermo alle ore 15.55 per Milano 
da Brennero alle ore 17.01 per Bologna 
da Napoli alle ore 22.00 per Milano 
da Milano alle ore 22.15 per Napoli 
da Roma alle ore 19.00 per Milano 
da Milano alle ore 19.00 per Roma 
da Milano alle 20.45 per Domodossola 
da Milano alle ore 22.35 per Chiasso 
da Bologna alle ore 16.13 per Roma 
da Firenze alia 19 per Domodossola 
da Venezia alle ore 20.50 per Tarvisio 
da Tarvizio alte ora 4.47 per Vanazte 
da Roma alle ore 23.30 per Milano 
da Milano alle ore 22.55 per Roma 
da Roma alle ore 21.30 per Trieste 
da Trieste alle ore 23.00 per Roma 
Inoltre nei giorni 22 e 23 saranno effet¬ 
tuati anche i seguenti treni: 
da Roma alle ore 6.00 per Chiasso 
da Roma alle ore 7.45 per Brennero 
da Roma alle ore 7.10 per Tarvisio 
da Roma alle ore 7.00 per Milano 
da Milano alle ore 6.55 per Roma 
da Chiasso alle ore 5.12 per Roma 
da Tarvisio alle ore 1.03 per Roma 
da Bologna alle ore 6.50 per Brennero 
da Domodossola alle 3.10 per Firenze 
da Roma alte ore 14.00 per Milano 
da Milano atte ore 13.55 per Roma 
da Roma alle ore 6.50 per Bologna 

24 giugno (ttno alfe ere 10) 
da Roma aiie-ore 6.00 per Chiasso 


da Roma alla ora 7.45 per Brennaro 
da Roma alia ora 7.10 per Tarvisio 
da Roma atta ora 9.00 perMiianò^- 
dà Milano alle ore 8.55 per Roma 
da,Milano alla ora 7.SS per Napoli 
di Napoli alle ore 6.00 per Milono 
da Roma alla ore 7.00jrèr Milano 
da Milano alle ora 6.65 per Roma 

Unta Róma • Napoli • Sicilia 
Oggi e domani 

da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma aile ore 13.45 per Reggio C. 
da Reggio C. alle ore 6.30 per Roma 
da Napoli alle ore 13.50 per Modane 
da Napoli alle ore 13.00 per Milano 
da.Milano alle ore 14.55 per Napoli 
da Palermo alle ore 15.55 per Milano 
da Milarvo atta ore 21.05 per Palermo 
da Napoli alle ore 22.00 per Milano 
da Milano alle ore 22.15 per Napoli 
da Siracusa alle ore 12.27 per Torino 
da Torino aile ore 22.35 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 8.50 per Roma 
da Roma alle ore 6.50 per Siracusa 
da Reggio C. alle ore 19.35 pei Milano 
da Milano alle ore 17.10 per Roggio C. 
da Roma alle ore 19.20 per Napoli 
da Napoli alle ore 19.15 per Roma 

Inoltre oggi e domani saranno effettuati 
i seguenti treni: 

da Roma alle or» 16.10 per Reggio C. 
da Roma alle ore 20.55 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 23.20 per Roma 
da Roma alle ore 23.30 per Reggio C. (*) 
da Reggio C. alle ore 20.55 per Roma (') 
da Reggio C. alle ore 7.32 per Roma f'*) 
da Roma alle ore 7.20 per Napoli 
da Napoli aile ore 7.15 per Roma 
da Napoli alle ore 13.15 per Roma 
da Roma alle ore 14.20 per Napoli 

24 giugno (Ano ora 10) 
da Reggio 0. aite ore 7.32 per Roma 
da Roma alle ore 7.00 per Palermo 
da Palermo alle ore 6.10 per Roma 
da Napoli alle ore B.OO per Milano 
da Napoli alle ore 6.40 per Torino 
da Reggio C. alle ore 8.30 per Roma 
da Roma alte ore 7.20 per Napoli 
da Napoli C. alle ore Y.15 per Roma 

Linea Torino/Milano/Varonii/Vtnazia/ 
Tritata • Bologna > Puglia 
Per tutu I giorni 

da Milano alle ore 7.00 per Lecce 
da Ancona alte ore 17.30 per Chiasso 
da Bologna alle ore 11.22 per Bari 
da Taranto alle ore 7.44 per Milano 
da Milano alte ore 11.00 per Lecce 
da Bari C. aile ore 12.05 per Bologna 
da Trieste alle ore 18.1S per Ltìcce 
da Lecce alle ore 17.56 per Trieste 
da Lecce alle ore 17.47 per forino 
da Torino alle ore 21.00 per Lecce 
da Lecce alle ore 21.15 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 21.47 per l.ecce 
da Ancona alte ore 18.48 per Brennero 
da Rimtni alle ore 16.06 per Chiasso 
da Pescara alle ore 7.10 per Brer^nero 
da Brennero alle ore 10.57 per Pescara 
da Pescara alle ore 19.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 17.55 per Pescara 
Oggi si aggiungono 

Oltre al treni del giorno 21 giugno, si ef¬ 
fettuano: 

da Lecce alle ore 5.3l per Milano 
da Brennero alle ore 1.52 per Ancona 
da Ancona alle ore 13.14 per fìrerrnero 
da Brennero alle ore 7.40 per Ancona 
da Chiasso alle ore 6.18 per Ancona 
da Pescara alle ore 5.50 per Bologna 
(Milano) 

da Bologna alle ore 19.53 per Pescara 
da Pescara atei ore 9.10 per Bologna 
da Bologna alte ore 7.55 per Pescara 
da Pescara alle ore 13.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 11.55 per Pescara 


Oamaai al agotuttgona 
Oltre al frani dèi gV glugnó (aitehiaò'il f 
1394) al effettuano: 

da Paaeara alle ora,6^ ptrMilArié . ... 
da Bologna alla ore 19.53 par Pascala 
da Lacca alte ora 5.31 per Milano 
da Brennero alte ore 1.52 per Ancona 
da Chiasso aite ore 6.16 per Ancona 
da Ancona alte ora 18.14 per Brennaro 
da Brennero alte ore 7.40 per Ancona 
da Brindisi ore 12.16 per Domodossola 
da Chiasso àlie ora 5.55 per Riminì 
da Pescara alte ore 9.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 7.55 per Pescara 
da Pescara alle ore 13.10 per Bologna 
da Bologna alte ore 11.55 per Pescara 

Unta Roma • CasalAo/F0rm(a « Napoli • 
CaMrta-Puglia 

Tutti IMornI 

da Ronta alte ore 13.05 per Lecca 
da Lecce alte ore 6.25 per Roma 
da Roma alte ore 9.05 per Bari 
da Bari alle ore 15.07 per Roma 
da Roma alle ore 22.25 per Lecce 
da Lecce elle ore 21.54 per Roma 

Sole oggi 

Si effettuano anche i seguenti treni: 
da Roma alte ore 21.05 per Taranto 
da Taranto alte ore 21 per Roma 
da Sari alle ore 17.56 per Roma 
da Roma alle ore 17.55 per Bari 
da Bari alte ore 13.56 per Napoli 
da Napoli alte ore 13.55 per Bari 
da Bari alle ore 17.00 per Napoli 
da Roma aile ore 16.20 per Benevento 

Unta Roma • Torino • Milano • Vtrona • 
Vonozla-Trioeto 

Oggi 

da Venezia ore 14.16 per Domodossola 
da Venezia ore 15.45 per Domodossola 
da Venezia ore 20.45 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 0.50 per Venezia 
da Villa Opicìna alte ore 16.55 per Do¬ 
modossola 

da Venezia ore 18.55 per Domodossola 
da Brennero alle ore 17.25 per Milano 
da Venzia alle 16.55 per Villa Opicina 
Si effettuano anche i seguenti treni: 
da Villa Opicina alle 7.00 per Venezia 
da Domodossola alle 6.58 per Venezia 
da Domodossola 11.04 per Venezia 
da Milano alle ore 6.50 per Brennero 

OomenI 

da Domodossola alle ore 2.31 per Villa 
Opicina 

da Domodossola alle 3.23 per Venezia 
da Domodossola alte 8.58 per Venezia 
da Domodossola alle 11.04 per Venezia 
da Vilia Opicina aite 7.00 per Venezia 
da Milano alte ore 8.50 per Brennero 

Linee Mileno • Genove • Ventimiglia 

Oggi 

da Chiasso 16.39 per Sestri Levante 
da Ventimiglia alle 20.12 per Chiasso 
da Milano C. ore 16-05 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle 15 per Milano C.te 
da Milano C. ore 20.05 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 0.50 per Venezia 
da Venezia ore 20.45 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 19.57 per Milano 
da Chiasso alle ore 14.57 per Milano 
Si effettuano anche i seguenti treni; 
da SestrI L. alle ore 8.42 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 3.55 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 7.50 per Chiasso 
da Ventimiglia alte ore 11.00 per Milano 
da Milano alle ore 6.40 per Ventimiglia 

Domani 

da SestrI L. alte ore 8.42 per Chiasso 
da Chiasso ore 10.42 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 11.00 per Milano 
da Milano alle ore 6.40 per Ventimiglia 
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Afi^tina 

Vmtdto 

dìtluovo 

spaccato 


aupns ^Kesplode 
I* pnnat endemica questione 
mium bt intimi, ti eniom 
IM» MohkhWd All SelneldM, 
In prillMe e nUo ptccaiio 
PWaweapeulaK) un temali- 
»ndl pinone nel dicembre 
IW, Ha tdectso rempeK un 
pano che dice di avcf ragghim 
W m (|U«ll'dcGatt(HM con lo 
stalo nuMIore generale deb 
l'eseicilo 

Questo atteggiamento di 
SeineMin potrebbe implicare 
nella pnlica la rottura di una 
vtrtuwe.lmgua mantenute du- 
laqle glf uillinl set mesi Ira il 

S hnaiHD gnippo tondamente- 
dell'esemiio a II potere 
icoipiopiioamcheman- 
cano pochi gioiM per il Iratte- 
ittnaniodeliòsemodalpiesi- 
dehle Raul Alttiniln al suo 
iueeeaiMe Carloa Mencm- 
AlfflMIo nella logica dalia 
pMlilMe asMinte ora dal co- 
§i Hbelle cl aarebbe la 
Mina di Un maino aii'a- 
j annata, tentata gu Ite 
•olle iWi londamenteiliii min¬ 
iali eotto II gtwemo di Mlon- 
Mn. Maeonoiciioil della iltua- 
ikùie miniare aigenUna mei- 


Wg, aOHoljneando un praces- 
ab di indbeoibnenia subito da 
queMo gruppo negli ultimi 
mesi, 

Il nuovo quadro eniico 
emeito ora all'inlemo dell'e- 
somilo ha anche il cetetieie di 
uno Scontro Ira Seineldin e il 
■•miila Isidro Caceres, et- 
Ualmenis capo del secondo 
colpo d'annate, e segnatela 
In ambienti peronisU come 
l'uomo acelio In pectore da 
Menero per sostituire il gene- 
mie Pmnclsca Gassino quale 
capo delio stato magglae del¬ 
l'arma. 

gattieldln sostiene che Ca- 
ceiis un stato garante del 
pano del dieembie isng a m 
•emise di non nvsme assicu- 
mM l'adempimento Caceres, 
ttuerrogaio da glomallsil sulla 
denuncia del colonnello ribel¬ 
le, ha sreteUvilzato^ I esistenza 
di qutsUi presumo pano, pt» 
dsando che si trattava di un 
semplice accordo Ira le peiU 
per porre line al confronto ar¬ 
mato che aveva come leatio 
le bw mlliian di Villa Maitab 
U, iuH dftUoml di Suends Ab 
rea Secondo Settieldin, Il pai- 
u> prevedeva un'azione dell e- 
Selcilo per obbligare il govee 
no a liberate I mlllurl delle 
donseguenze penali della tet¬ 
ta aniizovwiisiva portata avan- 
dnegUannlVO 
Cacane, che Inoltre non ha 
mai ammesso di aver assunto 
Ut quell occasione un ruote di 
garante, ha SgglurtIO Che te ri¬ 
bellione di Wle Mertetli era 
data un attacco all'onore min¬ 
iare e che I responsabili della 
rivolta dovevano essere puniti. 
Il capo del secondo Corpo era 
Visio in dicembre come un ge¬ 
nerale relativamente vicino a 
geineldin, ma pare chiaro cha 
gli ultimi avvenimenti aprano 
Un abisso tra I due 
La rottura del presunto pat¬ 
to è stato annuncialo da 5el- 
neldin in una breiu tenera da¬ 
tela 18 giugno e indirizzala al 

S enerate Fabio Glialan)', capo 
ella direzione di appoggio 
dell'eseicito I organismo mllb 
lare dove il colonnella tenda- 
mentalista si trova agli enesil 
CollaboralOrI di Seineldin 
hanno eonsegneto alla sum- 
pa martedì sera il lesto di que¬ 
sto messaggio, nel quale te 
decisione dei leader ribelle 
«ppare (ondata sul fatte che il 
patto > 00 » e mal stelo ricono¬ 
sciute ne applicate dallo stelo 


La lettera di Seineldin ac¬ 
clude un documento pio lun¬ 
go nel quale si delinisce in ter¬ 
mini ceitameme illuilratlvl clO 
Che il colonnello ribelle chia¬ 
ma >11 nemic», Quest'ulumo, 
ella luce del tasto, e composto 
da una convergenza del go- 
itemo di Altensin - Il quale 
«tene assimilato con questa 
qualifica al Partito nvoluzlona- 
no dei tevorauiri (IVI) ossia il 
gmppo UobkisU dal quale è 
emeisa negli anni 70 te guenb 
glia dell'esemiio rivoluzione- 
rio del popolo (Etp) - e il 
qperonisfflo rlnnovatoies, la 
corrente Uitema pio democra¬ 
tica del movimenla che liter- 
Iteie al potam l'g luglio dopo 
aver vimo le eietioiii piasi- 
denzteUdelH maggio. 

Come spiegare la nuova 
ffioasa di »lneldiii7 Fbne l'i- 
poteal pio attendibile è quella 
Che te deicrtve come uno 
aforzo (ondamemaliste di ulti- 
■no moiMMo per obbligare U 
govemo di Altensin • risolvere 
b iquestlone mllitere* - in al¬ 
be paNrie Indultare I mllltert 
«cndannatl per vtetezione del 
diritti umani e porre line ai 
prooeesi ancora In eerso - pri¬ 
me di oonaegnem H poiem tt 
Menem. 


Llntemadonale socialista 
affronta i temi di una politica 
che riguarda Tumanità intem:^ 


Le riforme in Urss al centro 
di una riflessone sul rapporto 
ira socialismo e democraeia 


dairecologiaaunnuovosvìltq)po die impegna tutta laiÉiistra 

Biandb «lina ^da senza confini» 


sSemprie più cl confrontiamo con problemi che 
inveatono l’umanità intera», e che poibOno essere 
risolti solo con una «politica mondiale». Willy 
Brandt è stato appena neletto, per altri due anni, 
alla guida dell'Intemazionale socialista e il suo di- 
SCORO d'investitura testimonia lo sforzo di sintetiz¬ 
zare te novità con cui questo IS* Contirasso 6 
chiamato a confrtmtarsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

baoubtouniiì 


asroccoMAii vecchio- 
nuovo piesideiite legge in in¬ 
glese Un lesto che 'lo si vede 
nello scritto consegnato alla 
stampa - dev'essere stato rivi¬ 
ste, conette, limate fitte all'ub 
Unto momento Un discorso 
Impegnalo e dllticile, come 
dllliclle è siate l'alaborazione 
del documento cha verri a|» 
provate oggi, qui a Stoccolma, 
a conclusione del congresso 
Una mtchlarazione aul pnncb 
pb che MSUtuIrà il vsochlo 
manifaslo del 'SI, e che non e 
un •pmgmmmm. Non nel sen¬ 
so, almeno, di Indteare con¬ 
crete e Immediate linee di 
azione, cosa che sarebbe evi¬ 
dentemente ben aidua per 
un organizzazione che ab¬ 
braccia una quantllS di forze 
cori posizioni diverse nelle va¬ 
rie malte nazionali e nei diver¬ 
si cootesli intemazionali, di- 
vetse culture, dtveise onglnL È 
un limite, questo? Gniglo Na- 
poliuno Hilaiw di no e ncoi- 
de qln queste questiona e sta¬ 
te gtedlscuna na fanno fede 
gli dal '75 tettew e diseonl di 
quella specie di «laica Trinili» 


dell'Iniemizionale che sono 
Willy BrandL Brano KKIsly e 
te scofflpnso Otef Pilmc 
Ogni congresso, dice, porte 
con se il rischio della «astrat¬ 
tezza- Come momento nel 
quale ci $1 confMhte con II di¬ 
venire complessivo della so 
ciati, cqn le -grandi quesUo- 
nb, la cut sostanza non e mai 
semplice, ne semplificabile in 
uno schema, in cui si cerca di 
alfeitare il nuon e al nuovo 
nspondere FUria e qui te i» 
dice di quatti peiUcolam sln- 
lonlt - -quisl urti eonsanan- 
za di culture polttichea, aveva 
dette II glomo prima Antonia 
Bassolino - che gli esponenn 
comunistt, qui a Steccolma, 
aweiteno im questo congres¬ 
so e l'impegno del nuovo fu 
a mIsuraiaL appunto, con le 
•grandi quesUonb 
Una sintonia il cui segno si 
aweile subito ad ascoltare 
con orecchio da comunItU 
italiani, se coll si puO dire, U 
discoiio di BnndL O quello 
pmnunclatt, maitcdi, dallo 
svedese tngvUr Carluon I te¬ 
mi son quelli, le domande le 



Stesse, le risposte, quando cl 
sono, rimandano a un com¬ 
plesso di diffìcili -che tare- 
che rappresentano un proble¬ 
ma comune, per tutte la sinb 
stra La questione delle nfor 
me nell’Uiis e ilei paesi deb 
I Esl per esemplo Anche te, 
dice Brandt, «si comincia a ca¬ 
pire che II loclallimo sehza 
democrazia noH funziona e 
che anzi, in malli, non i nep¬ 
pure vero socialistno*. Ma non 
serve adagiarsi tp pi^ nven- 
dicailani del Upo «noi lo ave¬ 
vamo detto* in lealte, il di¬ 
lemma drammatico che Inve¬ 


ste i paesi comunllU, I quah 
•iten sanno se è pomblh lare 
quanto e ntemari» In lemib 
hi di ritenne, non riguaida so 
lo loro, perche -nessuno, nep¬ 
pure noi, possiede la toimula 
magica per ottenete cambia¬ 
menti sociali senza conflitti, e 
ogni giorno spenmentiamo 
quanto sta diffìcile realizzare 
la giustizia sociale in una eco¬ 
nomia di mercato- Il tiiccea- 
so della peiesirolka allora ' lo 
avevano detto martedì Carls- 
son e I austnaco Vtanttshy, Ini 
Rocaid e, con piagmaUsmo 
molto bniannico, risponden¬ 


do a Un giornalista che npro- 
poneva II tema «ahittre (o 
no) Ooibaclov-, Nell Kmilock 
- e una questione che riguar¬ 
da la siraiegla della sinistra in 
Occidenle Dalla mhuna di 
Stoccolma sembra quasi di 
senun una tisposla alle paro¬ 
le che Corback» weva prò 
nunclam solo pochi giorni fa 
in Oemiante, ntll'accteleria di 
Dnrtmuhd,conBrandieldiib 
gentt delia ^ ad ascottare m 
primallla.‘attenU,lanostiaslb 
da non riguarda solo noi 
Ma c'i un'altra -^nde 
quasUone- sulla quale u misu¬ 
ra Insistenza ' o almeno il 
grado di neceisite - di una ri¬ 
sposte di tutte la sinlsua. £ 
quelle racchiusa nella fìsse cb 
fata all'inizio- Il carattere glo 
bale, -mondiale-, di pmblemi 
che possono esse» ellronteli 
omui solo con una politica 
Kwianazlonale, e con suu- 
menU di contiollo e di gover¬ 
no sovtanazionali Uno è 
quello del rappono Nord Sud, 
terreno sul quale l’impegno 
paiUcoIare di Brandt non è 
certo una noma. L'alno e 
quello dette nsposte atta -slida 
globale dell'afflbleiue- È Ione 
la novfte più sostanziosa delle 
tante che cmeigono da que¬ 
ste congresso Iter BrandL te 
grande minaccia ecologica 
che grava sul móndo non e 
solo II butte degli-onori di svb 
luppd« nel paesi Induslrtaliz- 
zail «Cresce la consapevolez¬ 
za dw tt degrado datt'anblan- 
le e, bi larga miiuta, la conse- 
guenu dello wlluppo« Dello 


sviluppo, cioè, in quante tele, 
che va iMslo, liffledetta». Me 
come? Iter quag «le deve pas¬ 
sare la soluzione di questo gb 
gantesco problema di «politi¬ 
ca interna del mondo»? Il pre¬ 
sidente delllnlemaztenale 
giudics passalo tt tempo dal 
Upoteriimo, quando le due 
supeipotenze «uo ki fedo 
dIdeiunIceegaledelglòG» 
mitnuziomg, au anni io d» 
•tanno ris p onde re etti neeee- 
site di mganlsmi e uutizionl 
kitcmaslmtau • legkMali, che 
abbiano potere di eofilnm e 
di direzione. In campo am¬ 
bientale, un Consiglio mon¬ 
diale di sicuieiia eookiiica 
me anche Oneieierio, com- 
meiclàle, nel campo delle po- 
buche di friluppCL del disart 
mo, e -anche nel settori iffl- 
poHanti della legislazione e 
della sIcURiza sodale» 
Indicazioni «asUaucL scbro- 
lamenli nel messianismo? 
Non tento, se anche lanu di 
coloro che hanno creduto al 
miacoli dal -meicalo senza 
goicmii* comuiciaiio a ren- 
deni conto dei nschi politici e 
sociali del monetarismo appli¬ 
calo al mpponi ua il Noid e il 
Sud, comìncianD ad ammette¬ 
re la neccstite di una-nuova 
Bnlton Wood» e le «um di un 
nuQvp assetto delle simtture 
fìnanilarie e cofflnMeclall In- 
temazionalL Un diicoao solo 
aU'lnizio questo SL ma non 
apre un teneno pretino sul 
quale la alnlim pubtaiveiere 
la propria coeienie e nllup- 
pare la propria laflUite? 



L’agitazione a poche ore dalla sconfìtta della Thatcher 

Sdopero generale dd traviarti 
Per un domo Londra in tilt 


Lo ficÌot)erO gerteràlè dèi ttasporti •inaugurai» la acon* 
fitta dei conservatone A Londra iutu> è rimasto fermo» 
come non si verificava dagli anni Venti 1 tords scon¬ 
fessano TAlta corte e dichTarano legale anche Tagita- 
alone dei portuali Mentre la Thatcher pensa al rim¬ 
pasto (cadrebbe anche il leader Peter Brooke), una 
commissione parlamentare consiglia la paitecipazio- 
ne dèi Regno Unito all Unbne moneiana europea. 




Còti le autostrade inglesi dopo lo sciopero di ieri 


wm LONDRA. Lo tdopeto di 
«entìqtiatlro ore nel iraspoHi. 
che ha paralizzato il tralfìco 
fenovlarib in lutto il paese e 
fermato gli autobus e il metrò 
londinesi, ha obbligato olire 
tre milioni d) persone a non 
andare a lavoro Nella capita¬ 
le sono nmasU chiusi uffici e 
negozi £ la pnma volta dal 
ld82. che si incrociano le 
braccia nelle fenoVie «f che si 
bloccano simultaneamente 
tutti I trasporti londinesi È la 
prima volta, dallo sciopero ge 
neraledel 1926. che « verifica 
Una parali» di tali proporzio¬ 
ni. 

Lo sciopero dei 75 000 di- 
pendenti delle ferrovie iscritti 
alla Nur, I Untone nazionale 
dei RaiNraymen. ha I obietUvo 
di un aumento di stipendio 


dei 9%4 a fronte di un lasso 
d'inflazione di oltre Due 
giorni prima dell Iniilo dell a- 
giiaztone, la società delle fer¬ 
rovie ha cercato di ottenere 
dalla magistratura uningiun- 
ZK)i^ contro B sindacato So¬ 
steneva che, durame li refe¬ 
rendum per Indire lo sciopero 
non tutu i dipendenti avevano 
ricevuto le schede per votare 
e che la paralisi del trasporti 
avrebbe danneggiato ) interes¬ 
se pubblico I giudici hanno 
resunto U ncono e io sciope¬ 
ro ha ricevuto la iegiiumazio- 
ne ufficiale Nella metropolita¬ 
na e negli autobus londinesi 
invece, è gtd la sesta volta in 
due mesi che i conducenti 
adoperano senza leulorùza» 
siane dei sindacali ttconcy 
sciuli 


Sempre Ieri còn una deci¬ 
sione che ha suscitato notevo¬ 
le soipmsa una commissione 
legale della Camera dei Lords, 
la più alta autonlà giudiziaria 
del paese, ha dichiarato legit¬ 
timo anche lo sciopero dei 
portuali Quella dei «camalli» 
inglesi è una veitensa che si 
trascini da aprile, quando li 
govemo ordinò l'aboiizione 
del sistema di chiamati auto¬ 
gestita creato dai portuali e 
reso slatulano dal govemo 
stesso nel 1947 In maggio, i 
9400 adeienti al)'organ1zza- 
{ione Iscritti al sindacato 
«Transport & General», aveva¬ 
no volato a favoie di uno scio¬ 
pero. ma gli impfenditon era¬ 
no riusciti à convincere i giu¬ 
dici che la venenia era di na- 
lura politica e non sindacale 
quindi illegale Una seitlmana 
fa anche l’Alta coite aveva 
avallato questa inieipretaaio- 
ne Mentre migliaia di camal¬ 
li» hanno ugualmente incro¬ 
cialo le braccia in segno di 
protesta. 

intanto continua la vertenza 
dei dipendenti della Bbc che 
hanno chiesto un aumento 
del 16%. mentre I emittente 
promette solamente 18% 

Mentre pnma dei nsuitati 
delle elezioni europee la cate¬ 
na di vertenze, così ngorosa- 


menie mantenute sotto <1 Con¬ 
trollo delle quattro nuove leg¬ 
gi aniismdacali varate dal 
conaeivaton. veniva presenta¬ 
la còme un fenomeno tempo¬ 
raneo, ora 1 impiowlia acoiv- 
fìtta della Thatcher sottolinea 
lo scontento gravissimo che 
serpeggia nel paese e che n- 
ichia m esplcnere clantomaa- 
mente Una vignetta de) Guar¬ 
dian presenta il pnmo mini¬ 
stro mentre si imbuca su una 
nave dalla quale 1 gludlct che 
hanno recentemente espresso 
verdetti contro i sindacati e, In 
passato. Ordinato il sequestro 
delle flnante ^ndacall, cerca¬ 
no disperatamente di metterti 
In eaM>s nopqo eome l famo¬ 
si topi die laklano l vucelli 
in procinto di affondare Sem¬ 
pre a seguito della sconfitta 
dei Tofies circolano voci che 
una delle vittime delia annun¬ 
ciala «notte dei lunghi coltelli» 
(quando la Thatcher elimine¬ 
rà i «responsabili» delia icon- 
fìtta), sarè i) dingenie del pa^ 
uto Peler Brooke II premier, 
alcuni giorni fa à ^to messo 
m ulteriore imbarazzo dalla 
commissione paxlamentaie al 
Tesoro che, contrariamente 
alla politica del govemo. ha 
consigliato rentrata della Gran 
Bretagna nell Untone moneta- 
na europea 


Lo scandalo della Banca di Creta: avrebbe intascato una bustarella da 2 milioni di dollari 

Incriminato il braccio destro di Papandreu 


Kosiatitinos Mitzotakis, capo di «Nuova democra¬ 
zia», Incancato di lormaFe II nuovo govemo, si è 
incontralo con Harilaos Florakis, esponente della 
coalizione di sinistra, al Quale ha proposto un go¬ 
vemo di salute pubblica 11 tentativo non sembra 
destinato al successo, ba magistratura greca ha 
incnminato il braccio destro di Papandreu, Aga- 
mennon Koutzojoigafì e la moglie Alikt. 


èiàoiò òòààiòut' 


■1 ATENE. La «katharsls». 
cioè U risanamento della vita 
politici e la punizione dei col¬ 
pevoli. ha mosso il suo primo 
passo Ieri i due giudici istrut¬ 
tori che indagano sullo scan¬ 
dalo della Banca di Creta si 
sono recati dai presidente del 
Parlamento Jannls Alevras, so¬ 
cialista, e gli hanno consegna¬ 
to due voluminosi incarta- 
menti riguardanti due ex mini- 
uri lociaiisti. AgamermoR 
Koutxofoigas e Jorgos Petaos. 


Il primo Uomo forte del Pa* 
•ok e definito il cane da guar¬ 
dia di Papandreu. è indiziato 
di av»- intascato due milioni 
di dollari come compenso n 
cevuto da Koskotas per aver 
fatto votare una legge sul se¬ 
greto bancario, quando era 
ministro della Giustizia, pro¬ 
prio nei momento In cui il 
conservatore della Banca di 
Grecia aveva chiesto alla Ban¬ 
ca di Creta di verifteare la le* 
galita delle sue transazioni fi- 



Andre» Pàpandfw 


fianziarie jorgos Petzos inve¬ 
ce è indiziato per aver dato 
ordine, quando ricopriva la 
canea di mirnstro del Traspor 
tt a tutti gli enti pubblici con» 
tioHafl dai suo ministero e 
cioè i^efohi ferrovie Iraspom 
urbani, di depositare presso 
gii sportelli della Banca di Cre¬ 
ta i kffù introiti Secondo le 
accuse la Banca di Creta dava 
agii enti un inieresse dei 2% 
mentre U restante 15% entrava 
nelle tasche del ministro Tutti 
e due erano stati estromessi 
neiruittmo rimpasto di gover¬ 
no ri sedtoeslmo. che doveva 
servire a dare un immagine 
dei Pasok come di una forza 
pulita dal volto umano 
Jannls Alevras. dunque ha 
ritiralo I due fascicoli affer¬ 
mando che saiebbero rimasti 
segreti fino al momento in cui 
non si riunirà tt nuovo Paria 
mento eletto domenica scor 
•a. il 3 luglio Soltanto allora 
vetYà discussa la proposta del- 
I incnminozione dei due ex 


ministri Owiamenle questa 
presa di posizione non è pia- 
ciuté sia a Nuova democrazia 
sia alla sinitlra, che hell'ulficio 
di presidenza espnmono gli 
altn due vicepresidenti I due 
partiti infatti temono che i fa 
scicoli dalle casseforti del 
Parlamento possano acciden 
talmente essere trasfenu negli 
uffici del Pasok 
Alla stessa ora. ma al piano 
(erra del Parlamento, aweniva 
I incontro ira li presidente di 
Nuova democrazia Kostanii- 
nos Mitzotakis e 11 presidente 
delia coalizione di sinistra Ha¬ 
rilaos Florakis nell ambito del 
giro delie consutiaztoni bilate¬ 
rali per la tormazlone del go¬ 
vemo Fuori Atene, nel verde 
di Kastri, si rtuniva invece I e- 
lecutivo del Pasok Ai giornali 
sti che aspettavano notizie ai 
cancello del recinto però non 
SI è presentato Andreas Pa- 
pandrau ma tt giovane Ulto» 
tis Più tardi si è saputo che i) 


leader socialista era uscito da 
una porta posteriore Sembra 
la prima sequenza deH'inizio 
della fine di un personaggio 
politico che amava i pnmi 

E iani Laliotis, In poche pato- 
. ha dichiarato che il partito 
ha chiesto al presldenié della 
coalizione di ainUoa Ufi in¬ 
cóntro ufficiale, un fatto que¬ 
sto mai accaduto prima d'ora, 
i due uomini poirikl si erano 
visu paiecchto vólto m passato 
ma sempre sotto insistensa 
dei leader comunista Comun¬ 
que la risposta non si è fatta 
attendere La coattatohe in¬ 
contrerà Papandreu quando 
questi riceverà II mandato 
esplorativo Tanto ba»a 
Infine è giunta la notizia 
che sarà il presidento della 
Repubblica. Kristos Sanzeu- 
kis a rappresentare la Gracia 
nel prossimo vertice dei Dodi¬ 
ci a Madrid, accompagnato 
da Titodoroi Pangalos mini¬ 
stro degli Esteri per gli AKari 
europei 


Le tangenti in Francia 

Finanze dei partiti 
Rocatd si imp^a 
a mettere ordine 


MPARIQI «Tra la fìode e la 
ntendiciu» la delinlsiotie è di 
Michel Roceid, e si nfeiìsH al 
stilema di llnaittiemenM del 
panili • dalle itspelliw Cam¬ 
pagne efeflotalL II governo 
fìaiicese ha deciso di correre 
al ripari, anche perehC il parti¬ 
lo socialida è Ira I pifl mteiee- 
saU alte Mecenda II Coniglio 
del ministri ha cosi approvalo 
un progetto di legge che stabn 
lisce nuove regole, e che do¬ 
vrà passare al vaglio parla¬ 
mentare nei prossimi mesi 
Sarfì una legge «dura e biu- 
ttlm, ha dette RocanL «Q so¬ 
no molli eiiaiics che dormono 
c ce n'e per lutU. Il candidate 
•tetto che non poM provaro 
la puliate dei suol comi sari 
invalidate» hprtrgeflo di legge 
prevede^l'eumeiilò del iliieit- 
aiamente pubblico e im tetto 
per li tinanaiamente privato, il 
quale sarà favorito da una do- 
duaione fiscale Le mfìaaioni 
saranno punite con sanaloni 
Ihianaterie e, in casa dalla in- 
valrdaakme dell'elealone. Fin 
qui nessun problema. Il lattoC 
che un aiticolodél progetto di 
legge prevede un'amnistia ge¬ 
nerale per le frodi commesse 
lino al IS giugno di quesi'an- 


m «Ce o'e per lutti», comedi- 
ce Rocaid, e i pitt mellilosi 
tanno rtlevam die ce n't eiv 
che per il n. «rinvolto In tec- 
cende di taranti soprattuho 
nel sud della nancia. 

Si tratta di procedimenti 
giudiaiari in corso, che coin¬ 
volgono consiglieri municipa¬ 
li, vlceslndaei come quello di 
MaisigUa, dirigenti per i quell 
la pratica della bustarella era 
diventata mezzo nonnale di R- 
nanziamento del partite II 
meceanismo è quello classi¬ 
co- appalto di lavori o fìcen» 
di cosmizionl immobilteil m 
cambio di una manciata di 
milioni II ratto non risultava 
da londi neri ma da Iatture 
labe, che gli inquiientl non 
hanno avuto alcuna diffìcolià 
n scoprire a centinaia La po¬ 
lemica e dunque destinate a 
divampare, mettendo in causa 
l'indipendenza del potere giu- 
diziano rispetto a quello poii- 
Iko. E a gettare benzina sul 
fuoco e venuto l'jnsabbtemen- 
IO dell’altare Luchaire, la ter- 
nimm d'amtt all Iran in tempi 
di embaigo. un non luogo e 
pmeedere per il quale II mini- 
suo della Giustizia e già agite 
accusa. 
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ECONOMICI 


A UDO CLASSE - Savo * novità 
astate 69 spiaggia piscina gra- 
tiaii Affittiamo villa - apparta¬ 
menti settimanalmente da Giu¬ 
gno-Settembre 1X000 Luglio- 
AgMto 340 OX - saltimene 
gratuite Richiedete eataloab 
Cemenne 0544/939101-22365 
(31) 


AFFITTASI appertamenti estivi 
- zòne traiiquilia • pareheggio - 
30 m mere - telefonare (0541) 
630256 • igea Manna (Rxfi) 

(36) 


nOClONE affittesi epparie- 
mento asino zona tranquilla - 
Vicino mare - Tel 0S41/6048i^ 
(ISI 


(Rivabella) effiltesi ap- 
pèrlemerito estivo vicino mare 
(eieiuso agosto) 6/7 posti letto 
Frazzi modici • Telefono 
0641/22060 (37) 


paone, montagna Marche. 
Trentino. Taseana. Fugiia, Sici¬ 
lia. Grecia informaziont telefo¬ 
nare tncht tettivi Fromqtour 
0721/605761 f6) 

A MARINA ROMEA (Rovomia) 
Hotel Edoiip pinote-aptomto 
prtvMi • ptockw • Freito 
IB.OOO/4B.OÌOO oo mp ra i a 
bevanda et poatL mbrolten». 
adrato» Dal 10 ogoet» bambini 
Rno a 10 anni oratto, Totof»- 

nafaO044/44SO1O/U3M. 

_ m 

BEUARtA HOTEL FRANGE - 
(0641) 474X • Piscina pareo 
pareheggio, moderno Pennone 
oompieia offertissima luglio 
bambini gratia (33) 

RIMINI HOTEL MELOOY-Tel 
0641/28412 • tutti conforta * 
Bassa modicissimi. Lugivo 
32 OX (3S) 

RIMIW MIRAMARE • Hotel 
Soave • tei 0641/372567 • 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga • Giugno 
XOX • Luglio 32 500/36 OX- 
Agosto 38 500/45 OX (22) 


VlUE APPARTAMENTI RESI- 

DCNC60 villaggi a) mare, cam- 

•UnCAlieO » HMM King 

«Ma De Amids 86 - «telno mare • trenquRto • camere con senrit! • bar 
sanfiimo ♦ ascansoie - parchaglo custodito condutiont propria celatlone 
buTiM natta varanda • bardino. fiMsa stasiona dal 20/5 27 500/32 SOÒ, 
Forti sconti bimbi, famiglia 
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NEL Mondo 


La repressione in Cina 

Migliaia di cinesi assistono 
alle esecuzioni di tre giovani 
condannati a morte 
per Tincendio di un convoglio 
alla stazione ferroviaria 
La Corte suprema del potalo: 
«Dare la massima pubblicità 
con stampa e televisione» 
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Qustùdati davanti alla folla (B Shsingai 


Davanti a tremila persone è stata eseguita ien a 
Shanghai la condanna a morte dei tre accusati di 
aver dato fuoco a un treno durante una manife¬ 
stazione dopo i gravissimi tatti di sangue di Pechi¬ 
no La Corte suprema del popolo ha deciso con¬ 
tro I rivoltosi «giudizi rapidi e il massimo di pub¬ 
blicità ai casi esemplari» Timori per la sorte dei 
capi studenteschi già arrestati 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


LINA TAMDURIIINO 


■1 PECHINO Nella Cina 
delie condanne a morte fa¬ 
cili qualche anno fa almeno 
una cosa era stata sancita le 
esecuzioni mai piu m pub¬ 
blico Invece m questo duna 
da caccia al «controrivolu¬ 
zionario» e da messaggi 
esemplan, i tre condannati 
di Shanghai sono stati giusti¬ 
ziati in pubblico davanti a 
una folla di tremila persone, 
mentre venivano distnbuiti 
volantini che Illustravano l 
loro cnmini I tre, Xu Guo- 
ming e Yan Xuerong operai 
e Bian Hanwu disoccupato, 
tutti al di sotto dei trenta an 
ni erano stati arrestati ed 
accusati di aver preso parte 
ai gravissimi incidenti che 
tra la notte del 6 e la mattina 
del 7 giugno si erano venli 
cati alia perifena della città 
quando era stato dato alle 
fiamme un treno che aveva 
travolto alcuni dei manife 
stanti contro i gravi aweni 
menti di Pechino La senten¬ 
za di condanna a mone era 
stata emanata il 15 con tre 
giorni di tempo per presen 
lare ricorso Ma ien mattina 
la Corte superiore di Shan 
ghal ha respinto i appello 
sostenendo che «i fatti accer 
lati sono chiari la pena de 
cisa è appropriata, non ci 
sono motivi legali per miti 
garla» Qualche ora dopo i 
tre sono stati giustiziati 
Ha trovato subito applica 
zione la circolare della Corte 
suprema del popolo che ha 
invitato tutte le coiti locali a 
giudicare senza perdere 
tempo I «conlronvoluzionari» 
e 'gii elementi criminali» che 
hanno preso parte alla rivo! 
ta e ai disordini La Corte su 
prema ha anche stabilito 
che ai casi «più esemplan e 
importanti» deve essere data 
la massima pubblicità altra 
verso la stampa e la televi¬ 
sione per scoraggiare i po 
tenziali criminali e «incorag¬ 
giare» le masse a combattere 
I conlrorivoluzlonan e I cn- 
minali La notizia della awe 


nuta esecuzione di Shanghai 
è stata infatti data ieri sera 
dal telegiornale delle dician¬ 
nove. quello di massimo 
ascolto Siamo alle prime 
battute di una ondata di 
condanne a morte contro 
quelli che Si sono opposti al- 
I amvQ dei cam armati a Pe¬ 
chino? Nella capitale ne so¬ 
no state già emanate otto 
ma non si sa fino a questo 
momento quale sia la loro 
sorte 11 portavoce del Consi¬ 
glio di Stato Yuan Mu ha 
detto chiaramente che «ve 
ne saranno delie altre», fa 
cendo esplicito nfenmento a 
quelli che sono stati arrestati 
con (accusa di aver dato 
fuoco ad alcuni militan Di 
ora in ora crescono gli inter¬ 
rogativi sulla sorte dei leader 
studenteschi arrestati, tra i 
quali sei della lista dei ven¬ 
tuno accusati di essere orga- 
nizzaton del complotto 
contronvoluzionano» Due $1 
sono autodenunciati e que¬ 
sta loro decisione dovrebbe 
portare a uno sconto della 
pena ma gli interrogativi re 
stano 

La tembile esibizione di 
Shanghai è avvenuta a Pu 
tong un terrificante agglo¬ 
merato penfenco situato sul 
la riva est del fiume che ta¬ 
glia in due la città A Putong 
ci sono I cantien navali con 
enea diecimila lavoratori 
una delle maggion concen 
(razioni operaie della città e 
può anche non essere stato 
casuale che i esecuzione sla 
avvenuta propno in quella 
zona Dal quattro giugno 
dopo i sanguinosi avveni¬ 
menti di Pechino arche 
Shanghai era nmasta per al 
CURI giorni paralizzata dalle 
manifestazioni e dalle barn- 
cate 11 giorno 8 il sindaco 
Zhu Rongii si è presentato 
alla televisione per dire che 
c erano state forti pressioni a 
seguire la stessa via di Pechi 
no e ad utilizzare la polizia 
armata e addinttura I esercì 
(o Noi ha detto il sindaco, 


A. 








Xu Guomlng. uno dei tre giovani giustiziati ieri a Shanghai 


non abbiamo mai pensato 
di utilizzare i militan o ricor¬ 
rere alla legge marziale La 
strada seguita è stata un’al¬ 
tra la mobilitazione capilla¬ 
re del quadn di partito e di 
governo e la scesa in cam¬ 
po. in forza, della classe 
operaia II sindacato ha or¬ 
ganizzato squadre dt mi¬ 
gliaia di lavevatorf (Shan¬ 
ghai ha due milioni e mezzo 
di operai) che hanno evitato 
sabotaggi alle fabbriche e 
pattugliato le strade liberan¬ 
dole dalle barricate Nei giro 
di qualche giorno, ha detto 
Zhu Rongjt, la città è tornata 
alla normalità Alia televisio¬ 
ne li sindaco non aveva det¬ 
to se e in che modo gli ope¬ 
rai sono stati utilizzati per 
neutralizzare gli studenti, ma 
aveva detto chiaramente che 
per gli autori dei disordini 
del treno non c’erano spe¬ 
ranze Per gli altn sei arresta¬ 
ti in quella stessa occasione 
ci sono stati un ergastolo, 
una condanna a dodici anni 
e altre pene minon 
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Tra due militan un uomo accusato di aver partecipato ai Maggio 
onese 


Ocdietta «Ocoenve 
un passo ufficiale 
dd nostro govano» 


M ROMA. Achilìe Occhetto. segretario generale del a 
proposito delle condanne a morte, eseguite ien a Shanghar. 
ha fatto la seguente dichiarazione 

■L'esecuzione delle condanne a morte nei confronti di 
giovani protagonisti del movimento della piazza Tian An Men 
è testimonianza agghiacciante del carattere autontano e inu¬ 
mano assunto dal potere in Cma Nei giorni scorsi, nel corso 
delle manifestazioni di solidanetà con gli studenti e i lavorato 
n cinesi avevo chteslo che fossero sospese le condanne 
«Questo appello è nmasto inascoltato e dobbiamo pian¬ 
gere nuove viitime e condannare nuovi atti di barbara repres¬ 
sione del dissenso 

■È necessaria, a questo punto, una iniziativa ulficlaìe del 
governo Italiano e una pressKMie politica della comunilà in¬ 
temazionale perché li governo cinese interrompa ta spirale 
della violenza e perché sia reso noto da parte del regime di 
Pechino la attuale condizione e il destino personale di Zhao 
Ziyang 

«Questo è oggi il nostro impegno politico, il modo in cui si 
sviluppa la nostra sotidanetà con il popolo cinese c con la 
sua richiesta di democrazia libertà, partecipazione» 


Gli Usa annunciano moderate sanzioni 
Bloccati i prestiti intemazionali? 


Mentre m Cina i plotoni di esecuzione comincia¬ 
no il piopno macabro lavoro, gli Siati Uniti an¬ 
nunciano nuove moderate sanzioni, chiedendo it 
blocco dei prestiti intemazionali e sospendendo 
ogni contatto ad allo livello tra i due paesi Ma 
dal Congresso salgono richieste per piu decise ini¬ 
ziative «La nostra nsposta - ha detto un senatore 
- è stata iin qui pateticamente debole. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•MUIMO CAVALUNI 


m NEW VORX. -Noi ci augu- 
namo che la tragedia cinese 
possa trovare una pacifica so¬ 
luzione e che il dialogo possa 
sostituire I atmosfera di so¬ 
spetto e di rappresaglia che 
domina il paese» Questo ha 
dello Martin Fitzwaler portavo¬ 
ce della Casa Bianca martedì 
sera annurKiando il varo di 
nuove sanzioni contro la Cma 
Ed ha prontamente aggiunto 
•La Cma è una nazione im 
portante con la quale spena- 
mo di poter continuare a 
mantenere relazioni produtti 
ve» 

Bush msomma non cam 
bia linea Compie un altro pie 
colo e misuratissimo passo m 


nanzi nella politica delle san¬ 
zioni, dando una lieve stretta 
ai cordoni della borsa ma si 
preoccupa ne) contempo di 
mantenere aperte tutte quelle 
porte che non vengano direi 
tamenle ed immediabiL lente 
chiuse dalla «ostinazione re 
pressiva» delle autontà cinesi 
La sua filosofia esplicitamen 
te cnuiKiata nei giorni dell in 
lervento militare resta ia stes¬ 
sa una politica di isolamento 
della Cma avrebbe effetti ne 
fasti sui delicati equiiibn delle 
relazioni intemazionali e sut 
piano interno cinese non fa 
vonrebbe affatto I auspicabile 
ripresa della politica riformista 
degli ultimi dieci anni Oun 
que gradualità e pazienza 


badando di non accelerare 
netta direzione sbagliata pro 
'T:es$i politici ancora in via di 
' definizione 

Le nuove sanzioni hanno 
comunque già avuto un prati¬ 
co seppur modesto effetto 
un viaggio in Cina di Robert 
Mosbacher segretario al Com 
mcrcio previsto per il prossi¬ 
mo mese è stato cancellato 
Per li resto gli Usa hanno an¬ 
nuncialo iniziative tese a bkx 
care i nuovi prediti che )e or 
ganizzaziom multilaterali si 
apprestano a concectere alla 
Cina In lutto, seccmdo i cal¬ 
coli del democratico Walter 
Fauntroy membro de) Comi¬ 
tato baiKano del Congresso t) 
blocco potrebbe nguardare 
circa 4 7 miliardi di dollan an 
cora da approvare o in via di 
pagamento Le istituzioni inte¬ 
ressate - all interno delle qua 
il gli Stati Uniti hanno ovvia 
mente una forte voce in capi¬ 
tolo - sono soprattutto ia Ban¬ 
ca mondiale con un miliardo 
e mezzo di dollan e Ja Banca 
Asiatica di Sviluppo Diftcìte 
capire tuttavia - data la ambi 
guità della formula utilizzata 
da Filzwater - se il blocco 
propugnalo dagli Stati Uniti n 


guardi solo i nuovi prestiti o 
anche quelli già approvati e 
non ancora erogati 
Potranno queste nutwe san 
zioni avere nllessi positivi sui 
comportamenti cinesi’’ I pnmi 
segnali portano un segno de¬ 
cisamente negativo e del re¬ 
sto lo stesso Rtzwater aveva 
ammesso che l’miluenza Usa 
sulle possibili scelte di Pechi¬ 
no è oggi, «alquanto limitala» 
Tanto che un appello per la 
sospensione dcllie esecuzionu 
inoltralo vta ambasciata nelle 
ultime ore. é completamente 
caduto nel vuoto «Abbiamo 
chiesto al capi della Repubbli¬ 
ca popolare cinese di mostra 
re clemenza e di usare i) po- 
pno potere per perdonare co¬ 
loro che sono stati aneslati 
durante le dimostrazioni in fa 
VT>re della democrazia» La ri¬ 
sposta é venuta dai plotoni di 
esucuzione di Shanghai 
Ovvio che. in questo conte¬ 
sto vadano intensificandosi le 
pressioni per azioni più decise 
e dirompenti II segrelano di 
Stalo James Baker ha cercato 
di contenere in qualche modo 
questo crescente malessere 
dirottandolo «per comparazio¬ 
ne» verso I Unione Sovietica 


«Siamo alquanto delusi - ha 
dichiaralo martedì sera - dal¬ 
la tattica temporeggiatrice 
adottala da Michail Goiba- 
ciov» Il che non ha prevedibil¬ 
mente impedito che analoghe 
accuse pesantemente pioves 
seiD sul suo stesso capo 11 se 
natore Frank Murkosl^ ha de¬ 
finito ia politica di Bush verso 
la Cina «una passeggiala in 
punta di piedi m un campo di 
tulipani*, mentre un suo colle¬ 
ga del New Hampshire, i) re¬ 
pubblicano Gordon Humph- 
rey ha parlalo di «nsposta pa¬ 
teticamente debole» nonché 
«assolutamenie pnva di princi¬ 
pi» C ien una lunga ovazione 
ha accolto I entrala nella sala 
de) Congresso di Fang Ke. 
uno dei figli del dissidente 
Fang Lizhi da giorni nfugiato 
presso I ambasciata Usa di 1^ 
chino 

Propno il caso di Fang del 
resto, pobebbe presto trasfor¬ 
marsi in una inevitabile e di¬ 
rena causa di scontro tra ) am¬ 
ministrazione Bush e le auton¬ 
tà cinesi Ed a quel punto 
neppure i più cauti e nlutlanti 
equilibnsml potrebbero elude¬ 
re la necessità di scelte radi 
cali 


«Studenti, attenti ai cattivi maestri» 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


MPECHINO Céloperade) 
la polizia e della pubblica si 
curezza ma c é un giro di vi¬ 
te anche ideologico che for¬ 
se rei medio lungo penodo 
avrà effetti non meno gravi e 
paraiizzanti degli arresti e 
delle condanne penali La 
campagna contro la «libera¬ 
lizzazione borghese» é ora¬ 
mai al suo culmine e potreb¬ 
be anche essere il preludio a 
una grande epurazione o 
messa ai margini di decine 
centinaia di intellettuali E an¬ 
che di gente comune che 
aveva imparato a muoversi e 
parlare con più libertà È ca¬ 
pillare la propaganda per far 
anivare fin nel posto piu lon¬ 
tano e più sperduto fin all iil 
timo cinese le parole di Deng 
Xiaoping I messaggi de) Co 
mitato centrale e dei gover¬ 
no L obiettivo sulla nvolta 
•controrrvoiuzionana» e i di¬ 
sordini che hanno paralizza¬ 
to molte pnncipali città un 


unico punto di vista da parte 
di tutti I cinesi in grado di in 
tendere e di volere La parola 
d ordine «Unificare tl pensie 
ro» quindi operare un con 
(rollo totale del consenso in 
modo da evitare tl ptu impro 
babile dissenso La commis 
sione di Staio per ( educazio 
ne ha emanalo una circolare 
perché tulli gli studenti che 
quest anno devono superare 

I esame di maluntà e si ap 
prestano a entrare nelle uni 
versìtà procedano a uno stu 
dio approfondilo di lutto il 
materiale sulla «rivolta» Quel 

II che entreranno nelle uni 
versità i) prossimo anno de 
vono sapere che quanto è 
successo a Pechino è un 
esempio «perfetto» ma in ne 
gativo da studiare molto be 
ne A questi stessi studenti 
prima che lascino la scuoia 
bisogna insegnare a amare il 
partito II socialismo (Armata 
popolare e spiegare loro be 


ne che cosa è il patriottismo 
Perché non lo sanno e hanno 
fatto in questi mesi una enor¬ 
me confusione dimentican 
do I onore e la dignità delia 
Cina 

Tornano in circolazione 
espressioni che erano scemi 
parse da tempo ritenute tipi 
che della fase della rivoluzio¬ 
ne culturale «Nel nostro pae¬ 
se ha scritto «Il quotidiano 
del popolo» il 14 giugno con 
tro <erti strati delia società é 
ancora valida la lotta di clas 
se» sono quelli che odiano il 
partilo comunista e non han 
no mai abbandonato il loro 
proposito di combattere il so 
cialismo in Cina Va avanti 
l opera di «chianficazione» 
fatti di questi due mesi e tutto 
procede come in una scatola 
cinese appunto Ogni volta 
la versione é più completa 
con maggion capi di accusa 
e un aumento del numero 
degli accusati 

Sempre sul Quotidiano del 
popolo del 14 giugno gli stu 


denti sono ancora presentati 
come degli ingenui aggirati 
da cattivi maestn che hanno 
approfittato del loro entusia¬ 
smo patriottico Ma len il 
■Quotidiano del popolo» ha 
invece puntato il dito propno 
contro gli studenti I disordini 
ha scntto venivano preparati 
da tempo almeno dalla fine 
dell anno e dall inizio di que¬ 
sto 89 da un piccolo gruppo 
di persone che aspettavano 
1 occasione adatta Che è ve¬ 
nuta con ta morte di Hu Yao- 
bang L accusa al «piccolo 
gruppo» non è nuova e non si 
sa se prelude anche essa a 
qualcosa di specifico contro 
mtelieltuali o personalità giu¬ 
dicale fomentalnci della rivol 
ta Ma che cosa ha spinto gli 
studenti nelle braccia di que 
sti [lersonaggi^ li fatto che so¬ 
no state abbandonate ia lotta 
dt classe e la lotta politica La 
educazione polidco-ideologi- 
ca è stala carente gli studenti 
non hanno capilo che in que¬ 
sta fase «non è possibile una 
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democrazia piena» Dopo la 
•apertura» e la nforma ta cu) 
tura occidentale ha invaso la 
Cina gii studenti t hanno 
adorata e il disordine «spm 
tuale» é aumentato Gli stu 
denti sono dei pnvilegiati che 
non hanno alcun sentore del 
le difficoltà della vita non 
hanno mai provato che cosa 
significhi lavorare net campi e 
nelle fabbnché stare in mez 
zo alla gente vivere a contat¬ 
to delle masse Sarà propno il 
caso conclude «Il quotidiano 
del popolo» che questi ragaz 
ZI tornino a fare lavoro di m 
chiesta tra gli operai e i con 
ladini Significa questa con 
clusione che da qualche par¬ 
te ne) partiìo c è qualcuno 
che pensa di npetere l espe 
nenza della rivoluzione cultu 
rale quando scuole e univer¬ 
sità vennero chiuse e inlellel 
(Udii e studenti furono man¬ 
dali nei campi’ Le notizie uffi 
ciali dicono che le scuole su- 
penon e le università sono 
tutte tornate alla normalità 


11 


Sgomento 
della Ttiatcher 
Si pensa a 
nuove sanzioni 




) ^ment» é il commento di Maigaret Thalcher alla 
la delle condanne a morte eseguite a Shanghai II lea- 


Mittenand 
ia coscienza 
si indigna 


«Sono 8 
notizia^ 

der bntannico ha parlato della Cma nell'incontio avuto a 
liDndra con U prlnto ndiUstra au^ltedw Bob (tewke in viri» 
ta in Inghilterra. «La pimizxMie - ha dichiarato riferendosi 
alle recentf esecuzioni di Shanghai • é totalmente q>rc4ior* 
zionata al crimine Ci appettiamo perché non ^ano perse¬ 
guitati coloro che sono colpevoli soltanto di ccncare di ave¬ 
re soluzioni migliori per la democrazia». Andre A primo nA« 
nistro australiano si è unito alla depbrazione delia ITtat- 
cher cancellando una visita in Cina prc^mmata per otto¬ 
bre Alla domanda se nell'incontro si fosse parlato di còn- 
tromisure. la si(^ra Thalcher ha detto di si, senza tornire 
particolarì. 

Il ministro dMii Esteri ftwv 
cese Roland Dumas ha de¬ 
nunciato davanti all'Assem- 
blea nazionale la repressio¬ 
ni in Cma. Intanto il presi¬ 
dente Francois Mitterrand 
ha rivolto alle mitoiità dnesi 
un «solenne appello affin¬ 
ché diano prova di clemerr- 
za nei confronti delle altre persone condannate alla pena 
capitale» Nell appello, reso pubblico dal pwtavoce delrElt- 
seo. il presidente afferma ette «la coscienza sì indigna da¬ 
vanti alia esecuzione dei tre giovani manifestanti». 

Il ministro degli Esteri della 
Germania ferale, Hans 
Dietrich Genscher, ha 
espresso «indignazione, ri¬ 
fiuto e profondo dolore» per 
l'esecuzione dei tre opera) 
di Shanghai. «mandati alla 
morte - ha i^unto - no¬ 
nostante le proteste intema¬ 
zionali levatesi contro le pnme condanne a mmte emesse 
contro t dimostranti» U capo della diplomazia tedesca ha 
detto che il fatto costituirà argomento di discussione nel 
colloqui che avrà con il governo statunitense m giomata a 
Washington ed anche nel corso del vertice comunituio <U 
Madrid di Lunedì prossimo. 

Indignazione 
in Beigio 
Orrore in 
Olanda 


Esecuzioni 
di Shanghai 
dure proteste 
della Rft 


Cina, 
bloccata 
fornitura 
di bireattori 


Un portavoce del ministero 
degii Esteri belga ha dichia¬ 
rato che Bntxeltes «deplora 
che le autontà cinesi non 
abbiano dato seguito agli 
appelli per pone termine al¬ 
la repressione Tale atteg- 
giaiTiento non può che 
compromettete la credibili¬ 
tà della Cma nei confronti del mondo esterno e isolarla m 
seno alla comunità intemazionale» Anche il governo olan¬ 
dese ha stigmatizzato la chiusura del governo cinese rispet¬ 
to al numeroft appelli intemazionali, prormttendo un raf¬ 
freddamento dei rapporti soprattutto dopo le esecuzioni, 

La sospensione delie tomi- 
tuie militari alla Cma, ordi¬ 
nata dal presidente Btùh. ha 
bloccato anche la consegna 
di due bireattori cmli 
Boeing 757 Secondo le ai>- 
toTttà statunitensi àlcutie 
dette StlumentaziOni di Itavi- 
gazione del Boeing potreb¬ 
bero essere utilizzate anche a scopo militare, e la esporta¬ 
zione dell’aereo nchiede quindi la concessione di una ap¬ 
posita licenza. Vani i tentativi delia casa costnittrice dell'ae¬ 
reo di far classificare la tornitura come una eccezione al 
blocco militare ordinato dal governo La Cma ha ordinato 
alia Boema undei 757 per un valore totale di 6&0 milioni di 
dollan I primi cinque a^l sono stati già consegnai». 

Il Giappone non imporrà' 
sanzioni alla Cina. u> ha 
detto ien a Tokio ne) corso 
di una conferenza stampa il 
segretario di Gabinetto Ma- 
sajuro Shiokawa, il quale ha 
precisato che i) suo governo 
SI è limitato per tl momento 
a sospendere i nuovi stan¬ 
ziamenti finanzian destinati alla Cina II Giappone, ha detto 
Shiokawa. non ha ricevuto comunicazioni ufficiali da Wa¬ 
shington sulle nuove sanzioni adottate dalla Casa Bianca, e 
per il momento sta ancora raccogliendo mformazioni per 
cercare di capire quale sia esattamente 'a situazione m Ci¬ 
na Tokio teme che i rapporti Ira Cma e Stali Uniti possano 
peggiorare ultenormente se la sospensione di aiuti finan¬ 
zian amenc«\nl provocherà un detenoramento delVecono- 
mla cinese 


li Giappone 
non imporrà 
sanzioni 


Lettera Fgci 
a De Mita 
«impedire 
aKre condanne» 


In una lettera inviata ieri a 
De Mila, la Fgci chiede a) 
governo Italiano di «alUvare 
nelle prossime ore una ini¬ 
ziativa nei confronti della 
Repubblica Popolare Cine¬ 
se» per impedire l esecuzio- 
06 delle condaRnc a morte 
di aitn esponenti del movi¬ 
mento studentesco cinese dopo quelle dei tre giovani di 
Shanghai «Le chiediamo innanzitutto - scrivono ì Rovani 
comunisU - di adoperatsi affinché un appello umanitano 
venga raccolto dai dingenli cinesi Ma occorre anche che 
I Italia interrompa tutu quei rapporti economia, pnmi fra 
tutti quelli di matenale bellico che oggi possono solo raf¬ 
forzare coioTo che hanno la responsabilità dei massacri». 


VIRGINIA LORI 


Ma continuano a mancare in¬ 
formazioni sugli istituti di Pe¬ 
chino che sono stau i centri 
delle manifestazioni Beida il 
magistero 1 università di Qi- 
nhua Si sa che sono vuote e 
che gli studenti - ammesso 
che non siano stati arrestati - 
difficilmente torneranno per 
gli esami delle prossime setti¬ 
mane Addinttura c è chi dice 
che non torneranno nemme¬ 
no alla npresa autunnale Ma 
se tornassero verrebbero 
mandati nei campi’ 
•Attraverso la politica della 
porta aperta ha scntto ien il 
quotidiano Guanming sono 
entrate molte cattive cose ma 
non abbiamo reagito abba¬ 
stanza e ta liberalizzazione 
borghese ci ha invaso È stato 
detto che tutto quello che è 
cinese non è buono e tutto 
quello che è straniero è buo¬ 
no e la Cma è stata disprezza- 
ta Molti giovani hanno affida¬ 
to le loro speranze al sistema 
capitalista ma questo è un er¬ 
rore» Dunque intensificazio¬ 
ne della lotta ideologica in 
tensificazione del lavoro 
ideologico per evitare che 
domani ancora una volta i 
giovani sprovveduti divenga¬ 
no docili strumenti nelle mani 


dei «nemici di classe» Se i 
comportamenti devono esse 
re coerenti con le enunclazio 
ni, si deve solo essere mollo 
pessimisti sullo sbocco di una 
campagna del genere Ma 
quale sarà questo sbocco’ Ar 
resti in massa, nonostante ien 
sera il pnmo ministro Li Peng 
abbia promesso «indulgenza» 
per quelli che hanno manife 
stato fatto sit in e cose del ge 
nere dicendo che sarà sevo 
ramente punita solo la «mino 
ranza di cnmmali»’ I) lancio 
di una «campagna politica» 
che porterebbe a massicce 
espulsioni dal partito, emargi 
nazioni totale chiusura degli 
spazi di libertà che si erano 
aperti in questi ultimi tempr 
Interventi repressivi di vano 
natura innanzitutto contro i 
giovani e gli studenti come 
lascerebbero far credere le 
accuse più recenti lanciale 
propno contro di loro? In (ut 
le le nunloni in corso per stu 
diate il discorso di Deng Xiao 
ping, secondo quanto nfen 
scono la televisione e i quoti 
diani tutti elogiano i) ruok 
«dei veterani nella lotta con 
tro la nvolta» I giovani invece 
devono essere messi in 
AtuttiicosU QLT 



















* NEL Mondo 


Kabià annuncia successi 

«SM'imtn Jalabbad» 
Gli fe ora dubitano 
vinceranno 


aHKÀBUk ^tgp^OAfgha 


Mentre cadonole barriere 
fta Est e Ovest 
Ceausescu sbarra i confini 
con la vicina Ungheria 


L’obiettivo è (ISfeinare 
1 esodo di massa 
da un paese afi^unato 
e oppresso dalla dittatura 







una cortina cu filo spinato 


Mentre crolla la cortina di ferro* come un retag¬ 
gio di tempi bui che l'Europa vuole superare, il 
"conducator* di Bucarest Ceausescu cinge di filo 
spinato il tager Romania Per impedire 1 esodo in 
massa dal paese oppresso dalla misena c da una 
dittatura di tipo feudale, il governo romeno ha de¬ 
ciso di erigere una barriera al confine con I Un- 
ghena, dove si nfugiano migliaia di fuggiaschi 


no'ha annunciato che I eterei 
io ha rouo con successo las* 
scdlo dt Jalal&bad cr stà re 
spingendò i guerriglieri'telami- 
ci versp li cònflne* UanAitncio 
coincide don iirtedigere ^ei 
circoli governativi degli Siati 
Uplti di concreti dubbi sulla 
iJDjssibiittli Che i «inugiahedin* 
ppssano conseguire une 
ri,9 miliiarefontfdii governo 
Jalalabad situata a 12$ chi 
lometrl da Kabul e a 7$ dal 
confine pakistano era asse 
diala da quindici settimane e 
dopo il niiro truppe so 
vieiicheerajdivfiQiata un >pio 
c proprio banco di prova della 
tenuta» delie forze governati 
\c e della capacità offensiva 
lei nbelii ( dipgqnti di alcune 
r^gamazazioni dei -mugiahe 
ciin»^ erano detti certi che la 
città darebbe caduta in pochi 
giorni Kfa una parte della 
guemglia riteneva invece un 
errore impegnane in battaglie 
I dmpali con i eseicilo gover 
nativo e concentrare tulli gli 
sforzi contro la sola Jalalabad 
l annuncio del governo 
non ha avuto (inani riscontro 
da parte dr foriti indipendenti 
ma sembra èonfcrmaio da 
ma indintia ammissione di 
un cs|xinenie delia gucnigiia 
Mentre infatti il portavoce del 
Prohfe teiamicu nazionale si à 
limitato a definirlo sbrigativa 
rnOnte «fateo» Abdul ^im 
dello «Jarhiai 6 IsUrtii» ha di 


chiarate che l assedio -non è 
finito» ma che -se (i governati 
vi) intendono nferirsi alla ria 
penura di parte delia grande 
aiteha stradale di J^labad 
forse ta cosa è Vera» 

(tlorpé si 6 detto la notizia 
Cóincidè con li crescere a Wa 
shington dei dubbi sulla reale 
^ss|bi)ltà dì una vhtona mili 
tare dei -mugiahedin» -Siamo 
in una Situazione huida nella 
quale gli Stati Uniti hanno co¬ 
minciato sempre piu a dubita 
re se sia possibile una soluzio 
ne militare anche se non so 
no ancora pronti ad abbando¬ 
nare completamente questa 
ipotesi» ha detto Sellg Ham 
son espreito americano di co¬ 
se afghane A Washington si 
fa osservare che (esercito al 
ghano si è dknottrato molto 
piu temprato del pmisto e 
che la guerriglia mentre otte 
neva buonf nsUltati Contro le 
forze mobili sovietiche (con 
la tatlicd dei *coÌpisci e (ug 
gi»).. incontra ora notevoli dif 
( coltà nei combattimenti 
campali contro un esercito 
•nazionale» mneeratò nelle 
città Questa situazione > si ri 
tiene a Washington - potreb¬ 
be rendere acuta la disputa 
tra i fautori della guerra a ol 
Iranza (malgrado r sacnficl 
che comporta per i) pc^lo 
afghano) e quei dirigenti isla 
mici che invece cominciano a 
pensare alfa possibilità di un 
compromesso politico 


H BUCAREST il regime di 
Ceausescu ha deciso di reagì 
re alla grande fuga dalla Ro¬ 
mania che dall anno scorso 
ha assunto le proporzioni dt 
un esodo Le notizie vengono 
dall Ungheria il paese confi 
nante verso li quale si riversa 
no le decine di migliaia di fug 
giaschi in gran pane di orlgi 
ne ungherese, che cercano di 
speratamente di sottrarsi alle 
terribili condizioni che la dtl 
tatara di Bucarest impone al 
suo popolo -Sul lato rumeno 
della frontiera > informa un 
dispaccio delt agenzia di 
stampa ungherese Mti in base 
a notizie giunte dalle guardie 
confinane di Nyirbator e Oro- 


shaza - è in allestimento una 
siepe di filo spinato attà due 
metn due m^ri e mezzo sie 
sa già iun^ il 9di per cénto 
delia liingmnza delia hbihie 
ra Poiché sembra una norma 
le siepe di tifo spinato - ag 
giunge la Mli le guardie di 
frontiera presumono che non 
VI passi dentro la correrne 
elettrica- La barriera corre pa 
rallela alla froniicrd circa 25 
metri ali miemo del temtono 
rumeno e secondo quanto ri 
ferisce la Mli -sono stati scava 
il fossati su entrambi i lati del 
la siepe per im|)edlre sfonda 
menti da parte di automoblU- 
notizia sulla costruzioni- 


di un muro alla frontiera con 
1 Ungheria era stata pubblica 
ta recerltemenle da) quoiidia 
no londinese «The Times- Le 
autorità ungheresi ora smentì 
scono che di un muro si tratti 
ma confermano la non meno 
sinistra ereziOfte di una nuova 
«orimi di ferra» questa volta 
non ha i Est e I Orasi i^W Eu¬ 
ropa ma fra due paesi che ul 
ficiaimente appartengono allo 
stesso sistema e che fanno 
parie delia stessa atieanza mi 
litare Ma le differenze fra 
un lineria che ita avviando¬ 
si con passo sempre più spe¬ 
dito sulla via delta democra 
zia che nfiette impietosamen 
le sul «IO passato Imo a nve 
dere il giudizio sulla nvotia 
popolare dei 56 e che disirug 
ge ie barriere al confine con 
I Austria e una Romania che 
resta I uitìmo (o ha gii ultimi) 
oaluardi di un sistema dittato- 
rtale e oppressivo appaiono 
sempre piu profonde 
Non acanto ta fuga vcriu la 
iiberià ha come mela i Unghe 


na non Solo per la contiguità 
fra i due paesi nè per i) clima 
dì maggior libertà che si raspi 
ra in terra magiara Ma anche 
perchè proprio sulla forte mi 
noranza ungherese che vive in 
Tranulvanlà si è abt^ttuta ne 
gli ultimi iqnipi uria dette pfù 
odióse ondate repressive che 
I Eurapà Abbià$oripraiuto dai 
tempi delle deportazioni stali 
mane II folte piano di Ceau 
sescu per la distruzione di ot 
lomlla villaggi e lo sposta 
menlo delle popolazioni in ar- 
tiiiclDse •unhà aéncole» in no¬ 
me di una ristrutturazione 
agro-industriale ingiustificata 
in un pac-se poco popolalo e 
ricco di tene fertili tende so¬ 
stanzialmente a sradicare tra 
dizioni e cultura delia etnia 
magiara abitante in Romania 
I villaggi da distraggere si tro¬ 
vano intatu soprattutto in 
TransiKania dove vivono due 
milioni di persone a cui si so¬ 
no tolte man mano )e scuote 
le chiese le istituzioni autoc 
Ione creando vere e proprie 


condizioni da pc^rom 
Ma distruzioni di interi 
quartien ottocenteschi per co¬ 
struirvi squallidi ghetti operai 
o megalomani falansten del 
potere sono state perpetrate 
andie a Bucarest Le condì 
zioni a cui ta dittatura di 
Ceausescu ha ridotto li paese 
sono abeirantl Osressionàlp 
dall ambizione di estinguere H 
debito con testerò (circa 4 
miliardi di dollan) il <ondu 
caioi» ha fatto della Romania 
un paese da Terzo mondo 
D inverno dominano il buio e 
li freddo a causa dei tagli del 
la corrente elettrica per sei o 
selle ore al giorno La penuria 
alimentare è al limite della fa 
me Di qui ta fuga m massa 
spesso disperata attraverso i 
boschi le campagne e le pa 
ludi che dividono la Romania 
dall Ungheria quella fuga che 
ora II filo spinalo forse nuscirà 
ad arginare mantenendo 
chiusa dentro il tager Roma 
ma la disperazione di un po¬ 
polo a cui i &»opa deve deci 
dersi a venire in aiuto 


1 


' Rivelazione di «Stella rossa» mentre Rafsanjani è a Mosca 

Complotto ìdamìco in U^ldstan 
E TOrss tende la mano alTlran 


In Uzbekistan stava nascendo un «fronte panisla 
mieò» che doveva fare una «guerra santa* E Io di 
ridevano funzionaq del partito e del ministero del 
I Intento La rivelaaìone del giornale «Stella rossa* 
organo delle forze annate, mentre a Mosca erano 
in corso i colloqui tra la dmgenza sovietica e 1 ira 
niano Rafsanjani Ribadito da entrambe^le parti il 
rl^^iéno pei'Jle'réciproche «nvolu^nl* " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•mOIO SERQI 


ipi M^)SCA Dalla rivolta uz 
beka doveva consolidarsi un 
'■fronte panislamico» che nel 
corso dì una «gueira santai> si 
sarebbe sbarauato della po¬ 
polazione europea che abita 
là repubblica sovietica Nei 
pieno della visita a Mosca 
ileilo «speaker* dei partamen 
IO iraniano Ali Ahbar Hashe 
mi Rafsanjani ]I giornate del 
le forze armate sovietiche 
Stella rossa» len ha alenato 
un durissimo attacco alia 
«campagna d) massa» dei na 
/lonalisti musulmani che nel 
ia regione di Feqgana ha prò 


vocato nei giorni scorsi un 
centinaio di morti oltre mille 
lenti e gravissimi danni mate 
riali Lo ha (atto con un inter 
Vista ai primo viceministro 
dell Interno della repubblica 
centroasiatica Eduard Oido 
renko II quale ha affermato 
che «ormai si può definitiva 
mente dire che gli aweni 
menti di Fergana non sono 
siati un lentativo isolalo ben 
si una campagna di massa 
per trascinare i turchi mesh 
keti in un pernicioso conflitto 
etnico- Secondo Didorenko 
sin «dallo scorso autunno* al 


cuni gruppi compirono una 
sene di azioni al fine di dare 
Mia ad un «fronte islamico- 1 
CUI obiettivi dovevano essere 
la rinascita df «Isterici senti 
menti nazionalistici» la di 
scnminazione e la cacciata 
delle popolazioni europee 
•anche mettendo in pratica 
misure radicali» 

li viceministro ha aggiunto 
che il piano prevedeva nella 
strategia degli oiganizzaton 
la partecipazione delia mino¬ 
ranza turca come «simbolo 
emozionale» per via delie sol 
ferenze subite durante (a re 
pressione staliniana Ma I tur 
chi anzi i «membri più auto 
revoll« della minoranza si ri 
fiutarono di adenre al proget 
IO islamico pur essendo an 
eh essi musulmani È stalo a 
questo punto che i capi della 
nvolla islamica preoccupali 
che i turchi rh^tassero (e tra 
ma eversiva decisero di pun 
tare tutte le carte sullo scon 
tro etnico 

La rivelazione di Didoren 


ko che fa eco alla dichiara 
ztone rilasciala da Gorbactov 
all ambasciata sovietica di 
Bonn («1 islamismo ha mo¬ 
strato I denti •) spiega 
adesso perchè ( deputati del 
«Congresso» si riunirono a 
porte chiuse per esaminare i 
dettogli dt una situozioopphè 
Slava sfuggendo di mano alle 
autorità dei paese essendo 
coinvolti nella rivolta armala 
di migliaia di persone nunve 
rosi funzionari del partito e 
dei ministero dell Interno 
Alcuni osseivaion haniKi 
interpretato la visita dell va 
niano Rafsaniani come un 
estremo tentativo del Cremh 
no di frenare le spinte telami 
che (I musulmani secondo 
alcune stime sono irt Urss 
circa cinquanta milioni) pre 
senti principalmente in sette 
delle quindici repubbliche 
(Uzbekistan Kazakistan Ta¬ 
gikistan KIrghteia Turkme 
nla Azerbaigian e repubbli 
che autonome dello Russia) 
Sul piano ufficiate non vi è 


stato ovviamente alcun nfen 
mento agii owenimenli savie 
dei Né poteva esserci Tutta 
via è apparso significativa la 
dichiarazione di Gorbactov 
peraltro condivisa dai suo in 
terlocuiore quando nella sa¬ 
la San Giorgio il segretario 
.^1 Pti» h. ncpi^si? Ili» (9 
«livcriuzione iraniana deve di 
fendere i suoi vokin cosi co¬ 
me fa peresirotkt) m ispira ai 
sum vakm e olle sue idee» 1) 
rilancio dei ropiMirti con i 1 
ran (Rafsaniam tra invitato 
Gurbaciov a Teiteron ) scrive 
in ogni al grappo din 
gente dell Urea come rassieu 
razione sul! assenza di inter 
ferenze religiose provenienti 
dallo Stato ccHifinante 
Il Bcus e I nuovi organi del 
lo Statò dovranno comunque 
al ptu presto darsi una strale 
già sullo scottante tema delle 
nazionalità a commciare dal¬ 
la seduta dei Plenum del Co¬ 
mitato centrale dei partito da 
tempo annunciato ma che 
ancora non vede la luce Le 



lensioni e le nvolte che scop¬ 
piano ormai jn numerose re 
pubblicl^e (200 morti e 2 000 
tenti nell ultimo anno e mez 
zo) non sono più un campa 
nello d allarme ma una sena 
realtà EI aspetto nazionale si 
somma a una situazione eco¬ 
nomica e sociale ormai acu 
lissimà Anzij ieh serri la 
-Tass» metteva da canto il 
presunto scontro etnico di 


Novi) Uzen in Kazakistan (so 
no saliti a quattro i morti se¬ 
condo le «IzvestiiB» di len se 
ra) per individuare in una 
condizione di assoluta invivi 
bihlà delia città le ragNmi del 
I ultima rivolta mancanza di 
case di infrastrutture merca 
to nero abusi nel commer 
cto E le autorità^ La «tass» 
dice «Hanno fatto faliimen 
to» 



Tutti a casa i turisti 
La «Gorki» non affonda 
La velocità causa 
della collisione? 


B MOiiCA Tutti I 575 pas 
seggen della 'Maksim Gorki» 
la nave da crociera sovietica 
entrata In collisione la notte 
fra lunedi e martedì con un 
lastrone di ghiaccio aita deri 
va sono rientrati len matima 
nella Repubblica federale di 
Germania dalla quale erano 
partili 111 giugnCK^oreo 1 tu¬ 
risti fra t quali ci sono due ita 
liani hanno compiuto il viag 
gio di ritorno dallo Spitzber 
gen dove errino stati trasj^- 
taU dalle navi di salvataggio e 
dagli eUcolleri con due aerei 
speciati Assieme ai passeg^ 
n sono arrivati anche 150 
membn déirequipaggio sovle 
tido iherttre àltn duecento so¬ 
no rimasti a bordo della «Oon 
ki» per cercare di impedire il 
nauìraglo della nave 
La «Maksim Gorki» secondo 
le ultime notizie starebbe din 
gendosi sia pure taìicosamen 
le dopo che sono state turate 
le falle nel pòrto di Bareni 
sburg dove si prevede che 
possa arrivare questa mattina 
Lo scafo è Uainato dalla nave 
di soccorso spviexa -^aiya» e 
dalla «Pechenega» i marinai 
rimasti a bordo controllano 
attraverso il funzionamento di 
cinque pompe, che il (lusso 
dell acqua non comprometta 
la linea di galleggiamento del 
la nave La velocità di crociera 
SI aggira sui quallro<inque 
nodi A Barenisburg sono alte 
se inoltre due navi officina so 
vietiche che dovrebbero per 
mettere alla «Maksim Gorki» di 
riprendere il mare alla volta di 
un cantiere attrezzalo 
Sulle cause della sciagura 
a questo punto si sono aperte 
le polemiche Per il norvegese 
Sisuid Kleiven comandante 
del guardiacoste «Senta» il 
primo a raggiungere la nave 
sovietica, la <^rki» procedeva 
troppo velocemente «Nella 
zona non c era nebbia - ha 
dello Kleiven > ed io ho 1 im 


{Messone che procedesse ad 
una velocità eccessiva» «Pan 
landò con i marmai da mf 
tratti in salvo - ha aggiunto - 
ho saputo che si procedeva 
tra I 14 e i 1? nodi» !n simià 
condizioni di nebbia e in pre¬ 
senza di banchi di ghiaccio (a 
velocità a) massimo «àvrMibe 
dovuto essere di due-uri nodi* 
Kleiven, inoltre, ha precteMo 
che nella zona nem erano stati 
avvistati iceberg e che «contra- 
natnenie alle notizie difktAe. 
la nera è andata a colare 
contro una lastra df ghiaccio 
alla deriva spessa due metn • 
mezzo larga cima 12 mig^ • 
lunga 15» 

Non è tutto Secondo la te¬ 
levisione privata britannica 
Un «la maggior patte del ma- 
nnai della nave sarebbe Mala 
ubriaca» Sem^ secondo ia 
itn medici che hanno diretto 
il soccorso samtarto ai nauka- 
ghi avrebbero dichiafslo die 
almeno 11 70 per cento deRV- 
quipMgio aveva bevuto trop¬ 
po Tési questa confermala 
anche da alcuni turisi) tede¬ 
schi •£ vero - ha ammesari il 
diréitore del personale 4:|t4rio^ 
do intervistato dalla Un - al¬ 
cuni hanno bevuto Miché fa¬ 
ceva freddo molto ireddo Ma 
questo è avvenuto dopo il 
naufragio sui battelli di aaJva- 
laggio Lo stato dei marinai 
non ha nulla a che Vedere 
con t Incidente Soltanto chi 
era fuori servizio aveva bevuto 
sulla nave» 

Un altra testimonianza infi¬ 
ne quella del capognippo 
della comitiva di turisti tede¬ 
schi tenderebbe a conferma¬ 
re che la «Maksim (kirfci» pro¬ 
cedeva a una velocità di cuca 
18 nodi «Ridurre la velocitè 
non avrebbe avuto senso» Di¬ 
verga invece, come Si fvtato 

la valutazione del norre^ 
•In quella zona non s) dovreb¬ 
bero superare i due-ire nodi» 


Ucraina 

Condannata 

«arancia 

meccanica» 


Messaggio ai negoziatori Start 

Cknfoadov: già pos^e 
Fintesa strat^ca 


Grido d'allarme del premier dopo le provocazioni dei coloni 
Intanto l’aviazione toma a bombardare il Libano 


Shamir: rìschio di guerra civile 


) 


I 

» 

i 

! 


( 

I 

I 


Gorbaciov ha fretta di eliminare anche i missili 
strategici dopo quelli a raggio intermedio Mentre 
in Cecoslovacchia e Germania Est prosegue il riti 
ro parziale delle truppe del Patto di Varsavia il 
presidente sovietico scrive alle delegazioni delle 
due superpotenze ai negoziali Start ricordando 
che anche un trattalo sui missili inteicontinentali 
deve far parte della -nuova fase» del disarmo 


Hi MOSCA Anche m Ucrai 
ni Id seconda rcpubbliCii del 
I Unione la giusiizia ha co 
inincialo a corpìre in maniera 
severa criminali e assa«teim 
comuni Dì un processo che 
(>cr giorni è stato a) centro 
dell ailenzione dèli opinióne 
pubblica ne ha dato notizia 
ieri 1 agenzia Tass 

il \nbunate di DonetsW. un 
grande centro industriale del 
!a repubblica ai termine di un 
vivace dibattito ha pronuncia 
to due condanne a meme e 
ncAie a pesanti pene deleniti 
ve Alla sbarra c erano 11 per 
sene componenti di una ban 
da accusata «di rapine fura in 
larga scala di proprietà pnvate 
Q statali» Non basta ad ag 
giungere una nota macabra è 
che questa «arancia meccani 
ca» ucraina a conclusione 
delie scorribande si divertiva 
ì torturare sadicamente ie vit 
lime 

Decine di testimoni sono 
sfilati davanti ai giudici ed 
hanno raccontato le loro peri 
pezte Le due pene capitali 
comminate ai capibanda Teli 
i^novalov e Bahteki sono sta 
le tramutate I due trascorre 
ranno il l'èsto dei loro giorni In 
carcere 

Delia banda facevano parte 
sia criminali recidivi sia In 
censurati tra cui un funziona 
no di polizia di 28 anni «La 
partecipazione del poliziotto 
alla banda - senve la Tass - 
ha permesso loro una certa 
impunità E allo stesso tempo 
la Toro professionalità li ha 
persi» 


HI GINEVRA Nel messaggio 
inviato alle delegazioni sov e 
Oca e americana nuniie a Gi 
nevra Gorbaciov manda a di 
re a Washington che la base 
per una intesa sulle armi stra 
tegiche «esiste già Le questio¬ 
ni ancora pendenu non sono 
insormontabili se le due para 
compiono i passi necessari- I 
rappresentanti di Stati Uniti ed 
Unione Sovietica ai colloqui 
per ta riduzione delle armi 
strategiche ripresi dopo una 
ausa di sette mesi voluta da 
ush sono tornate ad «neon 
trarsi ieri in sessione plenaria 
Nessun commento né pnma 
né dopo ta seduta i diploma 
tici Si sono imposti un ngidis 
simo silenzio stampa 
Nelle prossime seUimane 
mentre I amministrazione Bu 
sh SI prepara a lanciare ufii 
cialmente le proposte messe a 
punto al termine di quattro 
mesi di revisione della (ròiiiica 
estera amencana si procede 
rà con i esame della bozza di 
trattato concordata alla fine 
della tornata precedente Un 


lavoro che si prevede sarà 
lungo il documento conta 
400 pag nc 

Lunedi si sono visti i capi 
delle due delegazioni il sovne 
tico Jun Nazarkm e I amenca 
no Richard Burt che alla fine 
hanno dovuto constatare co¬ 
me sulle questioni ancora da 
risolvere le rispèttive posizioni 
restino rigide Martedì lo stes 
so Bush ha lasciato intendere 
chiaramenlc che la sua ammi 
mstrazione potrebbe rinuncia 
re a chiedere la messa a) ban 
do delle armi strategiche se il 
Congresso approverà i fondi 
per la costrazione di due tipi 
di missile intercontinentale 
I Mx ed li Midgetman II primo 
è un arma a 10 testate atomi 
che che è costato a Reagan 
alcune tra le peggiori sconfitte 
politiche della sua ammira 
strazione II secondo ha una 
sola testata ma è piu preciso 
del pnmo e sfugge meglio ai 
radar 

Bush per cercare di sirap 
pare ai democratici che domi 


nano il Campidoglio il per 
messo di procedere alla loro 
dislocazione si è incontrato 
con 1 principali leader deli op 
posizione Tra questi uno dei 
massimi esperti dt questiom 
strategiche degli Stali Uniti if 
senatore Sam Nunn a detta 
dei quale li presidente -ha 
detto a chiare lettere che si 
tratta di uno del cardini della 
sua politica di controllo degli 
armamenti ed ammoderna 
mento delle forze americane» 

La posizione americana ap 
pare dunque rig da anche se 
Bush e Burt riconoscono at 
Cremlino una maggiore dispo 
nibilità ad accettare il princi 
pio delle verifiche richiesta 
giustificata ufficialmenle da 
Washington con if fatto che fu 
proprio il problema del moni 
foraggio a rendere le cose dif 
ficili at momento delia ratifica 
dei precedenti accordi Usa 
Urss 

Gli Stati Uniti inoltre non 
hanno intenzione di accettare 
la condizione posta dal Crem 
lino per legare il possibile trai 
lato sulle armi strategiche ad 
un accordo che dichiari dt fat 
to la fine dell Sdì Ma sul prò 
bicma delio scudo stellare 
1 amministrazione amencana 
continua ad essere attaccata 
dal Congresso dove m questi 
giorni Circola un rapporto 
contenente accuse di sprechi 
nei confronti del bilancio pre 
ventivo presentato dai presi 
dente 


Drammatico grido di allarme del pnmo ministro 
israeliano Shamir dopo le ultime violenze dei colo 
ni e le contestazioni di cui egli stesso è stato ogget¬ 
to «Femiatevi o rischiamo la guerra civile» Ma gli 
scontri fra coìom e palestinesi continuano e conti¬ 
nuano anche le sparatone dei soldati almeno 21 fe- 
ntt a Gaza altri due a Betlemme Nono raid israelia¬ 
no in Libano pochi chiiometn a sud di Beirut 


GIANCARLO LANNUTTI 


WB W quadro è drammatico 
li primo ministro ^am r ha 
sperìmenialo sulla sua pelle 
I oltranzismo dei coloni dopo 
averto di fatto alimentato - o 
quanto meno giustificato - 
kfeoiogicamente Ai funerali 
dei coioRo dell ìnsediamenlo 
di Anei ucciso domenica da 
tre pastori palestinesi ci sono 
stati momenti di grandissima 
tensione si è fiorata t aggres 
sioni fisica Shamir non ha 
potuto parlare ie sue parole 
erario coperte da grida di -tra 
ditore- -vendetta- Gii è stalo 
Impedito di pronunciare la 
preghiera per li defunto che è 
stata invece recitata dall ex 
ministro della Difesa Sharon 
li superiako che contesta 
Shamir e ha chiedo al com ta 
to centrale dei Likud di (xx 
ciare il piano dei premier per 
io eiezioni nei teralori (I pre 
mier si è allontanato sotto la 
protezione degli agenti la sua 


auto è stata percossa con i 
pugni Un esponente del Ma 
pam (sinistra socialista I uni 
co partilo sionista favorevole a 
uno Stalo palestinese) è stalo 
aggredito e salvato a stento 
dai soldati 

ieri mentre la magistratura 
annunciava t invio ad Airel di 
una speciale unità investigati 
va per ind vtduare i responsa 
bill degli incidenti Shamir ha 
lanciato un preoccupato grido 
di allarme -Bisogna impedire 
a ogni costo una guerra civile 
- ha detto - e mantenere I u 
rata nazionale di fronte a fe 
nomera di violenza come 
quelli avvenuti ieri- In prima 
fila fra i suoi contestatori c e 
rano naturalmente gii attivisti 
dei partilo razzista del rabbino 
Kahane ma dietro di loro c e 
ra di (atto la maggioranza dei 
coloni ia CUI aggressività ere 
sce ogni g omo Lo dimostra 



il premier israeliano Shamir 


la sparatoria delt altra sera a 
Tel Aviv in cui due iavoraton 
arabi sono stali feriti e anche 
a HaIhuI presso Hebron un 
colono ha reagito a un lancio 
di sassi aprendo il fuoco 
A) morato di Shamir si sono 
aggiunti quelli di altre perso 
naiità II ministro della polizia 
Bar Lev ha detto che «quel che 


è avvenuto (ad Ariel) mette 
in pericolo la democrazia 
israeliana» ed ha aggiunto che 
■occorre mettere fine a questi 
comportamenti degli estremi 
sh che rischiano di portarci al 
la catastrofe» E il capo delio 
Stato Heizog ha definito fatti 
cortiri quefli dt Arlél «iniollera 
bill e contrari alla legge non 
ché ai prìncipi della democra 
aia e allo spirito del giudai 
smo» I dirigenti israeliani m 
somma, si trovano a recitrare 
li ruolo degli apprendisti stre 
goni hanno lasciato di fatto 
carta bianca ai coloni oliran 
zisti finché questi prendevano 
di mira i palestinesi o i grappi 
pacifici (ieri in Parlamento lo 
hanno denunciato con forza i 
deputati del Movimento per i 
diritti aviti) ed ora se U vedo¬ 
no rivoltare contro e cercano 
di correre ai nparl Ma le cose 
intanto sono arrivate ad un 
punto che perfino I elusivo 
•piano di pace» di Shamir 
conti stato dai palestinesi ap¬ 
pare non solo ai colora ma 
anche a una parte dello stesso 
Likud come un intoilerabile 
rcedimento» di fronte alia 
pressione della «mlifada» 

Pr ssione che peraltro non 
accenna a diminuire len ci 
sono stati prolungati scontri 
nella striscia di Gaza dove al 
menD 21 palestinesi sono stati 
feriti dai soldati A Nablus è 


stato ucciso nella «èasbah» un 
presunto collaborazionista e 
subito dopo sono scoppiati 
violenti incidenti fra giovani 
mamfestanu e soidati Due 
giovani sono stati feriti a Tuqa 
(Beltemme) altri due a BeH 
Jala Ma alia lotta poprriare I 
palestinesi continuano ad af¬ 
fiancare I miziatira politica. 
Feisal Husseinl la più autore¬ 
vole personalità pio-Otp dei 
temton occupati ha avuto a 
Tel Aviv un approfondito in¬ 
contro con la direzione del 
partito laburista alla quMe ai 
è rivolto in ebraico S secortdo 
il ministro delia DiieM Rabin 
(laburista) «un nolo esponen¬ 
te palestinese» di Gaza - del 
quale però non viene fatto il 
nome - sarebbe stato autorii* 
zato a recarsi negli Suitt UnM 
per discutere le prospettive di 
pace Rabin si sa è promoto¬ 
re di un suo piano di pace 
che suscita anchesso rùwive 
fra 1 palestinesi ma è comun¬ 
que più avanzato (o più «ela¬ 
stico») di quello di Shamir 
Ma intanto il governo conlK 
nua a «mostrare i muscoU*. 
non solo nel tenitori ieri I a- 
viazione ha compiuto un nuo¬ 
vo raid in Ubano contro po¬ 
stazioni palestinesi a Damur e 
Naameh pochi chilometri a 
sud di Beirut E la nona tncu^ 
sione dall inizio delt anno e (a 
terza in meno di dieci gknnL 
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Andiieiitalisti 
prima sfida 


ECONOMIA&LA»ORO 


400 attivisti e dirigenti della Le^ 
«dominano» l’assenlblea degli azionisti 
Serrato faccia a faccia per died ore 
«Un posto per noi tra gli amministratori» 


lifonte^n, giomata verde 

E Cardini vuol comprare FEnimont 



Ha funzionato la scommessa della Lega ambiente 
che ha portato quattrocento attivisti, trasformati in 
piccoli azionisti, alFassemblea Montedison in un 
clima di perfetto fair play. Ma Cardini non ha preso 
impegni coi verdi suirambiente, anzi ha risposto 
con un annuncio bomba: alla scadenza dei tre an¬ 
ni Montedison intende assorbire Enimont e costrui¬ 
re casi il monopolio privato della chimica in Italia. 


mPAHORMUniHVA 


V MILANO Un ben curioso 
impasto. Quello che e nato ieri 
a Milanofiorì. Chi l'avrebbe 
mal detto che ci potesse esse¬ 
re un punto d’incontro, che si 
potesse stabilire un modus vi- 
vendi tra la ben oliata, effi¬ 
ciente macchina manawrlale 
della Montedison, giacche blu 
e sorrisi di circostanza, e fon¬ 
data multicolore degli invasori 
verdi? La tacile previsione era 
che. dietro le buone maniere 
reciproche promesse, dopo 
poco eme^sse la tensione di 
uh contrasto troppo grosso 
' per essere assorbito. Invece 


no. Questa assemblea stram¬ 
palata, nella quale gli interes¬ 
si, i riti, lo stesso linguaggio 
della finanza sono stali travolti 
e cancellati dall'onda ambien¬ 
talista, si è celebrata proprio 
dentro al perfetto cliché di 
sempre. «La parola al signor 
tal dei tali, azionista Montedi- 
som. «Grazie signor presiden¬ 
te, grazie signori soci, appro¬ 
fitto della vostra gentilezza per 
chiedervi se non riterreste op¬ 
portuno chiudere ai più presto 
i'Acna di Cengio*. È andata 
avanti cosi per dieci ore. sotto 
l'inappuntabile, abbronzala. 


conciliante e ininterrotta pre¬ 
sidenza di Raul Cardini, che 
addirittura ha sonaolato su 
qualche inopinato scroscio 
d'applausi, e ha sorriso bene¬ 
volo per le mollette colorate 
e i capp^lini a visiera bianco- 
verdi dei sostenitori dei movi¬ 
menti di rinascita delia Val- 
bormida. Dietro questa politi¬ 
ca del sorrìso in realtà c'è sta¬ 
to, da ambo le parti, un auto¬ 
controllo di ferro: nessuno dei 
due, davanti a una sala stam¬ 
pa affollatissima e curiosa, 
poteva narrare, poteva per¬ 
mettersi di compromettere re- 
sperimento. 

Ecco dunque dimostrato: 
da parte della Lega Ambiente 
che si apre una strada, quella 
deii'uUlizzo della «democrazia 
societaria» per sostenere e 
amplificale davanU al pasese 
grandi temi di pubblico inte¬ 
resse, e non su un banale pia¬ 
no propagandistico, ma in un 
confronto di merito, molto 
serrato e competente, alla 
stessa altezza con l'alto mana¬ 
gement. Da parte della Monte¬ 
dison che, chi suH'ambienie 


ha la coscienza a posto, e an¬ 
zi ha in bilancio 4.000 miliardi 
in cinque anni per investimen¬ 
ti con forti contenuti di riquali¬ 
ficazione ambientale, non ha 
certo paura delia «glasnost», 
del confronto senza rete. 

Un equilibrio forse instabile, 
ma sicuramente interessante, 
questo che ha permesso a 
quanttrocento ambientalisti 
(solo dalla Valbormida sono 
scesi-^sei pullman), di pone 
direttamemè al quartier gene¬ 
rale le domande brucianti. Ec¬ 
co quelle che Giovanna Me¬ 
landri ha formulato a nome 
della Lega; chiuderete I'Acna, 
c^gi, subito, per riconquistare 
un po' di fiducia dali'o^nione 
pubica e interrompere un’in- 
trapresa ormài diseconomica? 
Siete disposti a stanzia i divi¬ 
dendi di quest'anno a parziale 
risarcimenfo dei danni am¬ 
bientali che avete causato? 
Accetterele un ambientalista 
nel consiglio d'amministrazio¬ 
ne? Ci garantite che i prodotti 
del gruppo non vengono 
esportati per uso bellico? E 


ancora, quanta parte degli in¬ 
vestimenti va nella ricerca di 
produzkmi innovative a bassa 
tossicità? Quanta parte alta si¬ 
curezza degli impianti? Quali 
sfratate avete per la diminu¬ 
zione e l'eUminazione dei ri¬ 
fiuti? Per la bonifica delie aree 
già inquinate? 

ImpossilMle un elenco esau¬ 
riente delle qu^ioni, com’è 
impossibile l'eneo di chi le 
ha poste: accanto agli espo¬ 
nenti della Legaiinfaiti si sono 
schrerate (quaranta intetven- 
ti) tutte le anime dell’arcipela- 
^ venie, sole che ride e aico- 
bateno, esponenti comunisti, 
demoproietari e radicali, sin- 
daci della Valbormida. depu¬ 
tati, tecnici agguerriti e sem- 
piid attivati. 

A Ermete Realacci, piesi- 
denie delia lega Ambiente, è 
toccato r(KK»e di aprire gli in¬ 
terventi: e ha voluto scindere 
tnnanzttuuo le responsabilità 
rispetto ai recenti ^isodi di 
«lernm^o verde». Che nulla 
ha a che vedere, ha deito, con 
gli scontri anche aspri com¬ 
battuti sul piano dtemociatico- 


questi sono necessari e (anno 
parte della sfida. Poi è stato il 
deputalo comunista Chicco 
Testa a chiarire lo spirito dei- 
l'iniziativa: «Non siamo qui a 
pesare le nostre azioni, né 
tantomeno a condurre una 
battaglia ideologica, di tipo 
anticapitalista. Possiamo però, 
con una battaglia d'immagi¬ 
ne, proporci di condizionare 
le sorti di questo gruppo nel 
senso di un maggior nspetto 
delle compatibilità ambientali. 
Ci piacerebbe poi. nelle pros¬ 
sime occasioni, riuscire a 
coinvolgere ai nostro fianco 
anche rappresentanze di lavo¬ 
ratori delle aziende in questio¬ 
ne». 

Alla fine, attesissime, le ri¬ 
sposte di Cardini: «Ringrazio 
gli ambientaiisti per essere ve¬ 
nuti a porre grandi cose che 
sono anche alla nostra massi¬ 
ma attenzione, li nostro pro¬ 
blema è come farle, e presto». 
A questo punto l'applauso è 
arrivato anche per lui. Subito 
dopo la doccia fredda: «L'Ac- 
na non è più nostra, tocca a 


^.Coffoati (C^): 
«Pòtremmo fedo 
anche noi» 


KAUtWI'RIMBIIIQ 


■i ROMA Iniziativa senza 
precedenti, quella della Lega 
ambiente che ha comprato 
azioni delta Montedison per 
chieder confo a Cardini della 
sua produzione partecipando 
ati'assemblea dagli azionisti. E 
,.il aihdt|cato? In tempi remoti 
lenld (a stessa strada per con¬ 
testare il «padrone» fin dentro 
ai suoi organi decisionali. Ora 
ne parliamo con il segretario 
generale della Filcea, il sinda¬ 
cato dei chimici Cgit, Sergio 
Cofferati. 

Conte fliidlchl l'Ialzlatlva 
della Lega Ambiente ocras* 
semMea della Moatedboo? 

t'idea che un'associazione 
comprando azioni partecipi 
alla discussione sul bilancio di 
un'azienda e sollevi questioni 
che ie stanno a cuore, é origi¬ 
nale ed interessante. In una 
società complessa il suo ruolo 
può essere accentuato da pro¬ 
cedure innovatnei di questa 
natura. 

Anche U sindacato è nn'as- 
•odazlope, Noo potrebbe 
fare la stessa cosa, per le 
questfonl che gli stanno a 
cuore? 

Il suo ruoto è diverso. Rappre¬ 
senta interessi materiali che 
Hanno nella contrattazione la 
loro sede primaria di esplicìta- 
zione. Ciò non esclude però in 
via di principio che anche per 


il sindacato si possa pone il 
problema. 

È11 proUenu della «parted- 
paxioiie» dei lavoratori alle 
dedaloal stnte0clie del- 
rimprcsa? 

Lo schema di un'associazione 
come la Uga ambiente è 
queilo dell'lmzìatlva politica 
nella società accom^gnata 
da quella diretta, come azioni¬ 
sta di una impresa sul tema 
deH'ambienle. Qualcosa dì si¬ 
mile può avvenire per i) sinda¬ 
cato. che dovrà sommare l'at- 
frvità negoziale di tradizionale 
difesa degli interessi rappre¬ 
sentali, a un intervento pre¬ 
ventivo sulle strategie dell im¬ 
presa. L'importante è che que¬ 
sto secondo versante non sia 
alternativo alia contrattazione, 
ma si integri con essa, 
lo quali fomwT 

C’è già qualche esperimento. 
Con ) gruppi misti tra «ndaca- 
to e impresa che discutono 
preventivamente delle strate¬ 
gie, si fa una scelta non mollo 
diversa da quella degli am¬ 
bientalisti. Ad esempio, t'ac¬ 
cordo con l’Enimont sulla 
commissione mista che verifi¬ 
ca e negozia preventivamente 
(e controlla le produzioni in 
atto) i nuovi investimenti e le 
loro implicazioni sull'ambien- 
te. contrattando ie decisioni 
da assumere quando qualco- 



Sergio Cofferati 


sa non va come dovrebbe. j 
Sarebbe non terza via per In | 
paitcctpnzliifie,ottrenqnel- I 
le clnMlcbe europee della i 
preeenu nel conrigU di ^o^ | 
vegUmunedell'azioonriato. I 
Una terza via che comunque 
non elude it nodo degli oboli- i 
ghi che derivano al sindacato | 
dal coinvolgimento nelle stra¬ 
tegie: a maggior potere corri- i 
sponde maggiore responsabi- | 
Ivtà, quella di garantire l'appli- ' 
cazione delle scelte strategi- , 
che che si sono compiute as- j 
sieme. | 

faaonnia, anche la FUcci 
acquiiterA azkml Montedf- 

MQ? 

Non lo escludo. E per acqui¬ 
starle SI potrebbero usare i 
fondi di pensione integrativa, 
realizzando cosi in maniera ' 
onginale l'obiettivo di un inter¬ 
vento sulle strategie 


Adesso Raul Gardini ha deciso di dare l’aflorido. 
Dopo gii sconti fiscali ricevuti dal governo si can¬ 
dida a diventare il supercontroilore della chimica 
nazionale: fra tre anni, cioè alla scandenza del¬ 
l’accordo con Enichem, intendo comprare TEni- 
mont. Immediata la risposta deU'Enì: secondo l'in¬ 
tesa con Gardini a decidere in ultima istanza sare¬ 
mo noi o il governo. 

DAMO VINIQÒNI 


MMILANO. Nelgìt.noincui 
la chimica e U suo impatto 
ambientale sono stati sottopo¬ 
sti nell'assemblea della Mon¬ 
tedison a un attacco concen- 
tneo senza precedenti, Raul 
Cardini ha rilancialo con deci¬ 
sione, annurKiando la deter¬ 
minazione del suo gruppo di 
assumere Ira tre anni il pieno 
controllo anche dell'EninKmt. 
per divenire cosi padrone in- 
conuastafo di tutta la chimica 
italiana. L'annuncio, una vera 
bomba per le conseguenze 
che lascia intrawedere sul 
mercato chimicc dei prossimi 
anni, è arrivato all'improwtso 
verso le 5 e mezzo del pome- 
nggìo, dopo oltre 7 ore daìfi- 
nizio della interminabile as¬ 
semblea. Come è noto la 
Montedison non ha trasferito 
alla nuova società fondata in¬ 
sieme all'Enì tutte le sue attivr- 


là chimiche. Sono escluse dal- 
l'intesa, la Himont, rAusimont 
e (a Erbamont, tre società che 
neli'88 hanno prodotto utili 
record, su un fatturato di oltre 
3.S00 miliardi. AI contrario l'E- 
nì ha conferito alla Enimont 
tutte le sue attività chimiche, 
pruna rag^ppate attorno al¬ 
la Enichm Gl) accordi tra i 
due partner sono validi per 6 
anni. Essi prevedono la possi¬ 
bilità che «dopo U primo trien¬ 
nio» la società di Foro Bona- 
parte decida di conferire alla 
Enimont le sue altre società 
chimiche a titoio di aumento 
di capitale. A quel punto TEni 
avrà Ire po^Ùiilà: o accetta 
la piopc^ e qu'mdi l'assun¬ 
zione di controllo di Montedi- 
son suirEnimont; o la nftuta. e 
quindi si impegna a sua volta 
ad acquista dalla Montedi- 
son tutto li comparto chimico 


o vende alla Montedison parte 
delle propne azioni fino a ga¬ 
rantire alla società milanese la 
maggioranza del capitale. Che 
cosa deciderà di fare allora la 
mano pubblica non è dato sa¬ 
pere. (%r parte sua Cardini af¬ 
ferma di aver già fin d’ora de¬ 
ciso di puntare al controllo di 
tutta la chimica. Per anni e 
anni l’Industrìa privata ha ce¬ 
duto allo Stato a prezzi d'affe¬ 
zione impianti chimici decotti 
e produttori di perdite più an¬ 
cora che di prodotti chimici. £ 
l’Eni si è sobbarcato l’onere 
della ristrutturazione e dei ri¬ 
sanamento deile produzioni 
di massa, accollandosene per 
intero l costi economici e so- 
ciaiì. Qualche mese fa si è ar- 
iivati alla nascita delVEni- 
mont, per fare la quale la 
Montedison ha preteso - e ot¬ 
tenuto proprio da poche setti¬ 
mane - una sospensione del 


ri 
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Cbmindarono i consumeristi americani 


BRUNO BNRIOTTI 


m MILANO ■ Difesa dell'am¬ 
biente e difesa dei consuma¬ 
tori sono sempre andati di 
pari passo anche se le asso¬ 
ciazioni <onsumeriste» sono 
certamente nate molli anni 
prima. Sono gli Stali Uniti il 
paese in cui sorge la prima 
organizzazione in difesa del 
consumatori. Era il 1932 e i 
cittadini americani, nel pieno 
deila crisi economica iniziala 
nel 1929, erano del lutto indi¬ 
fesi. di fronte allo strapotere 
delle «corporations». anche 
perché i grandi partiti ameri¬ 
cani non SI sono mai curati 


mollo degli interessi concreti 
della gente comune. AH'ini- 
zio era un semplice movi¬ 
mento di opinione, ma con 
gli anni prese una sempre 
maggiore consistenza, anche 
attraverso gli interventi alle 
assemblee degli azionisti di 
quelle società che mettevano 
in vendita prodotti’difetiosi. 
Queste oiganizzazioni diven¬ 
tano però negli Stati Uniti un 
fenomeno di massa solo in 
que.sto dopoguerra, quando 
Ralph Nader fonda la potente 
Lega per la protezione dei 
consumaton 


Negli anni 50 queste tema¬ 
tiche comirKiano ad appanre 
anche in Europa. Nascono 
associazioni di difesa del 
consumaton in Olanda, in 
Francia, m Germania e in In¬ 
ghilterra. La pnma associa¬ 
zione per la difesa dei consu- 
malon si costituisce in Italia 
nel 1957. Tra le nazioni euro¬ 
pee, ia Spagna è Tultima ad 
affrontare questi problemi e 
ia prima associazione nasce 
solo nel 1979. dopo l’appro¬ 
vazione della nuova Costitu¬ 
zione 

Quasi tutte le associazioni 
per la difesa dei consumaton 
hanno un carattere voiontan- 


stico. in Francia, durante il 
governo Mitterrand é sorto un 
oiganìsmo a carattere pubbli¬ 
co, l'Istituto nazionale del 
consumo. 

in Italia le principali orga¬ 
nizzazioni che difendono i 
consumatori sono l'Unione 
nazionale consumaton (la 
prima sorta nel nostro pae¬ 
se); il Comitato difesa dei 
consumatori (l’unico ricono¬ 
sciuto dal Beuc, l'ufficio della 
Cee per la difesa dei consu¬ 
matori): la Federconsumatori 
(che fa capo alle oiganizza- 
zioni sindacali) e li Movi¬ 
mento difesa dei consumato- 
n Finora non ha ancora pre¬ 


so piede la pratica di conte¬ 
stare le assemblee degli azio¬ 
ni delle grandi società. Le as- 
soctaziom difesa dei 
con^jmatorì svolgono soprat¬ 
tutto patrocinio legale gratui¬ 
to ai cittadini che si ntengono 
dane^iati nei loro acquisti e 
svolgono test comparativ) tra 
i van prodotti. Ogni associa¬ 
zione riceve ogni giorno cen¬ 
tinaia di lettere di peisone 
che SI lamentano soprattutto 
delle vendile porta a porta, 
delle bollette di gas luce e te 
lelono. dei prodotti guasti <* 
per I prezzi troppo esosi dei 
laboratori artigiani 


REGGIO EMILIA - Via P. Maram 9/1 - Tel 0522/23 323 23 658 

3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 

Corso nazionale per segretari 
e dirigenti dei circoli territoriali 

M programma si articolerà in tre parti: 

a) Lettura e commento di parti scelte dalle opere di A. 
Gramsci - Il Pei e la costruzione della democrazìa in 
Italia - Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative della Festa 
nazionale delia Fgci che si terrà a Modena. 

c) L'ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi; marginalità e disagio giovanile; volontariato: 
nuove forme di impegno nel segno della solidarietà; 
elezioni amministrative 1990: i giovani e gli enti loca¬ 
li; l’assocìazionisTno giovanile. 

Invitiamo fin d'ora le Federazioni a individuare le com¬ 
pagne e i compagni da far partecipare al corso, telefo¬ 
nando alla segreteria dell’Istituto: 0522/23.323 23.658 


FOCI Nazionale 
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L'Agip, società del gruppo Eni. ha realizzato in Nigeria la 
più grande acquisizione delia sua storia. Ne ha dato notizia 
lo stesso presidente delI'Ent. Franco RevìgFio, nel cono di 
una conferenza stampa ieri a Roma. Con un investimento 
superiore a 700 miiìardi di lire l’Agip rileverà una quota cM 
5 per cento di un bacino petrolifero che per il volume delle 
riserve e per i livelli di produzione è urK> dei più gttàJìdi al 
mondo. L'acquisizione comporterà una disponibilità dì 600 
milioni di barili equivalenti di oHo e gu mentre la diapemL 
biiità di greggio sarà pari a 500 milioni di bariti, più di tutte 
le attuali riserve italiane di grigio che ammemtano a circa 
450 milioni di barili. L’accmdo dovrebbe riguardare anche 
la Elf e la Chevron. 


UrIDOI L’Unipol aswucazkmi affer- 

cniAHtlfim <^be nella bozza di ac- 

smcilWiM ja tedesca Volk* 

dCflUiStO diiOlll fuersoqte, attualmente all'e' 

VAtUB organi dìr^nti 

vviuv tiglio compagnia, «non è 

previsto alcun passaggio di 
azioni» dal gruppo tedesco- 
a quello bofognese. Smentita di conseguenza anche l'ipo¬ 
tesi di prezzo per una cessione «he non ci sarà». Pare co¬ 
munque cmtfennato che un acconto ci sarà e consentirà 
all'Unipol e alle coop della di consolidare il proprio 
condono sulla compagnia di assicurazione anche in vista 
della quotazione in Bo^ delle azioni ordinarie. 

Bilancia Nel mese di ma^io la bi- 

naiumiAiili* pagamenti si è 

pagdinBUU. chiusa con un saldo attivo 

3 nidflOfO di 862 miliaidi di lire, a fron* 

8 1^9 nulS&MlZ rii un disavanzo di BS3 

04 miliarai mìWattiì nei maggio dello 

scorso anno. Sono i dati 
provvisori resi noti daila 
Banca d'Italia che precisa che si è avuto un afflusso netto di 
fondi daH'estero pari a 1638 miliardi. Il saldo dei primi cin¬ 
que mesi deU’&9 è in attivo per 800 miliardi contro un 
deficit di oltre 3.300 miliardi dì lire delio stesso periodo del 
1988. 


Enimont decidere. Noi, come 
grandi azionisti restiamo fermi 
agli accordi presi coi ministeri 
dell'Ambiente e dell’Industria, 
e riconfermiamo i centodieci 
miliardi di investimenti previ¬ 
sti. Quanto al posto richiesfo 
nel consiglio d’amministrazio¬ 
ne non possiamo darvi subito 
la risposta, abbiamo problemi 
gmndici e societari da risolve¬ 
re: vi diciamo che ci pensere¬ 
mo». 

A questo punto ha ceduto 
la parola allo staff tecnico, 
che ha rovesciato sull'assem- 
btea la v^anga di propammi 
strategici. 

Molto più realismo sui bi¬ 
lanci- l'idea di devolvere gli 
utili alla riparazione dei danni 
è suuesUva, ma anche ì dhi- 
dendi sono sacri, dunque quel 
che SI può promettere è che la 
percentuale di investimenti 
ambientali non diminuirà, in 
sostanza il confronto c'è stalo, 
un’atmosfera nuova è nata 
senz'altro, ma le azioni, si sa, 
si pesano, e quelle 2000 che si 
sono colorate di verde restano 
un mazzetto leggero leggero 


Bilancia 
pagamenti: 
a maggio 
862 miiiardi 


Cgii, Cisi, UH: L» CgU. Ja Clsl e la Uil, in 

no alia ridiane 

del CORMOMO dectelo dei presidente del 

di «ftlMarlrtà in rti di 

«Il 9«piiiiaii«ia zione, che riduirebbe, nql 

mossimo triennio, il conM- 
tHito di solidarietà a favpie 
del fondo pensioni lavoratori dipenderiti dell’lnps e a caiÌT 
co di alcune delle altre gestioni pensionistiche dall'attuale 
due per cento allo 0,50 per cento». Le tre confederazioni si 
sono perciò rivolte alla commissione Laverò e ai gruppi 
parlamentari della Camera - informa la nota - affinchè sia 
introdotta una norma che garantisca il mantenimento del- 
l'attuale aliquota, e hanno inolbe chiesto che il contributo 
di sdlìdarieià sìa esteso ai r^imi pensionistici degli statali, 
■essendo sconcertante la perdurante esclusione di questi 
ultimi da ogni apporto sttiidaristico». 

Scioperano il consiglio dei delegati dei 

m /lAnmiA lavoratori del Consorzio au- 

a wiiizra lonomo del porto e delle so- 

I IdVOrStOn cletà dei sistema portuale 

dsl DOrtO genovese attaccano l'accor- 

«ici |PWi «w ^ raggiunto, alla presenza 

del prefetto, tra l’aimatore 
GrimaMi e la Culmv (ià 
compagnia unica dei lamsfori portuali). Pur non dando 
giudizi sulla legittimità dei soggetti a contrattare si denuncia 
che attraverso questo accordo si avalla l’operato del minsL 
tro Prandini, e si apre, oltre le volontà, la vìa alla privatizza¬ 
zione e pregiudica la sopravvivenza del «sistema portuale 
genovese», offrendo ampi spazi alla lottizzazione delle ban¬ 
chine. I delegati dei lavoratori ccmsoitili e dei lavoratori di¬ 
pendenti delle Spa hanno poi scioperato ieri per due ore. 

Cee, rinviata Il Consiglio dei ministri del¬ 
la il»ricÌAii» rindustrìa dei dodici ha sta¬ 

p6r I InipidntO ta da destinarsi ia decisione 
Hi RaiAnAll sulla risposta da dare alle ri- 

Mi 0 aynuii chieste dell'Italia di deroghe 

all'attuazione del piarto di 
risanamemo sfoer^ico, e 
in particolare di proroga dei funzionamento dell'area a cal¬ 
do di Bagnoli. La data sarà corKordata, al più presto, dalla 
presidenza di turno del consiglio - la Francia, dal primo lu¬ 
glio ' con i rappresentanti dei dodici presso la Cee. Il pros¬ 
simo Consiglio dei ministri deirindustria già fissato si terrà 
in settembre a Bruxelles. 


Doppio.sconto fiscale, Gardini punta al controllo di tutta la chimica 

F^da risposta dell’Era: 
«Decideremo noi e il governo» 


Scioperano 
a Genova 
i lavoratori 
del porto 


carico fiscale per olire 2000 
miliardi. Adesso, ecco l'an- 
nuncio dell'ultima tappa del- 
\‘escalation: fatta Enimont gra¬ 
zie allo sconto fiscale e grazie 
al risanamento realizzalo dal- 
l'Eni, la Montedison punta 
con decisione al controllo to¬ 
tale, per realizzare il quale 
non sborserà una sola lira, po¬ 
tendo conferire aziende che 
già controlla in pratica circa al 
100 per cento. 

La sortila di Gardini ha pro¬ 
vocato rirritala reazione del 
vertice deH'Eni, il quale ha dif¬ 
fuso in larda serata una nota 
per precisare che l'assetto 
propnetàrio finale dell'Eni- 
monl «verrà deciso a tempo 
debito in base alle clausole 
soltoscnlte che come è noto 
prevedono comunque una 
decisione finale dell'Em e del 
governo* 


Cee, rinviata 
ia dedsione 
per rimpianto 
di Bagnoii 


FMNCOmiZZO 


ISTITUTO TOGLIATTI - FGCI 

Seminario Fgci 

rivolto ai dirigenti dei comitati territoriali 
e delle strutture federate 

FRATTOCCHIE, 23 giugno - 8 luglio 1989 
Saranno affrontate le seguenti tematiche: 

«Dopoguerra e anni 60», «Anni 70 e anni 
80», «1 moWmenti dei giovani e la riforma 
della ^litica», «La Fgci da Napoli ad og¬ 
gi», «Gramsci», «La questione meridiona¬ 
le», «La guerra fredda», «L’interdipenden¬ 
za», «Elementi di storia del movimento dei- 
le donne», «Deferenza sessuale», «La Co¬ 
stituzione italiana», «Le riforme istituzio¬ 
nali», «Togliatti», «Il nuovo corso del Pei», 
«La contraddizione capitale/lavora», «li 
neoliberismo», «Berlinguer», «La questione 
cattolica». 

Durante il seminario tare organizzata la proisziona di un 
ciclio di film aul tema: aRaaaiaino, rtiilsmis. 

Saranno organizzati quattro gruppi di lavoro che 
dovranno portare avanti una riflessione tematica sul¬ 
le quattro parole chiave che la Fgci ha individuato al 
Congresso di Bologna (difTerenza, non violenza, li¬ 
bertà solidale, liberazione del tempo) e costruire 
quattro mostre su questi valori. 
















ECONOMIA E Lavoro 


Diffldimente Tindustria Usa si riconvertirà spontaneamente 

Bush ecologico, svolta o bhifi? 


Bush ha promesso arie pulita agli americani Ed 
ha chiesto alle industrie automobilistiche, petroli¬ 
fere e chimiche di cercare forme di produzione 
meno dannose per l'ambiente Entro il 2004 negli 
Usa dovranno cintolare 8 milioni di auto con car¬ 
burante alternativo. L'obiettivo è sposate ie esi¬ 
genze dell'ecologia con quelle del libero mercato 
Si tratta di una vera svolta o soltanto di un blufP 

_0*L WOSTWO INVIATO 


mUtewYorat Oanbudeck. 
^onomlsta dei gruppo Envi^ 
romenial Defence, non esita a 
parlare entusrasticamenie di 
«pe>6stR))ka ambletitale» Altri, 
copie Daniel Wélss del Sierra 
Club, sono invece ncPevoI* 
mente più cauti* «Finora - di¬ 
ce > non abbiamo visto nulla 
di scrino, E se uni cosa abbia 
mò a proposito delle 
léggi anlinquinamento è, nero 
su bianco, l'importanaa dei 
dettagli* Resta tuttavia il fatto 
che, com la tue proposte per 
un nuovo «Clear air Act», Bush 


é inopinatamente nuscito a ri 
sollevare tra gli ambientalisti 
molte dette speranze prò 
grammaticamente affocate 
durante gii otto anni della lun¬ 
ga notte aniiecok^ica voluta 
da Reagan. E, nel contempo 
ad aprire un concreto dibatti¬ 
to sulle trasformazioni produt 
live necessarie al r^giungi 
mento degli omettivi proposti 
La chiave della nuova pro¬ 
posta sta nella ricerca di un 
possibile compromesso tra ie 
esigenze della difesa dell am 


Piente e quelle del mercàto 
Ovvero una volta stabiliti gli 
obiettivi spetterà quindi alle 
imprese cercare in piena li 
benà la via per nspettarli nei 
termini meno economica¬ 
mente costosi Questa è la so¬ 
stanza del «Bush ecopensie- 
ro» Si tratta di un ennesimo 
bluff o di un'autentica svolta'^ 
La sfida ■> per ora solo spet¬ 
tacolarmente annunciata - ha 
al suo centro, almeno nella 
pubblica immaginazione la 
ricerca d] una «nuova auto* 
alimentata da carburanti alter¬ 
nativi (metanolo, alcool gas 
compresso) Cosa che. da un 
punto di vista tecnico, è ovvia¬ 
mente - e da tempo - più che 
possibile La Ford ha già spe¬ 
rimentalmente prodotto 660 
auto funzionanti a metanolo 
la Chrysler 10 la General Mo¬ 
tors addinilura 2 200 £ sem¬ 
pre con nsuliati più che allet¬ 
tanti dal punto di vista delle 
prestazioni 11 problema, sotto¬ 
lineano i produtton di Detroit, 


è quello dei costi Tanto ifroe 
tanolo quanto I alcool pur 
avendo un costo unitàrio infe¬ 
riore hanno indici di consu¬ 
mo che superano del 40 per 
cento quello della benzina II 
che affermano alla Ford 
comporta modifiche tecniche 
(Serbatoi più grandi per una 
estetica meno appetibile) i 
CUI costi vengono approssi¬ 
mativamente calcolali attorno 
ai 300 dollari per unità Ovvia¬ 
mente da stancare sulle spai 
le dei consumatore La que 
stlone è nusciranno queste 
nuove auto ad imporsi sui 
mercato mettendo in moto i 
necessan cicli produttivi^ Molti 
ne dubitano 

«Il nschio - dice Gordon 
Rinshler. della Chrysler - è 
quello di produrre auto che 
nessuno vuole perché sono 
alimentate da un carburante 
che. proprio perché nessuno 
le vuole, commercialmente 
non esiste Un circolo vizioso 


dal quale non saia semplice 
uscire* 

I precedenti non sembrano 
in effetti particolarmente in¬ 
coraggianti Già nel 1979 il 
Brasile aveva lanciato una 
campagna in grande stile per 
la sostituzione delle auto a 
benzina Con quelle ad alcool 
Si trattava in realtà di un prò 
gramma leso assai più al ri¬ 
sparmio ene^tico che alia 
protezione ambientale 11 Bra¬ 
sile che adora m pratica non 
aveva petrolio - ricavava infat¬ 
ti I alcool dalla canna da zuc 
chero di cui era il massimo 
produtlCHe mondiale Ed i pn 
mi risultati apparvero in ter 
mini qùantUatm, più che buo¬ 
ni Già ftei 19BI la vendila di 
auto «aHemative» aveva rag¬ 
giunto fa rispettabile quota dei 
29 per cento del totale, men¬ 
tre te industrie dell alcool an¬ 
davano crescendo a ntmi ele¬ 
vatissimi E nell 85, le auto ad 
alcool rappresentarono addi- 
nitura li % per cento del ven¬ 


duto Tuttavia essendo l'al¬ 
cool più Costoso della behzi: 
na II «boom* era sorretto da 
una politica di sussidi che il 
Brasile progressivamente in¬ 
ghiottito dalla cnsi del debito 
estero ed afflitto dalt'ipennfla- 
zione non è stato in grado di 
mantenere più a (ungo (a 
produzione di vetture ad al 
cool è precipitata lo scorso 
anno al 50 per cento del tota 
le ed il progetto pare ormai 
avviato i^r ammissione dello 
stesso governo ad una rapida 
e definitiva sepoltura 

Certo gli Usa non sono il 
Brasile, ed appaiono ben in 
grado, sulla carta, di reggere i 
costi dell'operazione ana puli¬ 
ta (valutata dal governo tra i 
H ed i 19 miliardi di dollari 
ail anno) La questione qui è 
solo di volontà politica I^trà 
questa volontà imporsi senza 
intaccare la liberta delle im¬ 
prese? 

«Lespcnenza ci insegna - 



George Bush 


dice Dame) Weiss - che quan¬ 
to più forte è questa liberta 
tanto piu debole è la politica 
di difesa dell ambiente* E 1 e 
conomista Peter Ford aggiun 
ge «La ventà è che la nostra 
Industna, in genere risponde 
tardi e male alle sfide delle 
grandi trasformazioni Non mi 
sorprenderebbe davvero se le 
pnme auto alternative vendu 
le su larga scala negli Usa am 
vassero dal Giappone* 

La corsa > se corsa ci sara - 
è In ogni caso appena comin 
ciata 


11 «polo» Bnl, Ina, Inps 

Adesso anche Tlnail 
vuole partecipare 
«Ma prima risaniamoci» 


■i ROMA Anche I Inai! nel 
grande «polo» bancario assi 
curativo previdenziale con 
Bn! Ina e Inps^ Questa pare 
l intenzione del presidente 
dell Istituto nazionale per ) as¬ 
sicurazione contro gli mforlu 
ni sul lavoro Alberto Tornassi- 
ni «È giusto - ha dichiarato 
Tomassini a margine della se¬ 
duta di insediamento del nuo¬ 
vo consiglio di amministrazio¬ 
ne dell istituto - che I fnatl 
(che ha 11% della Bnl) venga 
coinvolto nel progetto ma pri¬ 
ma di allargare la nostra pre¬ 
senza sul terreno finanziano 
dobbiamo pensare al nsana 
mento* Il progetto di alleanza 
fra Banca nazionale de) lavo¬ 
ro Istituto nazionale delle as¬ 
sicurazioni e Istituto della pre¬ 
videnza sociale è giunto or¬ 
mai a buon punto e aspetta 
ora li via litera da parte del 
ministero del Tesoro, che è il 
maggior azionista della Bnl 
Tra I altro I intesa raggiunta 
prevederebbe propno il pas¬ 
saggio della maggioranza del 
pacchetto Bn) alla Cassa de¬ 
positi e prestiti (anch essa 


controllata dal Tesoro ma 
sinimento in grado di operare 
con maggiore dinamiciUl «ul 
mercato) «Noi abbiamo già 
fatto la nostra parte - ha detto 
len il presidente dell Inps Gia¬ 
cinto Militello - ora dipende 
dal ministro del Tesoro» con 
sentire all operazione di de¬ 
collare 

È chiaro che per un istituto 
come llnail il cui bilancio 
deli 89 chiuderà con un buco 
di 1 830 miliardi e i) deficit 
consolidato ammonterà a 
ISmiia miliardi, si pone pnon 
lanamente il problema del n 
sanamento Anche perché 
con tutte te polemiche che ci 
sono state soprattutto da parte 
confindustnaie, estendere l'o¬ 
perazione «poto» a un ente m 
situazione gravemente deflci- 
tana potrete dare fiato a chi 
ad essa si oppone. In ogni ca¬ 
so ha precisato Tomassini, l'I- 
nait parteciperà alla ricapita¬ 
lizzazione delta Bni per la sua 
quota dell 1% (13 milieidi) 
utilizzando li ricavato dèlia 
vendita della partecipaElone 
m Bna 





















































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


VeirticeCisI 
Ora rinuiida 
Marini non si commuove: 
«Deciderà il congresso» 


Gli industriali insistono 
«Mettiamoci d’|ccordo 
per rinviare ldl»tt(^ 
i termini dellà revoca» 


Bertinotti (Ggil): «Non se 
ne discute nemmeno» 
Andie lad^ncm d sta 
Uil un po’ pui possibilista 


Bànooi 

Gpnttatto, 

trattative 


Parastato^ i 
Trattativa 
di nuovo 
rinviata 


Eraldo Crea rinuncia^: ma Franco Marini lo presen¬ 
terà ai delegati come unico candidato alla carica 
di segretario a^urito. La decisione é uscita ieri 
sera. Ora'^ul «c^a^iCrea» si apre la discussione 
nelle sedi tèrritòriliiie tra le categorie. Sandro An- 
toniazzl: «Al podgre^ Si può e si deve? andare 
con una pro^sta ìdite». Le molte «anime» delia 
Cist tra «marìniani» e sinistra. . 


QIOVANNI lACCABO 


■1 ROMA. Il <aso Crea», 
quasi un colpo <tl scena, ha 
aperto nella Clsl una serte di 
problemi inediti. Marini ieri 
sera ha corriuriicato che la 
sua r?roposta vnrà comunque 
presentata al congresso, an- 
che se Eraldo Crea ha confer¬ 
malo a suàvolta II >Btan nhu- 
lo»; non si presenterà candi¬ 
dato alla carica di spretarlo 
aggiunto unico. Significa che 
te sue richièste non Sonò state 
esàudite: Chtedevà Un potere 
effettivo. Non ahdrè alia vice- 
presidenza del Cncl> come 

P uaicuno aveva ipotizzato, 
er Marini si trattava dì rìdistri- 
buìre le cariche, assegnando il 
dipartimento prganlizaDvo al 
suo aggiunto, o ad un uòmo 
da questi designato Gn ségre- 
terià Giorgio AlesSanarinQ. 

Decisionenon facile^ quella 
di Marini e di Crea, entrambi 
di Ironie ad una polemica 
esplosa forse con imprevisto 
anticipo sulle candidature, un 
ciìbatiiio che inèvUab'ilménte 
coinvolge i problemi di indi¬ 
rizzò politico che una promo¬ 
zione o una bòcctatarà posso¬ 
no aprire. Ora si attèndono te 
reazioni che la duplice dèci- 
sione di ièri provocherà nel 
corpo dell'organizzazione. 
Quasi con occhi profetici, al¬ 
dine ore prima del verdetto 
Sandro Antonlazzl, leader del¬ 
la Cisl lombarda, Spiega che 
•non è difficile trovare un'inte¬ 
sa ed un èqùUibrìo positivi 
nella composizione della se¬ 
greteria confederate*. L'even¬ 
tuale uscita di Crea però «avrà 
effetti diretll suirimminente 
congresso ette sarà Investito in 
pieno da questa tematica; 
quando viene meno una prò- 
pQ.<iia fatta prima delia fase 
congressuale, non pensare di 
cambiarla in cinque minuti 
con un'altra; al congresso si 
deve e si può andare con una 
prO()Osta forte*. 

Proprio cosi han deciso sla 
Màrinl. sia Crea, ieri sera dopò 
.un pomerìggio di consuitozio' 
ni. Marini avrebbe preferito 
definire gli organigrammi del 
futuro assetto prima del con¬ 
gresso che avrà luogo dai 14 
al 18 luglio. Prima Tuscita di 
scutra di Colombo, ed ora 
qiìeila di Crea hanno suscitato 
un vespaio, soprattutto nelle 
categorìe e nelle sedi tetrito- 
riali dove la sinistra sociale é 
egemone (si tratta di realtà 


numerlcamenie minoritane, 
ma sovente di rilievo naziona¬ 
le, come appunto la Lombar¬ 
dia) e non accetta di trovarsi 
spiazzata da una politica di 
marcata . impronta democri¬ 
stiana, slàpùre non diretta- 
mente ispirata da piazza del 
Gesù: Marini - ipic^anD in 
ambienti Cisl - gesttsée «alla 
Formigoni*, ossia «senza farsi 
condiuonare dal partito*, ma 
pur sempre dì una gestione 
monolemaiica si tratta e ciò 
contrasta con la tradizione 
Cisl caratterizzata da espe¬ 
rienze ed ispirazioni Ideali di¬ 
verse, Invano, finora, ai critici 
come RaKaele Morese (Rm) 
e Augusta Restelii (Rita), Ma¬ 
rini sFè proposto come garan¬ 
te del pluralismo, invano ha 
rifatto (ai pensionati Cisl) la 
storia dei suoi q^uaUrq anni di 
governo della Cisl. Un assio¬ 
ma, quello di «Marini garante*, 
contestato un po' da tutti 
quando l'attenzione si sposta 
su problèmi concreti come il 
•dopo Marini*. Nel fronte della 
sinistra è aperto il problema 
deUa leadership tra Morese e 
Cavigiioli (quest'uiUmo per il 
momento è «il coordinatore- 
dèlia sinistra). Nell'attuale se¬ 
greterìa la sinistra fa perno su 
Franco Bentivogli (che an¬ 
drebbe alla vicepresldènza 
Cnel, ma ora il posto potreb¬ 
be toccare a Crea), Rino Cavi¬ 
giioli, Emilio Cabagiio, e Ma¬ 
rio Colombo sulla cui succes¬ 
sione è aperta la discussione: 
i candidali, oltre ai probabile 
Morese, sono Cocilovo (Sici¬ 
lia), smoliza (Remonte), 
Surrentl (Informazione e spet¬ 
tacolo) M altri. 

Ma anche il fronte de è tul- 
l'aluo che omogeneo. Dopo 
l'uscita di Colombo, sugli altri 
segretari confederali m area 
de si è scatenata la bagarre: 
Sante Bianchirti (amministra¬ 
zione) . Carlo Biffi (organizza¬ 
zione), Luca Borgomeo 
(Conquiste del lavoro), e Do- 
.menico trucchi ,(,qel quale lo 
stesso Crea ha chiesto la boc¬ 
ciatura). Nemmeno li «delfi¬ 
no» di Marini, Se^io D'Antoni, 
raccoglie Funanlritltà dei con¬ 
sensi. Negli ambienti Cisl lo 
dipingono «potente nella sua 
regione», la Sicilia, ma «non 
entusiasta della giunta Orlan¬ 
do*. Morese di Fui ha detto; 
chi entra papa in conclave 
esce cardinale. 


JsmnìKwriTn 


Pininfarìna insiste con la sua proposta al sindaca¬ 
to; diamoci tempo fino ad ottobre per una even¬ 
tuale disdétta della scala mobile; nel frattempo 
concludiamo l'accordo sulle nuove relazioni indu¬ 
striali. La UH chiede <hiariménti» ma il no della 
Cgil è netto; .Non se ne parla nemmeno. Quei 
che avevamo da dire agli industriali lo abbiamo 
già detto». 


OILOO CAMPUATO 


HROMA. Un passo avanti 
ed uno indietro: è la strategia 
scelta dalla Confindustria per 
sfiancare le o^anizzazioni 
sindacali in una fase molto 
delicata che vede sul tavolo 
del confronto un bel blocco di 
problemi tutti concatenati: la 
scala mobile, te nuove n^le 
di relazioni sindacali, il rinno¬ 
vo dei contratti del pubblico 
impiego con gli irmegablli ca¬ 
scami su quelli jHlvaU. Negli 
ultimi (empi la Confindustria 
ha alzato ripetutamente II tiro 
puntando sul costo del lavoro, 


consid^lo eccessivo come 
ha ribadito arreora ieri it pren¬ 
dente Pininfarìna. Ed in primo 
piano é finita ia scala mobile 
con la minaccia da parte in¬ 
dustriale di disdire la scala 
mobile a fine mese. Ma lan¬ 
ciata la minaccia Pininfarìna è 
subito dr^ro tornato indietro: 
nessuna decisione è stata an¬ 
cora presa, la disdetta è solo 
una fwssibilità. 

Nuovo tiramoila in questi 
giorni. L'altro ieri, parlando a 
Varese il presidente degli in¬ 
dustriali si è lasciato sfu^lre 


una frase, un po' contorta a 
dire il vero, dalla quale si ar¬ 
guiva che ogni decisione sa¬ 
rebbe rinviata a fine ottobre. 
Ieri nuova messa a punto: 
nessuna unilaterale. In¬ 
vece. la Co^industrìa propo¬ 
li at sindacato di prendere 
cons^sualmente al^ni mesi 
di tempo per far decantare la 
situazione. «La lìostra propo¬ 
sta ha due Unificati - ha det¬ 
to Pininfarìna in un incontro 
con i giornalisti ». Ci consenti¬ 
rebbe di ra^iungere Tauspi- 
cato accordo sulle relazioni 
sindacali per il quale siamo 
già a metà cammino. Sarebbe 
un bene per tutti. C poi i'even- 
tuale. dUdetta potrebbe porta¬ 
re ad un clima di conflittualità 
sociale in un momento in cui 
non c'è un governo». 

(}uel che Pininfarìna offre at 
^ndacato appare in realtà più 
un boccone avvelenato che 
un'offerta di compromesso, in 
effetti, i sindacalisti hanno ri¬ 
badito più vcrite che ia scala 
motèie è regolata da una leg¬ 


ge (e questa inleiprelazione è 
stata accolta ieri anche da un 
rappresentante del fronte de¬ 
gli imprenditori, il segretario 
delta Cna Bozzi. Dichiarare 
nullo quell’accordo è dunque 
solo un gesto politico che 
drammatizza la situazione. 
Non si vede che interesse pos¬ 
sa avere il sindacato a discu¬ 
tere di relazioni industriati rin¬ 
viando ad ottobre la partila 
delle garanzie sulla difesa 
(parziale) del salario dall'in¬ 
flazione. 

Ma se cosi stanno le cose 
che succederà a fine mese? 
Una retromarcia confindu¬ 
striale (del rèsto non tutti gli 
imprenditori, compreso Romi¬ 
ti, si sono mostrati disponibili 
a seguire Rninfarìna sulla via 
della disdetta) o un assurdo 
aggravamento dei rapporti 
sindacali che annullerà anche 
i passi avanti già compiuti in 
materia di costo del lavoro? 
•Se i sindacati ci risponderan¬ 
no negativamente, entro il 30 
giugno prenderemo comun¬ 
que una decisione» ha detto 


metà ambiguo metà minac¬ 
cioso il presidente degli indu¬ 
striali. Ma là risposta che at¬ 
tende Pininfarìna forse nem¬ 
meno l'avrà. «La Confìndustria 
ha fatto tutto da sola: ha inne¬ 
scato improvvidamente l'onli- 
gno della disdetta, che pensi 
lei a disinnescarlo » dice li se¬ 
gretario confederale della Cgil 
Bertinotti - Siamo interessati a 
riprendere e concludere entro 
i primi di luglio il negozialo 
av\^ato, ma la Confindustria 
deve sgomberare il campo 
dalle minacce di disdetta del¬ 
la scala mobile. Non |mìò pen¬ 
sare di uscire dal pasticcio in 
cui si è messa coinvolgendo il 
sindacato in atri che seppur 
implicitamente iteonoacereb- 
bero i'esistertza del problema 
della rùtegoziaùoite della sca¬ 
la mobile o peggio di un con¬ 
fronto sulla predeterminazio¬ 
ne della dinamica delle retri¬ 
buzioni*. Anche Cavigiioli 
(Cisl) nega qualunque gesto 
che si pòssa interpretare co¬ 
me disponibilità sindacale a 
discutere di disdetta. 


Comunicazioni giudiziarie per omicidio colposo 
Oggi si svolgono i funerali delia vittima 

I Falck costretti chiedere scusa 


«È stata una fatalità, purtroppo casualmente passa¬ 
vano di là degli operai»: la maldestra autoassoluzio¬ 
ne dei cugini Paick per l'infortunio moitaie dì sabato 
scorso aH'acciaierìa di Sesto è stata un autentico au¬ 
togol. Intanto ia Procura della Repubblica ha emes¬ 
so varie comunicazioni giudiziarie in cui si ipotizza 
il reato di omicidio colpo». Subito sciopero e ma¬ 
nifestazione. Oggi i funerali della vittima. 


HI MILANO. «Abbiamo tetto 
le dichiarazioni riportate dai 
giornali e (atte da Alberto e 
Gioigio Falck e cl siamo senti¬ 
ti indignati e offesi. Non c’è 
stato bisogno di discutere 
troppo, perchè da tutti 1 repar¬ 
ti arrivavano i delegati che cl 
chiedevano di proclamare lo 


sciopero. E alte undici si è fer¬ 
mato lutto, la produzione e gli 
uffici*. Ai coniglio dì fabbrica 
della Falck Unione Ieri nel tar¬ 
do pomeriggio, ricostruendo 
una giornata tutta particolare, 
si stava tt^tettando un comu¬ 
nicato della direzione del 
gruppo che in qualche modo 


correggesse la cinica giustifi¬ 
cazione fornita, ai macini 
deH'assemblea d^li azionisti 
del gruppo, suirinfortunio di 
sabato scorso. E il comunica¬ 
to è arrivato: «L'azienda non 
ha mai inteso e nem intende 
attribuire a casualità la pre¬ 
senza dei lavoratori attorno al 
tomo al momento dell'Inci¬ 
dente. Non ha mai inteso mi¬ 
nimizzare la gravità dell'acca¬ 
duto*. .. 

L'emozióne per le tragiche 
cemseguenze dell'esplosione 
ai fonro eliritrìco T3 è ancora 
molto forte èiracciaieria Unio¬ 
ne di Sesto; Omì a Ranzanigo. 
in provincia dlBergamo, si ce¬ 
lebrano 1 funerali di Luigi Fe¬ 
derici, l'opèrtdo utxiso dal 
materiate incarkiescente sca¬ 
gliato fuori dàlia bocca del 


forno. Alle 16, in coincidenza 
con le esequie, si fermeranno 
per un'ora gli ottomila lavora¬ 
tori del groppo Falck. 1 lavora¬ 
tori deirUnione Invece sciope¬ 
rano per otto ore per poter 
partecipare alla cerimonia. 
baH'ospedaie di Niguarda. 
dove sono ricoverati i due 
operai più gTa>à, si alternano 
speranze e apprensioni. Il do¬ 
lore. la solidarietà umana dei 
lavoratori :.delia Falck per i 
compagni colpiti si unisce In 
questi casi alia consapevolez¬ 
za che ogni squadra dell'ac- 
ciaieria poteva trovarsi ai po¬ 
sto di quella di Federici, che 
in tante altre occasioni si è 
sfiorata la tragedia. 

È in questo clima carico an¬ 
che di emotività che sono ca¬ 
late le dichiarazioni dei cugini 


■i ROàUL- Cò'iriìncerenrio a< 
luglio gli incóntri fra .ie oiga- 
nizzàzionì sindacali- dei lav»: 
ratori bancari e le assòciàzio- 
ni delle imprese crudìrizte 
Acri, Assicredito e Anert FV 
sac-Cgil, RbaCisI, Uib-UO. Fa- 
bi e Falcri hanno , inviato alle 
organizzazioni imptenditoriali 
la piauafortnà rivendkadvà. 
che nei giorni scorsi è stata 
approvata a stragrande mag¬ 
gioranza dai lavoratori 
(88,47% favorevoli; con¬ 
trari e 5% astenuti) riuniti In 
asserfiblea. Ieri una prima 
presa dì contatto i sìndadatì 
l'hanno avuta con Roberto 
Mazzòtla, presidènte dell'Acrì. 
l’associazióne fra. te casse di 
risparmio. «B stato un incontro 
interlocutorio - hanno detto i 
sindacalisti > non siamo en¬ 
trati nei merito della ,piattafor¬ 
ma ma abbiamo chiesto che 
sia definito rapidamerito un 
calendario di inconfri a partire 
dairinizìo di luglio*. Con Assi- 
credito gli incontri comince- 
ranno solo dopo che il 26 giu¬ 
gno sarà stato sostituito il di- 
missionario direttore generale. 

La piattafomia sindacate è 
rimasta praticamerfte inaltera¬ 
ta e al centro ha i temi della 
satvaguardia dell’occupazio¬ 
ne, la dèfiiiìtiórié di un'area 
contràtRiàie Unitaria contro il 
tentativo di frammentare la 
categoria, l'orario di lavoro 
(niente apertura degli sportel¬ 
li il sabato), il salario con'una 
rìchik^la di 3^miia lire medie 
di aumento a regime. 


H4tOMA ' Vénerdt.; ntente 
trattativa finale per il.coti^No 
dì 77mila. parastatali; Còrilé si 
prevedeva, slitta alla piciàsinia 
settimana, probabUriiéiitè a 
mercoledì 28 giugno. Senna la 
certe^ che:^adBWéie» con¬ 
clusiva: non è dettoiehe etiM 
quel tèìinìne il Consigliò dei 
ministri dia il Ubera à un 
contratto che dovrà conceda 
ré qualcosa di più delle 
260rriUa ìité a cui è àirivato 
Tattuate governo dimissiona¬ 
rio; il «via libera* che appurilo 
i ministri Cirino l^tclno è 
Amato stanno,aspettando (dì 
qui lo slittamento)»^ , 

Intanto prosegue la qlàmo- 
rosa occupazione del locldi di 
palazzo Vidoni 
Cobas (unita a Uno. 
della fame), la cuiteMlraone 
dai negoziali riservati ha prte 
vocató anche una inimoga- 
zione parlamentare deVori. 
Franco Russò di Op. Seèofido 
il segretàrio dèlia R^griÀIfle- 
ro C^ndl il {governo non pren¬ 
de sul serió il rinnovo dei con¬ 
tratti pubblici, nonostante per 
il parastato «il testo dei luicvo 
contratto sia iwatteamcnte 
"pronto, tranne il chiarinienlo 
sulla parte economica». Pèr 
Grandi j continui'rinvìi si ipiè- 
gano anche con «te presslonii 
della Confindustria»^ e se U gq;: 
verno «non scioglie teblda- 
mente questi nodi» il sindaca¬ 
to dovrà deddere un'aàilone 
di lutti i pubblici dipMKtentì 
•per sbloccare la siniazìone». 


Falck. Ciò che ha fatto andare 
in bestia è stala soprattutto 
quella frase buttata la - «ca¬ 
sualmente passavano di là de¬ 
gli operai* > o, ancora peggio, 
quell'infelice paragone con gli 
incidenti stradali «i^i week 
end ci sono sulle strade 150 
morti, eppure nessuno demo¬ 
nizza ràutomobite* - per so¬ 
stenere che è stata tutta «una 
fatalità», che quel forno T3 è 
assolutamente sicuro, t un 
KrUppt basta - la parola. Lo 
sciopero non è stato dichiara¬ 
to. ma richiesto a gran voce. 
Alte undici erano (ermi i tre¬ 
cento operai dì turno nell'ac¬ 
ciaieria Unione, i trenta rima¬ 
sti alla Vittoria e gli oltre tre¬ 
cento impiegali delia direzio¬ 
ne degli uffici. 

La manifestazione che si è 
svolta nei piazzate interno del¬ 



io stabilimento è descrìtta con 
un aggettivo insolito: itrìtuaie. 
Cerano gli operai, gli impie¬ 
gati e. i massimi dirigenti In 
quel momento in aZteridàl Un 
delegato deìi’èsécutivD, Bru¬ 
netti, dal megafono ha chiesto 
che l’azienda ritrattasse quelle 
dichiarazioni offensive. L inge¬ 
gner Veronesi, responsabile 
della divisione, sempre dal 
megafono si è detto certo che 
le dichiarazioni dei Falck fos¬ 
sero state travisate, 

Giorgio Falck, che ieri mat- 


QjorDlftFàlck 
con la figlia 


lina si era recato in fabbrica 
proprio per una visita al (omo 
TS.; è state;, awicinato. iute; un 
fqliQ groppo di peraoqq^ Pèr 
mezz'ora; c'è stato un 
scambio di battute, durahte te 
quali l'amministratore delega¬ 
to non ha né smentito ciò ^ 
i giornali riportavano, ma nep¬ 
pure confermato. E poi nel 
tardo pomeriggio il comunica¬ 
to della presidenza «a tutti I li- 
voratori della Falck* il cui seri-, 
so generate è: «Siamo stati 
fraintesi». 



Mia caro Uno ho deciso; entro il 30 Giugno vengo in uno Concessionaria 
0 Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierà diesel-, come resiste¬ 
re al tuo prezzo chiavi in mono ridotto di un milione? Mio coro Uno, 
come sei generoso; se ti porto via con un finanziamento FìatSovo, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino o 48 mesi. Se poi 
penso che lo lidudone dagli interessi è valido su tutto lo gommo Uno 
e die, se acquisto in contonti uno versio¬ 
ne benzina avrò uno piocevole sorpresa. 


iF I AlTi 


mi convinco sempre più: ti voglio. E primo che l'offerto scodo te lo 
dimostrerò, l'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegno e non è cumulobile con oltre iniziative in corso. 
È volido sino al 30/6/1989 in base oi prezzi e ai tassì in vigore al 


UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONAR 


momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando uno Uno Fire 3 porte 
con rateazioni o 48 mesi, basto versore in contanti solo IVA e messo 
in strada, pagando il resto in 47 rote mensili di L. 267.000 cadauno 
con un risparmio dì L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Do oggi con i finanziamen¬ 
ti FiatSovo su auto nuove avrete anche MULTISERVICE Auto Italia; uno 
speciale servìzio di soccorso stradale e assistenza ai posseggeri. le Con¬ 
cessionarie e le Succursali Fiot sono o di- fw am 

sposizione per informazioni e consigli. 


E SUCCURSALI FIAT 
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Pfesentato 
a Vienna 
U sincrotrone 
«Elcfttra» 


•L Eteura* ia macchina di ^uce della slncToirone Trieste 
che saràtra le più avanzate del mondo è stata presentata a 
Vienna in occasione della mostra sulla tecnotc^ia mondia 
le 11 progetto Elettra - iniziato nell apule l%7 e che s> con 
eluderà entro il 1992 - prevede la costruzione di un com 
plesso dì tre macchine acceleratnci che funzionano m se 
'le due di queste costituiscono il sistema di iniezione la 
terza è la macchina di luce vera e propna Quando entrerà 
in funzione I Elettra sarà la sorgente di luce piu luminosa al 
mondo nell intervallo di lunghezze d onda dall ultravioletto 
di raggi X La Sincrotrone Trieste fu creata nel 1986 come 
società consonile per azioni alto scopo di dotare l Italia di 
una macchina di luce di sincrotrone della terza generazio 
ne Sono azionisti della società il cui presidente dei consi 
filio d amministrazione è il premio .Nobel Carlo Rubbia - 
rArea di ricerca della provincia di Trieste (51 per cento) ia 
Friulia finanziana della Regione Fnuli Venezia Giulia 
(24 5) e la Società dì promozione industnale (Spi) una fi 
nanziana del gruppo In (24 5) I costi globali del progetto 
ammontano a 150 miliardi di lire di cui 75 miliardi erogati 
dallo Stato italiano 45 miliardi dall Area di ricerca e 30 mi 
hard! dall Amministrazione regionale 


Scienza e Tecnolosia 


IITar 
interviene 
nella polemica 
sugli astronauti 


Entro Quindici giorni il mini 
stero delia Ricerca scientifi 
ca e tecnologica dovrà ore 
senlare al Tribunale animi 
nistrativo regionale del La 
ZIO una sene di documenti 
relativi alla selezione dei 
Candidati Italiani al viaggio 
a bo’do delio Shuttle nel 
1991 II Tarsi è occupalo ieri mattina dell esposto presenta 

10 dall ingegTiere Stetano ^ntonico uno dei dieci candida 

11 che ha tempo fa denunciato una serie di «irregolarilà» 
commesse durante le prove di selezione In particolare il 
Tar ha chiesto ) invio di •documentate precisazioni in men 
lo alla delemunazione dei termini ultimi di presentazme 
delia istanza di partecipazione» Secondo Santonico alcuni 
candidali furono ammessi alle prove nonostante le loro do 
mande fossero state presentale oltre i lerniini 


Un satellite 
per studiate 
il buco 
d'ozono 


Un satellite destinalo a stu 
diare il buco che si e (orma 
lo nella copertura di ozono 
che avvolge la Te^a è allo 
studio da parte di un grup 
po di hvoro di scienziati e induslrìalt tedesco occidentali 
Lo ha annunciato a Bonn il parlamentare tedesco Juergen 
Rucltgers precisando che il satellite si chiamerà «Almos» e 
che la data prevista per il lancio è il 1994 II progetto si inse 
risce nel programma di coopcrazione europea per lo studio 
della Terra Net marzo scorso il ministro tedesco occidenta 
le per la ricerca aveva già dato la sua approvazione per la 
realizzazione del sistema «Cnsta» un telescopio per I osser 
vazione deli atmosfera c spettrometro freddo a infrarosso 
che dovrà essere a bordo del satellite •Astro Space* it cui 
lancio t previsto per il 1993 «Cnsta» permelteTa di misurare 

ZiOI 


La sonda americana «Voya 
ger 2» in viaggio verso il pia 
ncta Nettuno na rivelato sui 
ia sua superficie la presenza 
di un gigantesco uragano si 
inile alla grande macchia 
rossa di Giove Ribattezzato 
dagli astronomi «la grartde 
■ ‘ ' I colon 


le mutazioni dello strato di ozono 

Scoperto 
un gigantesco 
uragano 
su Nettuno 


macchia blu» con i _ . 
verdastri de) pianeta il vortice si trova riell ernisfero 


fienale e ha un diametro di circa tOmlla chilometri 
Fer gli scienziati è una conferma di simulazione fatte su 
computer in uno studio sul comportamento dei gas su su 
pedici rotanti L analisi informatica aveva portato a prevt 
dere la formazione di piccoli vortici che poi si aggregavano 
in «mogatempeste» La sonda à ancora troppo Rintana dal 
(xmultimo pianeta del sistema solare per individuare cor 
rcnti di vento ali interno delta macchia Linciata nel 1977 
•Voyager2>i si troNa oggi a cento milioni di chilometn d il 
punto di miggiore vicinanza delta sua traiettoria al piane 11 
In 12 anni ha viaggiato per sei miliardi di miglia nprenden 
do immagini spettacolari di Giove Saturno ed Urano 

Un dispositivo 
contro i pericoli 
del volo 
a bassa quota 



Un nuovo sistema avanzato ” 
per il rilevamento del «Wind 
Shear» realizzalo dalla so 
ciità aeronautica statimi 
t( nso McDonnel Douglas e 

destinalo ad essere instiliato sui bireattori Md 80 è stalo 
certificalo dall ente fedeialt americano per I aviazione Faa 
Il «SVind Shtan consiste in forti correnti d aria ascendenti e 
iliscendenti che si verificano a bassa quota e che possono 
mettete a repentaglio la sicurez/a dell aereo in fase di de 
collo o di alterragfiio II nuovo dispositivo che vara installa 
lo in tulli gli Md 8o prodotti dall autunno 1990 e in grado di 
disìitivaTe il pilota automatico quando rileva condizioni di 
■Wind Shear* avvisando contemporaneimente i piloti con 
un annuncio in voce con una segnalazione luminosa o 
con entrambi 


ROMEO BASSOLI 


Stop ai pestiddi/1 


Quella guerra chimica 
.è un pericolpso boomerang 



Negli Usa muoiono 200 persone airanno perchè ingeriscono dbi 
di una agricoltura a base di insetticidi. Nel Terzo mondo diecimila 


n veleno dietro l’angolo 



M Pesticidi'* No grazie A 
pensarlo sono propno in tanti 
La raccolta delie firme per il 
referendum contro I uso seri 
tenalo della chimica in agri 
coltura promossa dal Bei dal 
la Fgci e da un nutrito drap 
pello di organizzazioni politi 
che e ambientaliste prosegue 
infatti spedila Quando si con 
eluderà lunedi 17 luglio ben 
oltre 500 000 saranno i cittadi 
ni Italiani che con la loro fir 
ma avranno manifestato 1 in 
tcnzione di abn^are I angolo 
5 comma H paragrafo 2 4^1 
la legge 283 del 1982 sulla 
•Disciplina igienica della pro< 
dazione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle be 
vande» che conferisce al mini 
stro delia Sanità pieni poteri 
nel definire i limiti di tolleran 
za nei cibi che noi lutti consa 
miamo dei «residui di prodotti 
usati in agricoltura per la pio 
lezione delle piante è a difesa 
delle sostanze alimenlan un 
magazzinate che stano tossici 
per I uomo* i. obiettivo dei 
promoton del referendum 
non è tanto quello di sottrarre 
alla discrezionalità di un mini 
stro come Donai Cattin un 
compito COSI delicato (già 
questo sarebbe un motivo rto- 
bile e urgente ntm vi pare?) 
ma come ha genito Giovanni 
Berlinguer su queste pagine 
quello di •at»<^are per rego 
lare» e possibilmente di «legi 
ferare» pnma di «abrogare» 
Cosa Ci sia da regolare in ma 
lena di prodotti chimici di sin 
tesi per la protezione delle 
piante lo dicono molto meglio 
delle parole alcuni episodi 
scelti fra t tanti avvenuti negli 
ultimi mesi 

La produzione Lo scorso 
anno nelle pnme ore di do¬ 
menica 17 luglio (un giorno 
ctie gli industnali chimici co 
minciano a considerare iellato 
nero) un esplosione scuote tl 
già discusso stabilimento Far 
mopiant di Massa La citlà e 
investita da una nube tossica 
formala da cicloesanone una 
vistanza veicolarne e da ro- 
gor un insetticida untante e 
foi><e cancerogeno La gente 
di Massa giustamente smea 
V I ì Chiede e ottiene non 
sinza resistenze ia chiusura 
della fabbrica Ma I episodio 

I ultimo di una sene che va da 
Seveso in Ijombardia fin sul 
Reno in Germania passando 
per Bophal in India non riac 
cende solo il dibattito genera 
le sulla sicurezza dell industria 
chimica Molti cominciano a 
chiedersi se non sia il caso di 
limitare la produzione e la cir 
colazione dei pesticidi m ila 
Ila Questo strano paese dove 
svariale industrie producono 
pestKidi il cui uso e proibito 
dalla legge e li esportano nei 
Tetro mondo Mentre grandi 
importaion si arricchiscono 
comprando presso industrie 
americane ed europee pestici 
di banditi dai campi di quei 
paesi ma con cut à consentito 
irrorare i campi italiani 

L impiego Non sono passa 

II molti mesi da quando 1 mef 
labile Donai Cattin con una 


sorta di nuova legge sulla raz 
za ha riconfermato che gli ila 
liani sono cento volte piu resi 
stenti degli altri europei all a 
zione tossica dell atrazma po 
tabilizzando per decreto gran 
parte delle acque inquinale 
nel Nord del paese Negli anni 

I uso a piene mani di questo 
erbicida per proteggere la so 
staruiale monocoltura cerean 
cola della PianUra Padana ha 
determinato t inquinamento 
di gran pirte dei suoi lami 
pozzi G ^cqua dolce Un 
esempio «i come i abuso di 
pestKidi consumato da molti 
in agricoltura lo paghiamo (ut 

II in termini di inquinamento 
dell ana del suolo e (teli x. 
qua 

fi controllo sanitario Col 
programma «60 mmutes* if 26 
fóbbmio scorso la grande rete 
televisiva Cbs annuncia alte 
esterrefatte mamme degli Stati 
Uniti che la mela (a buona 
vecchia mela che «mangiata 
una al giorno toglie il medico 
di tomo- è diventata (rutta a 
rischio per i foro bambini La 
colpa come sostiene il «Natu 
ral Resources Oefence Coun 
ctL (Nrdc) nel rapporto «Un 
rischio intollerabile i pesticidi 
nel cibo dei nosin bambini» e 
tutta dell Alar quel regolatore 
della crescita che i contadini 
americani spargono copioso 
sulle loro mele per renderle 
appetibili rosse e fomMvs»* 
Polemiche e paure attraversii 
no gli States L Epa I ente per 
la protezione (teli ambiente 
che ha concesso fautonzza 
zione ad usare il prodotto nel 
1985 e la Food and drug Ad 
mmistralion che controlla 1 1 
sanità di cibi e farmaci sono 
costrette il 16 marzo ad assi 
curare con una dichiarazione 
congiunta che «malgrado il 
clamore suscitato le mete trai 
tate con 1 Alar sono sicure <. 
no n sono un perKolo immi 
nenie (sic') per t bambini» 
Intanto si attendano le con 
clusioni di un indagine che 
I Epa porterà a termine non 


Si il veleno e proprio dietro l angolo 
Lo troviamo nelle verdure e nella frut 
ta In tutti quei prodotti di una agncol 
tura che si e abbandonata ad un uso 
selva^to del pesticida Chi non ncor 
da la mela avvelenata d America che 
non ha niente a che vedere con la fa 
vola di Biancaneve ma che deriva 


dall uso d) una sostanza di nome Alar 
E probabilmente anche [eccesso di 
atrazma nell acqua dipende dagli erbi 
cidi Negli Usa muoiono 200 persone 
alt anno per cibi contaminati da fito 
farmaci e ne) Terzo mondo diecimila 
Ce n e per firmare la richiesta di refe 
rendum entro il 17 luglio 


prima del gennaio 1990 M i la 
Nrdc ntoma all attacco il 11 
maggio in una nuova puntata 
di 60 min ites «astiene die i 
dati in sue }¥>»$esso sono tali 
da far ntenerc mollo i^babi 
te che te mele e i suoi prcxìom 
denvau (succhi marmellate) 
che contengono Alar possano 
svolgere un ruolo di regolato 
re dello sviluppo della canee 
rt^enesi Soprattutto nei barn 
bini loro massimi consumalo 
n Con questa di hiarazione 
•diventa chiaro che lAlar ha 
imboccalo la via di uscita dai 
mercato II problema ormai 
non ^ se ma solo quanto ve 
kKemente* scmw i) settima 
naie «Chemical and engence 
nng news» Molto velocemen 
le quello stesso giorno I Epa 
annuncia chi in dUes<i dc< 


PIETRO GRECO 

\erdetto definitivo è bene che 
i Alar sia mirato dal mercato 
alimentare Una vk enda a lie 
io Ime direte voi Certo nello 
specifico la vicenda si è con 
elusa felicemente Ma ha an 
che dimostrato come pesticidi 
c sostanze chimiche di sintesi 
possano essere tranquilla 
mente impiegali per anni i 



man cereali e tuben tra il IS 
e il 20% della popolazione 
mondiale ha un alimeniazio 
ne insufficiente Milidni 
muoiono di fame È soprattut 
to un problema di disinbuzio 
ne nei mondo ndustrializzato 
c à grande eccedenza e molto 
spreco di cibo Ma è anche un 
probtema di corretta gestione 
Si calcola che il 37% dei rw 
cotti nel mondo vada perduto 
a causa di nemici imi^acabili 
e voraci erbe infestanti 
(12%), agenti patogeni (12%) 
e insetti (13%) 

Le erbacce come sono 
chiamate in un ottica tutta 
umana le erbe che crescono a 
nosUo dispetto ostacolano la 
crescita delle piante coltivate 
impadronendosi di una parte 
della luce dell acqua e delle 
sostuize nutntive a loro desti 
nate deterrnmandone non 
tanto una minore velocità di 
crescita quanto rovinandone 
prima la qualità e ia resa e in 
tralciandone poi la raccolta 
Questa azione di disturbo per 
competizione è massima nelle 
monocolture Talvolta per ò le 
erbe infestanti danneggiano 
direttamente le colture è il ca 
so tanto per lare un esempio 
delie foglie di eucaiyptus che 
emettono oli sotto (orma gas 
sosa tossici per le piante cir 
costanti 

Funghi alghe e batten co 
sliiuiscono le granai armale 
dell eseicito di agenti patc^ 
ni che attacca le piante cau 
sandone malattie e jm^rte Un 
semplice fungo ammonisce il 
biologo inglese Robert Bar 
rass può rotànare un po{X))o 
che ha puntato tulio sulla mo 
nocoltura nel 1845 un epkie 
mia di peronospera distrusse 
tutte le piantagioni di patate 
coltivate in Irlanda Nel giro di 
quindici anni otto milioni di 
prosperi irtandes f iron dt 
mezzéti oltre un n t ik i r 
di lame e di stenti un m Itone 
e mezzo emigrò in America 

Vi sono infine larve c ani 
mali supenon dagli inselli ai 
iDdiion capaci di guasti ailrct 
tanto catastrofici BnMacitirt 
le devastanti periodiche ii v 
stoni di cavallette nel Nord 
Africa 

Contro 1 nemici dette sue 
colture I uomo non ha esllato 
a scatenare la guerra chimica 
Che come abbiamo visto ha 
assicurato tacili cd immcdiciti 
successi Vinone di Pirro Dal 
la Ime della seconda guerra 
mondiale te perdite dei rac 
colti invece di diminuire han 
no subito un costante mere 
mento Sebbene t impiego di 
quelle armi sia costanlcmenle 
aumentato (di dieci volte gli 
insetticidi di cento gli crbici 
di) 

L approccio distruttivo nella 
Iona con la natura si sta rive 
landò un boomerang piante 
ammali e agenti patogeni 
stanno imparando a resistere 
mentre le terribili armi chimi 
che SI stanno nvoltando con 
Irò i) loro inventore Nei pros 
umo futuro \ uomo dovrà sce 
gliere nuove strategie meno 
muscolari Per salvare i racco! 
tl E per salvare se stesso 

(/ ronlmua) 


Una denuncia ufficiale 

«Aumentano in Urss 
i malati di Aids 
E sono discriminati» 


■i I sovietici morti di Aids 
sono finora sei mentre i stero 
positivi accertati sono 24S Lo 
afferma il quoiidiano mosco 
vita «Vecemaya Moskia» (Mo 
sca Sera) che pubblica un 
ampio resoconto di una •tavo 
la rotonda» alla quale hanno 
partecipalo i maggiori esperti 
sovietici di Aids «Rispetto allo 
statistiche mondiali - ha sot 
tolinato Oleg Yurm deli Istitu 
lo di epidemiologia del mini 
stero della Sanità - in Urss e 
stata registrata un alta percen 
male di bambini aflelti dal vi 
rus dell Aids» Il brusco au 
mento della percentuale dei 
bambini affetti dal) Aids è do 
volto «ai casi clamorosi nscon 
trali nei reparti pediatrici degli 
ospedali <ii Elitsa e di Volgo 
grad» «Ad Elitsa capoluogo 
della repubblica auionoma 
dti Calmucchi fino ad oggi 
sono già stati individuati 67 


portdiori dei virus 58 de quali 
sono bambini che hanno con 
tratto il vnms a causa della ne 
gligenza colposa dei medici 
ehe avevano stenlizzato male 
le siringhe» ha precisalo lo 
scienziato Yunn ritiene tutta 
via che il numero e di gran 
lunga maggiore e «si stanno ri 
cercando ancora i bambini 
che sono stati ricoverati ne! 

1 ospedale pediatrico di Etit 
sa» Il quotidiano denuncia 
I insensibilità e perfino ia (ero 
eia della popolazione e dei 
medici nei confronti delle per 
sone affette da Aids che «nella 
maggioranza dei casi sono vii 
urne innocenti della negligen 
za degli stessi medici* «Vecer 
nava Moskva» scrive che le 
persone affette dal virus «ven 
gono bruscamente licenziate 
e perseguitale dai vicini e per 
sino dai parenti 


Tra dieci anni la scomparsa degli elefanti 


E in Italia Oria Douglas Hamilton la 
■signora degli elefanti» Insieme con il 
manto il famoso zoologo lain condu 
ce da anni la sua battaglia in difesa 
del grande pachiderma simbolo del 
I Africa Agli italiani Ona chiede di bat 
tersi perché I elefante possa sopravvi 
vere Come’ Proibendo tanto per co 


minciare 1 acquisto all estero dell avo 
no di CUI per la venta non siamo al 
meno ufficialmente grandissimi con 
sumatori e appoggiando il progetto fi 
nanziato dalla Cee e dal Wwf per in 
crementare finanziare parchi e zone 
protette nei paesi africani dove già ci 
sono leggi e iniziative 


H KOVt\ { veri nemici dei 
I elefante non sono quei po 
veracci che per pochi soldi 
rischiano la vita per uccidere 
gli elefanti Sono i trafficanti 
che rivendono le preziose 
zanne sui mercati dellOrien 
le e dell Europa È il commer 
CIO enorme di armi che 
sconvolge tanti paesi africani 
m guerra a favorire questo 
traffico Le pallottole che ab 
battono questi pacifici e miei 
ligenti pachidermi partono 
soprattutto dai kalashnikov 
anche se -spesso si ta ricorso 
a piccoli mortai 
Ona Douglas Hamilton rac 
conta subito i suoi preceden 
tl «Mio padre napoletano il 
mio cognome da ragazza e 
inlaiti Ruocco si trasferì in 
Africa a caccia di elefanti 
nel 1929 Venti anni la sono 
andita con mio manto al la 
go Manvara in Kenia II prò 
blema allora era costituito 
dal fatto che c erano troppi 


elefanti i quali uscendo dai 
parchi danne^iavano le col 
twaziom Ciò autorizzò spes 
so ufficialmente la caccia 
Anche perché nel 72 73 la 
crisi finanziaria mondiale 
aveva fatto si che I avorio se 
guisse il prezzo dell oro Si 
calcolava che ci fossero allo 
ra in Africa un milione e mez 
zo di animali Ma tutto e rapi 
damenle cambiato negli anm 
80 L habitat disponibile si e 
ridotto drasticamente a causa 
dell avanzare della deserlifi 
cazione e delleslenders del 
k coKivaziom ma e stato so 
prottutto ) aumento della do 
manda e quindi del prezzo 
mternaziORale dell asono a 
scatenare i bracconieri in un 
difficilmente immaginabile 
massacro «Si può dire con 
sicurezza afierma la studio 
sa che dietro ogni elelanU 
(. e oggi un cacciatori L 
fornisce alcuni dati imi^res 
stonati L intera popolazione 
d> elefanti africani é stata d 


c mat I del lO negli uli mi 
dieci anni Ne sopravvivono 
non piu di 6')0mila ma il 
trend e tale che andando 
av inli di questo passo fra 
dicci anni non ci sarà p u un 
solo elefante in rutto il Conti 
nenie nero 

Solo 11 5 della loia) 
irea di distnbuz one che e d 
6 m Uoni d» chilometri qu % 
drati e infatti slreltamenle 
proietta e seriamente sorvv 
gitala Nei primi anni 1 1 
s|X)rldZione totale di aver 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 

dal! Africa era 200 tonnellate 
nel "9 ha raggiunto le 90i) 
tonnellate Ori si calcola 
che siamo sulle 800 l anno 
equivalente all uccisione di 
oltre 70mila elelanti senza 
contare i piccoli che rimasti 
orfani spesso sono destinali 
monrc anch essi Lllala 
porta due tonnellate di 
i\ no l anno poca cosa si 
dira m» t sempre il eorr 
s( etiivo di cento elefanti uc 
( s» l anno Ona racconta 
int Ite storie di elefanti Dice 


come ora sia un problema la 
riproduzione essendo siali 
abbatlutti tutti i «grandi vigo 
rosi maschi» «Tanto forti e 
tanto polenti generatori di 
stirpe COSI bella che le elelan 
Il madri offrivano loro spon 
laneamente le fighe qualtor 
dicenm per avere gagliardi 
nipoti» Racconta ancora del 
linguaggio degli elefanti dei 
la loro capacità di scavare 
pozzi e di tracciare strade e 
del lavoro continuo e attente 
delle femmine vere e proprie 
matnarche 


Ora che i maschi non ci 
sono piu perché sono stati 
tutti uccisi SI e cominciato ad 
eliminare i giovani esemplari 
che avendo zanne più picco¬ 
le vengono abbattuti m mag 
gtor quantità Un esempio 
con una metiia di peso per 
zanna di 98 chili nei 79 una 
tonnellata di avorio si ricava 
va dalla morte di 54 esempla 
ri adulti nel 1987 con una 
media di peso per zanna di 
4 7 chili una tonnellata di 
avorio SI ricava da 113 ani 
mah 

hinora al e cercalo di ridur 
re le esportazioni di avorio at 
traverso le quote stabilite dal 
U Convenzione di Washlng 
ton Ma è seivito a poco Di 
qui i invito agli altri paesi del 
mondo a non usare l avorio 
di CUI SI può fare benissimo a 
meno (serve solo a fare mo 
nili) e a sostenere la campa 
gna Cee e Wwf per le zone 
di proteggere S tratta di aiu 
t ire finanzianamenle quei 


paesi che si sono dati norme 
e teggi di difesa del «p iinmo 
tuo elefante» 

Che cosa prevedi, il piano 
di CUI è coordmalort lata 
Douglas Hamilton* òosian 
zialmente di conservait alcu 
ne popol^ioni di importanza 
decisiva di analizzare e inter 
venire sulle •rotte dell avorio» 
di intervenire per ottenere 
(appoggio dei governi mie 
fessati di informare e divul 
gare (ed è quanto ha (atto le 
3na Douglas Hamilton) 
per ottenere un inversione 
della tendenza negativa 

Questo Significa che ateu 
ne zone m cui vivono ancora 
elefanti verranno abandona 
te’ Purtroppo sembra ptroprio 
di si E ia studiosa in questo è 
precisa «Troppo difficile 
quasi imposs^ile intervenire 
là dove ci sono conflitti di \a 
no tipo in corso» Anche i pa 
chidermi africani per vivere e 
prolificare hanno bisogno di 
un mondo in pace 
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«Amori in corso», divétto^^ Bertolucd 

tiri «[»}^(>#ande» film nato 

per làit; dbe ^usbrala vit^ dd dneasta 


.Unapio^ 

di <^i 06 simamente» ha inaugurato ièri lé Gkàtiate 
Ma i veri aiì^ omiai à fiuino ohi le tderisioni 
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■1 Vorrei mettere in discus¬ 
sione levdelinizioni correnti 
del sistema sovietico parten¬ 
do dail'ipotesi che, neiia co¬ 
struzione staiiniana di queiia 
esperienza storica, ii «modei- 
lo> del comuniSmo ala risulta¬ 
lo « e riiultl tuttora ^ molto 
pii) eqnalsMinle di quello del 
•aaclalliffloi>.;M|: rendo owla- 
menle conto, delle Implica- 
zlonl di questo enupciplo. Va 
oggi,sono gljiileed’ìiudiósi 
tovlai|pl,,innan(ltu)|p gta stori¬ 
ci, a dkshianre die nell'Unio¬ 
ne Sovieiica il socialismo d 
ancora da costruire, mentre 
sdgmatliiano gli elementi di 
.comuniSmo die essi vedano 
operanti nella imo soelett. Il 
quadro che si riceve dalla lò¬ 
to analisi a-del tutto oondivh 
sibila (n quanto mostre-una 
léhma- del comuniSmo di 
guetrasdnva ben ounil pe¬ 
riodo -stMlco utflclalffienie 
cOncesso a quasla-Mae. -La 
sui lanuta ba del resto solide 
basi nello scenario eulturila 
e hteologlcO, nelle lòtriw po- 
lidcHe, e nella sirtitnariiaelo- 
ne economica che, .a .partire 
da quella fase, Impronto In¬ 
delebilmente la successiva 
opera di «dlflcazloqer. Ve¬ 
diamo questi Ire aspetti 
, l,, La cultura è l'ideologia 
del sistema sovietico conti¬ 
nuano a tuOlàre, luì 1989 co¬ 
me nel 19l9„lntpirio alle ca¬ 
tegorie di riferimento delia 
Critica al Pmsmmma di Co- 
Iha è di Slaiò e Kìaolialone. 
Quello che è venuto dopo 
dall'Intemo, per esèmpio Con 
l'austromarxlsmo: o dall'e¬ 
sterno, con II grande pensiero 
criilco europeo degù anni SO. 
0 CÓn il distacco americano 
dalla tradizione culturale eu- 
iopea, non solo non è mai 
stalo considerato come una 
ilida diretta al maixlsmo-lenl- 
pismo, ma non è staio nep¬ 
pure studialo. U presupposto, 
ufilclalmenle indiscusso, era 
thè la concézlohe cpmunisia 
del mondo delineata da Marx 
e da Lenin tosse ésaóstiva per 
le lènerazlòni a venire. Anqo- 
ra òggi ci si rlchlamacon Insi¬ 
stenza a una. lettura appro¬ 
priata di Lenin; e CIO, perfino 
da. parte della voci critiche 
Che conlestano l'immagine 
attualmenle corrente di un 
Lenin •Ubetal-democtatlco*. 
Dal quadro di riferimento tra¬ 
dizionale non si esce neppu¬ 
re per negarlo. D'altra pane, i 
guasti dell'autarchia in cam¬ 
po culturale non possono es¬ 
sere sanattida acquisti alle-; 
stero, come per il grano é per 
1 computer. 

2. Il modello del comuni¬ 
Smo ha tra le sue peculiarità il 
tiliulQ della politica come 
mediazione. Nell'accezione 
trasmessaci da Lenin la politi¬ 
ca è Invece intesa come deci¬ 
sione. Poiché la decisione è 
un allo unilaterale, fanno po¬ 
litica il singolo o la parte nel 
momenlo che decidono per 
lutti nell'esperienza sovietica, 
il panila bolscevico k> la con 
ìassumersi la responsabilità 
del comando e della sua ese¬ 
cuzione. In tale ambilo. I I- 
denllllcazione tra politica e 
potere ha un connotato «no- 
narchico", rispetto ài quale la 
prima tilomia primordiale, 
sarebbe una qualche separa¬ 
zione del poteri. Alcuni giuri¬ 
sti sovietici ritengono infatti 
che solo un orientamento 
veno la classica tripartizione 
del potere darebbe una qual¬ 
che chance ed una rifonna 
polilica del sistema, dal suo 
interno. La rilorma dovrebbe 
affrontare le questioni della 
rappresentanza politica delle 


loize sociali, e della lorp legll- 
llma aggregazione sulla base 
degli interessi economici, del¬ 
le MenUiA culturali e delle 
specifKité etniche. La teoria 
politica del comuniSmo sem¬ 
bra Invece pensala e latta per 
non neepire tali qlwitlonL; 
; Ma le pmblcniailche dalla di¬ 
stinzione del poteri e della 
rapprescnianza polilica zona 
Male llqfildate al primardi 
’ dell'oipàienza, come carat- 
teilzliazloni niperate del pas¬ 
sato, e cosi adesso che co¬ 
minciano ad affionre bella 
aocMà non li sa come affton- 
tarla. Quarte ptoUemcttche 
sono su un Unerio ben kmta- 
, , no de quettl ai cui he rtnora 
viaggiflo II comuitlana tovle- 
ideò: e d'elbi parte la cotte- 
zinne di totte e il ritiwdlo ella 
crisi sono ceicali In una pn- 
ipalUiqi nweiclala: al porto 
del partito-principe che daei- 
de lutto per lutti, tutti che de¬ 
cidono tutto; infatti le demo- 
- cnzia diretta viene invocata 
come antidoto dal deciilànl- 
strio vertleirtiea. 

3. L'Impronta comunista 
' sull'economia t la pio evi¬ 
dente, dal primi decreti del 
novembre-dicembre 1917 si¬ 
no al Pnblemi tmnomiddel 
socialismo dove Stalin spiega¬ 
va che il passaggio al comu- 
nbmo era ortacolaM dalla 
peisislenza della figura conta¬ 
dina e delle connesse forme 
monelario-mercanlill. NeD'in- 
dusir la e nel resto dell'eco¬ 
nomia Il meccantemo di pro¬ 
duzione e di distribuzione 
della ricchezza non doveva 
obbedire a leggi economiche 
ma ad una peculiare commL 
sllone di biruzionl Ideologi¬ 
che, di scelte ^rolttiche e di 
iniziative pragmatlché. La ra¬ 
tio. del meccanbmo stava e 
sta nell'assicurate la produ¬ 
zione a prescindete dalla fun¬ 
zione del consunto e del mer¬ 
cato., e.lnialsensoisecondo 
una lògica comunirta. Esem¬ 
plare è la demarcazione ri¬ 
spètto al principio del sociaii- 
smo «da ciaicuno secondo le 
proprie capacità, a ciascuno 
secondo I suol meritK Netta 
prassi sovieiica, inialti, è piut- 
losio operante il principio del 
comuniSmo rda ciascuno se¬ 
condo le proprie possibilità, a 
ciascuno secondo I suoi biso¬ 
gni’. che è peculiare airispi- 
razione ideologica del partito 
bolscevico. È il partitoiirincì- 
pe a stabilire la scala dei bi¬ 
sogni. distinguendo Ira bisp- 
i gnì primari e secondari, deci¬ 
dendo le relative gerarchle 
sociali di accesso e I compor¬ 
tamenti che leglltimano gli 
uni 0 gli alni. Il meccanismo 
produttivo é stralegicameme 
attrezzalo per garantire la 
soddisfazione di alcuni biso¬ 
gni e non di altri. E cosi il pas¬ 
saggio alla fase intensiva del¬ 
l'economia, la commistione 
tra plano e meicalo, la dlHe- 
renziazlone retributiva e cosi 
vìa non possono che fallire 
essendo obiettivamente «so- 
vrasliutlurall’ rispetto alla 
•etruttura’: la gestione comu¬ 
nista della produzione e della 
distribuzione di beni. 

Ideologia, politica ed eco¬ 
nomia del comuniSmo forma¬ 
no Il lotte ambiente naturale 
del sistema sovietico, e ne co- 
sllluiscono la peculiare lor- 
mazione storica, È una vicen¬ 
da che va sganciata dal socia¬ 
lismo, cioè dalla classica idea 
che II socialismo tosse neces¬ 
sariamente la prima fase suc¬ 
cessiva a quella del capllall- 
smo moderno; l'esperienza 
sovietica. Infatti, va più corret¬ 
tamente riferita al comunl- 


Dallè utopie di stampo 
settecentesco ai Soviet, 
alla politica senza 
mediazioni: ecco perché 
Riwltóppe dfGttobre 


smo come ut(^U iltuminlsta 
pre<apUal($ta. neleenso di 
essere slorìcameme n«ta pri« 
ma che il capHalismo co 
stnilsae II mondo In cui oggi 
viviamo. 

A questo punto sono possi* 
bili due ordinl di rinessìoni. Il: 
primo riguarda le ragioni del* 
la soprawivonsa di una uto* 
pia settecentesca del comuni* 
smo. in un mondo quale 
quello del cèpttaUMno. Su 
queste ragioni si è. indagato 
troppo poco, ftljfobabilmen*:; 
te le cose pIQ itndltMe ito* 
no quelle dette in questi gior* 
ni da pilóibeilo BobbiOi Molti 
studiosi sono stati sviati pro¬ 
prio dal presupposto per cui 
il comuniSmo riguarda il do¬ 
po e non il prima della fase 
borghese-capiiafistica della 
società costruita dall'uomo 
occidentale. Ma se questo 
presupposto ^ene messo da 
parte, i fatti e i rapporti tra fat¬ 
ti, uomini e idee diventano 
meglio comprensibili. 

li secondo oiglne di rifles¬ 
sioni riguarda la fonnazione 
del sistema sovietico in rela¬ 
zione air*mcontrp» tra l'uio 
pia politico-sociale del comu¬ 
niSmo e una cultura politica 
autoctona ostile ai germi di 
capitalismo, che si andava 
sviluppando in Russia. La 
spiegazione più elementare 
di questo incontro rimane 
quella della concreta esisten¬ 
za. In quel paese e a quell'e¬ 
poca. di una offerta e di una 
domanda di un modello so¬ 
ciale non capitalistico e non 
borghese. La mia ipotesi e 
che la prospettiva populista 
abbia avuto un peso consi¬ 
stente sulla specifica forma¬ 
zione del comuniSmo sovieti¬ 
co. e ciò in termini culturali, 
ideologici e politico-organiz¬ 
zativi. E proprio nel compro¬ 
messo tra la componente po¬ 
pulista del nrovimento rivolu¬ 
zionario russo, con i suoi cor¬ 
relati utopisti-massimalisti, e 
la componente marxista, con 
i suoi tratti operaisti-statalisti, 
che andrebbero cercate le ri¬ 
sposte alle mille domande sui 
comuniSmo in crisi. La tradi¬ 
zionale lettura di impronta 
staliniana hd sempre imposto 
la visione di un marxismo 
trionfante ed unico promoto¬ 
re della costruzione della 
nuova società. La tradizionale 
lettura anti-staliniana poneva 
invece l’accento sugli ele¬ 



menti indìgeni dì anetratezza 
che, intrecciandosi coir il 
marxismo trionfante, avreb¬ 
bero impedito il naturale ade¬ 
guamento di quella parte del¬ 
l'Europa ai moduli occidenta¬ 
li disviluppo. 

A questi due approcci va 
Invece contrapposta l'idea 
che nell'Unione Sovietica le 
culture e le proposte organiz¬ 
zative del populismo e del 
marxismo si siano mescolate 
tanto nella gestione corrente 
dei problemr economico-so- 
ciali quanto nella messa a 
punto della strategia utopica 
dei comuniSmo. E dunque, 
che ambedue le cu Iture ab¬ 
biano contribuito a costruire 
e ad inverare *\\* progetto del 


comuniSmo sovietico. Sareb¬ 
be certo int^essante conget¬ 
turare sui diversi esiti della va¬ 
riante Bucharin (sarebbero 
morti meno contadini ma più 
operai?) o della variante 
Trotskii (più contadini, più 
operai e meno intellettuali?) 
rispetto a qbelli della variante 
Stalin. Ma va tenuto ben pre¬ 
sente che le tre pos5U}ili lea¬ 
dership del partito avevano 
un medesimo progetto da 
realizzare. Gli awmimenti 
occorsi nella Russia sovieiica 
vanno pertanto ripensati sulla 
base di quei precetto, delle 
culture che lo Spirarono, e di 
coloro che k> sostennero. 
Quel «progetto, che ha cam¬ 
minato con gli uomini e le vi- 
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tende di'tutta dri'epoca;' va 
colto nella sua'spebincUA ri¬ 
spetto ad altri proj^ti utopici. 

Il progetto era la costruzk)' 
ne di una società comunisla. , 
con una prima fase socialista 
che andava necessariamente . 
attraversata. Il tempo del so- 
tiatismo. Infatti, non era legit¬ 
tima In sé ma solo nel suo es¬ 
sere preliminare airattro. Non 
a caso i leader del partito si 
sono quasi jtèmpre Impegnati ' 
rteKa prbiAeàsa di qrotlare a 
.tedine» d tociaUsmo, per ap- 

D'altra |>Mte, il progetto co¬ 
munista era tuU^ro che defi¬ 
nito, e pei onentarsi un poMt 
più bisogna qtiindi mettere a . 
fuoco chi eidb» cosa Ib/pio- 
; duceva.' L'aìiens'ione princi¬ 
pale é benevada afrevolualo- 
' -ne delle cubine del progetto. ^ 
a quei tessutoetìoocd i^lo- 
gko, e a quegli schemi sociali 
di nferimentO; in cui si sono 
rinchiusi per decenni dirigenti 
ed esecutori^ rvel^ponM'obiel* 
tivo di vina ri^òTMatiotte glo¬ 
bale della società nJssa. Sa¬ 
rebbe importante cogliere le 
, ragionichebarmovlavlapOr- 
tato a correzioni del modello 
originario, sulla scotta delle 
esigenze e delle vedute dei 
suoi •fruitori». (Queste esigen¬ 
ze e questo vedute vanno 
analizzate con il senso crìtico 
necessario. Per esempio la 
promessa di una società di 
^uali, contenuta nel model¬ 
lò, si è concretizzata neli'uro- 
nifouto sovieiica. Bisogna al¬ 
lora comiriciaré a spiegare 
come è stato possibile partire 
dai miraggio dell'uguaglianza 
e approdare al compromesso 
del liveliamerito. Cosi pure, 
vanno meui a fuoco gli ambi¬ 
ti culturali e sociali in cui il 
modello dèi .comuniSmo è 
stato poi recepito. È dunque 
gli aggiustamenti del modello 
vanno visti non tanto e non 
soltanto in relazione alle pe¬ 
culiarità del loro paese d'orì¬ 
gine, che pure hanno pesato, 
quanto piuttosto in relazione 
a chi li ha suscitati od ottenu¬ 
ti: e cioè la classe operaia e il 
popolo. 

Se si considera come è an¬ 
data poi, dalla Russia di Stalin 
e di Khteciov alla Cina di 
Mao, sembra di poter dire 
che diventa più importante 
delineare l'impronta populi¬ 
sta sovrapposta al modello 
originario, che non l’orìgine 
giacobina del modello stesso. 
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Anche Zarah 
Leaider sarebbe 
stala una spia 
MaperrilRs 


Mitodo dLqiIe qwlto detto rtwttacolai OopoÒavidifiwni c; 
Caiy Qnnt (pe, nmelftgaiceSemce}. toro! Ffynn pel fn*. 
ztrtf, edmort «felle » tcopriie che àncheita leggertdÉrtà 
aMMW Zanh'ieindeà Ottona net 1981} Mrebbe éfiU;, 
una tpla. ma quarta volta alaeivulo dei «mettcl. La ifMto.. 
itone viene dalla Sveiia, dal quotidiano Coeieboiss Paslén 
che dta'un. rapporto del lervizi wgretì militan americani, 
conaegnato nn 1951 all'Fbl Zarah Leander (nella foto], 
nedew, favolò a lungo a Berlino, con f nazislf e nel dopo- 
guerra rt glurtiffcò dicciHto; iCro uniartirta che faceva if Hu 
mcrtieie e In quell'epaca la Germania era il paese in cui to'. 


JaneFbirii Jane Fonda domenica nor» 

^ si è pèrduta durante una 
gita iR’un bosco nel pasca 

E y’HIMI-UffUg ■ , nazionale di Sequoia, la lo* 
b im hiMr A alberi giganti, ed 

■ é stata ritrovata luiiedi mal*: 

(Ina dai soccofritorL Ere in 
gita con un gruppo di amici, 
ma a un G^'pifflio si è allontanata troppo e non ha riin>' 
vaio la strada. Ma non sì é persa d animo ha tirato fuori 
una cqpaita e st^é messa a domure. La mattina è salita su 
runa cotUna più alla delle altre.ed è stata awisiata dai soc* 
conitorLlwoquL V y : 


AH^AlllISr'v.. L'Arena di Verona va dsw\te»i 

' ro a gonfiò 
5* ••jyli"* seltimaiM; . 

.12 UnDWQl hanno superatovi dc^i^ 

rfl riswtiiBiiitlfo di lire. È lì tfUovate*^ 

Ql isiVVTOIIIU» assoluto fatto regiAiiNire 

a Verona. Il Festival di Veto». 
na $1 aprirà coii;iÌ^a6uceD ìl 
pfiiim kil^i Seguttà ha avuto però finora meno 

pfsiefenae./rri gli spettacoli in programma arrche un baL 
tettij:iSpìram,ai 0 srriidb'd^ Peliini, abbinato àia 


D dato diÉtirii|vD del comuni* 
snìó sòirlòtteo non sta infatti 
neirànetràfiizza economica 
dérpaesè, .rnà nel ruolo poltti* 
t:o classe ope* 

i^Ià ò q^tà suà órganizzazio- 
he, cori'là scelta di radicarsi 
dentro ad una gestione popu¬ 
lista deU'economia, etw co¬ 
me dell’aite e dei rapporti 
còri gD altri strati sociali, tra le 
etriie, peifiho tra i sessi. È 
quésto' rqplò che, esportalo, 
ha réso sinor» simile l'espe* 
riervra'^llà Rusria a quella 
Cina, ed a 
quella della Cecoslovacchia; 
che ba reso Cuba soiri^lante 
all!juhgheiia, Bucarest a Tal* 
fin. ' 

ruolo è molto diffi* 
Cile da definir?, netta storica 
evidjrim del suo fallimento. 
In^to, gii equivoci derivanti 
geìr^ politico tradizionate 
sono un grosso , ostacolo ad 
una sua definizione sulla ba¬ 
se ^ quanto è realmente av¬ 
venuto, pa una parte, il no- 
tbò sento romune identifica 
la cla^ operaia e il popolo 
•al p^ìtivD», come i più natu¬ 
rali puntatori dei progresso e 
delle libertà; dall'altra parte 
considera «al negativo» gran 
parte dell'esperienza sovieti¬ 
ca. Ci jà sente obbligati a li¬ 
quidare automaticamente 
qualsiasi possibile connessio¬ 
ne tra classe operala, popolo 
e sistema solletico. Si pensi d 
disagio politico-morale che 
l’estmiòne popolare e ope¬ 
raia del cèto politico sovietico 
del recente passato suscita in 
alcuni studiosi. Questa circo¬ 
stanza è infatti in contrasto 
ctm la' convenzione comune 
per CUI, poiché quel ceto po¬ 
litico è responsabile dello sta- 
Hnisrrro e dunque delia collet¬ 
tivizzazione e deile persecu¬ 
zioni agli intellettuali, allora 
esso non può certo esseié po¬ 
polare; e tanto meno operaio, 
in talmodo, rimangdriocom- | 
pletamente inesplorate le | 
questioni poste dalfimpronta ' 
populista Che il comuniSmo 
pórtà '^ di sé e, al suo inter- | 
no, dalla spinosa distinzione 
tra «popolo» e classe ope¬ 
raia» e dal duro confronto tra 
«il popolo» e i suoi intellettuali 
(e studenti). Questo è ii (erre- 
nò su cui dobbiame comin¬ 
ciare ad inoltrarci, un po' co¬ 
me ha fatto Tim Mason nella 
sua ricerca sulla classe ope¬ 
raia tedesca durante gli anni 
del nazismo. 


A NdpOH L'istituto 3uòr Orsola Benin* 

ktmiCSSS 

sulla cultim 

niqast fq.fehèrtàura rtfsia 

iiMMi Einaudi,, .ofganfaéii qui 

■ - , . . «tórni M luglio un éoin«« 

goo a. .Fdró^fin isligtone « 
toneranm fn.Ruttto alLintoto dei XX secolo’; Mólto qualifi’ 
cala là paitecfpattóne! In gli aihi sato praseme àncne An-, 
draii Siiifavslifi, il crtlico Vin6gtadoV,ilségiètaitodelVUlèò- 
ne degli icnitoniovieticf Vladimir Kaqwv. , 

WIHIafflltart 
sotto ptPcessQ: 
tn matariffloaio 


U'UHaffl Hurt (nella foto) è 
5talopoi(alO’dBvantìai-giu* 
dici dall'ex fidanzàta in¬ 
dirà .Jèriiiirigs. che absiiòne' 
dii éiicfe stata spt^la «di 
fa tto* al grande attore, come dimostrerebbe una foiografla 
(^mostrata Iti formato gigante neU>uta del tribunale) 
si vede una fedina al dito deil'ex fidanzata. Inoltre, i due. 
durante le riprese de //^onde /ieddo in Sud Carolina, tian- 
m vi»utó more uxorio e in quello Stato ha ancora validità 
legate fi di fatto». L'attore si dÌfende $osteQén- 

. do,tbq.i;i;ri^tt«ra:dlùh:tegame fra iteteòrié 
t'ex-itoapliria^HadUei^ spiegando che Hurt è auto uit 
ò pejr dl-piq'-riiianesco. corrie diiriostranò gli sòhtef- 
foni dati alte vera^mbglie (questa $1), t’attricè muta Mtftee 
MatiliL 


Tncyitfiaiiinaii Tracy Chapman ha confer- 

A JHiulaSbai maio, la sua presenza al 

f AttLn"' . concerto del27 giuj^Q alio 

1 Plnk Floyo stadio Braglla dì Modena, 

a insieme a Francesco De 

« VVniKlA g Jean Baez, per la 

manifestazione «Un rublo 
perTArmeniat.chedcvolve* 
rà i sòldi dell’incasso per la costruzione di un ospedale nel- 
lei zone terremotale di quella regione, i Pink Floyd, invece, 
ómfermano a loro volta il concerto a Venezia per il 15 lu- 


OlORQIOFAMI 


Nasce «Toscana Spettacolo» 


ura va in scena 
la Fondanone 


■I FIRENZE. La notizia circo¬ 
lava già da parecchio: la pro¬ 
posta di legge regionale per la 
nascita, a Firenze, di una Fon- 
dazione-per lo spettacolo che 
sostituisse il'Teatro Regionale 
Toscano era stata presentata 
un anno fa. Ebbene, quella 
legge è stata approvata ieri 
ràitiro dal Consiglio regionale, 
dì conseguenza è nata la nuo¬ 
va Fondazione e la liquidazio¬ 
ne fJel vecchio Tri è arrivata 
atta sua ultima fase. 

La Fondazione avrà per fì- 
naliiià quella di promuovere la 
distribuzione degli spettacoli 
di teatro, balletto e musica. In 
una prima^ fa^e, tuttavia, sarà 
piMl^lata la distriburione 
teatrale, insomma, la vera dif¬ 
ferenza con il vecchio Tri sta¬ 
rà nel fatto che te Fondazione 
non potrà occuparsi di produ¬ 
zione diretta di spettàcoli. Fi¬ 
renze,, dunque, perde nuova¬ 
mente un oi^anismo pubblico 
di produzione teatrale. Come 
se la città non fo^ in grado 
di esprimere fonte o pregetti 
artìstici capaci di inserirsi ai 
massimi liveUi net panorama 


della prosa naztonate; 

In queste condizioni, dun¬ 
que. a Firenze risultano raffon 
sale te posizioni degli organi¬ 
smi privati di produzione tea¬ 
trale (è li caso, per fare un so¬ 
lo esempio, del Teatro Nteco- 
iini di Carlo Cocchi e Roberto 
Toni) e indebolite, sostanziti- 
mèrite, quelle degli àlfri.ò^- 
nìsmi distributivi (stavoltà è il 
caso deli'Eti che gesttece il 
Teatro della Pergola). A Ptiwi- 
ze, infatti, la Fondazione limi¬ 
terà ii proprio operato «Ila 
programmazione M Teatro 
della Compagnia. Insomma, 
la neonata «Toscana Spetta¬ 
colo» cancella d'uri colpo tutti 
i risultati raggiunti' negli anni 
dal Tri; Comunque, péraoste* 
nere le attività della Fonditelo- 
ne nel 1989, la Regione ha 
stanziato 200 milioni di 111 ?, 
per il futuro, si vedrà. Anche 
perché alla Fondazioh? po¬ 
tranno aderire tutti gli Enti lo¬ 
cali e le istituzioni di spettàco¬ 
lo a prevalente partecipazione 
pubblica della Regione. 
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Cultura eSpettacou 


□ few»» •"’ i Nei cinema «Amori in corso», squisita commedia di Giuseppe Bertoiucci 

SQ0I1Z2U _ 

Europa-Usa Tre ragazze, Cesare e 1 amore 


ri HAIDUg ore 22,15 fl BAITRE ore 20.30 

Se è meglio Al voto 
il mestiere nei paesi 
degli altri senz’acqua 


■i n premio Nobel e diretto¬ 
le del laboratorio europeo del 
Gem, Cario Rubbia, sarà ospi¬ 
te queito pomeriggio alle 15 
su Mi Uno ai programma ra- 
dldonico di %ciei\u 4A^abiu 
curato da Caria Ghelli. Tema 
d^lla inteivista la sfida che la 
fisica europea lancia a quella 
mondiate (ma in particolare a 
duella americana) con il Lep. 
il nuovo acceleratore di parti- 
celle che, nei giorni prossimi, 
a Ginevra inizierà a hinziona- 
R. li Up è la più grande mac¬ 
china del mondo: un anello dì 
27 chilometri di lunghezza co- 
ittuito a oltre 150 metri di prò- 
bibita sotto la città svizRra e 
UGIura. 

Carlo Rubbia, comunque, non 
si Hmita a discutere di fisica. 
Dall'alto del suo ruolo di re- 
sjionsablte della scienza euro¬ 
pea. lÀrierà infatti anche di 
problemi come l’effetto serra, 
i'incRmento demografico. 
Vlnge^eria genetica. Ne 
etTHrtge un’ampia ricognizio¬ 
ne sul problemi che assillano 
l'umanità, uno sguardo critico 
e preoccupato e al tempo 
stesso un invito a rispettare le 
priorità scientifiche senza per¬ 
dere di vista la possibilità che 
hanno le scienze fondamenta- 
fidi interagire fra di loro. ! 



SAURO RORILU 


Amaitda SandreUi in un'inqi»(iratura di «Amori in corso* 


Amori in cono 

Scatto, regia: Giuseppe Ber¬ 
tolucci. Sceneggiatura: Giu¬ 
seppe Bertolucci, Lidia Pave¬ 
ra. Mimmo Rafele. Fotografia: 
Fabio Ranchetti. Interpreti: 
Francesca Prandi, Stella Vor- 
demann, Amanrte Sandrelll. 
Italia, 1989.. 

Roma: Embnaay 

M Stando alla pìaota noto¬ 
rietà ed agli unanimi consensi 
già riscossi da questo Amori in 
corsa al recente Festival di 
Salsomaggiore, diremmo che 
l'idea deir*Academy* di pro¬ 
porne la visione ora. senza 
aspettare la più propizia sta¬ 
gione di settembre-ottobre, 
meifierri>be d'essere ripagala 
da un adeguato, positivo ri¬ 
scontro da parte del pubblico 
più sensibile alle iKmtà di 
qualche valore. Ché, di questo 
si tratta, in effetti, a proposito 
di Amori in corso, cerio un ti¬ 
tolo spiritosamente azzeccato, 
ma ancor più un’opera che 
affronta eon estro le sottili, al¬ 
terne ragioni del cuore ed i 
conseguenti, reversibili slanci 
deiramore, del disamore. 

Dice del suo film Guseppe 
Bertolucci: •Amori in corso é 
per me l'indicazione di un 


modello produttivo. Basso co¬ 
sto. pochi elementi su cui la¬ 
vorare, in cambio di una tota¬ 
le libertà espressiva e in nome 
di uno “staio di grazia" creati¬ 
vo che rivendico ostinatamen¬ 
te da quando ho iniziato la fa¬ 
ticosa arte o mestiere del ci¬ 
nema. Amon in corso ha rap* 
p^entatQ per me Voccasione 
di riaccosiarml a luoghi, luci, 
colori deirinlanzia, tìie la pra¬ 
tica creativa di padri e fratelli 
maggiori mi avevano per lun¬ 
go tempo precluso. La madre- 
terra parmigiana è stata fmat- 
mente violata...». 

L'esito di tali e tante solleci- 
tuioni? Un film sapiente, raffi¬ 
nato che aneggia airultimo, 
più disinibito Rohmer. E che 
segna un momento davvero 
felice nella faticata, fervida 
carriera del cineasta parmen¬ 
se. Non abbiamo visto / com- 
mefii, tuUavia il precedente 
Strana la vita aveva destato in 
ncH parecchie perplessità per 
la precarietà tematica e anche 
pei una certa implicita caren¬ 
za dì sceneggiatura, di mon¬ 
taggio. Ebbene, qui sorpren¬ 
dentemente di quegli stessi 
elementi elusivi tipici delle ul¬ 
time. precedenti prove, Giu¬ 
seppe Bertolucci ha fatto degli 
indubbi dt forza, inner¬ 


vando. ad esempio, 1’esilità 
del racconto con un garbato 
gioco dette psìco|pgie. delie 
situazioni e dislocando dialo¬ 
ghi e schermaglie erotiche- 
sentimental in un décor natu- 
ralistico-agreste di irresistibile 
attrattiva. Appunto, la già ri¬ 
cordata e favoteggiante ma¬ 
dre-terra del contado di Par¬ 
ma. 

Dunque, Anna e BiaiKa. en¬ 
trambe studentesse di medici¬ 
na, SI appartano in un castel- 
lolto in collina per prepararsi 
debitamente ad un impegnati¬ 
vo. imminente esame. Va da 
sé che l’isolamento del luogo 
e certe non dette, persistenti 
inquietudini affettive, induco¬ 
no presto le due ragazze a la¬ 
re ben altro che studiare. An¬ 
na parla, straparla ossessiva¬ 
mente di un tale Cesare, di cu 
SI dice innamorata. Bianca, ri¬ 
sentita, imbastisce di rimando 
un gioco nschioso, intessuto 
di bugie per rivalersi in qual¬ 
che modo sull'amica. Per 
giunta, l'inaspettata, sprovve¬ 
duta Daniela, capitata inopi¬ 
natamente in quel «buen reti¬ 
ro» defilalo, tira in campo a 
sua volta questo faniasmalico 
Cesare, innescando, immedia¬ 
ta e inesorabile, la congiunta 
•rappresaglia» di Anna e di 
Bianca. 


Va a finire paradossalmente 
(ma neanche tanto) che. 
quando il vagheg^ato Cesare 
arriva, a notte fonda, nessuna 
più lo vuote. Le ragazze han¬ 
no scoperto cosi, non senza 
qualche trepido turbamento 
interiore, la bizzarria del caso 
e te sorprese gratificanti dei- 
l'approccio più semplice, ra¬ 
zionalmente disincantato ver¬ 
so la vita, verso l’amore stesso. 

Girato con mano salda e in¬ 
sieme morbida tra elegiaci 
scoici paesaggistici, con una 
recitazione quasi grezza ma i 
diretta, esplicita daite brave. | 
aggraziate esordienti France¬ 
sca Prandi (Anna) e Stella > 
Vordemann (Bianca), olfie- I 
ché dalla già scafala Amanda 
Sandielii (Daniela). Amori in , 
corso è certo ia risposta più i 
pertinente, più tempestiva a 
chi pervicacemente crede, au¬ 
spica novità e conferme ^Ue 
poleruiali, residue risorse del 
giovane cinema itali ano. An¬ 
che perché, Amon in coiki, 
nonostante la vocazione tele* 
visiva (Raidue), nvela davvero 
in ogni Inqua^tura, in tutte 
le sue illuminanti «idivagazio- 
ni», il sentimento nativo della 
poesia quotidiana e, insieme, 
della più fenÀda mor^ìtà. In 
definitiva, un piccoio-grande 
film. 


E Napoli fetta festa in diretta cx)n il mondo 


ìtifania CHINZARI ' 


MNAPOU. Alle spalle, fa 
facciata un po' ingrìgita ma 
sempre affascinante del pa¬ 
lino Reale; di fronte, il vasto 
abbraccio del colonnato di 
piazza dèi Plebiscito e l'impo- 
fwnte cupola di S. Francesco 
di Paola; Festa, il terzo appun¬ 
tamento intemazionale di 
spettacolo e di danza di Raiu- 
no (costo 3 miliardi),si svol¬ 
erà a metà settembre proprio 
qui, nel cuore di Napoli, in 
una delle sue piazze più slon- 
camenfe rappresentative. I 
grandi prota^nisli delia dan¬ 
za di tutto il mondo e mohi tra 
i più celebri iwpretentfpti 
della musica e del teatro na-i 
potetano, da Pupetia Maggio a 


Roberto Murolo a Roberto De 
Simone, si alterneranno nelle 
tre pedane aitestite nella piaz¬ 
za per ripercorrere msieme i 
molti momenti della storia e 
della cultura partenopee 
«Questo programma è un 
omaggio ad una città che tutti 
amiamo profondamente - ha 
detto Vittoria Ottolenghi. 
coaulnce delia trasmissione 
con Vittoria Cappelli - e insie¬ 
me il tentativo di restituire a 
Napoli la sua vera immagine, 
non I soliti oleografici mando¬ 
lini ma la sua arte, il suo ngo- 
re, la sua intelligenza». 

Qluq ni tqntaidl Napofi che 
cantflb danze e recita » stes¬ 
sa, una delle novità più Inte¬ 


ressanti di questa serata, ri¬ 
spetto ai due spettacoli prece¬ 
denti, ospitati nella piazza dei 
Miracoli di Pisa e in piazza 
Sordello a Mantova, è |a pre* 
senza di due conduttori fuori 
dal comune: Mariano Rigtifo e 
Lina Sastri, veri e propri «pa¬ 
droni di casa* di un prt^rem- 
ma che cerca di rruscelare po¬ 
polarità e raffinatezza, prezio¬ 
se novità e grande spettacolo. 

•Festa andrà in onda in di¬ 
retta m collegamento intervi- 
sione con più di trenta paesi», 
ha detto Carlo Fuscagni, diret¬ 
tore di Raiuno. nel corso della 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione nello scintillante e ap¬ 
pena restaiuato Teatrino di 
Corte del palazzo Re^le. «^no 
spettacolo che raggiungere e 


forse supererà i cinque milioni 
di spettatori. Ma per noi non si 
tratta soltanio di un grande 
evento culturale e televisivo: 
acegliendo Napoli, una città 
che da sempre ha saputo 
esprìmere una sua cultura ma 
anche arricchirsi delle tradi¬ 
zioni con cui è venuta a con¬ 
tatto, abbiamo voluto sottoli¬ 
neate il rapporto della Rai con 
il Mendione. dedkando alla 
capitale culturale e più vitale 
del Sud uno dei fiori all'oc- 
chielio di Raiuno». 

Ad apnre la serata sarà il 
personaggio-simbolo di Napo¬ 
li, l'intramontabile Pulcineila, 
affiancato da due illustri cugi¬ 
ni stranieri, l'ingl^ jpunch eiì 
russo Pelniska, mteipretati, ri¬ 


spettivamente da Massimo Ra¬ 
nieri. Undsay Kemp e Vladi¬ 
mir Vassiiiev e »ia moglie 
Ekaterina Maximova. due 
danzatori lusri che proporran¬ 
no l'aspetto seno e faceto del¬ 
la marionetta e che danzeran^- 
no un Omaggio a Napoli sulle 
note di una canzone di Enrico 
Caruso. Ad Elisabetta Tera- 
busi e Peter Schaufuss U com¬ 
pito di presentare un altro mi¬ 
to della tradizione napoleta¬ 
na. la tarantella, nella coreo¬ 
grafia ideata nel 1942 dal da¬ 
nese Bminronviiie. uno dei 
tanti artisti suanien vissuti per 
qualche tempo in città e inevi¬ 
tabilmente catturati da) suo fa¬ 
scino. 

•Uno dei momenti più ip- 
lensi di questo spettacolo pur 


cosi ricco di emozioni Gabbia¬ 
mo affidato a due personaggi 
straordinari e unici», ha spie¬ 
gato Vittona Ottolenghi rac¬ 
contando il ricco programma 
della trasmissione. «Pupelia 
Maggio e Roberto Muroiò da¬ 
ranno sita insieme a Caria 
Pracci ad un collage di musi¬ 
ca. poesia e danza in omag¬ 
gio ad Eduardo. Roberto De 
Simone, un altro grande na¬ 
poletano, sarà invece presen¬ 
te con due proposte, la Scene 
delle lavandaie dalia Gorra Ce- 
nemnioh e YAlleluja tratto dal¬ 
la Cantata per Masaniello, un 
brano checi nporta ad un mo¬ 
mento fondamentale della 
stona d> Napoli, la rivolta po¬ 
polare contro la d^in^ipne^ 
spagnola, e che veifò eseguita' 


■■ Prende il via su Raidue. 
alle 22,15, Improvvisando, 
programma di vanetà e musi¬ 
ca in 16 puntate, condotto da 
Ramona Dell’Abate e da Gior¬ 
gio Mastrota (il vmcltore del 
premio «l'uomo ideale d'Ita¬ 
lia»). li programma, di Alberto 
Argentim, giunto al quarto an¬ 
no e realizzato al Palazzelto 
delio Sport di Saint Vincent, si 
propone come una sona di 
palestra in cui tutti gli artisti 
sono chiamati ad esibirsi in 
moli non abituali: improvvi¬ 
sando, appunto, dal vivo. 
Ospite fisso del programma 
sarà Tony Binarelli, che sì esi¬ 
birà in interventi «magici». Pa^ 
tecìpa anche Gianfranco Fu' 
nari, cantando la sigla di coda 
e in colleganiqnlo da.Mii^o. 
ad ogni puntata, con if suo 
pubblico. Nel cast anche sei 
comici' Veronica e Malandri¬ 
no. Mario Zucca, Ramella, 
Fiuto 1 » Binilo, Pierfrancesco 
Poggi lì i gemelli Ruggen. Tra 
gli artisti che si awreenderan- 
no sul palco Dori Ghezzi e 
Davide Riondino, Lena Biotca- 
ti e Peppmo di Capri. Fred 
Bongusto, Baccini, Franco Ca- 
lifano, Rossana Casale, Ivan 
Graziali!. Nella prima puntala 
ospiti Mia Martini, Gigliola 
Cinquetti. Mimmo Lguoro c ì 
gemelli Piuggeri. 


I ■■ Anche Samarcanda va in 
j vacanza II rotocalco m diretta 
del Tg3 (coprodollo con Raì- 
tre) nella puntata che chiude 
- alle 20,30 - il ciclo di que¬ 
st'anno, si occupa a modo 
suo del voto europeo. In stu¬ 
dio giornalisti e politici discu¬ 
teranno della sinistra italiana 
«tra rosso e verde» mentre due 
collegamenti in diretta propo- 
ranno ì problemi della gente: 
da Genova le madn che occu¬ 
pano ogni sera la piazza con¬ 
tro la droga, da Palermo gU 
abitanti dei quartieri dove 
manca l'acqua In esclusiva, 
Samarcanda propone quindi 
le immagini di un bliz dei ter¬ 
rorismo animalista negli Stati 
Uniti e un'agghiacciante testi¬ 
monianza dì un giovane tifo¬ 
so. 

È anche tempo di bilanci. 
Quest’anno Samarcanda (a 
cura di Glovanrii Mantovani e 
Michele Santoro) è stato «pro¬ 
mosso» in prima serata- se 
l'anno passato, alle 22,30, ave¬ 
va raggiunto un ascolto medio 
di 850mila telespettatori a 
puntata, alle 20,30 ha raddop¬ 
pialo li suo pubblico, con 
punte di tre milioni e mezzo. 
Raddoppiate anche le ore di 
televisione prodotta (70 In 33 
puntate). Ora si pensa al futU’ 
ro: Samarcanda toma dalla 
metà di ottobre. 


per noi da un'accoppiata 
d’eccezione; settanta orche¬ 
strali e cantanti e il gruppo ci¬ 
leno degli Imi tllimani». 

Molti, come è ormai tradi¬ 
zione di queste serate, gli spa¬ 
zi dedeati alia danza. Novità 
assolute sono infatti due dei 
balletti più cunosi della serata: 
il pnmo, con Paolo Bortoluzzi 
e Alessandra Martines, è ispi¬ 
rato a Lady Hamilton, una del¬ 
le donne più affascinanu e 
chiacchierate della Napoli ot¬ 
tocentesca. L’altro rievocherà 
l'accesa ovalità tra i due baile- 
nni Sabatini e Beccan* Ratfae- 
le Paganini e Targentino Julio 
Bocca, nelle vesti dei due vir¬ 
tuosi, si contenderanno sulla 
jpusxra di Tullio De Piscopo la 
scatenata Téhzone 



Una siisVili^ndurrà la «FestI*» di Raiuno*dèdica\a a 


CMàMKìiWPI 


fPRAIUIMO ^RAKXJE .^RAITRE 




11«SS tQUADRIOVfA TOF MCMT. Tele- 1».»0 CICUHO.Glro<l'HaliatemmmHe 
--* 14.00 TILBOIORIiAURmONALI 


14.»0 aMIDnilllUNlO.Telestor<B 


10.«O fiCHmOI 


1i.tO OALlACANIOTRaOlanda-ltaha 


10.40 TROOniBV.OiAldoBiscardI 


10.00 miQlOHNAU RIOIONAU 


10.00 CAOITOU Sceneggiato con flory Ca- 
Ihoun, Ed Nelson, Constance Towers. 
Reaia di Richard Benne! _ 




14*40 TIIL II meglio di Bell'Italia. A cura di 
Pietro Vecchione 


14/M CMCIO. Sviuera-Bresile (re¬ 
plica) 


19.00 BASKRr.Olanda-lialia 


80.00 JURBOOX 


814)0 OAOKVr. Urss-Spagna 


88.40 oroutimi 


88.00 HON-OOt-OiniA 


18JOO Aoom AD UN Flta Sce- 
neggiato 

10*80 TBIIOIOWMALI _ 

10.00 LOOa Telefilm _ 

10.00 TV DONNA* Rotocalco 

80.00 TMCNgOfO _ 

80.00 ONDI CmiRIUU* Film con 
_Kelf Dullea, Tony Curtia_ 


14»30 MUSICA PER SIGNORA 

Regia df John Blytione, con Nino Martini, Joan 
Fontaint. Ut« (1937). 78 minuti* 

Storiellina cosi. Un tenorino m cerca di fortuna a 
Hollywood capita in mezzo a una situazione incre¬ 
sciosa. un furto di una collana durante un ricevi¬ 
mento. Viene subito accusato, ma per fortuna una 
deliziosa compositrice lo salva dalle difficoltà 
Joan Fontaine ò già una star. Tra poco le propor¬ 
ranno anche di girare Via col vento 
NAlUlfO ’ 


10.80 raiMiMiMA. A cura di Gianni Ravle- 
le _ 


1T.10 BMIt Programma di Oretta Lopane, 
Riccardo Milana Regia di Leone Man¬ 
cini 



16.40 OigNOTARIA TUTTO PARO. Film con 
William Holden, Lucilie Ball. Jams Car¬ 
ter Regia di Lloyd Bacon 


18.19 OUPCR 7. Varietà 



80.00 APPUNTAHtNTO CON 
L’AOOAiOINO. Film con Ca¬ 
therine Deneuve, Jean-Luis 

_ Trintignant _ 

88.80 OLI ADORATORI DELLA 
MONTB. Film con Bona Karlott 


88.10 LEO ITAUONt. Film con Cecilia Caz¬ 
zi, Alberto DI Stasio, Marcello Modu- 
gno. Regia di Umberto Silva _ 

0*80 TQ1 NOTTE _ 

0.80 MBUANOTTEE DINTORNI 


84.00 tANOONO ■ DALILA. Film con Hedy 
Lamarr, Victor Mature, George San- 
ders Regia di B. De Mille 


«Un borghese piccolo piccolo» (Reteà, 20,30} 


14.80 HOT LINE 


10.80 ONTHEAIB _ 

18.80 NIOMTOPOUITAR 


IBAH) WOPSQUAD. Telefilm 






10.80 • VIDRO PRBPBRITI DI NI- 10.00 INFORMAIIONE LOCALO 


COLA LANINI _ 

88.80 RLUENIOMT _ 

0.18 LA LUNGA NOTTC ROCK 


10.80 P10R88ELVA0CI0.Telen 

80.80 THE ROSI. Film __ 

88.30 TELEDOMANI 


MANNIX. Telefilm con M Connors 


0.40 TAXI. Telefilm con J HIrsch 


1.10 KUNO-PU. Telefilm 


0.80 SWITCH. Telefifm _ 

9.09 LA LEQQENDA DI OINOVIPPA. 
_ Film con Rossano Brazzi _ 

11.80 PgTROCELLi. Tetefifm _ 

18.80 AQ8NTEP1PP8R. Telefilm _ 

18.80 SENTIERI. Sceneggiato _ 

14.80 LA VALLE DEI PINL Sceneggiato 

« a.ao CO»l Oim IL IIOIIOO. sceneggialo i 
ia.ia AaaaTTMtOO il domani. Scneg- ! 
piato con Mary Stuart 

16.40 CALiPORNIA. Teiefifm _ i 

17.40 FEBBRE O'AMORE. Sceneggiato 

10.80 QBNBRAL HOSPITAL. Tetefifm 

10.80 IJEPPER80N. Telefilm _ 

80.00 DENTRO LA ROTIIIA _ 

80.80 UN R0RQH88I PICCOLO PICCOLO. 
Film con Alberto Sordi, Romolo Valli 

88.00 CIAK. Attuatità _ 

1.40 VBQA8. Telettim 


RADIO 


10.00 CARTONI ANIMATI 



88.00 NOTIZIARIO 


18.80 MEDICINA 80 __ 

14.00 POMERIGQIO INSIEME 

18.80 DAMA DB ROSA. Telenovela 

10.80 TELBOIORNALE _ 

80.80 IL BOSS. Sceneggiato con 
_ YorgoVoyagis 

81.80 VOUAU8TRAUA.Docum 


MDIOGIORNALI, GRt 8; 7; S; 10; 11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 19; 23. GRZ 6.30; 7.30, 6.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13 30; 16 30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6 45; 7.20; 9.4$; 11.45; 
13.45; 14.45:11.45; 20.45; 23.53. 

tiàOlOUNO. Onda verde 603, 6 56. 7 56. 
9 56, 11 57. 12 56. 14 57, 16 57, 18 56. 20 57. 
22 57. 9 Radio anch'io '69. 10.30 Canzoni nel 
tempo, 12 Via Asiago tenda, 14.05 Sotto il se¬ 
gno del Sole. 16 II Paginone. 20.30 Jazz, con 
Adriano Mazzolettl, 23.05 La telefonata 

RADIODUC. Onda verde 6 27. 7 26. 6 26. 
9 27, 11 27, 13 26, 15 27, 16 27. 17 27, 18 27, 
19 26 22 27 6 1 giorni, 6.45 Un racconto al 
giorno 12.45 Vengo anch io, 15 Tre uomini m 
Barca. 15.45 II pomeriggio, 18 32 il fascino 
discreto della melodia 19.S0 Radiocampus 
21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943. 11 43 6 
Preludio 74.30-11 Concerto del mattino 12 
Foyer notizie dal mondo dell opera, 15 45 
Orione. 19.15 Terza pagina. 21 ( concerti di 
Milano, 23.20 Blue note 


80,80 ONDE CELEBRALI 

Regia di Utii Lommal, con Tony Curtit, Vera Mllea. 
Usa (1984). 120 minuti. 

Un FranKenstein moderno che usa tutti gli strumen¬ 
ti della tecnica Ma questa volta ha le fattezze di 
una donna Alla signora, caduta in coma profondo 
per un incidente, viene trapiantato il corvello Quel¬ 
lo nuovo appartiene alla solita donna assassina 
Manto e figlia però reagiscono 
TELBMONTBCARLO 


80.80 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO 

Regia di Mario Menlealll, con Alberto Sordi, Shel¬ 
ley WInlert. Italia (1977). 140 minuti. 

Stona tremenda, uno dei migUon Momcelii, tra i 
piu tragici A suo tempo scatenò un mare di pole¬ 
miche -politiche». Si disse che era un film reazio¬ 
nario Più modestamente si trattava di un film reali- 
st'Co sulla realtà contemporanea Un impiegato, 
nel giro di pochi giorni, si vede distruggere h fami¬ 
glia. prima il figlio, ucciso da un rapinatore e poi la 
moglie paralizzata dal dolore II povero travet si 
trasforma in un giustiziere della notte E incomin¬ 
ciano le vendette 
RETBQUATTRO 

20.80 IL GIORNO DEL COBRA 

Regia di Enzo Qlrotami, con Franco Nero, Syblll 
Danning. Italia (1980). 110 minuti. 

Beh. veramente mente d» nuovo C’è S Francisco, 
c'è l'ex agente che ha perso il posto, t onore e non 
SI sa che altro per colpa di un ingiustizia C ò il ca¬ 
po della squadra narcotici che gli chiede di ritorna¬ 
re e c'ò che lui accetta Si vuole redimere e ci na¬ 
sce 

ITALIA 7 

20,80 APPUNTAMENTO CON L'ASSASSINO 

Regia di Qérard Ptres, con Jean-Louis Trlnllgnanl, 
Catherine Deneuve. Francia (1976). 120 minuti. 

Noir doppio, con i fiocchi Un altro film di giustizieri 
piccoli piccoli. In questo caso si tratta di un uomo 
che vede la moglie violentata da un gruppo di te)>- 
pisti E anche lui incomincia piano piano a maturili- 
re piani di vendetta 
ODEON TV 
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Cultura e Spettacoli 


Miì^ca 

Afkiao 
un festiva 
stregato 


B ROMA. Una leggenda che 
^amanda l'esìaienaa di lòM 
«(regate» a fenho e dihtóihi. 
da qualche anno ritnbàlza sul 
FetUwal ntUMaleGhe ^ Mdge 
- iwila rnillenaha cKtA. No è sta* 
to'annunciato ieri il program* 
ma nel corso d'una eonferen- 
2 a>a(ampa, presso la sede del* 
la Ragione Marche a Roma, e 
il hitiò spinge a confermare il 
clima (avoloso. «tregante»! 
della manifestazione. :G'è uri 
«Prologo», il pnmo lugiio, con 
«Sonate da chiesa» in 
esecuzione moderna (Chiesa 
di Santa Lucia), poi pane ti 
Festiva) (21 luglio) con il Ci> 
marosa dell'opera / due Baro¬ 
ni di RòioJ Àzzùm nel due* 
céntesimo ariniversarto della 
«prima», a Vierina. Quesfuttì* 
mo coincide con quello della 
Rivoluzione francete, rievoca^ 
Uk dalVopera di Oteuy, Otv» te 
(yrarti rispolverala per l'occa* 
skme, cui segue, novità asso* 
luta, l'opera // cariUan <te/ ge* 
SV// 0 . composta da Paolo Aicà 
sul libretto di OiovennI Carli 
Ballota, Questo il 2g e 29 lu* 
gito. Per quanto riguarda le 
novità, c'è anche un'azione: 
scenica di Guido Barbieri e 
Sandro CappeM, dedicata a 
Oesualdo da Venosa. Concerti 
vocali, sfrumenlali (musicHe 
di Donatonl e Sclàrrlno) e an« 
che sinfonici (OréheMra dalla 
Radio di Mosca; Orchestra di 
giovani Intitolata a M^ler, 0^ 
chestra Intemazionale d1ia« 
i Ua) portano il Peitivai alla sta* 
gione lirica di Ferragosto (una 
panl<olare BoMmi, diretta da 
Fabio Maestri, con regia di 
Viftoeruto OriaoiKMil) e alla 
ittohMd in fiaiia di uri 
RMftfMrrr di Haydn, recuperato 
da Gabriele Qandinl che già 
l'anno scórso fece un buon 
colpo con un inedito /tequ/em 
di Questo àccadrS il 
24 agosto, insieme con «nosl- 
tà» ancora di Rossini (un Qui 
tollis) e di Cheiùbini (Atàaa 
in mi bemòllè). Non è tutto, 
ma c‘è quanto basta per tra* 
sferinii tra pòco, in quel di 
Férmo, streghe permettendo. 

QEV 


11 convegno 

Il cinema? 

Meglio 

conservarlo 


aAmin.u oalumui 

H ROMA. «Quanto dura una 
pelÌlcoÌa?« ^ chiedeva (meta* 
foricamente e no) Serafino 
Gubbio nel 1915. Oggi a li* 
spendere al penonagglo pi* 
randelliano è /mmeg/nr in mo 
vimento. Memoria e cultura, Il 
convegno intemazionale in 
conto alia Biblioteca naitona* 
te centrale di Roma, per ini* 
ziativa dei ministro per i Beni 
culturali e ambientali, l'Ufficio 
centrale per i beni librari e gli 
istituti culturali, h 
«L'Immagine cinematografh 
ca che tanto fa parte del no¬ 
stro cosciente nell'atto di 
idearla, realizzarla e divulgar¬ 
la ** ha déttoi Viitorio Stpraió 
nel suo intetyènto •^, nel mo¬ 
mento in ctii non è plh pre¬ 
sente davanti ai nostri occhi, 
viene comé rimossa, don Ci 
intetossa più neanche come 
viene conservata, pensiamo 
che qualcuno lo faccia per 
noi. 0 che essa stessa lo taccia 
da soia. E purtroppo non è 
cósh. AllaTmante in proposito 
è una percentuale che rivela 
la perdita Inimédaibile 
deir60% deirintera produzio¬ 
ne filmica mondiale che va 
dagli anni Trenta ai Phquan- 
ta. u è proprio dUeslb il pun¬ 
to centrale del convegno, la 
salvaguardia deU'dmntagine 
in movimento», poiché Ih essa 
è racchiusa la nctttra memòria 
storica e culturale. 

«Preso alto che )1 patrimo¬ 
nio audiovisivo è memoria ci¬ 
nematografica della nostra 
cultura - ha affermato durante 
l'inaugurazióne Francesco Si¬ 
cilia. direttore generale del- 
CUfficio centrale per i beni li¬ 
brari - è necessario salvaguar¬ 
darlo dalla distruzione dei 
tempo, e soprattutto racco* 
glierlo ed organizzarlo in cine¬ 
teche e biblwteche, al fine di 
renderlo fruibile, come 11 più 
antico patrimonio librario» 
Insieme al convegno ha 
preso II via anche la mostra 
bibliografica ed iconografica 
sul cinema italiano dai 1903 al 
1943, che al suo termine (8 
luglio) sarà trasferita a Vene¬ 
zia. Oltre cinquecento «pezzi», 
tra foto di scena, programmi 
di sala e fogli pubblicitari, te¬ 
stimoniano il cammino dei ci¬ 
nema italiano, dalia spettaco¬ 
larità di Cabiria ai «telefono 
bianchi* di Ossessione, a / 
bambini ci guardano. 


Una pioggia di «trailers» 
ha aperto le Giornate 
professioiKdi del dném ^ 
Eeex) che cosa vedremo 



Sarà una sfida airultima 
immagine tra Penta, 
Warner fes e Uip, mentre 
i più deboli si fondono 


anema 


Una sbornia di drailen».; cosi, con oltre tre ore di 
iprossiniaitìenie»; si sono aperte ieri mattina a Ro- 
rna le Glórnaie professionali del cinema. Nate do¬ 
dici anni fa; (ier migliorate il rai^porto tra esercen¬ 
ti, produttori e distributori, le Giornate si Sono tra¬ 
sformate In una vetrina» aperta alla stampa, 
F^leàionl, dibattiti, pieml e anche una deetea di 
ntàrkéting sullo spettatore Italiano, 


MIClllUI AMilLlél 



rmoÈMm 


I 11 teatro giapponese in rasseinà 
1 a Roma, Milano e Segesta 

«IMG» 

fino all’cdha 

^JUITONBUJàllAIIIIOIIB 



■■ ROMA, Dalla ricerca del- 
l'IntétMairix presentata alla 
stampa nei quadro delle Or¬ 
nate professionali del cinema: 
«Oli italiani a che condizioni 
sarebbero disposti a tornare o 
ad andare di più al cinema? li 
17% andrebbe di più se potes¬ 
se vedélé "film più belil e ìnie- 
ressMU*': il 3Ì%ieJn lyvenls- 
sero trairhetài meno film; il 
20 % se al sabita e alla dome¬ 
nica ftbrt venissero trasmessi 
film in tw. I produttori sono 
awiaat}. ma ctedeie davvero 
che qùalcoia earribieri? 

Bastava essere ieri mattina 
al cinema Empire di Roma, 
dova ai proiettavano «no*stop« 
1 traiiers dalla pfoisima stagio¬ 
ne per accorgerei che i giochi 
sono gii fatti. Il cinema nelle 
sale è érmai solo un peuo. 
naanehe il più iitiportante, del 
gtgémasco buslheu dall'im* 
maglna« cori buona pace dei 
•ctteoento aseroenti venuti da 
tutt'ltalla per firmare contratti 
e gustarsi un po' di primizie. 
Inutile dire che la pane del 
léorie l'hà fatta la nuovissima 
Penta, la società tra Cecchi 
Gori a Beriulconi che tulle lo* 
candlhe dorare si presema 
stmpiteamente cosIr CEven* 
tost Settandua'film, divisi tra 
Cecchi Oori. CofumblètTrìStar. 
Medusa è Amia Cliiaik. una 
pioggia di MimagiAI chi ab¬ 


braccia ogni genere; comico e 
awénlura. cinema d'autóre .e 
spazzatura hrmor. Ci si chiede 
se le nostre scalcinate Saie ci¬ 
nematografiche -riusciranno 
ad assòrbire questa massa im¬ 
ponente di pellìcole, ma la 
cosa non deve preoccupare 
più di ferito l Cecchi Gori. t 
notò, intatti, che in motti casi 
ruscita nei cinema è solo un 
qrroforma», uri modo per mol¬ 
tipllcare li valore cómmerciale 
del film In vista dello sfrutta¬ 
mento teIcMsivo. 

Lo spiegamento di forze è 
stato comunque impressio¬ 
nante; Chostbusters 2, Il Baro- 
ne di Munàiausen (ma non 
era Monchhausen?), Lock-up 
con Stallone, Il bambino e il 
poliiiolto di Verdone. La uoce 
della Luna di Fellini, Fino alla 
line del mondo di Wenders si 
propongono sin da ora come 
un ventaglio di 'proposte ac¬ 
cattivanti, In grado di far cen¬ 
tro al botteghino. Anche la 
Ulp comuqnue non scherza: a 
ottobre tirerà fuori Indiana Jo¬ 
nes e l’ultima crociata, e prose¬ 
guirà con Ritorno a! futuro 2, 
Harlem Sights dì Eddte Mur- 
phy. Bom on thè 4ih of jufy di 
Olrar Stone, Stanley and Iris 
con la coppia De Miro-Fonda 
c via diveg^ando. Per non di¬ 
te delia potentissima Warner 
Bros, che può vantare net pro¬ 
prio listino il Nutj di Natale 


(Vdtty Sonori e vengo da lon¬ 
tano), l'attesissimo Batman, 
Che ora é? dì Scola con la 
coppia . Mastroiannì-Troisl, 
Òick Trocy di Warren Beatty, 
Grèftittns2e tanti altri. Ma an¬ 
che qui le cose non sono cosi 
semplici còme sembrano: Nuli 
è Scoia, ad esempio, sono co- 
prodotti dai proteiformi Cec- 
chi-Gorì, che «usano* la War¬ 
ner come finestrella per entra¬ 
re sul mercato statunitense. 

Fondersi; ecco la nuova pa¬ 
rola d'ordine. Se la Penta rap¬ 
presenta la tendenza al livello 
più aUò;(nel senso di una al- 
iMtiza économica che accen¬ 
tra fdrtémefite la produzione e 
la distribuzione audiovisiva), i 
«più debòll» corrono ai ripari, 
come nel caso delia 20th Cen- 
tury Fott a della Orlon che 
hanrto.dttiso di unire le forze 
e di laifKiare insieme i propri 
film. UflKpo! per non farsi con- 
cònerizà nel cuore della sta¬ 
gione. un po' per costituire 
una quarta «potenza* da getta* 
re sul rhercato televisivo (il 
gruppo '89-'90 può contate 
cosi su un listino di 25 titoli, 
tra i quali spiccano Great balli 
ot Rre di.ài^ride. Brothers di 
Alien. Àbyà di Cameron, The 
uiar of lOsts con la fortunata 
coppia Dobglas-Tumer). 

E gli altri? Fanno quello che 
pOMono, .stringendo contratti 
ccm la Rai, come l'Academy, 
con Berlusconi e con la Rai, 
come la.Titanus (dipende dal¬ 
le produzioni), o puntando 
sul cinema d’autore, crmte la 
Bim. la Milcado e l'iitttuto Lu¬ 
ce. Un po' defilati, ormali I De 
Lauremlls. AStoricl» rivatt dei 
Cecchi Gori. che par qiNMfan* 
no puntano soprattutto sUl ko* 
lossal subacqueo tt ÉeuioÈùno, 
girato a Cinecittà (ma incurto> 
sisce anche Cai C/Nzserdi Abei 
Ferrara, che si vedrà al praaii* 


Primeteatro. Debutta «Verbò» 



Testori à scopre attore 



MARIA GRAZIA ORCQORI 


VérbA 

dì Oiovanni Testori. regia di 
Clovaftrii Testori con Emanue¬ 
le Baniérló, Interpréti: Giovan¬ 
ni Testori e Franco Branciaro- 
il; produzione Gli Incammina¬ 
ti. 

Milano: Flacdlo Teatro 


■■ Forse non è possibile 
staccare dalla' religiosllà di- 
ritóstrativa Che il termine auto- 
sacfamentùl contiene, anche 
quello d) scandalo. Anzi è prò- 
^0 lo scandalo nella sua ac¬ 
cezione punitiva, che sembra 
aver guidalo Giovanni Testori 
nella scrittura di Verbo nuovo 
testo che, nell'ambito di «Mila¬ 
no d'estate» viene presentato 
al Hccold Teatro. B insieme 
allo scandalo, alla caratteristi¬ 
ca violenza verbale, questo la¬ 
voro - non Si Capisce perché 
vietato ai minori di diciotto an¬ 
ni - contiene anche un desi¬ 
derio di autoannuhamento, di 
ricercata esibizione, perfino di 
disprezzo di sé che si realizza, 
anche sulla scena. In una de¬ 
gradazione cupamente ricer¬ 
cata. 

Del resto, è solo da questo 
punto di spiazzamento, di de¬ 
grado che secondo il Testori 
di oggi può nascere una forma 
dì religiosità contemporanea. 
E sono proprio i'autoesibizio- 
ne, (a pulsione erotica fortissi¬ 
ma - sudore e sp^ma, rifiuto 
e fraternità - di Verbo a colpi¬ 
re, dentro il nodo di due bio¬ 
grafie, quella di Paul Verlaine 
e di Arthur Rimbaud (dalla 
contrazione dei loro due co¬ 


gnomi nasce il titolo dì questo 
testo). Ma insieme a loro, in 
scena, ci sono anche Giovanni 
Testori e Franco Brancìaroli; e 
la storia dei due grandi poeti 
«maledetti» e quelle dello scrit¬ 
tore e dell'attore di oggi, si so¬ 
vrappongono e si fondono in 
un'identità che nasce dalla la¬ 
cerazione. 

La riacrìttura, in chiave fan¬ 
tastica, della rovinosa ed esal¬ 
tante storia d'amore che uni 
per qualche tempo il maturo 
Verlaine e il giovane Rimbaud 
con grande scandalo dei ben¬ 
pensanti, fino airepilogo fina¬ 
le scandito da colpi di pistola, 
dalla galera, dal lungo errare, 
si intreccia (potrebbe es.sere 
un atto di superbia, ma può 
anche essere il suggerimento 
orgoglioso di una filiazione) a 
due altre biografe umane e ar¬ 
tistiche, in qualche modo an- 
ch'esse «scandalose» Ira fram¬ 
menti di versi, balenìi, di Im¬ 
magini. sovrapposizioni di vi¬ 
cende, e si sublima nella paro¬ 
la. anzi nella più volta citata 
musfoue della parola. Testori, 
dunque, partendo dai breve 
soggiórno a Milano ne! 1S7S 
di Rimbaud. immagina una 
specie di ultimo atto, di resa 
dei conti fra I due, nel tentati¬ 
vo dì tenere alto, net suo bril¬ 
lio sfavillante, la storia di un 
amore reietto. Unà sorta di 
grande processo, di denuda¬ 
mento psicologico (aufosaerd- 
menial, appunto) tutto centra¬ 
to sulla attrazione e sulla re¬ 
pulsione. 

Sulla scena poche sedie, un 
tavolo rovesciato - lo stesso di 


moMyatFett). 

Un fètto è ceno, comunque, 
e dovrebbero es- 

aefSf pp^ il pròbiéma: ha un 
senso fare uscire tutti questi 
film quando, a line anno, la 
torta degli incassi viene divisa 
ai massimo tra sette-otto titoli? 
La visione dei «trailers» è stata, 
da questo punto di vista, istrut¬ 
tiva: tra uno spezzone e Taltro, 
comici come Verdone o Nuli 
hanfto preserueto degli sketch 
che A rivolgeveito dlrettemen- 
te agii eserecnti. ore promet* 
(ertdo idee nuove, ora garan¬ 
tendo ineatat «kuh. Nei caso 
di Aòyss, di James Cameron 
{Terminator e A/mas), si è vi¬ 
sto addirittura un promo dì 
una ventina di minuti, corre¬ 
dato di inteivisté. prodigi tec¬ 
nici e sequenze mùzafiato. 

Del itttò. mal come que- 
st'anrto li ciré^a pare puntare 
suiraweniura fantasiosa e cu¬ 
pa. frutto posAbiimente di mi- 
meri 2 o 3. DI «egulll» ne ab¬ 
biamo contati almeno dieci; 
^uni promettenti (Indiana 
Jones, (^ostousters, Nigblon- 
det. Ritorno a! htturd) altri 
menò (KaatoXid, Non aprite 
qué cancello, Armo letale). 
Poi c'é il caso, bizzarro, di 
Trappola di cristallo, uscito 
con scarso successo l’anno ' 
scorso, che la Fox cercherà di 
rilanciare CM) g. titolo A un 
passo daliinfemoi chissà se la 
gente abboccherà... «Il proble¬ 
ma - sorride Vito Matassino, 
capoufficio stampa della Uip •• 
è sempre quello; centrare 9 
Iréicio putÀ>lk:ilario. indivi' 
duare il puttolico giusto, ag- 
lliiiiBra re rerepo le campa- 
■neih EcHa iicasòdei Gemelli, 
oon la copfria Sehvrarzeneg- 
Ber4)e Vlio, partito in sordina 
6 poi grazie a un 

truca) che non ci vuole svela- 



BROMA. Due grandi inler- 
preti del NO, la più antica lòr* 
ma di rappresentazione dèi 
teatro giapponese, arriveran¬ 
no fra pochi giorni in Italia. Si 
tratta di Hidco c Tetsunojo 
Kabze. della Compagnia Zéa- 
mi-Ea. discendenti diretti dei 
fcmdalori di teatro NO. kari'a- 
mi e ZaemL La pnma volta 
che U NO anrlvO in Italia fu nel 
<1954 alla Biennale veneziana. 

: Da allora, cì sono state molte 
occasioni di incontro con 
questa cultura teatrale tanto 
diversa dalla nostra, ma il vero 
NO non ha mai più latto una 
comparsa pubblica (in priva¬ 
to. Invece, nel 1984 è stata fat¬ 
ta una rappresentazione a Cà- 
slel Gandolfoper il F^pa). 

Questo breve tour italiano, 
quh^ rappresento un vero, 
evento. Organizzato dai Crt 
Attillcto di Milano, promosso 
dal jdhersi enti locali interes¬ 
sati lalla manifestazioni, il Ta- 
klgi Nò prende il via a Roma, 
al Teatro dell'Opera, il 26 giu¬ 
gno. Tre serate in cui verrà 
presentalo uno spettacolo in¬ 
téro di Nò. composto da un 
prlino dramma, da un inter- 
mezzo:comico é da un secon¬ 
do dramma, La toppa romana 
ècpmimquétopiù «anomala». 
Tutto il progetto ha, iiifatti, il 
notne dì Nódei/uo^i, poiché 
la fOnna originaria di questo 
tipordi rappresentazioni vuole 
che gli spettacoli siano recitati 
all'apcfto alla luce di grandi 
biaéieri in cui arda legno di 
pino. Le tre serate perciò 
avranno un ahio nome, Il sot¬ 
tile ktoanto 

Ciò che non aaià poèAbUe 
a Roma, sarà bwace l'attrattiva 
motore nel magnifico teatro 
di Se g a ste (nella provincia di 
Trapani) che ospiterà un Inte¬ 
ro deJo di spettacoli giappo¬ 


nesi coniugando, tra la haiqrà 
e lontano dalla modernità d|» 
ladina, le due classicità, quel¬ 
la giapponese e quella gteCa 
Oltre alle tré rappresentazioni 
dì Nò (2-3-4-5 luglio) per la 
prima volta verrà rappresenta¬ 
to in ìtallanó uno «peltecofo 
Kyógen. E' il greppo iiafiafib 
del Teatro Alkaest, sorto agli 
Inizi degli anni Ottanta, a piror 
porre due antichi IntcnniàA 
del tiO. FÌoiw di rito Fiori ài 
fango, affidandone la regia a 
Ypshi Oida,: regista a attore 
giapponese, stretto coUabora* 
tore di féfer Birook. Manifesto* 
zìoni collàteràli, come, semi¬ 
nari emostre. daranno, infine, 
una visione più completo det¬ 
ta cultura giapponese. 

Zeam^a artiverà a 
(10-11-12 luglio) nei cprtlto 
della Rocchetta al Castello 
Sforzesco, spazio rinaacÌi|Hre- 
tale che con un pò! di làntoiia 
può evocare le corti giappo^- 
si dove U Nò trovava torfua.,; 
collocazione più naturato. 
cora oggi in Giappone gli s^i- 
tacoli dì NÒ vengo|o rapput^ 
sentati solo aU'a^rtò, m 
giardino dei Tempio, davanti 
ad un pubblico che, disposto 
su due lati a «elle», avvolge 
quasi completamente la sce¬ 
na. 

«La pariicolaiità di questo 
iniziativa - ha sottolìiv^to 
Fianco Laerai direttore dèt%l 
Artificio > è il (atto ché'l^ 
possibile vedere 11 Nò 
to (e gli ^rettocòll 
avanti dal tramoìito sinòl| imi- 
te fonda), anche la bfleglw 

ricorda» che queato f ... 

teatro ha un r 
menso e che 
drammi e dagli fotertnì^ 
rappresenta, già di per ^ uha 

creazione artntica*- v , ' 



In exitu -, un grande riflettore 
a piantana e. per fare piazza 
pulita di qualsiasi possìbile il- 
lusforw in uno spettacolo che 
è costruito.tuUo a togliere se¬ 
condo una scheletricà sempH* 
cità; la sala è illuminata, il vici¬ 
no può guardare il vietno. 
spiarne le reazioni e guardare 
con occhi ben chiari il lungo 
deputato dell'iilusione, il pal¬ 
coscenico. 

Testori-Veriaìrre in pantalo¬ 
ni e canottiera come un foto¬ 
gramma sfuggito a Rocco e i 
SUO) fratelli si confronta. « az^ 
zanna, sì abbraccia con &an- 
ciaroli'Rimbaud (secondo 
scorci figurativi che riportano 
alia mente Caravaggio e Ba¬ 
con) in un fluire dì memorie, 
biografìa scandalosa e impu¬ 
dica autobiografìa, netta resa 
dei conti del palcoscenico do¬ 
ve tutto si consuma in un ri¬ 
tuale di autoanrtientamento 
che si confonde con la confes¬ 
sione. 

Tutto, dunque, ritorna all'e¬ 
terno cerchio della nascita e 
della morte - vita, vicende, 
amori, paròle-. E se airìntzio 
raggomitolato come un feto, 
Brancìaroli, In un'interpreta- 
Zlorte di forte tensione, nasce 
in qualche modo alia parola, 
al teatro fra lampi di poesia vi¬ 
sionaria, è lui, Teslori-Veriai- 
ne, il conduttore-narratore 
detta storia secondo schemi dì 
quasi strariiamento. Ed é an¬ 
cora la parola spezzata, quasi 
incomprensibile come una 
■bava demente» a chiudere 
questa aulorappreseniazìone 
di sé che si è voluto vietare, 
mentre è solo una testimo¬ 
nianza di vita e forse di stile. 



L’awocato, i suoi poteri, gli otòlighi, il segreto 
professionale. La parcella, il gratuito pilrociniOx 
Se il cittadino vuole agire da solo. E tutto 
sul raparti tra il cliente e il suo notaio, il com- > 
nercialista, l'architetto, l’Ingegnm, il ragionare 
0 il geontetra. 

Sul Salvagente di sabato prossimo. 


IL SALVAGENTE. 
L’ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CIHADINO. 
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Di«»ilIDRAGOLI ARRIVA LA BUONA ACQUA 


iracqua è un bene prezioso 

If(Éi^inesauri|)ile. Impariamo ad usarla. Anche gli Enti Pubblici hanno il compito di rinnovare le reti idriche. 


Ormai non occorre più abitare neile terre con¬ 
tese all'avanzata del deserto per sapere quan¬ 
to preziosa sia la risorsa acqua. Le recenti sic¬ 
cità che hanno colpito zone fertilissime dell'Eu¬ 
ropa à dell'America hanno riacutizzato la sen¬ 
sibilità deiropinìone pubblica su questo argo¬ 
mento cruciale. 

Piirtrt^po le scarse precipitazioni non sono la 
spia causa della minor disponibilità d'acqua; 


1^ c^sa: 

L'acqua di buona qualità deve venir impiega¬ 
la )>er usi propri, come per bere, ovviamente, 
per preparare cibi e per altri usi domestici. In 
generale occorre usarne in minore quantità. 
Opepto è un obiettivo al quale possono con 
correrpaia i singoli che le istituzioni. 


Programmare 
bene l'uso 
di lavatrice 
e lavastoviglie, 
usandole solo 
a «pieno 
carico*. 


Controllare 
le perdile 
nelle'reti 
domestiche. 


l'inquinamento delle falde, dovuto a sostanze 
disperse dalle industrie, dall'agricoltura e dalle 
città, rende inservibili per l'uomo grandi riser¬ 
ve d'acqua, ogni anno. Quindi, anche se teo¬ 
ricamente la quantità d'acqua presente sul 
pianeta è sostanzialmente costante, la quan¬ 
tità di acqua utilizzabile dall'uomo per le sue 
attività è in graduale diminuzione. 




in altri termini la risorsa acqua è esauribile per¬ 
ché disponibiìd' in torme sempre più degra¬ 
dale. 

Se non vogliamo quindi trovarci a dover usa¬ 
re acqua dannosa per la salute dobbiamo agi¬ 
re sul fenomeno in atto nel solo modo possibi¬ 
le; rallentandolo, risparmiando acqua, inqui¬ 
nandola il meno possibile, o meglio per nulla, 
massimizzandone il buon impiego. 


Net bagno 
ti poatono evitare 
Inutili sprechi, 
ad esemplo 
chhiiltrMlo l'acqua 
delle doccia 
mentre cl si Insapona. 

Instellere 

un serbatolo a due 
portale per II WC, 
per usare solo 
l'acqua 
sHeltlvemenle 
necessarie. 


Non Innaffiare piante e fiori 
quando il sole è torta, 
ma alt'albe o al tramonto, 
meglio te con acqua derivata 
da pozzi supaifielall. 


Levare l'aulo ' ' 
spesso à un 

lusso Inutile. 


PERDITE 

nelle reti Idriche urbane 
— 22% d’acqua 
a causa della rottura 
di tubazioni. 


Anche gli Enti Pubblici hanno dei compiti 


Risanare le reti urbane per impedire le fre¬ 
quenti perdile. 

Introdurre il monitoraggio nelle reti cittadine. 
Perfezionare II sistema distributivo ed elimina¬ 
re le utenze non domestiche. 

Ma soprattutto gli Enti Pubblici devono agire 
ancora una volta con la stessa lungimiranza 
che ha portalo alla costruzione dell'Acquedot¬ 
to della Romagna. 

Bisogna aumentare la quantità di acqua di 
buona qualità a disposizione dell'Acquedotto 
della Romagna e raccolta nell'invaso di Ridra- 
coli. 

Questo è possibile aggiungendo l'apporto del 


Fiumicello (che scorre nella vicina Valle di Pie- 
milcuore). lo cui acque possono essere deviate 
verso li bacino di Ridracoll grazie ad una «gal¬ 
leria di gronda», realizzabile in poco tempo e 
a costi contenuti. 

Questo consentirebbe di completare l'origina¬ 
no progetto di raccolta idrica. 

Ancora, è possibile realizzare nuovi impianti 
come quello di Ridracoll, ad esempio con lo 
sfruttamento per usi idro-potabili delle acque 
raccolte nel bacino di Quarto (nella valle dal 
Savio), che per ora sono destinate al solo uso 
Idro-elettrico. 


1 ^ A 


di Londra, sono wrnait i Sàtrqorti, tdnellaiarjiiwtlnobi 


. flafflshfse^etiiisslihì infatò di q'ùàlità détto 
acque? Il màitòdt questa rinaseftaieootogica'' 
di ti^'^atòe fiume,' un fampo; màiàtO'Cpms.^„,'. ■ JS.;i)qtonti| 
tòtò^iP^tifiallaéThamesWatofAutnàriPv' 

■p^tòl>'iW**«"'^tòtòl’Tantòt-Qbesto'qif|-.'., «itiitqi^OT^ij^flwraaila-AiAoiliàio- 


m peneri'» 

di éteppetenza dei vati »mi tòrtòrtaK^f vM km- 

..{|ùi.«phM« spesso sonò proprio ftòrnL- ■ 

■ tò;ter»tfto te CiSPEL ** I* 





Acquedotto 
della Romagna 


ConaoRto Acqua 
per le Province di FerlLC, Bovcniia 

Via Orlo del Fuoco 1(A • 47100 Forlì 



iJ’dcqua di Ridracoll è sicura, è una difesa per la nostra salute 


L'tòpaa dell'Acquedotto della Romagna è «di 
supertice», proviene cioè dall'Invaso artitlcla- 
le formato dalla diga di Ridracoll sul corso del 
Ìlu)T>e.0ldente. A monte della diga non cl sono 
insediamenti umani e produttivi, ma solo mon- 
latòe coperte da boschi e foreste protette da 
unParqo Naturale. Cosi l'acqua dell'Intero ba¬ 
cino non è mal contaminata da sostanze Inqui¬ 
nanti, metalli, inselticidl, diserbanti. 

Inoltre, pur essendo di ottima qualità «all'ori¬ 
gine», l'acqua di Ridracoli è «trattata», a Capac- 
cio'ts. Sofia), da un sofisticato impianto di po¬ 
tabilizzazione, che ne elimina i residui terrosi 
e tpinerall. Fino a 250.000 metri cubi d'acqua 
sotto Immessi, ogni giorno, nella condotta prin¬ 
cipale dell'Acquedotto, dopo essere stati resi 
«sicuri» per l'uso alimentare. 


Questo trattamento non penalizza l'acqua di 
Ridracoll, che resta tresca e leggera, gradevole 
al gusto e priva di quei sapori tipici delle acque 
«cittadine». 

L'impianto di Capaccio, infatti, utilizza per que¬ 
sti filtraggi II biossido di cloro, che evapora sen¬ 
za lasciare tracce nell'acqua, dopo pochi istanti 
di decantazione in bottiglia. 

Cosi, la buona acqua di Ridracoll arriva nei vo¬ 
stri rubinetti con straordinari parametri di qua¬ 
lità, è un'acqua più fresca di alcuni gradi rispet¬ 
to a quelle comunemente immesse nelle reti 
cittadine, trasparente come sono solo le acque 
«di montagna-. 

Questi parametri sono interessanti anche per 
altre considerazioni essendo un'acqua poco 
«dura», quella di Ridracoll «bolle prima-; con¬ 
sente di usare una minore quantità di detersi¬ 


vo in lavatrice e lavastoviglie; non richiede l'm- 
stallazione di depuratori di condominio. 
Inoltre, per garantire sempre la massima qua¬ 
lità dell'acqua, il Consorzio Acque svolge con¬ 
tinue analisi oltre che presso l'impianto di po¬ 
tabilizzazione, anche a Monte Casale (Bertino- 
ro) dove si trovano le vasche in cui è raccolta 
temporaneamente l'acqua prima di essere im¬ 
messa nelle reti idriche cittadine, e in tutti i ser¬ 
batoi comunali. 

Queste torme di controllo saranno, entro il 
1990. totalmente automatizzate; dal Centro 
Qperativo, già in costruzione a Capaccio, tec¬ 
nici del Consorzio Acque terranno sotto con- 
.rollo 24 ore su 24 la qualità dell'acqua che 
giunge ai serbatoi comunali mediante un siste¬ 
ma di lelecontrollo. 


Valori dell’acqua di Ridracoli, in rapporto a quelli stabiliti dal D.P.R. 24-5-88 n. 236 


PARAMiTRI OROANOLCTTICI 


PAVAMiTIH MICROtlOLOOtei 


Parametri 

Acqua 
Ridracoll | 

Valori Guida , 
(VGI 1 

Concentrazione Max 
Ammissibile (C M A ) 

Colore 1 

5 

1 1 

20 

Torbidiià 

Assente 

1 1 

10 

Odore 

Normale 

0 

2a12'’C ‘ 

3 o 25“C 1 

Sapore 

Indice di 

Normale 

0 

3a12‘>C 

3 a 25=C , 

I 

oggressività 

12,3 

valore consigliato per non essere i 

1 aggressiva superiore a 12 | 


PARAMETRI CHIMICO-FISICI 


Pqrametri 

' Acqua 

Valori Guido 

Concentrazione Mox ^ 

1 Ridracoll 

IV G) 

Ammissibile IC M A ) ' 


Temperotura 

Ioni Idrogeno 

Conducibililà 

elettrica 

Cloruri 

Solfati 

Calcio 

Magnesio 

Sodio 

Potassio 

Alluminio 

Residuo fisso 

Durezza lotole 


12 25 

óSspHsSS óO£pH^95 


0 05 0 20 

- . j 1500 

vototi consigliati do 15 o 50"’F 


(1) interiore al dato riportato che rappresento lo soglio di rilevamento 
delle opporecchiature ■ perciò molto al di sotto del limite di legge 
(2) N.R. non rllevablle data lo scarsissima presenza 
(3) P A., praticamente assente 

(4) la presenze di alluminio superiore al V G ma circa la melo delia 
C M A è conseguenza dei processo di potabilizzazione con i ulteriore 
atfinomento di tale processo il valore scenderà ancora 


Valori Guida Concenirozione Moi j 
(VG) Ammissibile (C M A ) I 


Coliformi toioli 
I Cotitormi fecali 


Streptococchi lecaii 

Assenti I 

- 1 

“ i 

Colonie in Agar 
• a 

Assenif { 

» 

10 

I 

( 

• o 22*C 

_I 

Assenti , 

100 j 

i 

J 


PAftAMiTRI CONCiRNENTI SOSTANZI TOSSICHE O INDESIDERAtllI 


Voton Guido Concentrazione Mai 


Ammissibile IC M A i i 


Arsenico 

Cadmio 

Cionun 

Cromo 

Mercurio 

Nichel 

Piombo 

Antiparassitari e 

prodotti osstmilab'ii 

Idrocarburi 

policiclici aromatici 

Nitratt 

Nitriti 

Ammoniaca 
Ossidabilito | 

Idrocarburi disciolti ' 

Fenoli • 

Boro I 

Tensioltivi 1 

Composti 1 

organoalogenati i 

Ferro j 

Mangonese 
Rame | 

Zinco 

Fosforo ' 

Cloro residuo libero | 


NR 

- 

05 

Assente 

_ 

02 

2 

5 

50 

Assenti 

«> 

01 

Assente 

0 05 

05 

0 75 

05 

5 

Assenti 

- 

10 

Assenti i 

— 

05 

Assente 

1000 

_ 

Assenti ' 

- 

200 

Assenti i 

1 

30 

P A 

50 1 

200 

5 

20 1 

SO 

8 I 

100 1 

1000 

27 I 

100 1 

3000 

PA 

400 1 

5000 


valore constgiiQto 0 20 all utente 


^di 
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RidracolU 24-25 giugno 1989 

Sabato 24 giugno ore 10: Ridracoli « Sala dell'ex mensa de! cantiere • Convegno Regionale promosso 
da Consorzio A eque e CISPEL Emilia-Romagna Approvvigionamento, pianificazione e gestione delle risorse Idri¬ 
che in Romagna: VERSOÌL COVERNODEL CICLO UNICO DELL 'ACQUA ore IS.'IlPalazzo-Presentazio- 
ne del Museo dei mammiferi dell'Appennmo Romagnolo ore 21: Corniolo Dancing Black Moon serata danzante 
con una orchestra tipica romagnola 

Domenica 25 giugno Ridracoll - ore 8:4' Podìsiica «Festa di Primavera» di km. 13 ore 8.30:1° Ra¬ 
duno escursionisti Mountain Bike ore 9.30: escursione nel lago in canoa ore II: apertura iscrizione Caccia ai 
Tesoro a squadre ore 14: inizio Caccia al Tesoro ore 14.30: intrattenimento con un 'orchestra tipica romagno¬ 
la ore 16: saluto ai partecipanti alla Festa, dai Presidente dei Consorzio Acque GIORGIO ZANNIBONI. Per 
tutta la giornata libero accesso alla diga di Ridracoli e al Museo dei mammiferi deil'Appennino romagnolo. Saran¬ 
no funzionanti punti dì ristoro e la mensa della Soc. Diga e Natura. Coordinamento della Festa e Ufficio Informa¬ 
zioni Coop. «Itaca» di Ba^no di Romagna (tri. Ù543I9I8S4I). 


C\f\ >’i^"*** 

I Giovedì 

22 giugno 1989 



































Pene tra i 2 e i 7 anni per gli esami comprati a Economia e Commercio 


AMTONIO CiPRIANi 


Cortimercló. Una notte imer- 
mlnabile durante la quale 1 
magistraH hanno scelto la li¬ 
nea dura. Le poslaioni peggio¬ 
ri riguardano gli impiegati del¬ 
la Segreteria della'facoltà. Set¬ 
te anni di condanna sia per 
Claudio Flammini che per 
Giancarlo Glovannucci. Sol¬ 
tanto 2 anni e meUD Invece 
(per favoreggiamento) per 
GÌabrielia Pozzi. Il pm Sante 
Spinaci aveva chiesto 8 anni. 
Per il bidello della facoltà En¬ 
nio Proietti, la «menie* della 
truffa, il tribunale ha deciso 6 
anni. Uno «scontp» dovuto al 
fatto che II bidellq'ha ammes¬ 
so le sue responsabilità. 

Oli altri invece hanno sem¬ 
pre negato ogni addebito. An¬ 
che Faustino Mezzanotte, lo 
studente che secondo i giudici 


rappresentava un anello fon¬ 
damentale nella compraven¬ 
dita delle lauree. Per lui ì giu¬ 
dici hanno deciso una con¬ 
danna a 3 anni é nove mesi. 
F^r lutti gli altri studenti pene 
varianti tra un anno e ì 2 anni 
e IO mesi. In tutto 65 condan¬ 
ne (per circa 160 anni) e sol¬ 
tanto 4 assoluzioni per insuffi¬ 
cienza di prove. 

Per tutti quanti il presidente 
della terza sezione Eniìco De 
Nicola ha chiesto che sìa la 
laurea che gii esami fatsifìcatì 
siano annullali. Cosi l’escFcito 
di «doiiOTi». commeicialisii, 
funzionari, consulenti dei tri¬ 
bunale e anche un graduato 
militare, dovranno restituire al 
mittente quello che a questo 
punto è veramente soltanto 
un «pezzo di carta*. 


Lò scandalo nacque net 
1985 dopo un esposto presen¬ 
tato daìiallora rettore Antonio 
Ruberti. Troppi casi sospetti, 
libretti universitari smarriti, 
esami che gli Insegnami non 
ricordavano d'aver svoltò. Il 
commissariato di Ps dell'uni¬ 
versità dispose allora un'inda¬ 
gine dalla quale emerse che 
nella compravendita d'esami 
esisteva un vero e proprio ta¬ 
riffario. Per esempio bastava¬ 
no 200mila tire per un esame 
in Diritto privato, fino a un mi¬ 
lione per Statistica o Scienza 
delie finanze. Comunque l'in¬ 
chiesta si è allargata a mac¬ 
chia d'olio anche nelle facoltà 
di ('.mnsprudenza e di Lettere 
e Filosofia dove sono finiti nel 
mirino dei giudici altri 1009 
studenti. 

Come avveniva la truffa? In 
modo semplice, attraverso l'e¬ 


laboratore centrale, il compu¬ 
ter al quale è affidato il com¬ 
pito di registrate i voti, Prèsi i 
registri e i verbali d'esatrrà in 
segreteria, venivano riempiti 
dagli stessi studenti. Poi sotto 
il voto, due firme, quella apo¬ 
crifa del professore e quella 
autentica dello studente, Infi¬ 
ne tutto veniva riversato nel 
computer centrate. A quel 
punto allo studente non rima¬ 
neva altro che fingere di aver 
perso il libretto universitario. 
Attraverso il computer i voti e 
gli esami comprati erano inse¬ 
riti nel nuovo libretto. Come si 
sonò traditi i falsificatori? Con 
un piccolo particolare; la fir¬ 
ma degli studenti apposta da) 
•drillo», cioè con il verbale ri¬ 
volto verso lo studente. Ad 
ogni firma di questo tipo coni- 
spondeva un esame compra¬ 
to. 


Campido^o 

IlPSdi: 
t<In giunta 
itodi» 


La giunta ha «regalato» 
trenta miliardi 
alle ditte apipaltatrid 
dèi lavori per il ’90? 


■i Ieri è stalo il primo gk>^ 
no di lavoro, in Campkioglio, 
per Salvatore Amene; Il com¬ 
missario «ad acla» nominato 
lunedi dal Coreco per appro¬ 
vare il bilancio comunale; In¬ 
tanto le polemiche sul com¬ 
portamento del sindaco Giu¬ 
bilo (niente dimissioni, niente 
convocazione del. Coniùglio 
córnunàle), si infittiscono. Il 
primo cittadino è intenzionato 
a non convocare l'assemblea 
cartolina prima che il com- 
mSsàrio^tad' actà» approvi il 
bllando, cioè verso la Hne di 
luglio: Cosi non si riesce anco¬ 
ra a discutere delle dimissioni 
presentate da settimane da 
ben 46 consigiieil, e che por¬ 
teranno alle elezioni anticipa¬ 
te in autunno. I consifliieil dei 
Psl. Intanto, hanno deciso di 
n\to)gersi al prefetto per soli» 
citare la nomina di un com¬ 
missario.di goveirto che porti 
la città alle elezioni. E per 
questa mattina è previsto un 
incontro con li prefètto Ale» 
sandrorVoci. 

Una diffida a Giubilo l'han- 
nb Irivìàta artohé I Verdi, Il ca¬ 
pogruppo Caleriné NennI ha 
chiesto a Voci è at mlntetro 
degli Interni di intérrornpere 
•tate tnamm^tbile vtoUslbne 
non solo déllà volóntà degli 
amministratori dimissionari, 

correi ' luEriSamentò*.*^ 
Mi, invece, nonostante le db 
missioni della htSMlorettta 
dei consiglieri e della stessa 
giunta propone un aUatga- 
mento dei peniàpartìto ai w 
di e trtvita «li Pei ad un con- 
frohto sui temi pld urgenti deh 
ramministraziofle*. Ad avan¬ 
zare la proposta è il segraiarto 
Diego Oullo, «lila base del ri* 
suitatl elettorali che vedoho 
aumentare i consensi béf il 
Psdl,HPcUVMVèUnu 


US Collìrta 
Fleminge 
hcHiloto 


piallale 
Mancini; due 
parti deHa 
dttS coinvolte 
nelpragett» 
mondiali 


Là fócoltà di Ingègiìèrià 
ne^ il suo coinvolgimento 
nènopet^ione 
1 comprasti denunciano 


Circa trenta miliardj. È questa la cifra che la giun¬ 
ta capitòUna he «regalató» alle ditte che ésegul- 
ranno i lavori di viàbilità per i Mondiali del -90^ Le 
imprese volevanò un aurnento dell*88%« due sue* 
cqssive yalutazionii dei tecnici capitolini è deirU- 
niversità. Concedevano H$pettìvamenté il 49,5% e 
il 43%. U giunta ha deciso per il 64.5%« Lft dUésa 
di Palombi e le denunce dei comunisti. 


MAURIZIO rORTUNA 


■■ La «notte delle delibere» 
finirà sui tavoli della m^istra- 
tura? Prima che dall'insipienza 
della giunto, J cantieri pèr i 
tpofulialF del^ ^ saranrto 
bloccati dalle denunce del co¬ 
munisti? L'ipotesi non è poi 
così campata in aria, visto che 
dopo la conferenza stampa 
del Pei, (a facoltà di ingegne¬ 
rìa della «Sapienza» ha dwisa- 
mente smentito di aver avalla¬ 
to ràuméhib dèi cóali chiesto 
dalle ditte àppallatricl. Aiizi, 
rincremento tNevislo dal pro¬ 
fessor Dé Michèli, ordinario d) 
«rganlzzaztoné del cantiere», 
era addirittura plb basso di 
quello previsto oài tecnici ca- 
pHolmi, rUpettivamehle il 


10,70% cóntro U 1S%. «Ogni al¬ 
tra valutazione aggiuntiva al 
nostro studio • precisa una 
nota dei dipartimentojdi facpi-, 
là - è da ritenersi deh tutto 
estranea ai risultati dello stu¬ 
dio stesso ed esterna alle le- 
sponsabilità della facoltà». 

«Palombi ha fatto un véro e 
proprio colpo di rnànO • dice 
Piero Salvagni, consigliere co¬ 
munista - si tratta di due sti¬ 
me iridipendenti, ma l'asses- 
sorè piombi le ha àommate 
arbitrariantènte. E miracolosa¬ 
mente te ditte appaìtatric) so¬ 
no riuscite ad òtleriere un au* 
mento dei 64,&%. (Wvero, cir¬ 
ca tteitta miliardi regalati a 
ditte Come la Gogetàr o l’itah 


stàty Ci sono gfreatremi per far 
intervanirè ikAia|lsitratuTa a la 
Corto dei conti siamò curiosi 
di vedete 4 giustiiicherà 

la giunta». ; 

natti. U IkMM fra ri e il 2 
giugno; la gKihtadeckte di ap¬ 
paltato. a IràflÉtiva privata, 
cinque òpere per la 

viabilità intornò: allo stadio 
Olimpico: il (fad^ppk) della 
ina Olimpica, da piazza Mare¬ 
sciallo GiafdihQ fino alla colli¬ 
na Plemirffi àiècra il raddop¬ 
piò deltesto^shada dai tun¬ 
nel a Tor di <)uteto; la viabilità 
del centro fÙt^fSaaa Rubra; 

, Ìa;VÌabilitAdèlite*P>nal Ostien¬ 
se e;tl di piazza 

dei Pàrt^làhlfi^rallargarnento 
par^e delUi'TaitSCttziale Est 
Le ditte . appalfòUtoi chiedono 
un auménto, lupetto ai prezzi 
delI'St. deir88%.;L'aumenlpA' 

determinato, oltre che da ù'n 
30% previsto dalla legto^.da^ 
maggiori oneri derivanti 
scàrsib tempo a^dbposi 
per cdii^naré te òpere. 

L'assèSsoto ai lavbii pubbU*:, 
cl, Massimo Palombi, si rivol¬ 
ge ài tecnici edmunaii che, 
dopo aver valutàto le opèto.', 
concedono un aumento ' 


siirto òél ÌS%.tn toteM. mòhi- 
pi^. atedni .COèlli' 
dienti, si attiva in più 

ftsp^ to ptezid dèll'gtl Ma 
elle ditte non batta. AIlc^ la 
giunta decide c^misski^ 
narè alia facoltà rfl if^héria 
delia «Sapiènza» i'iitearico di 
esprimere iin uheritee parere 
ttili'àuìtièntó dei pìèàl. Il to- 
sporuò deilDnivimità è àned- 
ré 06' sconfòriantè: le rnag- 
gtofazìonì possono avere un 
incremento che va dà un mi¬ 
nimo de) M9% ad un massi¬ 
mo del 10,70%. Una valutazio¬ 
ne iiKlip^dente. quindi, da 
quella dei .tegpìcU^Pipupati. 
Ma per l'à^eteóre Palombi 
non è cosi. «Anzi - si ditondé 
- l'Ùnivefsità sapeva delta sti¬ 
ma dei tecnici capitolini* 

. Rn qui la cronaca dette «il- 
' legalità» della giunta. Quella^ 
dell'*incapàciià» st apre ceto là 
icitetftàtàztone che ngtoun 

' ègritteie Astato anct^à aperto- 
I Le, banche. owMederànnQ ’i. 
> mu^ fóto alia fine dei mése 
: e,| tevQri’potiebhefO Inttoaie i ; 
luglio. Soto trecento giorni per 
eseguite le opere appaltate e 
'cflhsemtadè enboeprUe.r»Nito 
ì cq tofvamto'mai ^ oònUnua- 


Salvagni Nessuna tra le 

opere più impelati appalta¬ 
te dalia .tountà^ tn^tiva ito- 
vaia .ha 'ì toqjuliiiU'lter essere' 
consegnate^ y'^.Tpliintualmenie. 
Tum'rteninpi-iarib stati calco¬ 
lati su tre turni di lavoro, nes¬ 
suna accelerazione è posslbh 
.tot- Nònòttantèlismihisiió del- 
16 Spòri PnÙtod^GutTaiD itobia 


affermato che è meglio non 
inalare le opeie che non sa¬ 
ranno terminate in tempo, te 
giunta va avanti. E I primi ad 
accorgersene, purtroppo, sa¬ 
ranno gli abitanti di Roma 
Nord. Con rapertuto simulta¬ 
nea di hìui i Cantièri i'intem 
zona sarà completamente pa¬ 
ralizzata per un anno. 


anziani 


EborÉo nevq del ^ano antìfile 


stanchi deU'odisaeà. Furenti. Gli anziani in (ila per 
l'esenticket ieri mattina hanno bloccato|per ore la 
via Pottuense davantt agli uffici circqkiizionMì 
chiusi per «allagamerifo». Il popolo «minpto» conti¬ 
nua a penare per strappare l'esonero .dai ticket 
sanitari. Nonostante il piano antifile de| Comune,, 
ieri in molte circoscrizioni l'autocertificàzione e U 
personale in piu, sono rimasti una chimera. 


ROSMUA MPVIT 


I Oavanli ai cancelli chiuai 
per «allagamento*, la rabbia è 
esplosa, in fila da giórni per 
conquistare l'esonero dal tic¬ 
ket sanitari, gli anziani della 
XV circoscrizione hanno bloc¬ 
calo per ore la via PottuenSe. 
Indignati per l'ennesima umi¬ 
liazione. stanchi delle còde 
estenuanti, dei giri burocratici, 
del moduli ìncomprensibìli da 
riempire. Furenti nel veder tra¬ 
sformato il diritto alla salute e 
alle Cure in un calvario odioso 
e ingiusto. Seduti per terra, 
stretti in piccoli gruppi davanti 


al cèhcelli, più di 200 *i*èntl 
hanrto prosato davanti ai, 
caiKelli della sede circoscm 
zionale all'altezza di. Piazza 
della Loggia. Coinè avevano 
già fatto anche {‘àltra mattina. 
Stufi dì stare in piedi fin dal¬ 
l'alba nella speranza di otte¬ 
nére il nurnetèttq per Conse¬ 
gnare la richiesi^ di esenzio¬ 
ne, stremati dalle lunghe fife, 
nei ioèaii Semiritetràli dèìte, 
circoscrizione, indignati dal¬ 
l'ultima beffa, la chiusura per 
allagamento dello scantinato 


Mitizzato per l'e^tkkèt,., 

Il calvario ,de^U anztenji, det¬ 
te perotorteW^sct^ delledi^- 
glie piò povc^, ikm .é 
.hiotoostenift U pte^ 
vàtoio Coh ritardo' réttrò feri 
dàt Gomùné, (n'mòltè ’cAcò- 
sCriZìotti crtotIriUa ' rassallo 
«pòrtetli. e te woriali co¬ 
de. 

I «rinforza di pertofìàle 

l'autocertificàzione, due dei 
punti strategici del piano per 
ftonteiKiaiei t'émergenza 
esentiteli, m motte sedi circo¬ 
scrizionali non hmno fatto 
neppure una iiintda comp^ 
sa. 

In XX ciicoscrlzione, una 
zona vastissima dove gli an- 
zìàtù st^Q cospetti a ttx^àrtt 
da Labaro 6 La Storta per rag¬ 
giungete gli uffici di via Carlo 
Fbtna..a Mazzini* le code wnq 
ancote interminabili. Gtt an¬ 
ziani attendono per ore. am- 
masMti {ungo scalette strette e 
anguste senza poter prendere 


l'ascensore che da mesi è fuo¬ 
ri seh^io. con in mano il mo¬ 
dulo e iteti 1 cerlificaii richiesti 
Cper applicare le nuove di- 
spbsiziotil inviate alle circo¬ 
scrizióni, stamattina si riunirà 
la commissione consiliare). In 
XVIII circoscrizione, dove si la 
la fila due voile per prendere 
ihmodulo e per poterlo riqon*- 
segnare, l’unica promessa 
sussurata per mettere fine al¬ 
l'odissea è l'apertura degli uf- 
fìci il pomeriggio. Ma tutto è 
ancora in alto mare. E anche 
rauloceriiÙCazione resta Una 
Chimèra. Stessa coSa in Xltl 
CiicoScrìz'tOne e in XlX dove si 
fanno tre fife con lanlo di do¬ 
cumenti e fotocopie perchè la 
soia dichiarazione deiruienle 
che ha diritto 'all'esenzione 
non è sufficiente. Le cose van¬ 
no un po' meglio dove le cir¬ 
coscrizioni hanno provveduto 
ad autorganizzarsi (in dai pri¬ 
mi giorni di maretta, in IF è 
già pattila raulocertUvcazlone, 
Utilizzata In molti atti ammini- 


sirativi compresa la richiesta 
di esonero dai liickel sanitari. 
Situazione sotto controllo an¬ 
che in V circoscrizione, dove 
nei primi giorni di code alcurii 
anziani in piedi da ore si sen¬ 
tirono male. Qui. le richieste 
ora si raccolgono dalle 9 alfe 
12 anchè in 4 centri anziani. 

Il caos però continua a r» 
gnare sovrano. Il Comune as¬ 
sicura di aver mandato il per¬ 
sonale di rinforzo e di aver da¬ 
to disposizioni alle circoscri¬ 
zioni per rautoceitilicazione 
fin da) 25 maggio. Intanto sta¬ 
mattina l'assessore al decen¬ 
tramento. Oscar Tortosa, in¬ 
contrerà i presidenti delle 20 
circoscrizioni per discutere 
del piano antifite. Venerdì 
prosttmo, alla riunione d) 
giunta, dovrebbe essere ap¬ 
provata la delibera per l'aper¬ 
tura degli uffici ciicoàcrìziona* 
li dalle 15 alle V9 di Sera e la 
relativa copertura finanziaria 
per le ore di lavoro straordina¬ 
rio (200 milioni). 


Bancomat 
0 punkmat 
per l’ultimo 
«moicano»? 


Punkmat o bancomat? La ri¬ 
sposta può attendere, ma il 
•moicano» con giubbotto nero 
no. Con quella grinta può fare 
ciò che vuole. Ha lasciato il 
cavallo di ferro parcheggiato 
In doppia fila, ha infilato l 
guanti per non lasciare im¬ 
pronte compromotternl e aspetta che la macchinetta gli dia ciò 
che'ha chiesto. È pronto a fulminare con lo sguardo chiunque Io 
guttdl Incuriosito. Ul, ri'uiumo moicano», non è mica uscito da 
una riserva indiana. 


■i Dottori lo sono diventati 
■comprando» gli esami. A 
bocciarli ci ha pensato ieri 
mattina il ttlbunale. E finito 
cosi, con condanne per tutti, il 
processo a studenti, impiegati 
e bidelli di Economia e Com¬ 
mercio che falsificarono slati¬ 
ni d'esami e firme dei profes¬ 
sori. le pene varlanU tra un 
anno e sette. Naturalmente 
per tutti quanti «addio» alla 
laurea. Se vorranno restare 
«dottori» dovranno studiare. 

Di notti insonni per prepa¬ 
rare gli esami ne devono aver 
passate veramente poche. 
Certamente la più lunga, per i 
ragazzi dei «trenta e frode», è 
stala quella in cui i giudici del¬ 
la terza sezione del tribunale 
sono restati chiusi in camera 
di consiglio per stilare la sen¬ 
tenza sugli esami «comprati» 
nella facoltà di Economia e 


Condannati i laureati poco Doc 


«Msttìirità» 
il tuo nome 
è un foolió 
bianco (di pautaii 



dizionario d’italiano sul bancò. ò^gi bn èMMito te 
ta e blue jeans di quasi 45.000 càh$(te^l aHirònte||ite 
prova scrìtta dògli esami di mahirità. ’llte ftohiA è bnwvMj^ 
per l’e$anezzà.ttMto 44.^ i regèsti èhètemtemttte 
ma dKàliand. A sperare di concludere (èlicèti^to 11 dieto 
delle supertori<tiirito(to,nb«tt'èM 
rìspetio altoscono inno; Uné btìoina letto dii tUiÉdiMl - 
quasi la metà del toUrie, pfavfene d|# iilttlutt tiiÉMd: 
21.000. Minuscolo il drappèllo degli ttudènti stornati dagN 
Istihiti di nautica: solò 52. t licei sefentifici tòlto pfOÙb a 
«maióriire» oltre 7.000 ragazzi. Poco più di S.000 temo i cire 
didativdél classico. Dalle magistrali verrannoiteduliati in 
2.500, dèi linguteUci 1.107. Nèi Ifeei iitistfehc tiègg 
d’arte applicata a fare i conti con Bcrittì éprali aono riteMM» 
vamenteE69 e^5 ttùdènlì. 


Unmcrcitinó 

pmiisMmcre 

sdiiìditoetii 

alNicingiia 


Uti ffléKàilno ded'uMi n 
c<ii ricavàto afxirl à taMk» 
dai piògaui di idilidùtWi 
da» Il Niààiagua urt IMF 
tò ilei (beai) déll'Aiwdillb. 
na Italla-Niearagija in vili 

SabeiiI ibS. Vi si pud UOiMb 

-^^ di tullò; ilbd, aCdualalU 

d'auion!, giocanoli.'blcl pat ragazào a ianil alM figgaM. 
Oralriò (li lpanuA: aKIMMI, aabalb e lunedi dalla Wè lailla 
13 a daiWl* alla 2030, Ruata anaha talalonaia par dMib. 
scaiéniaglio leattivita'deil'Aiiispciaaione al Auinèió492BK 


Si dreuda 

èsIiHóitena 

davanU 

n Mòiitecltoriò 


Singolare protesto di un 
agricoltore di 4Ì anni, 
naro Papa, di Tèmi, chè teli 
si è spogliato davahri « 
Montecitorio e si è incatena» 
to ad un palo della ségnàW» 
tica stradale. Il tutto per dè- 
. . nunclare disinteresse de) 
pariamenteri nói cenhonti deU’ambfente. L'uomo è stelò 
denunciato in libeì^à; per atti osceni in luogo pùttottCO. IftolÀ 
è, comunhué, la prima, Volto che Papa, fondatore à Temi 
dette •Brigate TOssoÀete ecològiche», titùace di fronte ad^ 
commissàrio. Nellà suà città, durante unà ntete; he igemfià» 
to tutti I pneufiialici délte Vetture pareheggiàte nèlte piazswi 
•I gas di scarico inquinano l'ària e danneggiano gli immobl» 
li» ha dfeiiiarato in seguito, ma la condanhà a quattro irirél 
con la coRdàionafe (per danneggiamenti) non glferha toh 
ta nessuno. 


InProvindi 
nasce Hdrtireo. 
Verdi 

ArcobSkm» 


La nuova lista ambientali- 
'lutt|->gll'' 4lnlKFIbw''''»»Ì»'" 

" pnijn-. oMur'-' 

alKiid 'AlbAa M UKa, d» 
sàsaMt! Dtovinclale ali'tm- 
tbIeHI», ha annundUto.dtih. 
una létuità ài pMidililè'Mita AhM^ SàMri » «gl àM 
capqgfuppd; la ntanuitlBhà dal WNMa nignippaMàttljà.’ 
Per De luibìi là tfeùlhhe dbl; ^Pti6‘Arentelnp NMi i 
scoraffilaie .mnianoni di luioeonseMdohà:ili ittàiiià i>a> 
ràsaiHa' à ''biMgMàiiliiiih':IHl*,#|i^^ M«*à 

datmiaivtn 


A Biracdailo 
trénta operai 
in sciopero 
della fame 


Da Ieri pomeriggio hanno 
iniziato lo sciopero delia fa¬ 
me sulla, p'iozza d) Biactea» 
no. proprio davanti al muiri- 
ctpio. Sono in trenta, Dpqnte 
e titolari di GÌMjue cavo di 
pouolana e tufo, che te tro¬ 
vano al 5* chilometro deite 
strada di Cerveteri Le cave sonò sotto seqviestio,,.p!mr una 
questione di vìncoli ambientali, dal marzo scorso, Éda aUo- 

ra i lavuiatori sotto senza stipèndio. Pte sblpocare* almeriq 
momehlàneàmente, là SlIUàziòhe, bastérebbero alcutti e^ 
amministratM dà pàné de) Comune. Ma la giunto (un con» 
bo-slnistra) e ifi crisi dàll^S è nei prossimi gkierii à atteso 
un •commissario» -(cMtal potremmo ritenerla urta npova^ 
prolesslone, questa del Commissario) per il bilamio. (teil l 
lavoralori rischiano di perdere per sempre il lavora 


Il Pel denuncia: 
l’emergenza 
failtoiip 
«pttvattzzalo» 


Il groppo comunista Ut 
Campidoglio avverte: l'e» 
mergenza deraiiiziazioiM a 
Roma rischia di dare man 
fòrte à Giubilo e alte sue 
manie di afttdàre i lavori ad 
appalti esterni, dn toi modo 
' SÌ legge in un comunicéto 
del Pei • verrebbe vanificato un progetto più genèratè di ri» 
struuurarkme del servizio inibbiico che comprende una 
convenzione con la Usi Rrn/10. Non vorremmo Che U còni» 
mlssario "ad acta" svi) bUahctol tvon tiòvando più inseriti i 
finanziamenti necessaria perché dirottati dalla giunta, lló- 

vasse invece una proposta dèi sindaco concernente il aob 
appalto éstemo-à privali». 


ANTOmUAIIARflOllt 



OstìaComune 
domenica 
il referendum 
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Delitto Amato 

Rubò la moto 
delFagguato: 
18 anni 


■Ì'DÌek)no anni di reclusicK 
m per l'omicidio dei giudice | 

K ario Amato, ucciso dai Nar j 
d giugno isso; Una senten* 
a « spfpreMpi qwiia emessa I 
la acona scvà dalla Corte i 
d'ai^lló d'auiàé di Bologna 
nel cofilronti di Gabriele Dè ' 
F^andaci. neofascista loiiianò. 
accusato d’aver tubato la mo> 

- lo doiragguato. In primo gra* 
do Qe^Flranciaci era stato as- 
aolb. Per la morte del giudice 
Amalo aono stati già conda^* 
nati, all'ergastolo Valerio Fio* 
liavàriti. Francesca Mambro. 
Gilberto Cavallini e Paolo Si- 
fnÌNeUi»(niÉ là Cassazione ha 
annullato quesi'uillma con-. 
danna); invece Stefano Sode- 
lini è stato condannalo a 14 
anni. De Ftancisci fu acetato 
fa prima volta nel 1982 perché 
si ritenne che insieme con 
Alessandro Allbrandi e Lu^i * 
Ciavardini avesse rubato quel¬ 
la moto. Una prima volta fu 
pVMcioito in istruttoiia dal 
giudice bolognese Se;^io Ca- 
ttàfdd.Jt sUo nome tornò fuori 
nel quando Stefano So- 
deriiti e Cristiano Fioravanti, 
dtè •pentiti neri», lo accusaro¬ 
no dìrèltérnente d'aver bloc- 
utò la, moto con la paletta 
dei vigili urbani sulla via Sala- , 
dà. ;ln piirno grado era stato 
iluòltO perché ritenuto all’o- 
scuiD dèi «progetto» sia di ra¬ 
pina della moto che deìromi- 
eWto. ^ 

i V 

Skorpion 

Il passaggio 
alle ^ un 
M^ueo nera» 

ili Resterà un «buco nero» il 

« io della Skorpion dal- 
di un funzionario del 
miriisteio dell'Interno alle Br. 
U'Irichiesta parallela a quella 
sui . latti di Acca Uremia, é 
lUtà proprio in questi giorni 
dehntia con la richiesta di ap- 
plcatlone delta prescrizione; 
quindi con la decisione di 
^ni jdpwnt; procedere, (n 
qiMrà.inchlésta.sull'iter della 
inw^lètta, erano stati Inqui- 
itti i prbni due possessori del¬ 
ia Stoipion: un cantante che 
l'aveya acquistata in armeria 
ijiel t97t e un commissario dì 
Clizia, Antonio Cetroli che. 
secondo le dichiarazioni del 
primo, l'avrebbe avuta nel 
1977. Quest'ullimo durante l'i- 
struttoHà, condotta dal sostitu¬ 
ti procuratori luigi De Fkxhy 
q. Franco tonta, ha seccamen- 
ijS smentito d'aver mal avuto 
quella micidiàle arma, fin- 
Chiesta é dunque rimasta ap¬ 
pesa al dubbio che l'ultimo 
possessore della Skorpion sìa 
Stato un funzionario del mini¬ 
atelo deti'lniemo. QueU'arma. 
pochi me^ dopo, avrebbe de- 
^ttalo ad Acca Urenlia sulla 
scena del tenorì«no. 


ROMA 

Il Pd invita a votare «sì » 
al referendum di doménica 
sulla separ^iòne dalla capitale 
della Xni drcoscrizione 


«È il primo passo verso 
la riforma delle istituzióni 
Insensata la ^erradi religione 
fm integralisti e separatisti » 


«Ostia comune lancerebbe la riforma delParea 
metropolitana romana». Criticando quanti intorno 
al referendum consultivo di domenica prossima 
hanno scatenato una guerra di religione tra sepa¬ 
ratisti ed integralisti, il Pei chiede di votare si ài re¬ 
sidenti del lido facendo appello alle motivazioni 
della ragione. Dati, cifre e bilanci di quello che 
diventerebbe il 16^ comune d'Italia. 


PABIO UIPPINO 


M «Sul referendum consulti¬ 
vo per “Ostia comune" abbia¬ 
mo sentito sinora solo retorica 
e atlarmìsmó inesponsabile in 
una miscela torbida da Van- 
dea sostenuta con argomenti 
infondati». La stoccata è lan¬ 
ciata da Walter Tocci, della 
segreteria della federazione 
romana comunista, contro 
chi, De e sindaco Giubilo in 
testa, in queste settimane ha 
tirato fuori cifre, dati, argo¬ 
mentazioni fondate sulla pura 
emotività, Un voto illuminato, 
ragionato, a sostegno della 
più complessiva riforma delle 
aree metropolitane è ciò che, 
al contrario, chiede il Pei. invi¬ 
tando a votare si i ISOmila 
abitanti della XIII circoscrizio¬ 
ne che domenica saranno in¬ 
teressati alla consultazione. «Il 
comune di Roma dice Tocci 
- non regge più, è Inadegua- 
to, è una macchina elefantìa¬ 
ca, è troppo piccolo per gran¬ 
di progetti di area vasta. Noi 
vogliamo che sia rotto Io 
schema radiocentrico per cui 
la periferìa della città resta 
spenta e il centro storico muo¬ 
re progressivamente per ec¬ 
cesso di funzioni. Chiediamo 
che 1 residenti del litorale si 
pronuncino per il sì, per acce¬ 
lerare la formazione dì quell’i¬ 
stituzione che veda insieme 
comuni urbani, tra cui Ostia, e 
il governo deil'area metropoli¬ 
tana». 

C il Rei, anche alla luce del 
risultato delle recenti elezioni 
che lo hanno riportato a esse¬ 
re il primo partito del litorale, 
si candida ad essere forza di 
governo per il nuovo comune. 
Oltre a Tocci. lo hanno chiari¬ 
to ieri, In una conferenza 
stampa a via delle Botteghe 
Oscure. Pasqualina Napoleta¬ 
no, neoeletta al Parlamecito 
europeo. Angiolo Marroni, vi¬ 
cepresidente delia Regione, 
Viuorio Parola, consigliere 
provinciale e Goffredo Bettini. 
segretario della federazione 
romana. «Il nostro Impegno 
per la riforma delle teee me¬ 
tropolitane - sostiene Bettini - 
prescinde dall'esito dello stes¬ 
so referendum. Certamente l'ì- 


sUtuzione del comune di Ostia 
costituirettoe un laboratorio 
per la definizione di quel pro¬ 
cesso». Un atteggiamento se¬ 
reno per superare la retorica e 
gli allarmismi. 

Per il Pel con i) nuovo co¬ 
mune non ci saranno né au¬ 
menti di tariffe telefoniche, 
dell'Acea e della nettezza ur¬ 
bana, né lievitazione nel (Mez¬ 
zo del trasporti. E il bilancio, 
al contrario di quanto affer¬ 
mano (e cifre diffuse dalla Ra* 
gioneria del Campidoglio, sa¬ 
rebbe attivo o al massimo in 
pareggio. «Certamente da qui 
alla costituzione di un nuoM» 
comune urbano e della, suc¬ 
cessiva riforma, ci sarà una fa¬ 
se transitoria - dice Tocci -. 
Ciò comporla la necessità di i 
considerare una fase caratte¬ 
rizzata da un accordo di pro¬ 
gramma tra il nuovo comune 
di Ostia, il comune di Roma, 
la ftovincia e la Regione. Un : 
accordo di programma che 
stabilisca gli interventi Infra¬ 
strutturali di area vasta e ga- , 
rantisca al nuovo comune la 
certezza di poter adeguata- 
mente amministrare la sua 
realtà focale. In questo conte¬ 
sto viene a cadere anche la 
discussione sul futuro bilan¬ 
cio. in quanto vi saranno altre 
fonti di spesa per il finanzia¬ 
mento delle opere. Perfino i 
fondi pet "Roma capitale” po¬ 
tranno e dovranno essere uti- i 
lizzati sull'area di Ostia». . 

Secondo stime deirassesaoN 
rato provinciale al bilancio 
•Ostia comune* disporrebbe 
di 186 miliardi, una cifra de¬ 
purata da eventuali crediti 
pregressi dell'amministrazione 
capitolina, sei volte di più dì , 
quanto oggi il Campidoglio 
spende per la tredicesima, il 
punto di partenza di quella 
che diventerebbe la I6« città 
italiana. Non subito. «Se il re¬ 
ferendum conuttìvo vedesse la 
vittoria dei si precisa Angio¬ 
lo Marroni • scatterebbe il 
processo amministrativo per 
l'approvazione della legge isti¬ 
tutiva del nuovo comune, ma 
ci vorranno parecchi mesi pri¬ 
ma che tutto l'iter si completi». 




La sede delta XIII drcoscririons; sarà quella del comune di Ostia? 

Ambialte riforme 
e solidarietà 
Leia^onìddà 


Gallenzi va a Stxasbui^Q 
Lazzaro d spera 
«VàEer» di assessorati 


« 


Le 


e trasporti 
ddno 


M Né lotta di campanile, né 
intenzione di creare un bun- 
ker contro i cittadini della ca¬ 
pitate. Le toree politiche e i 
movimenti che si riconoscevo 
nelle, ragioni del <«I» sono con- 
vinte che il litorale debba 
cornptere un decisivo salto di 
qualità. Da chi antepone le 
essenze di un ambiente mari¬ 
no da tutelare a chi vede in 
•Cstàà comune» il laboratorio 
per la déci^ rifòrtria dell'à» 
rea' metropolitana romana; 
Tra PcVW; radf. Dpq verdi-1 
partiti che hanno sostenuto la 
causa del referendum, solo 
quello comunista ha optato 
subito per H si. Gli altri naviga¬ 
no nell'ambiguità (Psi). o ar¬ 
rivano al voto di domi^nìca 
avendo fatto appello sul libero 
arbitrio degli etetiorì, (Verdi). 
Ma proprio di recente il neo¬ 
parlamentare europeo eletto 
nella lista verde, il pretore 
Gianfranco Amendola, d é 
espresso dedsamente a favo¬ 
re del nuovo comune. Nello 
stesso senso si muovono il Co¬ 
mitato prò Os6a comune, il 
Comitato Ostia comune e l'As¬ 
sociazione federativa per il )i- 
torate che raccoglie ione in 
maggioranza d'ispirazione 
ambientalista. Dissociandosi 


dal toro partito i de Romano 
Corsetti, presidente della cir¬ 
coscrizione, e Pasquale Napo¬ 
li, consigliere deila XIII, si so¬ 
no uniU ai fronte del «si». Cosi 
Corrado Bernardo, assessore 
comunale all’annona, OlMero 
Milana assessore provinclate 
alia cultura e Gian Roberto 
Lovari, assessore provinciale 
aH'agricoitura, entrambi socia¬ 
listi. In nome dei principi della 
solidarietà, in una circoscri¬ 
zione che ha dichiarato più 
volle guerra aperta ai nomadi, 
l’adesione del Movimento fe¬ 
derativo democratico e di don 
Luigi Di Uegro, prendente 
della Carìtas diocesana roma¬ 
na. Tre sì, che guardano alla 
(Hù complessa riforma delle 
aree metropolitane, quelli 
espre^i da Massimo Severo 
Giannini, uno dei massimi 
esperti in Italia di diritto am¬ 
ministrativo, Giacomo D'Aver¬ 
si pteiteteme del Cispel-La- 
zio, il c(»tsorzio che coordina 
a livello regionaie le aziende 
puUìlìche, e quello delia Cgll. 
Infine TAKom, l'associazione 
dei commercianti, che pur j 
non schierandosi per il si si 
adppCTaho ùì questi giorni 
contro te astensioni. 


WB Con atto il vessillo dell'u- 
riità territotiate di Roma e lo 
slogan «La capitàte è una so¬ 
la» il sindacò Ptelro Giubilo e 
tutta la De'chq»8i riconosce 
nella cordata sbaidélliana gui¬ 
dano la fazione del no per il 
referendum di domenica 
prossima. «Il futiiro di Ostia - 
ha dichiarato il sindaco alcuni 
^orei fa 7 pori può essere se¬ 
parato dà 'quello degli altri 
quafUert^deilq-ciiiii; st inqua»-* 
dia nel disegnò^dl una capha- 
le europea. Alla reelta auto¬ 
nomista si oppongono anche 
ragioni culturali: ì coloni ra¬ 
vennati si trasferirono qui nel 
segfK> della partecipazione al 
destino di Roma e così i loro 
discendenti». La Ùc appc^gia 
le preoccupazioni di molti sul¬ 
l’ipotesi che «Ostia comune» 
comporti l'aumento delie tarif¬ 
fe telefoniche, dei trasporti e 
dei servizi eùenziali. Nelle 
xorse settimane, inoltre, la 
Ragioneria generate del Cam¬ 
pidoglio, stilando un bilancio 
teorico del nuovo comune, ha 
prospettalo un passivo iniziate 
dì 103 miliardi. Tra gii altri 
partiti solo il Fri, sin daU'aper- 


tura della campagna referen¬ 
daria, ha assunto una posizio¬ 
ne contraria a «Ostia comu¬ 
ne», convinto che esìste un 
rapporto di continuità tra Ro¬ 
ma ed il litorale, assecondan¬ 
do tendenze analoghe pre¬ 
senti soprattutto tra i cittadini 
dell’enuoleira. Dragona. Aci- 
ila e Casalpalocco. Infine il 
Msi, piuttosto attestato intorno 
alla cordata degli sbardelliapi, 
'éicrrfipletà- iclltchiéfanM^^ei 
()ani.ti decisi per il «np». 

L'«Associazione per la tute¬ 
la dell’integrità di Roma» ha 
condotto a livello locale la 
battaglia più dura ai «si». L’as¬ 
sociazione é ricorsa al Tar, 
sollevando rihcostituzlonalità 
della delibera regionale che 
ammette a votare il 25 giugno 
solo i residenti della XIII. in 
base all’articolo 133 della Co¬ 
stituzione, dov'è previsto che 
per l'istituzione di nuovi co¬ 
muni devono essere sentite «le 
popolazioni interessate», il 15 
giugno i giudici amministrati¬ 
vi, respingendo il ricorso, han¬ 
no stabilito che nessun diritto 
viene teso. 


■1 «Certo, te elezioni non 
sono siale soddisfacenti: non 
c'è stato il risultato che avrem¬ 
mo voluto e mrato diverso»: 
'cosl;Rodòlfo amheottiah 
rio, segretario regionale della 
Oc, commenta il voto di do¬ 
menica scorsa nel Lazio. E ieri 
mattina, durante una confe¬ 
renza stampa per presentare il 
festival légioriàte dello scudo¬ 
crociato (a Latina, dal 24 giu¬ 
gno al 2 luglio, apre Foriani e 
chiude Anareotti), ha anche 
anticipato il pro^mo rimpa¬ 
sto alia Pisana. Giulio Cesare 
Gallenzìi vìcepiesidente della 
giunta fidata da Bruno Lan- 
di. et^ domenica scorsa, 
abbandonerà'il suo incaricò 
per involala verso Sttasbum. 
Al suo posto in giunta andrà 
Giorgio Pasetto, anch'esso de 
della Sinistra, il quale avrà ia 
delMa ai bilarKio. óra -tenuta 
da Franco Splendori, che a 
stia volta cambierebbe COR ia 
più «^hé« deleghe lasciate 
m èredilà da Gaftenzi. Tranne 
là Vicepresideniza..che dovreb¬ 
be andare a Vìotenzio Zianto- 
ni, andreottiano e assessore 
alla sanità. Kù complessa ia 
situazione per quanto rifluar- 
da Bruno Lazzaro, presidente 
del consiglio regiòriale, albo 
candidato democristiano alte 
europee. Nonostante il grande 
impegno toeso a suo soste¬ 
gno da anurèotUani e militanti 
di CI, Lazzaro non ce i'ha fat¬ 
ta, ed è risultato primo dei 
non eletti con 123mila prefe¬ 
renze. Ora i suoi sponsor spe- 


Eroina 

Arrestati 

tre 

spacciatori 


M Per non farsi notare han¬ 
no finto di essere due coppie 
di fidanzati. In questo modo 
due ispettrici e due agenti dei 
primo commissariato sono 
riusciti a pedinare alcuni 
spacciatori fino alla loro base, 
un appartamento a Villanova 
di Guidonia, a trenta chilome- 
trì da Roma. Tre persone sono 
state arrestate con 80 grammi 
di eroina. 

Gli investigatori hanno no 
tato Renata Sicona, 27 anni, 
suo fratello Antonio e Paul 
Mamilor Amanesi, nigeriano. I 
tre dal centro sono andati alla 
stazione Termini e con un au¬ 
tobus hanno raggiunto VHIà- 
nova. U sono andati In un ap¬ 
partamento di via Francesco 
Turani. Dopo alcuni apposta- 
menti gli agenti si sono decisi 
ad intervenire. Renata Sicona 
aveva in tasca un ovulo di 
eroina. Neirappartamento 
c’era anche mezzo chilo di 
una sostanza verdastra usata 
probabilnumte per tagliare la 
droga. Questa sostanza, che 
potrebbe aver causato alcune 
morti per overdose, é adesso 
nei laborattMì delia perizia 
scientifica. 


rano che possa rientrare con 
la rinuncia di Cario Casini o 
Alb^ Michàlinl. eletti en¬ 
trambi ed entrambi anclte de¬ 
putati a Montàcttòrtò. La dtee- 
zione De ha ttabilito, ralirà 
sera, rincompatibilità tre i dua 
incarichi. Qiilnidl ae tiiiò dd 
due sceglimi Romà, Lazzaro 
potrà finalmente partire per 
arasbuigo. E ài posto di laz¬ 
zaro àlia presidenza del cónsK 
gito andrà steuràmente uh de 
della stessa corrente, quella 
del Centro. Il rimpasto twilà 
maggioranza di peMaputilò 
dovrebbe esaurirsi qui, dal 
momento che gli altri due 
méiitbri della giunte candidati 
(H de GacomoTitMa e il pltol 
Lamberto Mancini) sono ri¬ 
masti al palo. 

Sulla perdite di voti da pa^ 
te della De, sécondp Gigli, «Jà 
vicenda della .crisi càptt(gih4 
piotrMtari per tenti méd, ha 
^uraihérite influito negativa¬ 
mente». Le critiche di ÉJlo 
Mensuratl alto sirapotere di 
moviménti come Ci cteniró to' 
scudocrociato romano? «Meri-' 
surali fa parte della minoran¬ 
za, e quindi te sue critiche 
erano attese * ha replicàtb Gir 
gli Ma se c'è qualcosà 4A 
correggete o da migltorwe'bh 
sogna farlo, prima di avere 
brutte sorprese». E il penili 
era rivolto al voto amministra* 
tìvo anticipato di novembre 
nella capiti, dopo il lalUr 
mento deila giunte guidata da 
Pietro dubito. \ZS.DM 


Denuncia 

Ainbtdanza 
in ritardo 
Muore 


■ È stelo colpito da un in¬ 
farto ad appena 700 metri di 
distanza dall'ospedate &aisi 
di Ostia. Augu^ AmbrosinL 
43 anni, titolare di un negozio 
di generi alimentari, è iriorto 
perché l'ambulanza è arrivate 
troppo tardi. Quella dell'ospe¬ 
dale di Ostia, in quel molheh- 
to, era in viaggio verso Roma 
per trasportare un malato gra^ 
ve. li mezzo che avrebbe do¬ 
vuto soccorrere Ambrosirii è 
partito da AcUia. Quando, gli 
infermieri sono arrivati pei 
l'uomo non c’era più nulla da 
(are. 

Dopo questo episodio la 
CgiI Funzione pubblica ha de¬ 
nunciato te disfunzioni e le 
inefficienze organizzative del 
pronto inten«nto cittadino, 
«La federazione - è stato detto 
- chiede con tona che gli ai- 
sessori De Bartolo e Zlantoni 
attuino il piano di sviluppo e 
ristrutturazione del pronto in¬ 
tervento cittadino ^tenzian- 
dolo In uomini e mezzi, dato 
che solo 15 delie 31 postazio¬ 
ni di pronto soccorso funzio¬ 
nano mentre te zone periferi¬ 
che continuaito asoppiòitere 
molte carenze». ,, 



lavwi 
incorso 
per il Tevere 
deiresiate 


■i Una scalinata senza pretese, per scendere fino a) greto 
dei Tevere. E sulle rive del biondo fiume che fu si stanno alle¬ 
stendo gli stand in attesa dell'estate romana. Mancano ancora 
alcuni giorni e gli operai stanno febbrilmente lavorando per si¬ 
stemare a dovere ogni cosa, compresa la scalinata in legno, 
sorretta dal tubi Innocenti, per permettere ogni giorno la di¬ 
scesa (e ia risalita) delle migliaia di curiosi, visitatori, com¬ 
pratori». amanti deirartigianato e di un po' d'aria fresca che 
affollano il greto. Tempo d'estate, dunque. E tempo di balli sul 
Tevere. 


Domani l’annuale manifestazione 


San Giovamii in festa 
senza soltE to tasca 


Con pochi soldi e all'insegna del volontariato, la le¬ 
sta di San Giovanni • sona d'anteprima pei l'estate 
romànadomani aprirà i battenti. Il Comune, che 
senza un soldo da stanziare si fa vanto di un pro¬ 
gramma costruito da altri, si à detto «solidale». Cine¬ 
ma, teatro, bancarelle e il concerto di domenica. 
Cosi sarà la festa dedicata ai parco delI'Appia Anti¬ 
ca. U «notte delle streghe» è cosa d'altri tempi. 


CLAUDIA ARLEm 


H La festa di San Giovanni 
si farà. A dispetto della crisi in 
Comune e del colpo di spu¬ 
gna lasciato cadere dalla fi¬ 
nanziaria sulle spese «inutili*, 
anche quest'anno ì) quartiere 
ospiterà le mariifestazioni le¬ 
gate alta tradizionale festa. 

fi programma é stato illu¬ 
strato ieri durante una confe¬ 
renza stampa cui erano pre¬ 
senti anche Gianfranco Reda- 
vid, assessore comunale alla 
cultura, e Nazzareno Ceppa- 
rotti, presidente democristia¬ 
no delia IX circoscrizione. En¬ 
trambi non hanno potuto fare 
altro che offrire «solidarietà»; 
nonostante le tardive impen¬ 
nate d'orgoglio del Comune 
(che per bocca di Redavìd in 
questi giorni ha presentato In 
modo enfatico un programmi¬ 
no sull'estate romana reso 
scarno e improbabile dall'as¬ 
soluta mancanza di quattrini). 


bancarelle e cinema all apcrto 
non maiKheranno solo grazie 
atrinlaativa spontanea della 
coo(>erativa il (tentro. t stala 
organizzala una «tre giorni* di 
festa con un programma di 
spese piuttiKto ridotto; 124 
milioni, di cui cinque offerti 
dalia Cassa di risparmio di Ro¬ 
ma e altri cinque dal Messag¬ 
gero. Per n 14 milioni che re¬ 
stano. la cooperativa corre il 
rischio; commissario ad acta 
concedendo, il 70 per cento 
dovrebbe rientiare via Comu¬ 
ne. 

Lontana dalle estati romane 
di nicoliniana memoria (per¬ 
sino la stCMtca Massenzio ha 
dato forfait per mancanza di 
soldi), fa festa ruoterà intorno 
alfAppia e al Parco archeolo¬ 
gico. Dedicato a quest'ultimo, 
domenica 25 giugno alle 21 si 
terrà un concerto di Paola Tur- 
ci e di Ivan Graziani. Ma già 


domani alle 17 è in program¬ 
ma una sfilata da piaua San 
Giovanni in piazza Re di Ro¬ 
ma del gruppo teatrale La Pa¬ 
ranza: ballerini, attori e musi¬ 
canti annunceranno allegra¬ 
mente che anche quest’anno 
la lesta si farà. In serata ci sarà 
uno spettacolo di danza della 
compagnia la Tartaruga Magi¬ 
ca davanti a) cinema Maesto¬ 
so. E ancora domani alle 21, 
nell'ambito della rassegna «Il 
cinema che amiamo, omaggio 
a Feliini, Visconti, Risi e Moni- 
celli», 6 prevista in piazza Re 
di Roma la proiezione di 
«Amarcord* e dei «Vitelloni». 
Sabato toccherà ai «Soliti Igno¬ 
ti» e al «Sorpasso» e La Paran¬ 
za darà spettacolo davanti ai 
Maestoso e nel parco di villa 
Lazzaroni. Domenica si potrà 
assistere al «Gattopardo* e a 
•Morte a Venezia». 

Lungo tutta l'Appia fino in 
piazza San Giovanni venanno 
disposte fioriere, panchine e 
paline indicatrici con notizie 
storiche e artistiche. Niente 
scorpacciate di lumache e 
niente «notte delle streghe*, 
ma questa volta il Comune 
non c'entra: la matrice magica 
della festa é andata persa da 
tempo. Da anni, ormai, l'aglio 
e le scope di saggina il 24 giu¬ 
gno non compaiono sulla por¬ 
ta delle case in San Giovanni. 


1» TROFEO 

«UN UOMO iiiiinuuiLi.U}> 
ARCI CACCIA 

cmcMO MONnsano AITO - tiì. oaiyoT 

GARA DI CACCIA PRATICA CON ABBATTIMENTO SU 
QUAGLIE LIBERATE PER CANI DA CERCA £ DA FERMA 
I (anche cuccioli iscritti e non iscritti ai libri genealogici) 

SABATO 24 GIUONO 

Zona; Azienda Ferazza, Tenuta Castiglione 
Località; via Prenestlna, kni. 20 

Appuntamento: ore 7.00 
Prenotazioni: al Circolo o sul campo 

(prima del sorteggio) 

Dal Tal 10° di ogni categoria; TARGA RICORDO 

Giuria: Marco ClarafonI 

Arci Nazionale 

Direttore di campo: 

Qaarrino Normanno 
Organizzatori: 

V. Maaullo, C. LnelanI 

N.B. - A tutti gli iscritti 
alla gara verrà offerto 

un aaeco di concime 
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l’Unità 

Giovedì 

22 giugno 1989 














































PrènioIntorvtntQ 

CmÌMnlwt 

tear* 

«TuiMlàni» 

ytBlllVWlM 


nto >13 

. 112 

rat» 4fiw 

> 11S 

I S1Ò0 

■ «?Mi 

%Si37S-t3r53M 
tiU ,493as3 


Pronto soccorso t domicilio 

4756741 


iMdU 47832^1^ 
Premo Mocono camioiogico 
«30(21 (Villo MoloMo) S30972 
AMO S311S07-<4M95 

AM-atfottuonU .«806(1 

PmooMiepMiei ioawo 
ToMonoren «T814S3 


Pollclinloo 40Ì341 

§ Comlllo mm 

S Qlovonnl nOSi 

|«•b«b«lrat•IU 3073200 

fiolntlli 330S4038 

S PIlIPlwNtn 3300207 

« PiMre 3^0108 

S £u«nl» SOM 

Nuore ««(.MlrahOriM OOiO 
S QllOMM tmsU 

s spin w^ «SOM* 

ConM VOHtlMrfl 

Gregorio VII 6221608 

Trailorerp 3000650 

Appio 7992713 


Pronto Inteivenio omOulMU 
*7499 

Odontoluriee 061312 

Segnoliilonl inlmill morti 

3600340/3010070 
AIcoIIMI tnonlmi 3300470 

pimoiione àuto 6709030 

Poli»! •lr«e*lo 0344 

(UdietMI 

3S7»49(4WS49(««433 

(BmuimìIéi 

^Icl 7394300 

TtNlllici 063264 

S GlovinM 7033440 

UVIttorli 7594042 

Ere Nuove 7591535 

Stnnio 7300036 

Roma 6541040 




**'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte . 


ISBWIZI 

Acca Acqua 575171 

Acaa. Usci luca 575161 
Enti 3506531 

Gii^fqitMintirvanto Si07 
Nétiszaa u^na 5403333 
Sipsérvitidquasti 183 
Servlziodorsa 8705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
RagionaLazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto U aseoilo (lossieodi- 
pe^nza, aleolismoi 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglfatti con* 
certi) 4746654444 


Aeotral S921469 

Uff Utenti Atee 46954444 
SAFE.R(autolinH) 490510 
Marozzi (auteimN) 460^1 
Pony expraia 3309 

City erose 661663/8440899 
A^ (Sutonotoogio) 47911 
Herze (iutohibleMm) 647991 
Bicinoteggió W4^ 9 4 

Coiiattiibrei) 6541064 


S7l09CtrtlliOeB 
Piiooiegiitoòfèutenza 
teWoniea 369434 


OlOMUU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, vttt 
8. Maria in via (gallai CoiOR- 

Creea M GMniUMiiMwK,we«l 

Uk vM «MH» ViW 

(H«M EOMIpIW e PprtlMp 
clttlU 

Perieli pliizeUiiglierie 

WOììlStlim 

•aggiro) , 


Arte africana 
diantidii 
e oggetti 


■i con un'oneiuuiM psni- 
colete aUe Mluence dell'eile 
•OMni eu quella comemi»- 

WSrK'K 

fendeai «elle ceneuiema di 
UèlOliq Miuóiia, Ulte grande 
l«WP Mie di Ailaxio 
UreMM in via de’Aetbierl 0. 
vA^’AitKO ‘ Alle ledici del* 
l'aria eonmnpomiMa» il b»u- 
■mart Jabaio a ppewnla pia 
aróoo •Mteit, mai espMb al 
pubUleOr prcirenianU da Zai¬ 
re» Qulnaa, Mas, BUrUna Fa», 
Cani d'Avorio. OhaM, Benfn, 
NilMlài (ìàinenin, dabon. Re- 
awMIsa dal ^uon|^o ed Etto* 
pia, RaepolU da wileakmi pri¬ 
vala e dal maletiair cusodiio 
(Silliiiliiiiìo ttab-AMcaho, ma- 
oclHM, Mania, MUccI, bambo¬ 
la. eriOMil d'uio o rituaii a 
•uumenti muricali 
Tulio II materiale è suddivi- 
to In lezioni cenmie sulla 
ptoveniema geograllca, una 
aala a portalo desiala Ipirece 
agUiuumeUll (]uetfa sezione 
ipecMla t un richiamd a 
fmanto la musica occidentale 
nere a quaUt abieana « un 
Omaggio al lecenle succes» 
Occldenlale di molti musiclsii 
neri, SU aapoaU »oo comun- 

S ua MdlM ogliHi d'antiqua- 
aM, come lulU I pezZI della 
moeUa d'alna parie e danm 
Un UIMIkM Ulocd magico al 


petcormesposiUvD 
Lane e la musica aMCana 
reno esptessioiK religiosa, vo¬ 
ci e sUumenli dalla magia, dei 
tlU animisUci basati suU'tanita, 
alone Secondo questa visione 
del mondo, InioNi, la ibnodu- 
zlone di un fenomeno rende 
possibile il suo verincaisL a 
qui là cosmiz^e di masche- 
le e slalue ramguiantl gli esse¬ 
ri superiorii dMnIlà, spiriti 
buoni e eatiM, antenati, ani¬ 
mali loiemlcj. E i nli uno 
Kinpre accompagnau dal 

canto e dai suoni Rmenta e 
lama erano destinate èi can¬ 
tori della storia d'Airica, depo- 
silari di un sapete millenaria 
iramandato per mezto della 

voce e del canto. Un'idea del¬ 
le mnoriu africane viene ol- 
leile dalli colonne eonon 
della mostra che accompagna 
i visitatori lo tutte le stanze 
Tavole geogiariche che deTinl- 
•cono le glandi aree di in¬ 
fluenza attisnca e culturale del 
Contlnenle, spai» dhene 
dalle divisioni geografiche 
opeiaie dal colonialismo, 
completano il peicor» Non 
aula, quindi, una olaiaka 
esposizione d'arte. Ha raluo 
prézlosissima per la qualità 
degli oggetti laocom, ma an¬ 
che un viaggio culturale. Un 
modo M capire quanto la 
noaln «Olla eamminl Inaiente 
alle altre. 


livida America 
voce aspa 
di Stari Rk^way 


M «Tutti dicono cht é una 
città folitaria, che quella gente 
4 solitaria e pazza, spingo II 
mio piede sufl’acceteratore e 
menM attraveito ii confine 
9obl«rtt4l6 nella ebritea pen* 
IO a tuttq quelle zanzare 

Khiìbeib(6 lut mio paratmz* 
64, A dante a iom non impórti 
un accidente che afa Natale, i 
aimMn dte passino (arino 
lampeggiare le loro luci, men< 
(le io raggiungo la cima della 
colUna, RcorqeiO occhi , 
verdi e del fiori appaiti àllà ' 
finestra « C è un mondò che 
•otto alla normalità coltiva le 
inquietudini di un imminente 
sfascio. un'America urbana II* 
-Vida e desolala^ Uri viaggio 
continuo, su maCChlttè Iniu* 
ja, treni popolati di commessi 
Viaggiatori, strane corse in ta- 
,al. coma in un romanzo ham 
‘Uriled. ò iriun oòcumehtario 
in blancae nero 
E lutM nuèsta storie, impa* 
«tale di ironia e oislllUsldne. 
laono ricucite Insieme da una 
yelle voci più affascinanti del 
marginale americano la 
V 0 C 6 asprigna, metaiiica e un 
po' naule. di Stan Ridoway II 
tmusicista 37enne di Pasade* 
na. California si è esibito per 
ta prima yotia a Itoma martedì 
«corso, ai Piper club, precedu* 
to da un, brave ma gradevole 
•et del brindisini neofùiiche* 
ztelicl Allison Run La coinci' 
yienza col concerto di Dylan 
«veva fatto temere la diserzk> 
ne del pubblico, ma cosi non 
«Naipr elica un migliaio di 


Il seminario «Percustra» 

Alla Scuola popolare di Testaccio 


Lo scultore Ugo Attardi per la Rivoluzione francese 

La crcsdta della libertà 


■0 Un nma^ ifaliartd al 
biccntenano della Rivotuziofie 
Irancew del 1769 6 stato (tre- 
renialo Ieri matuna a vflla Me¬ 
dici, preaenii l'autore, ki vcul- 
loR Ugo Anaidi e I commlt- 
lentf, la Regidn* Lazio e l'E- 
flm. pauoclnanti lì Comune di 
Roma e I ambaaciare di Plnn- 
cla in Italia. Nel aalane dej- 


l'Ancademla di Francia era 
anche esposto un bnzzena Si 
potrà vedere E cploseele m» 
numeniri matiiita Mila lenaa- 
a del FMIodall'll lugHò « 
31 ageazo, paiaetÉ pel a Parigi 
naOa aada dtttlstilula (rance- 
a di aichriaihim, I oOmmU- 
lenii eenn anche i preprieiOil 
della gràiide aculhira -Il va¬ 


scello della RholuckMtw ehe 
girerà ahie culo - e sono pre¬ 
viste da Àitardl varianti di sce¬ 
na con coUocazkine sull ac¬ 
qua e una figura di Marat nel- 
laequa. È possibile che la 
acuitura sta sistemata a Ime gi¬ 
ra Ut Una piazza di Rema ca 
IoauguriaitiO, 

Ugo Aflardi Ita tareitin 3 
anni al complaiio spaMal» 

E tasuco variandMW ptti «otte 
I stnittura e te figura U Stttih 
tuia del vasdelto « di uria fòrte 
astnzkMe r vuole simboleg- 
giara U movimenta, il ftusM 
minterratto di quelle kSee di li* 
berti. Uguaglianza i fraiémUii 
Sono idee che uno scultore di 
storia come lui ha sempra eok 
bvatò nella pmpria imnitttnaA 
fané Si ricordano te sculkira 
per l'aimiiiiio di Che Coeva* 
ra, il conquista spagnola di 
nzano e II rama delia schlavk 
t0« fino alla recente immagine 
dei pnglonlero m un grande 


bissorilieM dhe età dai/aht 
alla sede della Uda Romei Al* 
tardi lavorando sutToinaggicl 
alla Rwbhttlone ftancesé bb 
Mluppato Idee e lÉAt^tt 
che ila portava ÌA sé È stala 
la splenaida qodaatoi» della 
committanui A randara possi* 
bilè guttrtd nuovo eomplesso 

Nél «ueeilo ci sono due 
9 andl ttgun toMn in bionap 
«ItcTciRa 6 metti Una a la fr 
gura positiva del popolo e del* 
la sua faticata crescita tra tra¬ 
gedie e violenze e la forma 
del corpo, pure lòssai carnale, 
dichiara la fatica della craseita 
slorka. L’alifiRiira è un alle¬ 
goria del veoihlo. ma poi non 
piópnb vecchio poiera cori la 
monarehla^ che porta sulle 
Spalle gli aristocratici, ai piedi 
una grande maschera sim^b 
del popolo, una clcsaidra e un 
soldato stnimento onnal ina* 


dègudto a sostegno del potere 
oppressivo I materiali domi* 
nanti sono 1 alluminio del va- 
^k) e Ù bronzò delle grandi 
scultura II costo deirimp^ 
si mMcina ai 2 miliatdi, 8 in 
cono di stampa, s<»tegno 
detti Cassa di Ri^ieimio di 
Roma, un catalogo che illu* 
sberà il monumentò dMla fase 
progettuale, alla lavorazione « 
all'opera finita. 

8 stata pubblicata e ripub* 
blicata una mtnade di hbn 
sulla fhvoluzione In Italia cl 
sono tanti incontri e convegni 
pià che in Francia. 6o di altn 
artisti che spontaneamente 
hanno tawrato a opera sulla 
Rivoliizbné francese te feste 
m Francia impauano Questo 
omaggio di Attardi rischia di 
esse» I unico pensiero in 
btonao che sul va.«celIo della 
RNoluzIone mette tante trage* 
die e speranze decisamente 
nostre, di oggi 


«n segreto della vita» 
secondo Alberto Bassetti 


persone si Sono ritrovate ad 
applaudire lett cantante del 
Wall oi Voodoo, dallfó pas¬ 
sato alla camera solista con 
due album all'attivo. The Otg 
Z/énre Afosqu/ra 
Condensati di un suono che 
al rock attlunge influenza 
country. edTfIglio della gene¬ 
razione post punk, ma Rklg* 
tvay 4 più di ogni altra cosa un 
grande narratore Do^ con 
cui si apre il concerto, dopo 
un breve intro strumentale, 4 
ispirata ai vmi di SarnUél Béc* 
kett} ma poco dòpo àniva /bg. 
Peter and me che sembra plut 
tosto la Versione in musica di 
fi postino suono semprt dué 
vofte Ridgway 6 tutto vestilo in 
néro {espressione simpatica 
e ammiccante, aftiancaio da 
un ottimo gnippo di quattro 
clementi a cut lui ogni tanto 
aggiunge il suono della chitar¬ 
ra acustica e della sua armoni¬ 
ca Fra le (ante tanzòrti ore* 
sentale Onuc she soid, Alut* 
con Radiò, che fu l'ultimo sln- 
fiòlo dei Wall of Voodoo. 
Pon'tbox me in, scritta assie* 
me a Stewart Copeland per la 
colonna sonora di RambteRsfr 
ed infine il suo brano di mag 
gior successo, ta splendida 
ballata di CàmoUffage. che 
racconta del fantasma di un 
gigantesco marine che In Vìet 
nam salva la vita ad un »io 
Commiliione, e su questa sur¬ 
reale vicenda si è chiuso uno 
dei più appassionali concerti 
della stagmne. 


■i Scampoli di stagione sul¬ 
le piccole nbalie romane, 
inenira eia rneombe l&taie 
teatrale (che. del resto, a Ro* 
ma si vivrà di riflesso, rispetto 
ai tanti (estivai in cono di alle* 
•imwnlo su e giù per l'tiaba) 
Alla Sala Caffè dell Orologio, 
sino a fine giugno si rappre- 
8enta-/7ee|r^ deUaviia. 
ve atto unico (quaranta minu¬ 
ti chea) d‘un ^ane autore, 
ARieHo Bassetti, fatiosl notare, 
presso i «letton* di varie am¬ 
missioni e giurie, per un paio 
di testi (Sforo padrone. Ut ta- 
dò) di ben maggior respiro ed 
impegno, sia per la tematica 
siapetlUInguaggió 


// eegmo deth vita (liiob 
da intendersi con una buona 
dose di ironia) patte da ima 
slhf Azkme Iraalelonale #. al M- 
(tute, banale Due sposim tt 
trovano, finalmente soli*, ta 
sera, anzi li pome ri g gi o , delie 
nozze, in stanza d alber- 

nua lei (cosi pare) al di là 
dell immaginabile, almeno 
per 1 tempi nostri Ma gli svi¬ 
luppi della vicenda assumono, 
via via tinte inquietanti 
Venusto, ail'mizlo. d'un gu¬ 
sto per ì'-as5urdo« di stampo 
verbale, che può nchiamaie, 


atta hmlana, il (elmo lonesco 
(ma non senza cadute nella 
meddura* spicciola), il lamio 
prande poi oonilitenfa pia 
precisa, configurandosi come 
una storia mminia di ordinaria 
peivetsione. aliena comunque 
da volgania, e tenuta sampmi 
come dire ^sotto spinio» La 
regia t firmata daik> stesso 
Bassetti (scena di Vaieniina 
Mei^aielli. costumi di Elisa- 
betta Lenii Tertacina). Due 
alton in eia mide sono i punti¬ 
gliosi inietpreU: con qualche 
segno di emozione e (allea 
Francesco Larutta. con pro¬ 
mettenti grazia e disinvoilura 
Calhenne Istomin. 0% Jb 


Ancora un omaggio: 
questa volta tocca 
a Isabelle Huppert 


Il canianta 
rock 
ameticaiio 
Stan Rideway 
(a ds.) lo 
soiltere Ugo 
Afta/dl 
adeanM6i6u6 
celessale 
monumente 
(soptal 


■M Sull onda degli mmaggi 
fai • eocone uno dedicato ad 
Isabelle Huppert. La rassegna, 
organizzata dal Pilmstudio 
presso il «Il labinnto* di via 
Rompao tgagnok propone a 
partire da domani (e tino a 
lunedi), nove tra 1 film più si- 
gmficauvi detta camera delia 
giovane attrice francese 
Ad apnre il ciclo sarà «La 
luge et léssaSSiiI* (Ofé 1815) 
un medilo (m Italia) di Be^ 
trand Taramier del '75, prelu¬ 
do per la «omedienne» al 
grande successo de «La mer- 
rettala» (sabato ore 22 30) di 
Ooretta dorè nei panni di 
Pomme la Huppert incarna un 
personaggio dai Ioni sfumali e 
Impalpabili Di qualche anno 
successivo ( 79) é -Loulou» 
(domani ore 22.30) di Pialat, 
espressione tonile della tragi¬ 
cità della vita L 60 é per la 
Huppert un anno panicoiar* 


iVìvaldi poeta e la «Scuola romana» 


pM «iPrtrcualni» è un samintulo di educazione e specializza* 
(clone per musIcisU ed operatori musicali ideato dai gruppo «Les 
r^usSkmi de Strasbourg» Ospite della Scuola popolare di 
fniUica di Testacelo (via Monte Testacelo 91) prende il via sa* 
baio I* luglio cori «Inmatìom, lezioni del primo livello a cura di 
QirtMianHamouy. 

I piràuiBionliU di Strasburgo sono nati nel 1962 e nel 1973 
haràra elaborato im progetto organico di attMtà didattica e 
pubblicato ti primo «Cfuariemo Percustra» Il percorso didattico 
abbraccia rètto l’univeno sonoro Nella fase Iniziale si prende 
Coscienaa degli elementi di base della musica timbro e colori 
del suòno, putsaitone, durata e ritmo, in quella successiva la 
potiritmia creativa di ogni individuo II còrso è otganizzato in 
cinque lieelli successivi ciascuno dei quali ha un preciso pro¬ 
gramma di lavwo I primi due HvelU hanno una durata di trenta 
ere. gli ultimi tre di quaranta ore Lo studio verte su tecnica del¬ 
le percussioni, ascolto delia musica ^ica e contemporanea, ; 
«tudis della notazione 4*etcustia»,lettiue di facili partiture con* ! 
lemporanee e impfowiaaiione. Alla fine verrà rìluciato un di¬ 
ploma di animatore l^ercustra mentre a conclusione di ogni li* i 
«elio veni consegnato un attestato di frequenza Per ulteriori in- | 
Iormazimuieleionareainumeri57 50 376 e 57 59308 DM te. 


■NNICO OALUAN 


■i Bisogna farsi largo tra 
avanzi di remi coppe vittorio¬ 
se drappi e vedili lacerati 
dalie regate sul fiume Tevere, 
legni sagomati per terra e tan¬ 
te sedie di legno vuote che 
poi si nemplranno di postela 
degii invitati convenuti per 
sentite loro, Cesare Vivaldi e 
le figlie di Mario Mafai, Miriam 
e Giulia Cesare Vivaldi s in¬ 
nalza dai basso dei lungo di¬ 
vano turchese e poeta come 
pochi guata I ambiente che 
accoglierà le sue parole paro¬ 
le di colori di fatti d'aite pas¬ 
sati 

Dentro il Circolo canotllen 
Tevere Remo si respira umido, 


proprio lo stesso umido che 
nel 1945 Mano Mafai lasciava 
scntto su di una pagina di dia¬ 
rio quando as^itava Anto¬ 
nietta e Giulia alla stazione 
che venivano dal Nord Non 
c è cantuccio pertugio ango¬ 
lo di storia alia quale Cesare 
Viv^i non abbia prtecipato 
É più di un semplice storico è 
un poeta che cóglie sempe 
novità Intuizioni e nbellloni 
quando esistono Dal 1926 al 
1945 ha detto di tutto e di lutti 
cogliendo novità e tristezze 
caratterizzando l'ambiente 
della «Scuola romana» come 
laboratorio di idee coloristi¬ 
che nuove ed uniche alle qua¬ 


li molti coevi debbono molto 
Da Balìa alla metalisica di 
de Chmco e Savinio a Vaion 
Plastici di Broiio e Metll am 
vando al Mafai e Scipione c 
Fausto Pirandello ecco un 
pezzo di stona romana anco¬ 
ra viva e con la quale bisogna 
fare i conti Cesare Vivaldi da 
poeta si è ncoilegato per me 
glio contornare la storia alle 
pagine de) diano di Mario Ma 
fai (ed deila Cometa) che 
sono sem^ attualissime e 
piene di riferimenti colonstici 
La pittura di cobre della 
«Scuoia Romana* si può e si 
deve leggere anche attraverso 
le poesie di Scipione 6 to pa¬ 
gine diaristiche di quei tempo 
Mafai era un pittore che sa¬ 


peva osservare e Cesare Vivai- 
di ne è a conoscenza «Si era 
dimenticato di gndare Mo¬ 
nopolla nazionali zlg^nara' 
Era II termo, astratto senza 
pensiero, gii occhi senza 
sguardo L osservai con avidi¬ 
tà come é bello dissi dentro 
di me quale meravigiosa p«t* 
tura La taccia pallida ocra e 
terra verde il paltò cosso terra 
di saturno e quel pezzo di cie¬ 
lo azzurro de) monopolio co¬ 
balto scuro» (Mano Mafai 
Diano 1926-1965 pag 81 cd 
della Cometa) 
i ricordi delie figlie di Maiai, 
Minam e Giulia con ricordi 
personali hanno aggiunto alla 
stona della «Scuoia Romana» 
elementi poetici di non poco 


valore per una maggiore com¬ 
prensione di quegli anni Sto¬ 
na fatta anche di passioni, so¬ 
litudini e problematicità di 
Chi, còma Mafài, attaccato a 
Roma e «con gli occhi aperti 
su paesi non veduti» voleira 
vincere il nodo con la tradi¬ 
zione e I ansia di un nnova 
mento totale La stessa passio¬ 
ne e solitudine che faceva 
scrivere a Scipione «La terra è 
secca ha sete/ e si spacca / 
Sul labbri dei crepacci/ te lu¬ 
certole anoventaie/ corrono 
m fiamme / Le stelle cadono 
accese/ per bruciare il mon 
doy ma nessuno tende le ma¬ 
ni/ per abbracciarle/ e si 
smorzano tuffandosi ne! 
buio» 



■ A wuNTAMiim 

La ginrra 11 libro di Marco Pope • AMÒetà CapeeOte 

Empirla) waiw preaiMito oggi, ero 21, priiaa le aertaql W 
Bacclaa79 Intarvarranfld Pelvi» AflMae, Maree lri*wt.V6li» 
rie Magrelll. ' 

Ondrale pra Orila. UM eeflMiivi di flffluM (eri un enwggw • 
PeaeKni) nM cflfoelra dal talaaaa eonwiwlo dalla 137 OM». 
acriilon». piraia dalla Slaiion» VaeriiinK Oaìin U ria « 6Ìi 
ha U iMUiHMIPileflè aeri ludg»og6L on 16J0; •W'imi 
Nrr» flAa alni luglio (or* 6.36ri2 3A iHvMIa gl«ÌM|te 
elif ,6-16 30, efliura itmUv» pw«c^^ gl) aruau OMMlM 

Ira OrararaariraMl. niearaJal AtaMllIra AciraiiaM Élita*6Miil ÀhjraM 


lo fiàflfldifttib OiAitiii Màeehià, AMutìÓnnt^, ANaro ttresf 
toli, Qenialw MàrilMà FMfliOi Gobriàlt M«lehIorr«Flwmk 
eà PiràocHv^Red cioud. Stri rtaorirèlòTànòFàMfaMriwi 
•U0quurà66l1966. 

U Spirai». L» ooop di ravoro euKurarè q» In prpgranMM/ Ofr 
Qi. pretto il parco Dori» Albano, un dibàttito au «Cpà’(^iM 1^ 
àfà' Itila rttiglosa • festa laica partiamone con «. Mii 
2l.15«itttrèasaileòmplissObandislÌcodtCainira|riifi6. 

NàMiMd • BoiiMM. un viaggip-spattliiona con rfiàui fuorM#„ 
de viaria sraanizzaio da «atnti a patti» (Viata Caman» n w 
tetat 69 64.92) Faripdo 87 (uglio*29 agosto; tl viaggio al eolP 
ctudarà - péf ehi vuoti - eon la dtecasa dalla ra^dq <lè((ò 
ZambatlconttgòRifhona. 

Unka fòlio ié (Màggte. ti (ampprala ha fatto annuilara lo àpMii» 
cole di teàuo-danza «iSutanna unita* eha avrabbà dovirià 
avar ftwgo iari aara a Vlilà Maatime Suaanna, malia àoriNa 
con tt pubblico romano, ha daciso di apostar» tt •(«> « piSiii r 
lo ■ questa oerà. con roMteà domani (ora 21 30). 

Faala eampaslra a musica par banda A Castal Giuliano di Brào» 
ciano (sulla via Braeelanasa. a ainistra dopo H lago) manina 
staziona organizzate dalCArei a Amb ^0 Rizzo» óre Stènte 
nari tutta ditata dalla iiera, dalla fauna a datt'imbteMS. làtt 
aaeureioni a cavatto, partenza datta p Msèrètiate ctetsipite 
CA. aquiioniitka. 16 tifò con t'aroo é raduno bandiWdS regte^ 
nato, 20 ooneèrio in Marea CMudarà la aarata un 
mongolfiera 

noma d ss'aretegla) u prima resaagna «E li tempo va.ia* d ate 
zionii orologio aniteo, modamo o futuro) al Inaugura ogik 
ora 17, nat comptaaee potivalant» dalla Fiara di Romé m 
Cftetetero Gotonib»). Sartacipana Maria Antenlatta 8afWi« 
Banadatto Todinl. La moatra ratte aparte fino a (unadl «Rate 
■imo (oro 1642. doffloniea 1042). Al tarmino di oìpti gtenìiia 
apattecolo par grandi a picoinl 

Tampla Unlvaratty Abraad Natta aada di Lungotevare AntelÉI 
di SreaeiA 15 oggi, ore 2p m lafflinario di Jtitiot mimmu ss 
•H ysiarli and aaziial dilfaranca: iha caa» of Don JiUtil 
SsychMtialyste». 

■ tusnotuiuo mmmmmÈmmmfrn 

«n tesiaite oreiterèa* n ttbre a ii montenio jwpc(iteivo.abtfi8ar 
(ivè di Un progatt» mòmnidoiaio « awdio a wteriwMBSBii 
euite Creatività infantila organizzalo dàlta eornpagnia iaa^ate 
•Gli Alcuni» (dlvito te tra parti matodologla. aparlmaRtetete 


na lavori fatti da bambini a adulti) Chi volasaa avare untate 
pia dal libro può rlvoigarsl all Uttielo organlzzanvo 'Mia 
compagnie telefonando ai numeri 0428/65 65047 02 90, 
Rueiattbera La eitteIn bictelattai einque passagglAte ■ a a rèÉ ' 
eha par la via dalla capiteli Pro 9 rimmÉ oggi «Il paia» $ 
Bora» Pio», glevadi 89 •Cocomerate a piazza Vittori^» Ìri|S> 
puntamento è sempre atte ore 20 30 a piazza Augusto tthhzA 
rsiore) iiAtormttieni ai n taiat 3098063 
Donna-peaala t etata rata nota te giuria dei Premio i>09ftete 
poasià» 661 Cantre tamministe ìnternazionara «Alma 8i|n|- 
ni» Queste la composizione Comitaio di presidettli llìl 
Ceirtro (Cristina Colatigli. Amanda Khariàg segretaria eOA» 
ritto di voto. Marcia Theophllo). Amonetta Anedda (Noi dote 
ne). Adeia Càmbrla (Minerva). Stia Magato (tt pitia tdMia 
donne). Giovanna Bomperad. Biancameria Frabotta, StiflP 
betta Qranzotto, Dacia Merainl La potala parvanuia iaiilB 
circa 50 Li premiazione avvarrà in ottobre, con CapariMre 
dii 3^ anno dalla rascaonsi. 

Pop Ari 14 collaziona Sonnaband opere dal 1950 ad pggi SI 
produzione europea è americana Galleria naztonala d'arti 
moderna v<ate dallo Belle Arti I3i ore 9*14. lunedi oMuoa. 
Fino et 2 ottobre 

Olio rivalli dal SaicaMO olanda»» Dai depositi datta Gattaria 
d ària aniica, via dèlta Quattro Fontana 13 Ora te14, domaite 
caS*t3 Fino al 25 giugno 

Preaanta aleUlaM Arte nel XM! aacoio Complaaao monuHfiMili» 
dei 6 Michele a Ripa via 8 Michèle 22 Oràrio 9 3ò-lFa 
1$ 30-10. aataio 9 30-13. domenici chtuao Fino al 89 giugno. 

Ateriao urSanto. Tutta la aazioni devono porterà antre vanariR SS 
giugno, alla aazlena organlzzaztena delia tederaziona, I dati 
riguardanti i risultati alattorali diviai per eeggi e eempieieivi. 
Martedì 27 giugno. Alla ora 17 30 riunione dal Comitato lad«rate 
su «Antiisi dal vate « Elaaiona datta commissioni dol lòf», 
Tossaramente. Continuano ad arrivar» in faderaziona i cartaltUH 
delle tessere 1989, In vieta delle eoedenza di tappa di limédi 
26, alilo due sezioni mipereno tt lOÒH Laurentino 91 H 
1005%, con 188 tscritti, tt Gruppo Seienia il 100H cOri 9D 
Iscritti Enframbre la Sezioni registrano, ognuna. 4 midVe 
adasloiti 0 4 tempo (Ino a tunadi par oonaagnare te tedaré* 
ziona tutta té lassare finora fatta per conaoiidara anefre a» 
piano organlzZiUvO tt suceasso dai nuovo Pel 
Ha vinto II nuova PoL Oggi. 22 giugno ore 20 00 fotte dalla IBX 
circoacrizlona organizsata dalla aazioni Monte Marte. Prteìte 
valla. Ottavia, Palmarola, c/o la Cooperativa Cebraoor vte 
Baraiiai ^ 

Rteorranzik A ael anni dalla acomftersa dal compagno SarnlD 
Ferrante, la (attiiglla eottoscriva per il Partite 
fliuniona eiraareinarla dalla elrcoaartatonl. E convocate pfr if* 
gl giovanti 22. alte ora 17 te taderaitona, una riuntena atfioa* 
dinaris dei capigruppo, dal prealdanti di cireoacrlziena«;éH 
coordinatori delle politiche territoriali per decidere (e (gtilìan 
ve dei prossimi giorni sui disagi per I esenzione dal 
con tt (ompsgno Cirio Leoni 

Parioil Alla ore 2040 issOmbiaa ■uil'anailai dal vote ean Onaan 
tino 

Oarbatellii. atto ere 19 aaeamblaa aulì anelisi del voto con Mua- 
81 

COMITATO REGIONALB 

Fedaraztena CaatoHl. Cava ora gOCòmttato direttivo (TnttiWlT-^^ 

■ nCCOU CRONACA ■■NMNBHMBMa 

Lutto I compagni della Seziona di Montacuceo annunciano con 
dolore la scomparsa dei compagno Emanuele Poreattl a ha 
ricordano con affatto I impegno e il contributo eha ha aampre 
dato n site coelruiione del nuovo Partito comuniste ^ 
Culla B nate Maria Vincenzi. Al geniiori oisa a Franca Oarnir 
din! il nonni Albino e Vincenza. Pasqua a Mario, augùri M- 
vissimi dei comunisti di Roviano a Tivoti, dalla Faderaziona 
di Tivc II e dall Unita . 


■269. 
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mente afertiler è infatti la volta 
de «Les héntiéies» di Meszaros I 
(sabato ore 20,30) dove, du- j 
rantola guerra, nerchma delle | 
persecuzioni razziali, la piota- | 
(tehkiteilbovacoIiWDluiiAun ' 
mtngo 8 cau» di un eredità E : 
ancora nello stesso anno ve- | 
tfki 1 panni de) personaggio I 
dumasiano ne 114 stona vara 
della signora della camelia» di 
Bohxnml (domani ore | 
20.3(n. a poi quelli di una I 
prosiliuia dallo bordo in «Si 
uha chi può (ia vita)» di Co- : 
dard (sabato ore 18,30). Nuo- ! 
vamente di Godard è «Pas- 
sion« (domenica ore 2030) 
che questa volte pone l'attrice 
nella vesti di una brutta ope- i 
rata balbuziente che cerca di 
organizzare un sindacato nel¬ 
la Tabbnca in cui lavora Chiù 
de «Un altare di donne» di 
Chabnd (domenica ore 
2030) DCbC 
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TCLEROMA BE 

Ort 9 «Fior* Mtvaggio» no* 

futili «li giardino dal ^tt 
Cqeli». film. 14.30 «Fiora sal- 
/‘Vfggioib dovala. 18.30 «Gior- 
zm pur ^iornol. tajafilm. 
^m40 CaNona. «UduOv# av* 
^IMra daH'Apa Maga». 18 
aMod Squad». tal*fj)m 


GBR 

Ora 9 Buongtorno donna 12 
Taiafilm «Piccolo mondo anti 
co». 12 30 Medicina 33 13 
Novela «Dama Da Roaa» 16 
Cartoni animati «t tre marmit 
torni», «Flacfi Gordon» 16Te* 
lafilm «Piccolo mondo ann 
co». 18 dO^ova^a «Dama De 
Roaa», 20.38 Scanèggiato «Il 
boss». 22 Sport Cuora di cal 

CIO 





/ 32 

L 8000 
Tal 3211896 

Scuola di mottri é Frad Oakker BR 
(17 22 30) 


L 6000 
rat 4380930 

CMuiura Mtiva 

, «WUKWràMIIItV 1. SOM 
KaMomMò. tot n .scuso 

Ffm fK »m (to II 30 10 32 30( 

fMjiUttAOB l 7000 

(^AccMiffit (togli Agiati 57 
TuLMOBMt 

□ Rato Manto BarryLavimon conDu 
itm Hoffman OR (17 22 30) 

ySl MBfjMi 6 

,, Si — 

L 7000 
Tal 5816168 

tt fluida eh» uccida to C Russali crt 
Candy dark Joa Sanaci H 

(16 30 22 30) 

VtoANNRttdt 71 

L 8000 
Tal 176567 

Unatoenito in carriera to MA# Niehols 
con Malania GiWith BR 

(16 30 22 301 

4MT0N 
VtoOctront 19 

t 8000 
Tal 3212597 

Ntw York itorift to M Scorsese f 
Coppola a W Alton 6R (17 22 301 


L 8000 
Td 6793267 

H libro data giungto to W Disney DA 
(1630 22 301 

ETT 

L 8000 
Tal 6176256 

L areieta di ghtoccio to Riehvd Benja 
min con Ki(R Basinga FA (16 22 301 

idUiitic 

'^V^MOòliA» 745 

L 7000 
Tal 7610656 

Scuoto di meatrl to Sian Winston 6R 
(16 30 22 30) 

• «IMUStUS 

CtoV flMnial.i03 

L 6 000 
Tal 6175455 

L indiaerato falcino da) piccato di Pe 
tooAlmodovar con Cristina Sanchez Pa 
acuii Juliaia Serrano OR 

(16 30 22 30) 

AZZURRÒ SdPKWi 

TU 1-1-1 _ 1 Sa 

T» Wfl» «•Ptofil e# 

f 

i f 

L 5 000 
Tal 3SB1094 

SALETTA «Lumiere* L ora di tutti Tra 
ort riurvitt a (ulti coioro eht hanno rea 
lizzato un film in vidao (19 22) 

SALA GRANDE 1 ragatti di via Piar- 
aparna(18 30) Ffrialmanta domanica 
(20 30) OlM (23) 

fùutm S2 

L 7000 
Tal 347592 

Donna auH'oflo di una cria) di nervi to 
Padre Almodovar con C«man Maura 

6R (17 22 30) 

PiiineirbirM 25 

L 6000 
Tal 4627707 

0 Una vedova aliagra ma non troppo 
to Jonathan Damme con Michalla Pfetf 
f« Matthew Motorie BR 

116 30-22 30) 

iiiiiwgN 

Vtoòtl 4 cimni 52 

L 5000 
Tal 4743936 

Film par aduli) (16 22 30) 

5.S!Mmtii.9t 

L 7000 
Tal 393280 

□ Un aHra donna to Woody Alien con 
Gana Rowlanda OR (17 22 30) 

'^CAMMMCA 
PlAniCapranict 101 

l 6000 
Tal 6792466 

8tr«dlv«H to C aiUMM (17 22 301 

CAPRAMCNITtA 

PiiMontodlerio 125 

L 6000 
Tal 6796957 

1 miai vicini aoho afrnpetici d Bertrand 
Tawamwr con Mkhal Piccoli Christine 
Pued E(VM14) (17 30 22 30) 

ftAHHì 

Vto Cauto 592 

L 6 000 
Tal 3551807 

HaMnHeedtoW Disney (17 20) 

C0UmRlfN20 L 5000 

PtoiM Colt di Rimo U 

Tei M7Ì202 

Chiusura «stiva 

OlAMANn 
)AafttnMiln» 230 

L 5 000 
Tal 295606 

L arciere di ghtoccio to Riehad Benie- 
mln con Kim Basmg* FA (16 22 30) 

•DIN L 8 000 

P«ltColt4R|inio.74 Tti 6878662 

0 Romuald e Juitottt to Colma Serreiu 
con Otntol Auteuil Frmme Riehad 6R 
(17 45 22 30) 

KMBABBV 

VtoSlappanl 7 

l 8 000 
Tal 870245 

Amori in coreo. PRIMA 0 Francis Ve 
bar con Nkk Nolte M«tin Short BR 
(16 30 22 30) 

IMPIRE 

VtoR«gin«MvgNn(» 
Tal 857719 

L. 8 000 
29 

Sireu da vampiro toNieolMCage con 
Maia Conchiia Alonso H 

(16 30 22 30) 

EMPIRI 2 
Vtodffriaocito 44 

l 8000 
Tal S0106S2I 

New York ttoriea di M Scorsese F 
Coppole « W Alton BR (17 22 30) 

EIPERU 

PtomSonnino 27 

L 5000 
Tal 562664 

□ Turtota per ceto to Lawrence Ke 
tdan con William Hurt KKhtoen Turner 

OR (17 22 30) 

ETOILE 

PuaainLueini 41 

L 8 000 
Tal 6876125 

b Rain Man di B*ry iMinson con Du 
itin Hofimu OR (17 22 301 

EURCINE 

VtoUMt 32 

L 8000 
Tal 69)0986 

Fuga a tra di Francis Vebar con Nick 
Nolta Mvtin Short 6R 

(17 30 22 30) 

EUROPA 

Corud'lMlia 107/i 

L 8 000 
Tal 865738 

Itglttima dIfCM di Sarge Leroy con 
Chriitophar Lambert Calude Breiseur 

OR (16 30 22 30) 

CXGEUU» L 8000 

VtoBV diiCvmtIo 2 TU S962296 

□ Marrakaah aiprtu to Gabneie Sai 
vatores con Diego Abatantuono BR 
(16 30 22 301 

FARNE» 

Campo da Fiori 

L 6 000 
Tal 6864395 

Mignon é partita di FranceKi Archèu 
gì con Stefania Sandrelli OR 

(16 45 22 301 

FIAMMA 

Via Biuolaii 61 

L 6000 

Tal 4751100 

SAIlA a Un grido nota notte to Fied 
Schepist con Meryl Sfrup Sam Ne II 

DR (15 30 22 30) 

SAIA B 0 Piecoli aquhroci di Ricky 
Tognaui con Sergio Castellitto Nancy 
Brilli BR (15 45 22 30) 

(iARDEN 

Viali Tìutawi 244/a 

L 7 0QQ 
Tal SB2848 

In fuga per tre to Frane s Vaber con 
Nick Nolte Maiin Short BR 

(16 30 22 30) 

GKHEUO 
ViaNomantana 43 

L 7000 
Tal 864149 

□ Talk Redio di Oliver Stona con E 
Bogosian (16 30 22 30) 

GOLDEN 

VtoTitintb 36 

L 7000 
Tal 7596602 

li libro dalia giungla di W Disney OA 
(16 30 22 30) 

OREOORY 

VtoGragorioVII 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Un amor» una vita di Taylor Naekford 
ccm Jessica Lange S (17 30 22 30) 

HOLIDAV 

L»goB Mvcallo 1 

L 6 000 
Tel 658326 

Far North di Ssm Shepard cwi Jess ca 
Lange Charles Ourning (16 30 22 30) 

WDUNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tal 582495 

La lattrica di Michel Deville con M ou 
Miou BR 116 30 22 30) 

KING 

VtoFogNano 27 

t 6000 
Tel 8319541 

0 Piccoti equivoci d Ricky Tognazzi 
con Sergio Castelletto Nancy Br III BR 
(16 30 22 301 

MADISON 
VlaChiabrara U1 

L 6 000 
Tal 6126926 

SALA A Splendor di Ettore Scola con 
Marcello Mudoiannl Messuno Ttoisi 

8R (16 30 22 30) 

SALA B Fantaami da legare d Neil 
Joardan con Peter 0 Toole FA 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

VtoAppto 418 

L BGOO 
Tel 766Q86 

Bambole eauaaina di Tom Molland H 
(17 30 22 301 

MAJESTIC 

Via SS ApoJtob 20 

L 7000 
Tel 6794908 

□ Marrikech expreia d Cabrale Sai 
vatores con Oie(^ Abatantuono BR 
(16 30 22 301 

MERCURV 

Via di Porta Cutallo 
6813924 

L 5000 

44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
ViadalCorK) 8 

L 8 000 

Te) 3600933 

Cocaina tit Harold Becker con James 
Woods Sean Young DR 

(16 30 22 30) 

MIGNON 

Via Vrtvbo 11 

L 8 000 

Tel 669493 

Diiamiatada d> Gianfranco Gab du con 
Massimo Dappono Laura Del Sol 

116 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza flapubbfici 44 

L 6000 

Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 
PjauaRapuMica 45 

L 6 000 

Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
MadWIaCava 44 

L 6000 

Tel 7810271 

□ Rafri Man to Barry Levmson con Ou- 
atin Hoffman OR (17 22 301 

PARIS L 8 000 

Vi» MagnaGracta 1)2 Tal 7596568 

Naw York atoriea di M Scorsese F 
Coppola t W AHan BR (17 22 301 

pabouwo 
VtootoMPtoda 19 

L 5000 

Tal 5603622 

Tha unbearabi* Nghineai of being 

(16 22) 

iliilllliiliilililillli 

liiiiiiiiiiiiiiiiii 






TVA 40 

Ora 8 30 Racconti di Poe 

10 30 Cartoni animati 

11 30 Dossier salute 16.30 
Boys and Giris, 18 La meravi* 
glie dei mondo 20 30 W lo 
sport 23 30 No Stop 




’Roj 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


RaU. l 7000 OlnMasrabilidiOaviC&oniiìbtrg con 
SiaiT*»,5 (Abs Bologni) JirainvIreM H (16 15 22 301 

Td 426778 __ 

À i Rpm L 6000 0 Wuow «ineiM P»fidi»e di Giusep 

'flaB4VllrMno,9 Td 851195 p« Torcttore con Fhjlippe Noret BR 

(17 30 22301 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR BnHinte.'O:Comico, DA. 
Disegni animati OD* Docwnentano OR: Dramnatiòo & Erotico 
FA Fantticens» Q* .Giallo H: Horror M Mudcde 8 A: Satirico 
S Sentimantale 8M Storico*Mitologieo 8T* Storico W Wa* 
atern 


VIDEOUNO 

' Or* 11 «Dancing days» tele- 
I nove(a 13 «Mary Tyler Moo* 
re» telafilm 13 30 «Dancing 
> days» telenovela 17 «Mod 
I squad» telefilm 30 
«Dancing days» telenovela 
. 20 «Mary Tyler Moore» tele 
I film 20 30 «Tre simpatiche 
ctfogne» film 22 30 Lazio 8 
C rubrica sportiva 


TELETEVERE 

Ore 9 18 Film «Non cè 
scampo per chi tradisce» 
11 30 Film «400 000 dollari 
sud asso di cuori» regia di Tul¬ 
lio Demiehali 15 30 Appun 
lamento con gli altri sport 
16 30 Telefilm. 18 Cartoni 
animati 20 «Addio Lara», 
film 23.45 Appuntamento 
con il calcio 1 Cartomanzia 


TELELAZIO 

Ore 9.30 «Batmans, teleflim 
12 «The Beverly HWbNHaaa 
telefilm, 13 30 «Tom Sa 
vyyer» telefilm, 18.WhiBat* 
man» telefilm, 17 «Guarrafra 
galassie», telefilm, ISQuaal" 
goal, gioco a premi, 18.48 
«Viviana», tafano^; 

20 46«Tra gandarmi a Na«r 
York», film 


PftESIDENT 

IfiiAppoHuev» 617 




PUSSICAT 
YaCiwB 96 


L 40Ó0 
Td 7313300 


Fiore perno con vliie In beee» 
• tu 22 30) 


Dimmi cutHe che ti plae» «i piò 
0122 30) 


QUIRINALE 
Vis N«iionsl» 190 


L 8 000 
Tsl 462653 


Setto il vMtito «Mii tutto 
_ 116 30-22 301 


QUMUNETTA L 8 000 0 Nuove Cinomo Farodiso 6 GiuMp 

VtsM MmglMtti $ Td 6790012 ps Tornstors con Philippe Noret 6R 

115 45 22 ‘ 


reale L 9 000 0 le rdaiioni porieeloie a SmIma 

PisuiSonnino Td 5610234 Privi con John Miiovkh OR 

07 30 2230) 


RER L 6 000 0 Un pose# di nomo Mandi dì Chv 

CvtoThMii 118 Td 864165 UsOichton con John CMaia jjmiaLao 
_ Curtit BR _ 07 22 30) 


RIALTO L 6 000 

VlilVNevombts 156 Td 6790763 


FrsneoscedlLiksnaCsvsni conMickey 

Rotffcs OR_ 06 30 7/ 30) 


RITI 

VidsSomiM 108 


L 8 000 
Td 637461 


RIVOU 

Via lombsrda 23 


I di mostri di Frad Dakkv BR 
_(17 22 30) 


L 8000 
Td 460863 


Lata eat Ioat di Bruca Wabv E 
JVM18)__(18 22 30) 


ROUOE ET NOM 
VìiSdansai 


l 6000 
Td 864305 


ROVAL 

Via E Fibarto 175 


Udy Ciiattorhr story E (VM (8) 
__^30-22 30) 


L 8 000 
Td 7574649 


H fluide dio ueddt di C Ruual con 
Csndr Qvk Joa Sanaci H 
(18 30-22 30 


8UPEACINEMA I 8 000 D Mary par aompr» di Mvco Rm con 

ViaVimmalt 53 Td 486498 Mchdt Aacido Gaudio Amandola OR 

(16 30 22 30) 


UMVERSAL L 7 000 0 La rdaiieni parkdoM di Staphan 

Via evi 18 Td 6831216 Frsvi con John Maiovich OR 

(17 30-22 30) 


VIP-SDA L 7 000 

Via Galla t Sidama 20 
Td 6395173_ 


CIWiMrt aitivi 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVMEUI L390Q 
Piana G Papa Td 73(3306 


•mania aretlea o Saatido (1124) 


ANIENE 

PimaSimpiena (8 


L 4600 
Td 890817 


Film pv adulti 


VislAquite 74 


L 2 000 
fd 7594951 


La aignora dot eaviU 


AVORIO EROTie MOVIE L2 000 
ViaMscvìti 10 Td 7003517 


MQULM «OUQE 
VlaM Corbmo 23 


L aooQ 

Td 6562360 


R supormascMo por «ignoro rafflnoto 
(16 22 30) 


NUOVO 

LvgoAacianeM 1 


L 5000 
Td 588116 


0 Setto aceuoa d Jonathan Kapdn 
con Joda Foatv a KdN McGiDia OR 
_116 30 2230) 


ODEON 

FianaWBbWco 


L 2000 
Td 494760 


L 3000 
Td 6110203 


Una icatonata atoglio inaaiiabila 


8FIENO(0 

YiaAvddiaVIgnsd 


L 4 000 
Td 62020S 


Moana Poai disposta ad ogni piacaro 

(11 22 30) 


UU6U 
Viirèurtins 354 


L 4 500 

Td 433744 


Film pv addo 


VOLTURNO 

VisValttfno 37 


L 6000 
Td 4827557 


Forvoraieni aasMa» o Las Vagai 


■ CINEMA 0*ESSAIi 


DELLE FROVWOI 
VNFrowncia 4t Td 420021 


Riposo 


RAFFAELLO 
ViaTvn 94 


TIZIANO 
ViaRanl 2 


Rposo 

■ Ripedr'^” 


I CINECLUB! 


AZZURRO MEUES (Via Foi di Bruno 8 
Td 3581094) 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
ViaTèurtina Amca 15/19 
Td 492405_ 


ZthgdiWAUen (15 30 2030) 


GRANDE SCHERMO 
WiTiaiwlo t3/s Td 3610864 


GRAUCO L.5 000 

Via Parugu 34 

Td 7001765 7822311 


Tuono tQt>t»AO è KtcMvò H»d)nd)i 
(211 


IL LABIRINTO L 5000 

Via Pompao Magno 27 
Td 312263 


SALAR Lo scambiata (19 22 30) Ba 
gdad ctfl 120 30) 

SALA 6 H mago di 0«(w$ione origina- 
te)_118 30? 22 30) 


SAIAIOIS.U 
ViaC Oa Louis 24/8 


Riposa 


TI8UR L 3 500 2 500 

Via dagU EtruicN 40 
Td 4957762 


L inaostaniblla laggarau» dall «nera 
(16 25 22 301 


ISALE PARROCCHIALI! 


ARC06AUN0 
VìaRad 1 a 


Ripoio 


CARAVAGGIO 

ViaPviidIo 24/6 Td 664210 


Rposo 


a FUORI ROMAI 


ALBANO 


Td 9321339 «f»» 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440045 


FRASCATI 

POLITEAMA Lvgo Panitis 5 
Td 9420479 


SALA A Mary par lampra d Marco 
Rsi con Mchala PIkOo OR 
(16 30 22 30) 
SALA 6 Un grido ndio notte di Fred 
Schapisi con Meryl Streap OR 


SUPERCINEMA Tel 9420193 

Un dttKtiva 

panicolar» 
(16 30 22 30) 

OROTTAFERRATA 



AMBASSAOOR 

l 7 000 Tal 9466041 

lo Gilda 

116 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9464592 

Ch usura estua 



MONTEROTONOO 

NOVO MANCINI Td 9001888 


0 aitala (a gonna volano (16 22) 


OSTIA 

KRY8TALL 

Va Pdbttni Tal 5603186 LSOOO 


Cocaina d Hvdd Back» con Jsmao 
Woods BR (16 30 22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli T* 

L 

5610750 

8 000 

Un altra donna d Woody Alien con Ga 
naRowland OR (17 22 301 

SUPERGA 

Vie dalla Marna 44 Te) 

5604076 

L 6 000 

Grido di libarté 

(16 22 301 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/26276 

Congiunzione di dua luna 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


VELLETRI 

FIAMMA 

Tel 96 33 147 

l 5000 

Aiterix contro Cesar» 

(16 22 15) 

C 


l'Unità 



i4 

Giovedì 

23 giugno 1989 



SCELTI PER VOI 


0 NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamanra dopo « festival 
di Carvws )n una veraione lieve 
mente Mcorciata (ora dura dua 
ara) «Nuovo Cinama Pvadiao» he 
eonoaciuto finalmente H aueceaao 

f w avrebbe maritato fin deli inizio 
un film fresco che cerca (e trova) 
fa commozione con mazzi sinceri 
Ed è eeprettutto un messegglo 
d amore ai cinema di una volta vi 
Ito ndle lata » non devenil d picco 
(0 tehormo telavitrvo Totò reoisto 
dtauceeeao toma da Roma nafpie- 
cele paaaino siciliano dova é cra- 
amuto Si me» ai fungala di Alfre¬ 
do «vecchio proiezionista dal Cina 
mino loeda che lo iniziò anni pri 
ma di amora par i film Par Totò 4 
tm viaggio nai paisito eh# lo porta 
adeoidvaltnianti» la prima amo 
zionr i pruni amori Bravisaimi Phi 
lippa htoifat a « piccolo Salvatora 

ADMIRAL QUIRINEHA 


d» non mancvo 

KING FIAMMA (Sala Bl 


O ROMUAIO ft JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e una 
culla» un altre eommadi» gustose 
che pvla con (eggareua di temi im 
portanti Romuald è un imprandito 
re dallo yogurt oiovana e spragiudi 
cato masso n« guai da dua soci 
Juliatte * una dono» dalle pulizie 
negra eh# mosèa a compMsiona 
risolva I problemi dal padrona Ma 
nel fratiampe succedono tanta co- 
aa la più Importante della quali ai 
Chiama amore Attagro a vivace 
cRomusld & Jullatt»» affronta la 
questiona razziala con invidiabile 
fraschazzi il punto di viste A ressi 
curante ma non par questo mano 
importante Balle la musicha in itila 
blues 

EDEN VIP SDA 


O UNA VEDOVA ALLEGRA 
MA NON TROPPO 
Probabllmanta non piMarA coma 
«Qualcosa di travolgantas ma A 
uguafmantadivartanta Inventore di 
una eommadfS dai toni cupi a apri 
tod ift si a ma Jontthan Damma si 
eoimonta qui con un classico dal 
cinama amarieano il gangster mo 
via di ambienta mafiosa La vedova 
diegre me non troppo A una balle 
fenetulli bionda (Michalia Pfaiffar) 
stanca dai codici d onora mafiosi 
Rimasta aanza marito vuota rifarsi 
una vita a ve e wMra in un modesto 
appartamento ma il boss innamo¬ 
ralo di la» non la dA tragua mantra 
un maldestro agama dalla Fbi la 
apra par attri motivi Spassosi i 
duetti fra la Pfaiffar a Matthew Mo 
dina me N cosa migtiora aono « 
titok tfr codi un eutemice sotpra 
te 

BARBERINI 


O PICCOU EQUIVOCI 
In etSrettas da Cannes ecco arriva 
re aneli seharmi «Piccoli aqu voci» 
diRtcayTognazzi tratto dalla foriu 
nata eemmadia di Claud» Bigagii 
Alcuni intarprati aono cambiati ma 
ratta Sargio CastatKtto nd ruolo 
da« attora dsemorato e incoaianta 
cha dopo avar abbandonato Fran 
casco continua ad abitare riaHaaue 
caia Psicodramma in intarni rad 
tato In presa diretta da tu giovani 
attori m piana forma aPiceoIi aqui 
VOCIS confermalo stato di grazia del 
nuovo òtwma italiano insiama a 
«Mary par aampras a a «Marrakaeh 
Eipraass A un film aasolutamanta 


□ MERV PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa il gran 
da salto Dalia caserma di iSouatl» 
(il suo titolo pracadante) passa al 
carcera minorila di Palermo dova A 
ambientata la vicenda tata a violan 
ta di «Mary par sampra» Miehala 
Placido è un profaasora di ginnasio 
cha scaglia di insegnerà a i giovimi 
daiaiiuti per lui A la sconvolganta 
Immersona m un universo di sopru 
ai dova la leggi mefioaa non ei di 
ecutono intarpratato da un gruppo 
di straordinari ragazzi presi «dalla 
strada» il film si lapra all aspanan 
za reale dal professor Aurelio Gri 
maldi Un opera di impianto quasi 
naorealiaia Da vedere 

SUPERCtNEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Cabriate Salvaterat 
regista milanese nato col tatuo e 
passato al cinema Si chiama «Mar 
rakach Esprass» un road mowa 
spiritoso a aincero tana la maian 
aaggini tipiche dal (rione rimpatria 
ta Quattro trentanni mllanaai ob 
bediaeono al ricatto dalle memoria 
a partono par ri Marocco dova già 
ca in galara i) toro wMchio amico 
Rudy Portano con toro 30 milioni 
che dowabbwo aarvira a ungerà la 
rotane giusta Convappuntatodal 
la r>ota bhrasy di Roberto Ciotti a 
dalia canzoni di Dalla a Da (jragon 
«MamNtach Eapreat» A un ottima 
prova d anori (tutti m presa daatta) 
a un viaggio apaaao commovanta 
attorno ai temi dall smiciziB 

EXCELSIOR MAJESTIC 


□ UN ALTRA '70NNA 
Ormai CI siamo ^tuati Woody Al¬ 
ton ItortAzIa un capolavoro ogni do- 


■ PROSAI 


ALICE 4 COMPANY CLUB (Va 
Monta delia Farne 36 Tel 
687967C» 

Domani «ile 18 (»ioch di comun ca 
Zicne e d> esprass ns li pubbi co 
come proiagon sia 
AVAN TEATRO CLUB tV a d Porta 
labcana 32 Tel 28721161 
Aito 21 16 A coma Birindbarg di 
Augusi Strindberg con Marcello 
Laurentis e Stefan a Chessa 
AVXA Kbrso dliala 37/0 Tal 
86115(V391177I 
Rposo 

SEAT 72 (Va GG 8eii 72 Tei 
3177161 

Alto 2115 ET Ego d Marco Palla 
doi con Franco Marr R^adEn 
r co Fraitaroi 

COlOSBEOlVaCspodAt ca 6/A 
Tel 7^661 
Vedi acazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Va Capo 
dAIrca 6/A Tel 736266) 

Alia 21 i battano ifr e con Edy 
Maggioiim Esentato dalla cocp 
•Lo spragto» 

QtUUO CESARE (V ale C ulio Cesa 
re 229 Tal 36336(» 

Campagna sMionamenii # aperta 
per le siagma 1989 1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16 I9 luti i 
giorni esclusa fa domen ca 
LA CHANSON (Largo Brancacco 
e2/A Tel 7372771 
Campagli abbonamer^t è aperta 
par la Slagone teatrale 1969-90 
Orano bottegh ne t(>-13 e 1630-20 
LA MAODM.ENA (V a della Stel et 
la 18 Tel 6969424) 
0omaniafto2l Un miliardo a retti 
di Allonsina Prantera Con la com 
pagma «La G nesua» Regad Oa 
no Sanzò 

LA SCALETTA fV a del Ccritog o Ro¬ 
mano 1 Tel 6763148) 

SALA A Alle 21 16 Mammeatro 
d P no Pav a Con Mar a Teresa Ca 
speri Oaneto Tosco Tto Vitor 
R«9 a d Robetto Maralante 
SALA B n poso 

META TEATRO <V a Mamei 6 Tel 
58958071 

Alle 21 16 Le «torto di Bawnoy 
Saan d Roberto Ler c con la com 
pago a Meta Teatro e Altom met 
co Rag a d A Belh 
OLIMPICO (Pazza Geni le da Fab a 
rto 18 Tei 3933041 
Ved spazio rock 

OROlOQtOiVade Flppn T7A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 li 
sagrato dalla vita se no ed retto 
da Alberto Basseii Con Caine ne 
Isiom n 

SALA GRANDE A le 21 16 Senza 
Taata d e con G an u g P zzett 
con la compagn a dall «At t» Reg a 
d Olga Garavell 

PARKHJWaGosuèBos 20 Te 
8035231 

Al e 22 00 Gallina vecchia fa 
buon Breatfway d e con c ufo 
Oroghetii Tosch Insegno 
POUTECNiCO (Va G 8 Tepoo 
13/s Tel 36116011 
Alto 2130 PRMA Faectomenaa 
manod Nann Malpca Regad F 
Collep eco o 

SISTINA (Va Ssina 129 Te 
4756841) 

Alle 21 Riso fri itaiy Fes vai de a 
cornei» 

TEATRO DUE fVeoo Due Mace 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Canti it^ daiarto d Ga 
corno Leooard con Franco R cord 
reg a d Franco R cord 

■ PER RAGAZZI MB 

TEATRINO DEL CLOWN (Va Au e 
I a Loca tè Ce eto Lad spo 
Tel 9949116) 

Alto 18 Un papi dat nato roiao 
con (a acarpa a Paparino d C 
Taifone 


■jazz-rock-folk 

AlEXANDERPLATZ tVia Osi a 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Conce lo Jazz con Karl 
Potter 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 

Rposo 

BtLLY HOLIDAV (Va degl Ol d 
Trasteve e 43 Tel 5916121) 

Ch usura est va 

BLUE LAB (Vedo del F co 3 Tel 
6879075» 

Ch usura est va 

BOCCACCIO (P azza Tr lussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 22 Conce lo con trio Da Paula 
caffè LATINO IV a Monte Testac 
co 96) 

Alle 2130 Concerto swng con 
Aleiaandro Rueee Stefano Ta 

varnaaa (Ing esso l bere) 
CARUSO CAFFÈ (V a Monte d Te 
staccio 36) 

Alle 2130 Concerto de la New 
Aga Mediterranea 
CLASSICO IV ai betta 7) 

Ale 2130 Conce IO de VelpaK 
(Ing esso be oì 

ELCHARANGOIVa S Onol o 28 
Tel 6879908) 

Alle 2130 Concerto con Manoeo 
EURITMIA (V ale R Mu Paco del 
Tursmo Eor Tel 59156001 
Al 8 22 Conceto con I quartetto d 

Merco Albtrtlni 

FONCLEA (Va Crescenzo 62 a 
Tel 6896302) 

A le 22 30 Concerto d mus ca tro- 
p ca e con i Trio Magico Ouartat 
GRIGIO NOTTE (Va oe F eoa o 
30/b Tel S813249I 
Chusu a est va 

SAINT LOUIS (Va de! Cardelo 13 
Tel 4745076) 

Ch usu a est va 

TENDA A STRISCE (V a C Colorr^bo 
Te 5422779) 

Alle 21 Concerto con SiguaSigua 
Sputnick 


did masi anche mano In questo 
nuovo gioiellino matta a contatto la 
tua consueta partner Mia Farrow 
con un attrice par lui insolita Gena 
Rowlanda giA consorte e eompa 
ona dilavoro delio acomparso John 
Camvtin Alton non compara co 
ma attora si bmita e dirigere rsc 
contando la stona di una donna 
cha da una parate dal suo ufficio 
tante «filtrare» la confesatom di 
un altra donna che ai confida a un 
paicoanaliata Nasca eoa) una afra 
na compfrcitA fra due paraona cha 
non ai sono mai conosciute 

CAPrTOL 


C LEAELAZiONl 
PERICOLOSE 

Ovvero coma nasca uni moda E il 
primo dai dua film (1 altro A «Val 
mont» di Mriot Forman) lapaito al 
calabra romanzo apiitolara di Cho 
darloa da Laelo» «Lea liaisona d»n 
garauaea» scritte alla vigilia dalla 
Rivohiziona francata Lo sceneggia 
Chrtot^er Hampton cha glA na 
firmò una riduziona teatrale io din 
ga Sta^an Fraara uomo di punta 
dal nuovo cinema britannico La 
storia libertina detto trascha amoro 
aa di una marchaaa a di un vlecon 
ta uniti nai tramara il mala diventa 
eoa) un «veicolo» per alcuni dei mi 
gliori attori americani dalle ultima 
generazioni Glann Closa Micheile 
Pfaiffar a John Maikovich par altro 
havamanta impacciali nai debar 
danti cotlumi dal 700 

REALE UNiVERSAL 


□ RAINMAN 


Orso d oro al festival di Berlino 
candidare alia bellezza di orto 
Oacar 0 I ormai famoso film sul 
I «autismo» Dustin Hoffman (bra 
viaaimol vi interpreta ri ruolo di un 
uomo dia non nasce ad avere con 
tatti con 11 mondo non paria non 
comunica E un brutto giorno suo 
padre muore ad agli ai ritrova affi 
dato al fratello minora un giovanot 
to spigliato a piano di vita cha A 
apparantsmente I opposto dal pa 
renta malato Eppure fra i dua du 
ranta un viaggio lungo tutta I Ama 
rica nascono affatto a aolidanstè 
Accanto al superlativo Hoffman i 
giovani Tom Cruiaa a Vslaria Goti 
no Dirige Barry Levmson («Good 
Morning Vietnam» «Pramide di 
paura») 

AMBASSADE 
ETOILE NEW YORK 


O INSEPARABILI 


Oa un fatto di «enaea avvenuto a 
New York nei primi anni Seaianta 
un horror Inconaueto scritto e direi 
to da David Donanbarg E la storia 
di dua gemalli ginacotogl ricchi e 
famosi ma togati da un rapporto 
morboso cha sarA messo in crisi da 
una donna un attrica affetta de 
una «mostruosaa dafo rmazione si 
la ovaie Senza make-up rtpallanti e 
aequanza mozzafiato Cronenbarg 
impagina un thriller d alta etaaaa 
claustrofoblce a angosciante tutto 
di parola Un bravo a Jeremy Irona 
che ai adoppia con grande finezza 
complici ^ atrabilisnn effetti onici 
di Las Wilson 

ACAOEMV HALL 


O SPLENDOR 

il cinema come fortilizio coma me¬ 
moria coma posto M cui dtoeutare 
a confrontare la Mae Ettore SeoM 
con «Splendori rande H auoonMM- 
gio alla tale clnametograAee, m 
questo caso una pieeele «waMpr»- 
vineia dia vediamo nell «co di «fri- 
quantarmi dalle giirioaa naaeita 
all jngiorioae chiusure Anche e» al¬ 
ia fine NonAungrendaSeeM,ffi* 
i motivi tipici del raatota 4 «C*ir»- 
vame tanti amati» ci aono toni Fe- 
micizla ch» al sgratol» ma non muo¬ 
re I incederà dalla Storia gHaehv 
zi dal destino Bravi comunque # 
interpreti con una meniloMi par 
Maialino 7>oia) protoHoMtt* 
«mangia cinamaa ch* cerea di ede- 
guarc la propria «me e qualle *a^ 
eroi di ceUutoida 

MADISON (Sala A) 


O ìTURIBTA PER CASO 
Da Lawrence Keadan raotou di 
<^Bri)^ caldoa a dal «prandefrad* 
do» luna tragicommadfa che riaeMi 
di cjahjdara i tuoi fan» Eppure «Tu 
nate par oaaoa A un film cuTioéo. 
par il aottotasto aAnflnwntalA p« 
la bizzvrie di carte «nnetettonTèl 
costuma par la vaHtA dai ptocoN 
meccanismi aantfrnaniali Wlkam 
Hun A uno aomora 4 guida toetott- 
cha par uomini d affari di* iwn 
amano viaggiare IlauomottoB'Cin 
viaggio come nelle vite 8 nwno * 
megfio» E infetti la lue A uneal- 
stanza quitta e tranquilla chaitoMI- 
meno la morte dal fioUnlatinrrtoaoa 
8 acuotara piò di tanto Epanto una 
atrevagante eddaairatrtee 4 eM 
riuMiri dove MI la iragNi 

ESPERIA 


■ DANZAI 

COLOSSEO (y a Capo d Airìea 6 
A-Tal 7SB2BS) 

Alla 81 Tradvan». Spaitacotodr 
danza con la Compagna MDA ^ 
CoraograliadiA Galli A Vilo Mu ■ 
s che di Marco Schiavem 
OUMFICO (p zza Ceni le da Facu a 
no 18 Tel 393304) 

Alle 20 Sagg o di Ima anno della 
«Roma dance studio» 

VILLA MASSIMO (Largo di villa 
Massimo 1 2) 

All» 22 Meoimaga e Dare Hoyar 

Spellacelo di danza con la coreo- 
gralia di Susanne Imke 


I MUSICAI 


■ CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazone Tel 
6780742) 

Alle 10 Esami di d ploma di parla 
zionsmenio di arpa 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 

SAPIENZA (P Bzzsie A Moro) 
CHIESA 4 PANCRAZIO (Isois Far 
nese) 

Domsnisito2l IVOfrigneinualoa 
la Vejaniano. Concerto con mus 
che de) Novecento Mus cato itei a 
no (ingresso I bere) 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (VaNezonato) 

Alto 21 Concerto con 10rchestra e 
li Coro della Scuola Mus cele d Or 
veto Muscad D Cimaross 
SAUSAlDINlIPziaCampiieiii 9 
Tei 6543B976I 

Alle 21 Concerto del Coro (emmm 
to e de P ccoii Cantori dell Aurei a 
na Musched Novak Bariok 



COLOMBI GOMME 


Sondno s.q.s. 


ROMA - VIA COLLATINA. S TEL E5Q3401 
GUIOOMIA - VIA PER S ANGELO • TEL OTTE 302T4Z 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. TI (TORRI NOVE) • TEL. EOOOIOI 


RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE complete 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


s- 


Rinascita 

Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar¬ 
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9/23 


la domenica ore 10/13,30 -16/20 S il lunedì ore 9/20 


DAL S GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI ■ HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


tutte le 

MIGLIORI 

MARCHE 


V Cucine In formica • legno 

# Pavimwiti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vaserie idromassaggio 



ESPOSIZIONE 


ììi 


VIA ELIO DONATO. 12 - R0MA_^_ 

Tel. 35.35.56 (parallela v la Medaglia d Croi \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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VUOI STIRARE 
PRESTO E BENE 
E A TUTTO vapore? 


Ferri da stiro Moulinex “Tuttovapore” 

Una gamma supercompleta per tutte le esigenze. 
Dal più semplice, a quello senza filo, 
fino al modello Variojet Plus più sofisticato. 

DaLit.61.500aLit. 96.000 

IN VENDITA NE) MIGLIORI NEGOZI CON LA GARANZIA "MOULINEXPIU’ 


'thebello 
Moulinex! 





mMMLIKinil»AHMO 

















Sport 


EìÉopei basket. Superato rostacolo spagnolo accelera la squadra azzurra 

té i • Mé jm éé 



Il punto 


;0)«nda>Spagna 76'7B; )ta))a* 
^ÙrN! 64.67: UrsS'Olanda 109. 
66: Italia-Spagna 97'76. OGGI: 
;lta(jitK}landa: UrsS’Spagna 
. LAGLAMimCA 
I , Puntì G V P: 

Uria ' 4 2 2 0 

Italia 2 2 1 t 

1 Spagna 2 2 i 1 

Olanda 0 2 0 2 


flrranc)a.6ulgar)a 109-76: Jugo- 
alawia-Gracia 103-66. Grecia- 
; :PWicl«^BO-74: ;Jugo»lavìa-Bul-. 
garta 96-76; OGGI: Grecla-Bul- 
t QBriar^ugoslavia-Francla 
UCLAMIPICA 

Punti Q V P 

; iugbalavla 4 . 2 2 o 

' F^nOa 2 2 11 

vQraolai 2 2 1 i 

Bulgaria o 2 o 2 


Dopo la sconfitta di; misura con ^rUres bella g0r^ 
nata inaugurale, la vittòria con la Spagn# per 97- 
76. AriGora una volta la nazionale di Garrib^^ ve- 
.nutà fuori nella ripresa (come contro tUrss il 
giórno prima), dòpo un primo tempo chiuso con 
iih vantàggio dì misura 41-39, grazie ad una su- 
perba prest^ione di D'Antoni regista raffinato ed 
intelligente e Riva, implacabile sotto canestro. 


XIONAIIOO lANNACei 


■■ZAG^RIA. Arnbà Italia, 
àhìba D’Anióni: Unsecondo 
(empo da incOmiclaie con 
un quintetto precìso in attac¬ 
co come un oroìogiq; svìzze¬ 
ro e inventato da Gamba ne¬ 
gli spc^liatoì dòpo (dubbi e 


le incertezze. La via per le 
semifinali di queslo eurobas- 
ket ha un nome. «Arsenio» e 
quattro cognomi da ricorda¬ 
re: Minelti, Riva. Morandotti 
e Magnifico, il leader della ri¬ 
scossa. 


, E ^^prlo qupl’uiUnto, in» 
:sierne%l iinea^Xi^is pretè¬ 
rito in avvio a Brunamonti. a 
regalare II primo: break az¬ 
zurro (17-9 al settimo). In¬ 
spiegabilmente Oiaz Miguel 
affida Riva ad Arcega. più 
basso di •GQlfinge^. meno 
potente ma incisivo In pene¬ 
trazione. La guardia della 
Philips, però, non ne appro¬ 
fitta più di tanto: Brunamonti 
rileva Cracis pochi istanti pri¬ 
ma delt'uscita con tre falli sul 
groppone di Morandotti, sul 
quale l'arbitro statunitense 
Oodge gli fischia uno sfon- 
. demento alquanto dubbio. 
Massimo vantaggio per l'Ita¬ 
lia ainr (23-15). Gli ultimi 


cinque^..minuti dei primo 
riempo Wivolanò ^ puntò a 
punto con Mike D’Antoni 
che suona la carica. Trova 
una ^a dimensione la rin¬ 
novata squadra spagnola, 
mentre gli schemi azzunri re¬ 
stano troppo legati aita vena 
di Antonello Riva. Comun¬ 
que, gli azzurri concludono 
il tempo in vantaggio 41-39. 

Ma è in avvio di ripresa 
che Gamba propone un 
quintetto medito, bene as¬ 
sortito con D'Anioni. Riva. 
Magnifico, Morandotti e un 
Minelii molto incisivo in at¬ 
tacco. Oli si^gnt^i, che pic¬ 
chiano come fabbri in dife¬ 
sa. vedono «azzurra» allonta¬ 


narsi (62-50 airi !’),. È il rttò- 
mèrito decis^. i cinqùé 
in campo cli^ rappresentano 
la migliore^i^ltl^Hme oHensi- 
va oggi ipotizzabile in Italia. 
Sedici punti di vant^^ al 
12' quando «Arseniq^ .b^na 
il suo personaliuimo euro¬ 
peo con i prirni due punti ot¬ 
tenuti su tiri liberi. Gamba 
che nel: primo, tempo aveva 
effettuato cambi a ripetizio¬ 
ne, non osa toccare la crea¬ 
tura vincente per un quarto 
d'ora esalto. Oggi (ore 16) 
l'ultimo incontro del girone 
di qualificazione con i tulipe- 
ni olandesi; sabato, al 9^. 
la semifinale terribile contro 
gli slavi. 
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ARilTIII: Podgty lUia}, Rigas 
(Gradai 

NOTE: spattatori amila circa; tiri 
libari Spégrw 1 1 au-lè. hàlia 27 su 
36. Rimbaiti Spigrii 22: Italia t8. 
Tiri da tra SpaBr)! 7 lu 13, Italia 8 
au13. 



FeiraH. Il progettista inglese lascia la scuderia italiana ad ottobre 

Al suo posto l’argentino Scalambroni: la Fiat ha imposto la sua logica aziendale 



Continuano a cadere i governi in casa ferrarì. 
Quello che era neiraria si è verificato: il chiac¬ 
chierato, contestato, forse sopravvalutato inglese 
John Barnard ha avuto il benservito da Cesare 
Fiorìo e compagnia. Motivo ufficiale del dissidio: 
«Si è rifiutato di venire a lavorare a Maranello». La 
sede distaccata dì Guilford rimane di proprietà 
della Ferrari. 


LODOVICO OASALU 


■■ MARANELLO. Dal pro.ssimo 
30 ottobre John Barnard, l'uo- 
rhò che doveva risollevare le 
sòrti di Maranello, dovrà cer¬ 
cati] un'altra sistemazione. 
Una conclusione amara per 
l'ex p^ettlsla della McLaren, 
pontificalo e superpagato per 
volontà dello stesso Enzo Fer¬ 
rari nei 1986; una delle grandi 
e storiche decisioni delì'indì- 
menticabile costruttore, rutti- 
ma prima che cedesse armi e 
bagagli alla Fiat. I vertici di 
Torino hanno fatto valere I lo¬ 
ro .principi contrattuali, nife»- 
tendo alle strette il.britànhìco; 
«Doveva timbrare II cartellino 
come tutti i dipendenti Ferrari 
- spiega Franco Listro, deiruf- 
ficio stampa E quello che 
farà Enriquez Scalambroni. da 
noi assunto a tutti gii effetti. E 
óra di finirla con gli Ingaggi». 
Ed li) elleul nel comunicato di 
quindici righe si legge anche 
che «ringègnere Piero Fusaro. 


pre.sidente della Ferrari, e Ce- 
sare Fiorìo, respònsabile della 
gestione sportiva, hanno riba¬ 
dito a John Barnard l'apprez¬ 
zamento per la sua professio¬ 
nalità; che nel corso dell'in¬ 
contro sono stale esaminate 
varie ipotesi per la continua¬ 
zione del rapporto ma che su 
nessuna di queste è stato tro¬ 
valo un accordo». 

Una ferita che sì era del re¬ 
sto aperta proprio con l'arrivo 
di Fiorio a Maranello, sin dal- 
l'inizìo poco propenso ad ac- 
CGUare condizioni di qualsiasi 
tipo'dàftà'«Gfò»,'chè ora rimar¬ 
rà di proprietà della Ferrari 
come centro di ricerca c di 
produzione tecnologica avan¬ 
zata. Cera poi quel cambio 
automatico, attorno al quale 
era stata progettata tutta la 
macchina, che non ne voleva 
e non vuole saperne di funzio¬ 
nare. «Allo scopo abbiamo 
preso un ingegnere della Ma¬ 


gneti Marelli, Franco Ciampo- 
lini, che sarà responsabile del- 
l'elettronica -> precisa sempre 
Listro >. Era già con noi da un 
po' di tempo, solo che da ieri 
è un dipendente Ferrari*. Tut¬ 
to sembra dunque quadrare. 
Ma di chi sarà là responsabili¬ 
tà tecnica, dopo la partenza 
di Barnard? «Beh, per quello 
abbiamo già l'Ingegnere Pier- 
guido Casteiiis assicura Listro 
al telefono da Torino. Una ri¬ 
sposta che lascia una monta¬ 
gna di dubbi visto che Castelli, 
pur essendo moltó considera¬ 
to, non è un vero e proprio 
«uomo da pista» come lo può 
essere lo stesso Barnard o 
Gordon Murray della McLa¬ 
ren. 

Un'incognita che rimane 
aperta, ai pari de) futuro del 
pilota austriaco Gerhard Ber- 
gcT. Se quello di Barnard pare 
essere costituito da un favolo¬ 
so ingaggio della Mercedes, 


intenzionata dopo la vittc^ 
nella 24 ore di Le Mans a ton 
nare in FI. quello di Berger si 
chiama serriprè più Mclaren- 
Honda. Il «miracolato* di (mo¬ 
la prenderebbe il posto di 
Alain Prost se, come sembra, 
il due volte campione del 
mondo appènderà il casco al 
chiodo per un anno di riflés- 
sione facendo da còifaudàtore 
per la Peugeot. Al posto di 
Berger in Ferràrì paiono circo¬ 
lare i nomi di quattro piloti ita¬ 
liani; Larìni, Capelli, Caffi e 
Patrese. 

Nessuno dei quattro avreb¬ 
be remore a firmare un con¬ 
tratto con quella che nono¬ 
stante i mille avvicendamenti 
rimane sempre la nazionale 
rossa. Intanto a Fiorano si 
continua a lavorare; ora c'è 
anche l'incubo del peso in più 
rispetto alta concorrenza, do¬ 
vuto airirrobustimento di al¬ 
cuni particolari meccanici ri¬ 
tenuti possìbili causa deH'usci- 
ta di pista a Imola. Un conti¬ 
nuo fermento dunque. di«TO 
;Je: quintej’come in’‘pisia: la 
prossima settimana le 640 sa¬ 
ranno a Silverstone per dei 
test per poi 4are altrettanto a 
Imola (il 3 e 4 luglio) in com¬ 
pagnia di March, Minardi e 
Wiliiams-Renault, quesTultima 
finora la sola formazione in 
grado di impensierire lo sfac¬ 
ciato dominio dei giapponesi 
della Monda. 


Il pilota della Ferrarì Gerhard 
Berger in compagnia del 
prt^ettista inglese John 
Barnard; presto sarà 
un'immagine d'archivio. Barnard. 
rlttatto a sinistra In un 
atteggiamento pensoso, 
a (ine stagione lascia 
la scuderìa di Maranello 


Tre anni, 
molte ombre 
e quattro 
vittorie 


■■ CatMe IBB6. Marco {^cclninl. allora diret¬ 
tore sportivo, prende contatti con John Bar¬ 
nard, ritenuto 1 artefice dei successi McLaren. 

1* novembre 1986. John Barnard inizia a la¬ 
vorare per Maranello. 

Msurzo IM7. Viene presentata a Imola la Fer¬ 
rari F.l '87 Turbo, che però nonè opera di Bar- 
nàrd, bensì del tecnico austriaco Gustav Brun- 
ner. Le cose vanno male a parte due vittorie 
(Giappone e Australia) a fine anno con Ber- 
^r. Nello stesso anno nasce la Cto, sede di¬ 
staccata in Inghilteira della Ferrari. 

1988. La maarhina è sempre la stessa, però 
con il turbo a 2.5 bar di pressione. Le cose van¬ 
no malissimo a parte una vittoria di Berger a 
Monza per un incidente a Senna. Muore in ago¬ 
sto Enzo Ferrari. Entra la Fiat e Ghidella. TraiU- 
giio e agosto se ne vanno Postlethwaite. Mi- 







geod e Hls. Quest'ultimo progetta il 12 cilindri 
attuale. 

Luglio 1988. Inizia a girare a Balocco la 639 
aspirata. 

Gennaio 1989. Mansell per la prima volta sul¬ 
la Ferrari a Fiorano. 

l’M>bralD'l989. Viene presentata a Mararrello 
la 640, evoluzione delia 639 che era in parte 
sbagliata. 

10 mano 1989. Arriva Cesare Fiorio come re¬ 
sponsabile delia gestione 5|x>iliva. 

26 mono 1989. Vittoria in Brasile. 

Qugno 1989. Mante)) viene riconfermato. 

21 gingilo. Viene annuncialo ufficialmenle 
dalla Ferrari il divorzio da John Barnard e l'as¬ 
sunzione da ottobre dell'argentino Enriquez 
Scalambroni. 


Giro dorine 


Tultimo 

sudore 


H SCX3RD(A. Grande entusia- 
;smo ieri a Scordia per l'arrivo 
’ del secondo Girò d'Ualla ferri- 
rriinìiev Tanto è {'affettò mo- 
stràto-dagli sportivi di Scoidia, 
alla corsa «rosa-fucsia* che si 
accinge oggi a recitare l’ulti¬ 
mo atto nella suggestiva.valle 
dei Tèmpli di Agrigento. Oltre 
1 Smila gli spéttatóri, che han¬ 
no sfidato i) gran caldo (32 
gradi all’ombra) in una gior¬ 
nata poco ventilata; tanti non 
ne ha contati neppure il Giro 
di Sicilia professionisti. La 
passione dei siciliani per il ci- 
clismò è nòta, ma ièri la curio¬ 
sità di vedere aH'ópera 102 
giovani ragazze provenienti 
da lutto il mondo è stata supe¬ 
riore alle più ròseè aspéllàtìve. 
Grande la fèsta, mollo ir folk¬ 
lore in onore,delta mulUcotoie 
carovana rÓi^-fucs|a. priva 
però della sua più ^ndè pro¬ 
tagonista, Maria Canìris la 
quarantenne régìha de) peda¬ 
le azzurro costretta a) ritiro al 
termine della tumultuosa tap¬ 
pa di Aprilia. Festc^iatissime 
tutte le ragazze in paitìcoiare 
la formazione cubana, che da 
soli due anni si è avvicinata al 
ciclismo femminile. «Nel no¬ 
stro paese il ciclismo femmini¬ 
le è solo agli inizi - ci ha spie¬ 
gato Jorje Perez, lecnko-ac- 
compagnatore della formazio¬ 
ne latino americana - un 
grande aiuto per la promozio¬ 
ne di questo sport che oggi è 
al quarto posto della speciale 
claisifica di gradimeniò. Perla 
cronaca la tappa di ieri, un 
circùito di 13 cniiometrì da ri¬ 
petersi sei volte, tra il profumo 
degli aranceti di Scordia, è 
stata nuovamente dominata 
da un’atleta dell'Est, la grazio¬ 
sa Angela KipdtinB, che a 
quattro :chiÌQnretri;taai]1'arTivp.; 
ha avuto il via libèra dàlia sua 
capitana, Petra Rosmer ed 6 
andata a conquistare la tappa, 
precedendo nettamente allo 
sprint la svedese Helena Nor- 
man.La «grande alleanza* tra 
la Ddr e le atlete della Svizze¬ 
ra. Svezia e Francia é ormai 
evidente e sembra inattacca¬ 
bile, anche se per Maria Ca- 
nins, la campionessa d'Italia, 
che abbiamo raggiunto ieri le- 
lefonicamenie nella sua Val 
Badia, le cose non sono anco- 
radecise.. OPAS. 

Ordine d’nntvD: Kìndiing 
Angela (Rdt) Ih48’06” (abb. 
10”); 2) Norman Helena 
(Sve) a 3” (abb. 5"): 3) Ban- 
diiiì MorìM:à^(lfà')'''a iB" (àbb. 
3”); 4) Chiappa Imelda Olà) 
a 18”; 5) Bonanomi Rolrerta 
(Ua) a 18”. 

ClMiinca generale: I ) Ros- 
sner Petra (Rdt) In Uh 
4]'43”; 2) Chiappa (Ila) a 
29”; 3) Gkndini (Ita) a 34”; 
4) Gouid (Ausi) a 45”i».Odm 
(Fra) 49". 


Atlefièa 

Ste^DMei 
SoiÉire 
in pista 


DAL NOSTRO INVIATO, 

!■ CATANIA. Ai Gampip^ati 
Italiani il tìtòk> in caritpo ma¬ 
schile è andato alle Fiamme 
Òro Padova e in quello fem¬ 
minile alla Snia Milano. Ma 
dietro le vittorie e 1 sorrisi/ si è 
nascosta la crisi di un atlehi si¬ 
no a ieri grandissimo e oggi in 
ombra. DI Stefano Mei, enfant 
prodige, a lungo impegnato a 
cercate la sua dimensione nel 
panorama còmpléssò delTai- 
letica leggera, ricordiamo: la 
stupefacente Volata- di Stoc¬ 
carda che gii assegnò, tre anni 
fa, il titolò europèo dei dieci¬ 
mila nietrì. Da quel pomerig¬ 
gio di magia Stefano è entrato 
in un buio tunnel dal quale 
non é ancora uscilo.pa tre an¬ 
ni Stefano Mei non è più Ste¬ 
fano Mei/ Guarito da unaVten- 
dinlte è cascato In stiramenti e 
còritratture. Martedì pomerig¬ 
gio ha córso con coraggio e 
grinta la distanza prediletui; ì 
metri. Sofferente penuno 
stiramento ai bicìpitè femora¬ 
le sinistro si è ascoltato con 
paura e attenzione e l'avvisa- 
glia di un piccolo dolore che 
gli scalava il corpo e l'anima 
partendo dalla ganiba sinistra 
per chiudergli la gola lo ha 
spaventato giusto all'ingresso 
deil'ultima curva. Di II si è ge¬ 
stito con intelligenza allun¬ 
gando la lalcata armoniosa 
sulla rossa pista. A dieci metri 
dal traguardo, sicuro dèi suc¬ 
cesso. ha chiuso gli occhi e 
quando li ha riaperti ha còllo 
il gesto di vittoria dì Tonino 
Viali. Il terzo posto non lo ha 
certamente rallegrato anche 
se con quel piazzamento ha 
potuto incasellare .prezi<^l 
punti .^ila classifica del.:suò 
club, la Pro Patria. 

Ecco, Stefano Mei ha uno 
stipendio da giustificare e cosi 
la ho Patria - che con la vitto¬ 
ria nel campionato di società 
può conquistare l’interesse di 
un ricco sponsor - gii ha chie¬ 
sto di correre, il g'iomo dopo 
(e cioè ieri) anche i cinque¬ 
mila metri, f punti fanno la 
classifica, la classifica fa ia vit¬ 
toria e la vittoira procaccia Io 
sponsor. Alie 17,55, e cioè al 
momento deH'awio dei cin¬ 
quemila, le Fiamme Oro Pa¬ 
dova di Gennaro Di Napqll 
erano in vantaggio di mezzo 
punto sulla Pro Patria di Stufa¬ 
no Mei e dunque sulle spailo 
dei-cagazzo pesavano le-apè- 
mnze dei milanesi. Non è sta¬ 
ta una cosa drammatica pe^ 
chè il piccolo siciliano Salva¬ 
tore Antìbo è scappato sutriio 
scavando un baratro tra sé è i 
rivali. Il dramma però lo si lèg¬ 
geva sul volto di Stefano intn- 
so di smorfie. Alla fine sarà 
solo terzo superato da Di Na¬ 
poli. apM. 



IL SISTEMA FIATIMPRESIT 

Un forte know-how e 60 anni di esperien¬ 
za. Una strutturo con risorse tecniche, fi* 
nanzlorle e manageriali capace di prò-* 
gettare, realizzare e gestire opere ed 
Impionti. Questi gli elementi che poitgo- 
no Flatimpresit tra i più importanti gene¬ 
rai contractors europei. 

SOCIETÀ’ D'INGEGNERIA ED IMPIANTI 

(Fiat Engineering). 

fNGSGHERIA E IMPIANTI 

Portofoglio ordini; 350 miliardi di lire. 

• Sfobilimenfi industtlali • Impionfi enorgelici - Edili¬ 
zia per il ferziorlo e lo sport - Recupero e restauro 
conservativo - Progetti ed impianti ir\(rasttutturaU. 
AMBIfNTE 

Porfologlio ordini: 230 mHiOfdi di lire. 

• Centri di ricerco e servizi ecologici - Informofico 
per l'ombiente ed il tenttorio - Costognetti IpA: 
impianti ecologici (acque, rifiuti solidi urbani e In¬ 
dustriali, orla, rumore) • Segesto SpA: gestione di 
Impianti e servizi. 

TERRITORIO 

Portafoglio ordini: 110 miliardi di lire 

• Il Nuovo Costoro S.p A ingegneria idraulica, dife¬ 
sa dei suolo e sviluppi agricoli - Alimenta S pA: im¬ 
pianti agro-oUmenlori • Impreinvest S.pA: porti « 
sviluppi turistici - Transrima S pA: trasporti e sistemi 
urbani. 

IMPRESE GENERALI. 

COGEFAR EIMPRESIT • Miiono 

Portafoglio ordini: 3400 miliardi di lire, di cui in Italia 

60%. 

HASA E HUARTE - Madrid 

Portafoglio ordini: 1 100 miliardi di lire, di cui in Spo- 
gna 90%. 

ETELI - Lisbona 

In partecipozione cor\ Huotle. 

IMPRETEKTE • Atene 

Di nuovo costituzione: in joinl venfuie con Eklene- 
poi (Gruppo Mortgage Bank of Greece). 

ATTIVITÀ' DELLA CAPOSETTORE. 

• Supporti amministrativi, tiscoli, societari e legali • 
Project (inancing e senrizi tinanzlorì • Coordinamen¬ 
to commerciale • Marketing strategico e business 
development • Personale, organizzazione e sistemi 
informativi • Relazioni esterne. 

SOCIETÀ' DI STUDI. PROMOZIONE. SVILUPPO E SERVIZI 
OPERATIVI. 

Emmepi. Effepi, Polis. Promos, Adria, Slnpart. 

FIATIMPRESIT 

tUROPEAN GENERAI CONTRACtORS. 
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Sport 


Violenza II Lecce nega i biglietti ^ 4000 lazy schedati 

& caldo ai tifosi granata, ma gli ultra Vérohèsi «fiìiati » a Torino 

partono lo stesso e la Lega si , J1 vìcesindaco di Firenze: 
nasconde dietro il regélamento '^^«Ne^iamo gli stadi alle società 


Chiusura da brivido per il campionato di serie A e 
non tanto per i verdetti sportivi che decideranno 
domenica salvezza e retrocessione. ì rischi di 
nuove esplosioni di tifo terroristico sono concreti. 
Preoccupa soprattutto la situazione di Lecce dove 
giocherà il Torino, li presidente della squadra pu¬ 
gliese ha negato ì biglietti ai tifosi granata che 
hanno comunque deciso di partire. 


■ 1 ROMA. Iife gi wentate o. giornata e diverse squadre, 
i<ed è ancora più ^preoccupan- secondo colore ai quali piac¬ 
ete, sciolte le truppe dei tifo si clono le mezze tinte é i toni 
stanno preparando all'ultima slumati; «lotteranno per la vi- 


sferta non sembra suscitare 
troppi entusiasmi nellà città 
deii'Arena. Partiranno alcuni 
pùilman organizzati dai club 
gialloblu cm ri sonò àswntl 
l'impegno di scremare quél 
tifosi riolenti in partenza, Ec> 
cessiva preoccupazioni, ma 
sono consideraitioni da pren* 
dere ovriamente cori le mol* 
le. non sembra suscitare 
nemméno la ^asfeiia della 
Uziò ad Ascoll dove un: pa¬ 
reggio non mette i biancoce- 
lesti con certezza al ripara 
dalla serie B. L'Ascoll ha 
messo a disposizione quat- 


iaziohé di Uh documento di 
ideritiià. 

Rìschi seri. Invece, a Lecce 
dovè arriverà il Torino alla ri- 
cerca di un miracolo per re¬ 
stare in serie A. :E il presiden¬ 
te deila squadra pugliese che 
evidentemente non legge i 
giornali e non vede ia tv, ha 
avuto la brillante idea di non 
concedeie biglietti al tifosi 
granata, jÀlUo^aoismo centi- 
nafa. dLsMppoiier che fanno 
parie dei club: «Leoni della 
Maratona*, «Qranata Kotps* f 
«Ultras* hanno risposto orga¬ 
nizzando comunque la tra- 


Lecce aBa ricerca di un im* 
po.sslblie biglietto. £ dopo gli 
ultimi, rec^tissimi. tragici 
fatti nessurre sembra preoc¬ 
cuparsi di questa nuova e pe¬ 
raltro preannunciata mina va¬ 
gante, U. presidente del Tori¬ 
no Borsano ha ceicato dì far 
intervenire il presidente della 
Lega calcio Nii^ola. U rispo- 
su. aggrappandosi pilatésca- 
mente al tegolanunib, a tta- 
u: «Le società hahqO il diritto 
di concedere un ftàmaio mh 
nimo di biglietti riiriivàlo ai 
dirigenU avversari*. Al pre¬ 
dente del Torino non è rima- 


servati allo^sUff dtr^nziale 
granata é dl'ià'olgère un ap^ 
pelle ai tifosi pefche reriinp a 
casa. ' 

iU dirigenti della Prefettura 
di Lecce stanno’demando te 
vene dei polsi al pensiero di 
quello che potrebbe succede¬ 
re domenica. ;! dirigenti, del 
cosiddetto calcio > Inidustriate, 
manageriale ècct ecc„ invé¬ 
ce. sembrano solo pronti.Va 
preparare U prouimo telè- 
gramma di cordoglio, pa 
qualche altre parte, per fortu¬ 
na. pur ^consapevoli di non 
avere trovato la:ricetta ideate 


daco comunista Luciano 
Ventura tra le taùite proporié 
ha avanzato quélla di revoca¬ 
re alte società (a concessione 
degli stadi éd irn^irè cosi 
io svo^imenu) dèlie pàriitésè 
si verificheranno aricofe epi- 
sodivdi violenza in occasione 
dì inpritri di calcio; «Le am¬ 
ministrazioni comunali r ha 
détto Ventura ~ sono proprie- 
tanè degli-stadi ed hanno gli 
strumenti per ‘^bloccare il giòr 
cattoio'' se il tifo sì frasfomia 
in violenza. Credo - ha ag¬ 
giunto Ventura - che la mi¬ 
naccia della revoca della 
concessione degli impiand In 


che avrebbe dovuto essere strappare alla Juventus il gestendo In prirna persona di tagliandi, per via traverse, strurrémtelhriaiidne'di un didinamismo e concretez- più efficace dello svoìgimen- 

chiuso per lutto da diverso punto che gli garantisce la i'operaziorte vendendo | ta- sembra che siano stati trovati: ritto. <Ù riputare polemica* za alla fàmoM lotta contro là to degli incontri a "porte 

tempo. È TuUima decisiva matematica salvezza. La tra- gtiandi solo dietro la presen- Molti altri maiceianno su mente I bigUeui omaggio ii- violenza. A Firenze il vicesin* chiuse"*. 


• Bianconeri de rlwrnlclire: 

; ■■ Per la Juve. .1 pmlil* una .UuuiQne di mercato iDDl- 
to simile, o addìntlura pio inquietante, di quella qeli'esta' 
le sqoiu: I vari obietlM per la rilondaiione della squadra 
non sono ancora siali ramlunil. U pista sovietica, su cui 
BonIpertI puniava pnorilanamenlei si 0 rivelala più com¬ 
plicala del previsto. Lunedi pmsslmo, decisione delinillva 
per ProUMOv e MldisdUcheiika. Le picvisianli peiO, 
' sono pessiitilsliche. Il generale Sissojev, responsatnle dèl¬ 
ie .Dinamo, sovietiche, lecentemente ha nbadjtò la ten¬ 
denza di non cedere I nailonall prima del '90, Il ministero 

• dello sport sovlelicQ ha recentemente concesso alle so¬ 
cietà ta completa autonomia sui trasfenmenll dei propri 

: giocatori e quindi anche per Zmarav sarO la Dinamo 
' Kiev, uniiamente al parere del jlqcalore, a decidere se 
. Sacha «ccettert di glocaie.nel Genoa opputese tornerà 
In patria, nel c«so eoamente in cui la Juve non lo vaglia 
pio. Le piste allemallve sono di Ire llpi. Quella tedesca, 
;. con Moeller e ltaNidr, due giovani cenhocampisti che 
hanno conquIsMIo il posto di inolarl nella nasionale. La 
Juve apre anche ai brasiliani di casa nostra; per Moller 
c'e un accordo preciso con il Torino; se i granata scendo¬ 
no in B. il brasiliano vetro ceduta In prestila per un anno. 
Dungo^O stalo chIeaih IniIslenteiiHinie alla Fioienllna. 
che non Intende cederlo,HUtoBjiiaceiebbe mollo a Bie 
nipeiti; ma si sono mossi anche Toiino e Sampdoiia, CO 
anche la pista, inglese, sempre cara al prasidenle, nono¬ 
stante le onilte aspertense meenti. McMahon del Llver- 
pool, Unaher, che perù si 0 accontala col Tollenham. 
.Boutdalw, un pallino dell'eslale scorsa. Sul mercato Ita¬ 
liano semm Riesenti le dchlesle per Saggio. DI Casto e 
Cainevala, ma per motivi diversi Fioreniina, Laelo e Ma- 
'poli non accennano a un s|. L'affare,più pmbabile 0 quel¬ 
lo di Cravtro, SI 0 Inlamo raffreddala la pista spagnola. 
MIcliel Insiste nel vplenene andare, anche:ie Manrfosa 
- ''-hi pronto un conirelto pei altri sei anni per lui. Tre finora 

.eli-acquisti cenl^ftantmalo. sulla cui vocaaione di Obero 

‘ '-^la Oocleta sembra non credere-più,,vestirà la maglia bian¬ 
conera per giocare al cenuo campo. Con l'atalantino, so¬ 
no già (fina Juve CaalngI e Darlo BoaMU. atP. 



Un divorziò atteso: il danese va «d Barcellona di Cruijff 


«Ciào ^ mi hM o^io» 


Dopo sei anni di Italia è airìvato il momento dell’ad¬ 
dio per Michdei Laudnip, tìHimo giocatore a rappre- 
sentam la ctdonia danese nel nostro campionato. 
Ma,'a.differenza di Beègieen e di Elkjaer, che han> 
no lasciato. l'Italia a fine carriera, Laudrup se ne va 
giovane)'i2S anni appena compiuti. La Juve, dopo 
aver creduto in lui anche nel momenti più negativi, 
ha deciso di togliergli la fiducia 


MIcliasI LaiKtrup 


■i TORINO, .Non l'ho mal. vl< 
Sio giocare come iri questo 
momehte*, Sepp Pioritek ère* 
dova di conoscere bene Uu- 
drup, ma si è invece ricreduto 
in parte. Il selezionatore della 
nazionale danese, nei recente 
torneo intemaziònate di Co- 
penagheri, ha visto fare cqre 
straordinarie al suo biòrido 
•puBìHo;rdai passo^eiegatrte 
dalla falcata sicura, che non 
sembra mai patire la fatica 
quando entra in azione con la 
sua morbida andatura. Alla 
Juve è stato più li tempo in cui 


l'hanno dlecusso^di quello in 
cui rabbtenp appretreto. Di¬ 
cevano che era inconcluden¬ 
te. discontinuo, di leano pe¬ 
so. Ha paura di enfftre |n ae¬ 
rea, e un giocatore adatto più ' 
alla platea che ad :un calcio, di 
iosUmUi pensava VAwQcalo. 

.t una fareA^he ti porterà die¬ 
tro anche a BaieeNonti' dove 
(»evideete«Mhte '‘pensano^ ■ 

' contrario. 

^pùre in circostanze im¬ 
portanti. { 'fatti hanno dimo¬ 
strato che te realtà è stata ben 
diversa. Un suo gol «impossi- 


Allenatori. Accanto ai vecchi «maghi» volti nuovi alla ribalta 

Qofvane, bella presoiza... i ^ 
Bìgon e Scala guidano il gng)( 


. Ancora .poch«; panchine a disposizipne pergli alle- 
naiori che yc^llono la-serie A. Bagarre a Cesena 
per il posto lascialp vacante da Bigon, mentre an- 
,1 che il Lecce sètllbra orientato a divorziare da Maz- 
zonéi ruliima liorhata dì campionato deciderà pu¬ 
re il destino di Maiarazzi e BersellinI, a seconda 
del raggiungimento o meno della salvezza di Lazio 
e Ascoli. E da Avellino Fascettl; (Sono del Torino». 


PMMcnOO lUCCHINI 


^ ROMA Questione di g^o^ ' 
ni, massimo di sèttlmané, e te 
serte A appenderà lì cartello 
del «tutlp esaurito»: solo posti 
in piedi, le panchine saranno 
tutte occupate. Al momento 
né resta ufficialmente a dispo¬ 
sizione una soltanto, quella 
dèi Cesena, ma in realtà ia si¬ 
tuazione sembra molto più 
^ complessa. Per quanto riguar- 
^ da te pèrteotentl deH’viUima 
ora. Lazio e Ascoli (nel ma¬ 
laugurato caso di retrocessio¬ 
ne) potrebbero mettere in di¬ 
scussione i loro tecnici, Ma 
V anche il Lecce è sempre più 
orientato a cambiare, ieri da 
Avellino è giunta la conferma 
di una notizia ormai scontata: 
Pascetti al Torino con contrat¬ 
to biennale. «Manca solo la fir¬ 
ma -• ha detto l'ormal ex alle¬ 
natore degli irplni - e iron è 
un problema se si tratterà di 
serie A 0 8, una persona am¬ 
biziosa non può rinunciare a 
certe piazze». Curioso: il Tori¬ 
no si gioca la salvezza col 
Lecce, una ex squadra di Pa¬ 


scetti. LAvellino guarda al fu¬ 
turo e chiama Nedo Sonetti; 
da Udine ieri è arrivata te CPU’ 
ferma del divorzio fra ia socie¬ 
tà è l^uomo che l'ha riportata 
nella massima serie. In PriuH 
arriva Mazzia (che lascia la 
Cremonese). Sonetti ha preso 
tempo, il mister di Piombino 
vorrebbe un club di A, da 
tempo esistevano contatti col 
Pereàra che peraltro ha quasi 
compromesso il suo campio¬ 
nato con un disastroso finale 
di stagione- 

li principale «nodo- da risol¬ 
vere è il Cesena: Lugaresi ha 
lascialo a malincuore Bigon, 
ormai del Napoli, col quale 
c'era un contratto fino al giu* 
gno del '90. La scelta per rim¬ 
piazzare l'uomo che per due 
anni ha salvato la formaziorte 
romagnola è piuttosto vasta: 
al momento il favorito nella 
corsa e Nevio Scala, attuale 
tecnico della Reggina. La so¬ 
cietà di via Montanari è sem¬ 
pre stata un trampolino di lan¬ 
cio per tecnici giovani. Ma ci 


sono altre candldatuìlèl'quelbi* 
di Bruno Boichi. che neit'86' 
87 portò il Cesena in A. di 
Adriano Buffoni (anche que¬ 
sto sarebbe un ritorno) e di 
llario Caslagner. Olì stessi Car 
siagner e Scala sono fra i pa¬ 
pabili per la panchina dei 
Lecce che potrebbe separarsi 
da Mazzone. In lizza pure Ri¬ 
no Marchesi che guarda con 
attenzione ad un'eventuale 
promozione in A della Cremo¬ 
nese: ma la società lombarda 
al momento è orientata sutl'e- 
mergenle Lippi e sullo stesso 
Boichi. Per quanto riguarda la 
Reggina, l'altra spareggianle. 


pràftetmeittéàcofilaib (! divori ' 
zio da Scala: la mtetà ancora 
non fia sccliojl sostilufo, forse 
sperando che l'attuale tecnico 
resti.' specie se |o spar ggio di 
domenica :Còh. la Cremonese 
per te promozióne in serie A 
dovesse rìsofrersi positiva- 
mente per I reggini. 

Usciti dal; «ciicuito», in ma¬ 
niera diveraa, £riksson e Lie* 
dholm, il iqte-allenatori resta 
ora con i'ehigma-Blanchi da 
risolvere. Do^va andare a Ro¬ 
ma, ma per le note vicende 
Viola & Co. hanno preso Radi¬ 
ce (quasi ufficiate); a Napoli 
intanto c'é Bigon. 


Girandola di panchine 


ASCOLt 

Bersetlìni 

BersellinI 

ATALANTA 

Mondonico 

Mondonico 

BOLOGNA 

Maifredl 

Maifredl 

CESENA 

Bigon 

Scala (?) 
Boichi (?) 

FIORENTINA 

Eriksson 

Giorgi 

INTER 

Trapattoni 

Trapattoni 

JUVENTUS 

Zoff 

Zoff 

LAZIO 

Materazzi 

(?) 

LECCE 

Mazzone 

(?) 

MILAN 

Sacchi 

Sacchi 

NAPOLI 

Bianchi 

Bigon 

PESCARA 

Galeone 

Sonetti 

ROMA 

Liedriolm 

Radice 

SAMPDORIA 

Boskov 

Boskov 

TORINO 

Vatta 

Pascetti 

VERONA 

Bagnoli 

Bagnoli 

BARI 

Salvemini 

Salvemini 

GENOA 

Scoglio 

Scoglio 

UDINESE 

Sonetti 

Mazzia 


bile* fu determinante per teu- 
reare la Juve eamptenè inter 
contirtentate. à Tokio. Urta re¬ 
te segnate al Miten, neli'86, re¬ 
galò io scudetto quasi perduto 
"alle Juve. si era fatta ri- 
montare di otto iunghezu 
4aMa Roma, la «qdarea ere 
bloccata peìcologlcamenie in 

2 uet periodo, ma lui. il dane- 
oo-dafraapelfo delicato, fu 
rùnteó e lìtantenere lucMilà e 
freddnza ai momento decisi¬ 
vo. Ora è questione solo di 
(tettagli, un armo in più o in 
meno di contratto e qualche 

BtasUe 
Anche 
là SvìzzéS 
lo batte 


Continua il cal¬ 
vario europee dei Brasile. Do¬ 
po Svezia e Danimarca, anche 
. la modesta Svizzera del neo et 
Ub Stteiiire ha sconfitto Ieri se¬ 
ra i tre vdte campioni del 
mondo sudammteam ai quali 
ben poco ha giovalo l’innesto 
di ben quattro «italiani»: Ale» 
mao, Dunga, Tita e Renato. Di 
questi sottanto il romanista ha 
portato alia squadra di Laza- i 
roni qualcosa te più, Però, j 
mate assecondato dagli altri I 
uominidì punte. Renalo ha ri- I 
sotto la »ia gara in una serie | 
di sterili groppate che, pur 
seminando il panico nella di- i 
tesa avversaria, non sono mal ' 
riuscite a giungere alla mela. . 
La sconfitta dei brasiliani è I 
comunque immeritata. Essa è 
maturata infatti grazie ad un j 
rigore che ai più è parso in¬ 
ventato. menbe te una altra , 
occa^ne Karbitro olandese 
ha grazialo ì rossocrociaii, an- 
nunllando per fuorigioco Ine¬ 
sistente un gol di Gerson. Nei 
gioco dei brasiliani, rispetto 
alte precedenti esiirizioni eu¬ 
ropee. qualche miglioramento 
c’é stato. Se non altro te squa¬ 
dra ha Mtaio con grande ani¬ 
mo e ha ceicato il gol con in¬ 
sistenza. Ma sulla scorta dì 
quanto visto a Basilea, c’è da 
dubitare che, anche recupe¬ 
rando Careca, Mozer e gli altri 
uomini della -legione stranie¬ 
ra» attualmente indisponibiii, 
Lazaroni rtesca ad allestire ; 
una squadra competitiva per il 
Mondiale. 


differenza sul plano economi¬ 
co, ma il 'matrimonio con il 
Barcellona di Cntyff è ccwa fat¬ 
ta, da tempo. Domenica. Tulli- 
ma partite iteiiana, «ma te no¬ 
stalgia non te sentirò, quella 
verrà dopo, quando magari 
vedrò per tv te maglie btencò- 
nere*. Bonlpeitl non può più 
tornare Indietro, dopo la figu¬ 
raccia dello acorso anno, 
quando g danese fu prima li¬ 
quidato e subito dopo richia¬ 
mato d'urgenza per prendere 
il posto di Rush, appena cac¬ 
ciato. MIU è un concentrato di 
equilibri e spregiudicatezza. 
TatteggiameÀto à quello di ra¬ 
gionale suite coiea come ha 
sempre fatto. Un dalTteizio. U 
messaggio alte Juve è chtero. 
•in questa squadra non pouò 
mal piò giocaiQ, perché è-da 
rifondare.' Macomunqua non 
hannomai'iniistlio piò di tan¬ 
te per impedMni di partire». 
■Delizioso, ma è un opzional*. 
aveva detto dì hii Tawocato. 
Gli straritert devono essere 


l’ossatura della squadra». £ un 
altro elemeiìto di profonda 
differenza di mentalità, che 
crea un ulteriore solco fra Te- 
sMrieiua italiana e il futuro. 
•C giusto che lo straniero sia il 
di più. L'ossatura di una squa¬ 
dra deve essere costituita da 
èlemenii del calcio nazionale. 
Non cf sono più, In giro, cam- 
pten) attorno a cui costniire 
un'intera squadra. E poi i mi- 
gliprì in l.telia sono venuti a 
giocare te formazioni che era- 
ite già competitive anche sen¬ 
za; di loro»..£ il rnomento di 
voltare pagina anche per que¬ 
sto motivo: il calcio italiano è 
state una bella esperienza, ma 
gli ha chiesto troppo spesso 
cosediverse da quelle che lui 
era convinto di poter dare. È 
un àllrovpezzetto di Juve che 
.^si:Stacca dalpassato. Apochi 
metri di;.dlsianza. anche Ca- 
brini sta spiegando, con altre 
motivazioni, il suo addio, non 
ancora ufficiale ma già irrevo¬ 
cabilmente decisa 


Mercafo Arbitri 

Lineker D’Elia 

ha Sfolto il «fischia» 
Tottenham adAseoli 


■■[BàlKmU»là.LD hanno 
cercato disperatamente nu¬ 
merosi club iteltenì, ma Geny 
Uneker, centravanti Inglese 
del Baicellone. ha scelto di 
tornare in Inghilterra. Nella 
prossima stagione giocherà 
con la maglia del Tottenham 
Hotspuis. Una soluzione che 
era nelTaria, voluta soprattutto 
dalla mefite del calciatore, 
che aveva posto il suo veto al 
trasferimento alla Roiénttna. 
squadra che più delle altre ha 
cercato di ingaggiarlo. L'ac¬ 
cordo è stalo raggiunto Ieri tra 
il manager del Tottenham 
Teny Venables e Caspait, vice 
presidente del Barcellona. Li- 
ncker costerà al club inglese 
Ire miliardi, tre in meno di 
quanti ne sborsò a suo tempo 
la società catalana. Al Totte¬ 
nham andrà anche li giocato¬ 
re marocchino Mohammed 
Nayìm. sul quale però il Bar¬ 
cellona vanterà un diritto di ri¬ 
scatto. 

Altra notìzia di mercato ri¬ 
guarda la cessione in prestito 
di Claudio Borghi, giocatore 
ancora di proprietà del Milan 
e pallino di Silvio Berlusconi, 
allo Swarovski Tirol, che ha 
vinto quest'anno II campiona¬ 
to ausirteco, per ia somma di 
15 milioni di scellini (poco 
più dì un miliardo e mezzo di 
lire), un prezzo che non ha 
precedenti nella storia del cal¬ 
cio austriaco. 


I ì M MILANO. ^ Domenica, ulti- 
I ma giornata di campionato. 
Le attenzioni sono concentra¬ 
te soprattutto su due campì, 

! quello di Lecce e Ascoll, che 
' ospiteranno Ttmno e Lazio. 

I due gare, che valgono 

I la permanenza in serie A sono 
^ siate assegnate a due arbitri 
I mìèmazioriali, Magni e D’Elia. 

I Questo il qu|dro delle desi¬ 
gnazioni; Ak:oli-Lazio, D’Elia 
di ’ Salerno; Bologna-Milan, 
Ceccarini di Livorno; Corno- 
Napoli, Stafoggia di Pesaro: 
Inter-Rorenlina, Comieti di 
Pori); Juve-Verona. Uinese di 
Messina; Lecce-Tonno, Magni 
di Béigarno; Ihsa-Pescara, Bal- 
das di Trieste; Roma-Atalanta, 
Amendoiia di Messina; Samp- I 
Cesena, Quaituccio di Torre 
Annunziala. Lo sparagio per i 
la promozione in A. Crémone- 
se'Reggina sarà diretto da Pai- 
retto di Torino, quello per non 
retrocedere in CI, Brescia-Em- 
■ poli,'da Longhi di Roma. Que¬ 
ste te decisioni del giudice 
sportivo. 

In serie A per 2 giornale so¬ 
no stati squalificati Calcaterra 
(Cesena) e Monza (Bolo¬ 
gna); per 1 Lanna (Samp), 
Tedesco (Como), Verdelli e 
Zenga (inter), Bordìn e Umi¬ 
do (Cesena), Boccafresca 
(Pisa), Bruno (Juve). tn B per 
una giornata Saini (Monza). 
Canea (Cosenza). EteSimone 
(Messina), Giacomano e Ta¬ 
rantino (Licata), Gualco 
(Cremonese). Mariani (Bre¬ 
scia), Masi (Piacenza) 


La Fgci: MmM 
allo stadio 
a Bologna contro 
lavioleina 


La. Federazione igioranne eomunisla Italiana di Bologna; 
ha chiesto al presidente del Bologna, Corìoni (nella lolo). 
e al Milan, che l'inizio dell'Incontro di domenica piDosin» 
allo stadio Dall'Ara venga ritardato di un quano d'ora in 
segnoidi solidarietà e di proiesla coniro gli episodi dl ataii 
lenza avwniìd a Milano e a Firenze nelle uinme domeni¬ 
che. 11S'donebben vedere i bambini della scuola di cal¬ 
cio del Bologna dar vita ad un sli-in In mezzo al campo di 
gioco. Un'altra presa di posizione è venuta da una letleia 
aperta scntta congiuntamente dai piesidenll delle provin¬ 
ce di Firenze e Bologna. Alberto Brasca e Giuseppe Be- 
truzzelll. Indirizzata ai ministri Carraio e Fanlanl, al ilnda- 
ci e ai prefetti di Bologna e Firenze, ai piesidenll della Le¬ 
ga calcio e delle due squadre: Branca e Petruazalli ai ap¬ 
pellano alle società sportive perché sensibilizzino le Ilio- 
serie al rispetto degli altri; ai calciatori perché si pronunci¬ 
no contro ogni forma di violeruai al mezzi .di 
informazione perché promuDveitQ uria campagna di edu¬ 
cazione mentre chiedono a^i i^ini competòiii di pten-i 
deie tulle le misure pievenlive che assicurino un ordinalo 
svolgimento cli tutte le cofhpet^nL 


Aggredirono Cmque calclalaii de) Ro- 

im rislìlum cing Club di Avellaneda 

un 01^. angue (Bifenos Aires) iono M 

CSlcblton riconoacluU colpevoli In 

a>ndannati 

un Ulbio. «nmio M 
durante una panila di 

piohato. avvenuta lo scoiso.febbraio, ne la loro sqt-^...- 
ed il Ibver Piale. Lo ha disposto wri il giudice litnilloi^'bk' 
base alla recente le^ contro la violenza negli stadi di 
calcio. Lo Stesso .magistrato, d'altra parie, ha deciso la m*- 
desima misura anche il fanatico lUoso, accusalo a sua ;; 
volta dal giocàtori di aver aggredito ll.portiieiu del Racing.- ' 
l'unigua'iano Jul'io Baleriò.1 càlciaiori che rischiano di fini-' 
re Ira le sbarre sono Gustavo Costas (attualirienle In una., 
squadra svizzera). il natello Utmardb; Carlos Qlaran, Gu- ' 
stavo Szulz e Marcelo Bolana. Il lóro difensoiè, comun¬ 
que. ha già annunciato che tara ncòi» contro là semenza 
del ijiudlce poiché ilà lieve lerijà causala al llibso, con - 
raggiunta delle atteniianli del caso éd II latto che quoti; 
no.ò ha nemmeno sporto denuncia, non gliutlNca la gravi¬ 
la della sentenza». 


Pallamanló, 
maxIniMaliflche 
per la partite 
finita In rissa 


Il giudice sppkIvq delia FI- ; 
gh (federazione ilàliana 
gioco handball) ha preeo 
pesariUssimi prowedlménii , 
in relazione alle parila Si- 
dia FondlCItlé S. AnaalO. 


za neTcamDlonalo.dj Al di 
pallairiapo. là gara, vinta dal Città SAngom, ebhè uri 11^- 
le violento: U.lecnico del Fondi c fi giocalOrt della aquàtln 
laziale aggredirono con calci e puM i due aibM. Il ghidi- 
ce sponjvo ha reuocesso in B il Shfls Fondi (ebaem lennl- 
nato in A2); ha radialo l'allenaloie Domenica FhMa a 
sqrialiiicalo per dieci anni complessivi I sel giacaioricoln- 
volli. 


Play off La SWey Baacara è la •é- 

sialliaiiiiMlA Ilhallsta del blalr off 

paiianuoro acude«)dlpallanuoio;cùl 

Sislnj! te finale j gia approdato » Bosniipà 

"^ ‘ - luto tiettainenfé per H-6 là 

“*'""^*""** Fioremià. E siMà uM nn 
senza stona che I biancazzurri hanno condotto sin diilV 
nizio con una difesa molto attenta che ha permesso df 
neutralizzare il temuto àttedeo dei toscani. Ancora una 
volta ^li atleti dì Ivo Trumbic hanno avuto nel cóliettlvò là 
loro arma vincente. Tutti I giocatori hanno Infàlti dàtò Un 
contributo determinante consentendo tra Taltro a) tecfiiéò 

ne. Nella finalissima la SUI^^Ihonterà a) megl^^èlle 
cinque partite I tradlztonali rivali del Socofim Poslllipo. La 
prima gara ò in programma sabato pomerìggio alla 
naScandemé di Napoli. ' , ‘ 


iWUCO CONTI 


LOgPORTÌHtV 

Roidoc. 18.30Tg2 SfxHlaeia; 20>)STg2 Lo apon- 
Rallre. 13:30 Ciclisino, Giro d'Italia teiriminile; ISiSSlhia- 
ket, da Zagabria, Olanda-ltàlia, campìonalo d'BÌii^^; 
18.45Deiby. '■ 

Tmc. 14 Sport neviisi 14.10 .90 x 90»; 14.15 Spi^rajhW; 
15.55 BaskeL da Zagabria, Olanda-llalia; 23. lè Piahota 
mare; 23:45 Stasera sport. 

Telecapodlalila. 13:40 Juke Box; 14 Calcio. Svizzen-Ór^- 
slle (replica) : 15.55 Basket, Olarida-Italia; 19Cairi{rqÌìa- 
se; 19.30 Spoitimé; 20 Juke Box; 21 BaskeL da Zag^a, 
Uiss-Spégna: 22.40 Spoitime magazine; 2ZSS Mon^Gol- 
Flera; 23.20 Supercross. 


BBEViSSIlWe 

Brunlco con O eosletlco, Per te prima volta un giocatone so¬ 
vietico di hockey su ghiaccio sarà tesserato per uh club ite- 
liano: \ dirìgenti delle squadra di serie «A» del Brunlco han¬ 
no annunciato l'ingaggio di Alexander Gtezezov. 


Caldo Utep. Apre oggi e chiude domenica a Foligno te fase 
finale dei campionati. Quaranta squadre nelle lOcategoifìe. 

Equitazione. U Utote italiano del salto ostacoli ^ svolgerà dia 
scuola di fanterìà e cavalleria di Cesano, dal 29 giugno d 2 
luglio, in abbinamento con un concorso di «FS*. 

Rugby. La nazionale italiana, In un'amichevole, è stata scon¬ 
fitta 22-30 in Argentina, da una rappresentativa di Cordoba. 

Giro Sviiiefte. t^a tappa vinta da Kappes, Tltaliano Van- 
detti secondo,a 2". Leader sempre Breu. 

Inter. In uhteniichevote disputata ad Udine i neo campioni 
d'Italia sono stati sconfitti dai nei promossi in serie A 3-2. 

Coppa Italia. La seconda partita di finale di Coppa Italia 
Bampdoria-Napolì sì giocherà mercoledì 28 a CremoiteM- 
sta l'indisponibilità dello stadio di Genova alle 20.30. 


$o««no«l^ ^ or HaBona^ 


Giovedì 
22 giugno 1989 


27 


I 


I 




k 


















niMONTE 

ALESSAtemA Elei Cie Limirmeri E< 

Elei V DMÌl Bl 

ACESSMORIA Vlpiiu V Canti 137 
ACQUI TEBME <«0 EUtlrOT fi Ó T V C»Ulooni 23 
CASALE MONTERÀ (Al) fradlMàiuA 
PsiCaijiio 33 

MSALEMQNfEAR (Al) V\p,m V CiviM 0 ONvoll 8 
PiMTECtiRONE (AL) Arfflihdoii Giuseppe 

V AiMMndm 7 

SILVAMO D ORBA (AL) CMClivlilaiìi Giovanni 

V Martiri (teii Benidwta 21 
SPINCHA MARLNGO (AL) Perosd V GInovi 43 
TORTONA (Mi VllNOffi Oul PJ» Rom* 2 
CANELÌI (AT) Aleiitl Witlw Reg Dota 54 
MOTTA 01 COSTILE (A^ Iwlpi CsoUnghi.B 
CUNEO fliKn IM V C EntanuiW 28 M 
CA8TAGNITO (CN) Unifure 5irAllMAaH23 
^tmolCN) Mww A2 Prov parNefve 16 

Mw^UcN) Ufi^o a 

SALU&Ò{CN) Uniaulo V AeslAenti 12 
NOVARA lartl di Afldn[« V Pedona 414 

» RA lai^AC CsoluRa 23 
RA fatfort V Marpom -S/A 
CALLtATE (NO) ENttrOQil V Ticino 36 
CnAl/ElLONA TOCE (HO) Miya C so Roma 160 
VERBANIA INTRA (NO) EMirol Varbano 
V del Tiro a Segno 60 
TORINO Atbartm & C V Stiadaiia 50 
TORINO Biutorm V Carlo Alberto 
niRiNO Beccerls Sergio V M LeMiénli 31 
TORINO Benanovi ? 221 Derni 207 
TORINO Case del Condizionatore V Fre^us 7 
TORINO Cavallino 5tr S Mauro 69 
TORINO Ceri di CalzorV CsoDrbassano 125F 
TWINO CKma Contar V Fattori 53 
TORINO Cemex (v pag g al)e oleurodomesbe ) 
TMINO COM Elettron V Maroccrreltl 17 
ImjiO CRAET V S Ouinllnó 17 
roftmO Éleliroresol di Panisi C so RaffSeilo 17 D 
TORINO Gatlenca V 5 Donilo 44 F 
TORINO Gailenca Piza statuto 
TORINO GINO di Doglio & C V Urlano 34 C 
Torino OavReg secondo V SeKora 20 
TORINO liordlscount V ericherasJo 7 
TORINO Minna V Ouglleiminettl 35 
TORINO Negoz Eco Italia (v pag g alle eletirodomesiici) 
TORINO Ossoia C SO VercelH 94 
TORINO Rad 0 Tv M rat C so U Sovietica 3Bt 
TORINO Stievanl Largo Glaenno 93 
TORINO Ticnocima C so Toscana IIQ 
TORINO Vaiardnf V Mombaslglia 79 
TORINO Vallegro Dualtm P sa Sabotino 1 
TORINO VATE di Flchora V Montevecchlo 17 bis 
8UROLQ 0 (VftEA (TOJ (IGontaUo SS petVwone 
URMAGNOLA (TO) E eRrofom (ure Panerò V To 10 72 
CHIERI (TO) Italdiscount Cent 0 Comm II Giaido 
GlRtttTQ) Ossoia PiiaS Giovwtó 1 
PISCINA PINEHOLO (TO) Marengo G V XXV Aprile 1 
VERCEU) Massa (imperlo V Trento 34 
VERCilU Mosca C so Fiume 2 
VERCELLI (npana V Q Ferrarla 64 
BIELLA(VC) I Contatto V Candela 31 
BIELLA (VC) Mosca V HaKa 56 
MASSERANO (VC) Electron c Market Fraz S Giacomo 

LOMBARDIA 

BERGAMO C^danl V del Canlana 6 
BERGAMO MaaoNni Cemmere V Eambonaie 34 
BERGAMO Pasant Pwtro V Frloonl 5 
BERGAMO Rinaldi Dea Contrada Tre Passi S 
BEFIQAMO Rinaldi V C Corrami 33 
CARAVAGGIO IBO) ComtX Markal 
Centro Comm Caravaggio 
TREVIGUO (60) Elettr Traviglio V Milano 36)A 
BRESCIA Angoscini Umberto V le Venezia 

S Angoseint Umberto V Pece 27 
Comiter V Oberdan 6/c 
BRESCIA Compì Markel Casa di Marg 0 Este 
BRESCIA Dolci G Luigi V S Faust no m 
BRESCIA E 2 Elettcodua V Fvm 114 
BKSCIA Ziglleli A C V Ferri 14 
BOTTICINI SERA 1651 SetvdcotiUol Siesse 
V A Ferrari 10 

BRINO (BS) Lorenziot Ruggero V L Oe Vinci 
CARPENE()ÒL0 (BS) Aelorl V XX Seltempre 9 
QARFQ(68) SiUaoieni Comrnetd Pjza Medaglie 0 Oro 
aERO(BS) CoReSoe Coep ARI V XXVApnie 13 
MWTICHIARI (SS) AIOIM Angelo V 0 fiaRisU 58 
RE^TO(SSl Copte SK A Ri 
V MlzzirvSS 11 

RECATO (BS) doiu di OMo Angelo V MlRsottl 23 

COMO GeHmbertlFia V P Peoil 47/A 
COMO tmM f4lca « V 8 BtmiMiiv} S 
BARZANÒ (CO) Ellfongros V L Oa Vinci 54 
BAfCANO (CO) 0 SaccM V Prfv Sacctv 2 
LECCOiCQ) MEAR V QNslvum 5S-68 
LECCO (CO) Beimonte Comm Luigi V Col di Lane e 
LECCO (CO) Nuova CrtSIoI ni V M 0 Ogg OflO S 
MEflONElÒ)) ConttoATetmld V Nuova Vaiassinta SIA 
TAI^RNERIO (CO) G SeccM 8 8 Snanloa 2 
CREMONA Morett Termosanta la V Ohisert 4S 
CREMONA Sotzi Btuno 5 0 V Castelione 125 
CREMA (CR) lieMIScouni V Oe Gasperi 
PALAZZO PIGNANO (CR) Elettiprama 
Sii parulirio-Tiastot» 1 
SORCINO (OR) Vanoil V Faiagraie 8 
SORESINA(CR) MBM di Boni Mano V Manzoni 1415 
TRESCQPE (CR) E)enrorama Bit Prov Pandin 

« ANTOVA Padana Ferramenti Str del Corso 60 
ANTOVA Galeszzl 0 Carlo Galterti Ferri 2/A 
MANTOVA Morena Limo Str Spalti 4 
MANTOVA Negozi Expert (v pag gialle elettrodomestici) 
MANTOVA Uber V Verona 43 
CASTIQltONE 0)S (MN) Cime Ferramenta V Mazzini 52 
CERESE VIRGILIO (MN) Centro Casal Carraresi 
Sir Romana 36 

LEVATA CURTATONE (MN) CO MET V Lombardi S 

DSTlIkIA (MN) CMozzinI Fabrp V MigUortnl 6 

MILANO Bergamasetil e Smerciti V L di Brema 25 

MILANO Carretti V Vodce 1 

MILANO Coalu V F Aport 91 

MILANO Cons ABC d Castold A V ie Monza 2(M 

MILANO Cane ABC d Castold 6 V S P ospe 0 

MILANO Cons ABC d Castold B V Burlamaccb t1 

MILANO Cons ABC Castoldi Ada V le Arelusa 30 

MILANO OME V C Torre 36 

MILANO Eleiinea Volpi V F FUi 15 

M1UNO Farai V Volta 19 21 

MILANO FI Carbonaro V Macerata 6 

MILANO QalblatI V Lazzaretto 17 

MILANO GDT V E Noe 6 

Milano got v a sforza 69 

MILANO GDT V G Falto 1 6 
MILANO MantovaniEietUot V M Quadro 20 
MILANO Mantovani Eiertrof V Armei n 7 
MILANO Marei C so IlaTa 6 
MILANO MetcWonI V FriuR 15 

Milano sogema v a Cecnov so 
MILANO Super Elettrica V TavAZzano 2 
Milano Super SAUtlca v Grosotto 1 
Milano Tecno video VleMonienero 17 
MILANO Tecno Video V M Goa 63 
MILANO top Etetirptwa V MieGuelle 2 
ASBIATEGRASSO (Mi) Penai V Tei» 1 
MRLASSINA (MI) Gai mbertl F III Naz. de G ovi 28 36 
BALATE (MI) ReGudotìRBFtomeo V Magenta 19 
BUSTO GAROLPO (MI) Barni Carlo V Arconate SS 
eALB»PIO SETT (MI) Comb Market 
SS PauHnt Km 9 6 
CINI6ELL0 B (MI) Sekom V De Vzl 58 
CISLTaNO (MI) Albertoccbi Carlo V Cusago 16 
CONCOREZ2D|Mì) tea Cooperativa V Mie Rosa 3436 
CdRBETTA(Ml) Penati V S mone 49 
FIZZONASCO (Mf) GOT V Sardegna 66 70 
LAZZA7E (MI) Seveso Primo V Libertà 39 
LISCATE(M() Elettrica Lombarda Str Rvollani Km 12 
LODI (MI) CombI Market P zza Stazione 
MONZA (MI) Cons ABC di Sala A C so Mimo 4547-60 
MONZA (MI) Eletlrodlan V G Ferrar 4 
MONZA (MI) G secchi V della Glardna 6 
MU®IO(MI) Erel V Indipendenza 1 
N0VlGUO(MI} Electric Market V XXV Apri 2 
ORNAQO(MI) V Ila Casal nghi V Roma 13 
PAOERNO D UGNANO (MI) Elettro! Ronzoni 
V 8 Buozzi so 

PIEVE VERGONTE (MI) GOT V Pieve 3B 
RHO (Mi) Fontanella di Barn V Cariba di S2 
SESTO S GIOVANNI (MI) Coniroia Term ci 
VieCasragbi 391 

TREZZOD(MI} Mauri Elettrotorn V le Lombar(ta 66 
VAREOO (MI) Eurocash V Sondrio 1 
VILLA CORTESE (M!) Crespi Serafino 
Circonvallazione Sud Est 

VIMODRONE (MI) Coeco S S Padana Sup 288 
VITTUQNE(MH Radio Gamblni PzzaGartbald 6 
PAVIA Cord 0 V S Primo 2 
MARTINO SICCOM (PV) Scarpa V Roma 186 
MQRTARA(PVl FUlScagnedi V Qtóvano 48 
VIGEVANO (PV) G ardIrH Carlo V C Rodolfl 8 
VlLLANTEfllO (PV) Bertoni V XI Febbraio 47 
PtATEDA(SO) TE VAL V Roma 70 
VARESE Bernasconi V Salti BB 
VARESE Biotti V Med DOro 3 
BUSTO ARSIZIO (VA) Gras^ RoOtrto V I Nravo T 

VENCrO 

LENTIAI (61) Big Market Loc Busche 
rogare (BL) Zidra V Nieoiò Tagliapletra 
PONTE NELLE ALPI (BL) Big Market Vìa Nazionale 
PADOVA Centro Radio TV Fonb C so MHano 82 
PADOVA Elattroingross V Cile 3 
PADOVA Erel V Regioita Veneto 
PADCMA MamtoGìirttranco V Madonna detti BNule SI 
PADOVA NigoB Eco IMI (v pag gialli eNttrodomisttcì) 


PADOVA NegeBEirpert (v pag gialle eleitrodomeitlti) 
PADOVA New Spada Gel V T Aspen 156 
tAfiOVA Padova Eapert v T Aspell) 
n^A iMdIo Terdtlo C so Milano 73 79 
PAD^A VKtn Piu V Moro 2 

Padova atiariflGei v diaconi 99 
CiTTAOELLA (PO) Marcito Gianfranco V Melaniga 13 
MONSELICE (PO) Marcato Gianfranco V Rovlgana 32 
PIOVE DI SACCO (PO) Andrlgheltl V Mlch«l 5 
fKlVIOO Centro Rovigo NI Fi V delta Cooperazione 
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ROVIGO Negozi Eco Rana (v pag gtdia eiettrodtmsticl) 
CORSOLA (RO) Cam sotti Persilo V Nuova 129 
TREVISO Eiettroc Spironelio V S Bona Nuova 106 
TREVISO Gola E B go Mazzini 28 
TFKMSO Marcato G ani anco V G Oa Coderta 11 
TREVISO NegoriEcolUia (v pag gialle eicnrodomesi ci) 
TRBtnsO NegortExpert (v pag galeeleRrodomestlci) 
TREVISO SIdeOrel VleLuzzal 108 

r lGLIANO (TV) Bamarkel V XXIV Magg o 6 
TIBELLUNA (TV) Eleitroe Splronelio 
GsoMazzn 207 

ODERZO (TV) Adr allea Eleltrodom V Verd 
PREGANZIQL (TV) Eleti oaud ov Falcon V Terragl o 
Loc Grazie 

5ILEA(TV) (Alletto V TrevisD 
8 BIAGIO 01CALLALTA (TV) Magoga LoC Cavne 
ViDOR (TV) Inlergros V Monte Grappa 45 
VITTORfO VENETO (TV) Bamarket V MatteatlMSa 
VENEZIA Caputo S Marco 5193 
I^NE^ Negozi Eco Itai a (v pag gialle elettrodomestici) 
vENEM Negozi Expert (v pag gialle eietlrodomestlcl 
I^NEZIA Ptter Castello 6368 
VENERA PItter S Giovanni e Paolo 6224 
VENEZIA Ratd Sanilo 5624 
CAORLE (VE) Grand n F Hi V Gorgona 
CEGGIA (VE) Sartoreilo V Duca D Aosta 
CM(QGGIA(VE) Nuova Eiettroter V le Mediterraneo 205-2 
CNIRIGNAGO (VE) Ghegin V Mranese 263 
JESOLOIVE) Mlnetto V Qust 3 
UGO VENEZIA (VE) Bev arqua Gtorgn V S Gaiio 
MESTRE (VE) La Futura P zza Fe etto 78 
MESTRE (VE) Mercurci C so del Popolo 
Mestre (VE) Pltet V ca Rossa 12/A 
MESTRE (VE) Plller V Paganello 27 
MESTRE (VE] SME V Tonno 101 
MIRA (VE) Eletlrov deo Center do M [asole 
P0RTO6RUAR0 (VE) enz Umberto V e Cadorna 52 
PORTOGRUARO (VE) P nos V Pordenone 9 
PORTQQRUARO (VE) Sanoietto V Venezia 5 
PORTOGRUARO (VE) Vldeoeletlr di P nos Via Trieste 42 
S {XMA0IPIAVE(VE) Idosantara Pavé V Calnova 66 
SCOR2E(VE) ScatloìnLug RoS Marino 
SPINEA(VE) MntlFlli V Roma 107 
VERONA ATS 2001 V S Matte 10 
IKRONA ATS 2001 V Barsetti 7 
VERONA Elettro BL V Rovegga 79/B 
VERONA Elettroadige V le del Lavoro 22/A 
VERONA Leso di Me otd V Potano 52 
VERONA Meta V le dei Lavoro 37 
VERONA Negozi Eco Italia (v pag g alle elettrodonwsBcl) 
VERONA Negozi Expert (v pag g al e eiettrodomeaiicf) 
VERONA Uber PzzaVttora Loc Parona 
VERONA Uber V le Veneaa 65 
CALOIERO(VR) Meta V le del Commercio 
OOMEGLIARA (VR) Bussola Luciano V Brennero 54 
LEGNAQO (VR| Feccioni Eiettrod V XX Settembre 17 
VtLLÀFRANCA (VR) Castagna F HI V Mantova 30 
VIGENZA Negozi Eco Italia (v pag gialle elettrodomestici) 
IriCENZA Negoa Expert (v pag glatle elettrodomestld) 
VICENZA Scalcili Market V Ca Balbi 139 
VICENZA Svime V del Commerc p 
VICENZA ZaitarlnGet Vie Verona 79 
CAMISANO(VI) Scalchi Market P ni 29 Aprile 15-16 
flASSANOOELGRAPPA(VI) AsierMaikal V MirtnenI 5 
BASSANQ QEL GRAPPA (VI) CauSxcg 
V Capitelvecchio 88 

ROSSANO VEN (VI) Electronic Star V Sesaici 85 
V^X^RLA(Vl) BeMnlFIU V Capovitia 30 

MIUU VENEZIA OIUUA 

OORtZtA Negon Expert (v pag gialla eiettradomaeticO 
PORDENONE Crosoll Elettr C so V Emanuele 
PORDENONE Negozi Eco tiara 

(V pig ^au« etettrodometticl) 

UDINE Casi Tre Vie Palmanova 413 
UDINE Negozi Expert (v pag galle oiettrodomestc) 
UDINE Side V i« Tritestmo IBS 
UDINE Travagni E v del Tg o 18 
UDINE Treviean P zza Duomo 3 
COGRQlPOtUO) PKCfllE 5Fgh PuaGanbad 107 
MARTIGNACCD (UO) Matluss I Lcnana 58 
REMANZACCO (UD) Sonacqulsto Si Stata e 54 
TAVAGNACCO (UD) Elaitiogtoss v Nazionale 12 
TAVAGNACCQ (UD) EleilronorO 
V Nazionale Km 137 400 
TAVAGNACCQ ILIO) Jupner V Nazionale 131 
TORNEANO DI MART (UO) Ferram 8a deih 
V Coloni do 22 

TRIESTE BalcordiS Vieni V Madonnina 4 
TRIESTE Elettricità RIzzotli V del Istra 216 
TRIESTE Furian Luciano V Murati 4 
TRIESTE Furian Luciano V Ca duce 20 
TRIESTE Negozi Expert (v pag gialle eleilrodomesHcl) 
TRIESTE Rizzott Tre V le Camp El si 60 
TRIESTE Side V Rossect 4 6 
TRIESTE Supervldeo V Gufa 20 
TRIESTE Supervldeo V Ricci 4 
TRIESTE Teiefabo V Tmeus 7 
TRIESTE Tutlelett Albanese V Seiletoniang 4Q/B 
TRIESTE Un versaitecnlca V de e D udecctie i 
TRIESTE Unveisaitecnca PzzaGoidon l 
TRIESTE Un versa lecnca C so U Saba tS 

TRENTINO ALTO ADIGE 

BOLZANO Eletlron d Malieucci V Palermo 3t 
BOLZANO Ferran HI FI V D uso 2 
TRENTO Elettrocasa No 0 V le Ve ona 9 
TRENTO Élettrocasa Sud 6 encenler 

UGUniA 

GENOVA Bartoli Pea delia VtTora 14S R 
GENOVA BartoU P zza del Mattino 6 A 
GENOVA Banali V Bu ane o 226 R 
GENOVA ChurchI V Govannett 76 R 
GENOVA erosa V Cantone 29 
GENOVA Oomaz C so Europa 349 
GENOVA Negozi Expert (v pag gale elett odomesic) 
RAPALLO (CE) Ottonello V F Ui BeUt 24 
IMPERIA (^astellno V 6e grada 44 
IMPERIA Negozi Expert (v pag galle elettrodomesic) 
SANFIEMO(IM) Caste hno V Roma 66 
VENTIMIGLIA (IMI CasieDino V Genova 49 
LA SPEZIA Negou Expert (v gag g a e e eti odomest ci) 
CEPARANA (SP) Ch appml V Romana 44 
SARZANA (SP) La Stalla Toscana V Varante Au eia 
S STEFANO MAGRA (SP) Camao a e Mo eti 
V C»a Sud 5B 

SAVONA Castellino C so Ta dy e eenech 101 
SAVONA Oomax V Ca sslmo e C ctt 4i 
SAVONA Negozi Expert (v pag g a le eiettiodomestici) 
A) bissola (SV) Caste Ino V Oe Rage 21 23 

EMUM ROMAGNA 

BOLOGNA Borsar Eiettrod V Fa m 7 9 
BOLOGNA Cervcl ali R P aa M duewicz 6 
BOLOGNA Coni Luciano V BorgoS Peto 59 
BOLOGNA Nego» Eco ita a 

(v pag già le elei! odomesic) 

BOLOGNA CO MET Cent o St e V Certin 10 
BOLOGNA CO MET V Ranzan 7 2* 

BOLOGNA Goal G anni P ua de Mari s 
BOLOGNA Nuova Era E et onca V DePss 7tt 
BOLOGNA Poi&ogo V Casigone 7 
CASALECCHIO (BO) Vento a EleM od V Ma con 64 
CASTELMAGG ORE (BO| Faro V B Buozzi 45 
IMOLA (60) Bardas F anco V Q a n 1 
S GIOVANNI PERSICETO (BD) Calzai Govann 
V PIO )X 19 

S LAZZARO DI SAVCNA(60) Borsar Casa V Ernia 259 
S LAZZARO DI SAVENA (BO) Pagan Fe nando 
V Emua 163 

FERRARA Bev laequa 0 az o V Ravenna 43 
FERRARA CEMM Market V Ravenna 145-1SS 
FERRARA CEMM V Ponisg adela 61 83 
FERRARA Tartan di CanietI V Cavour 7 
Cento (FE) Fa avana V C emomno 42 
S GIOV OSTELLATO (FE) Za at n 
V dei L d Fer ares 272 
PORLI Marco Pilo Vie Roma I7i 
FORlI Rad 0 Tv F III Casado V C Segani SS 
r-ORLi Rave oh S Zanzan V Ravegnana 26 
CESENA (FQ) Giove Elett odom V Poiesne 353 
RICCIONE (FO) Gud Oulano V Adnalca 27 
rimìni (FO) etra V Corano Bocco 69 A 
RIMINl (FO) CO MET V Nuova Ci cotw 86 
RIMIMI (FO) Mani om Salvatore V Gambalunga 62 
MODENA Arcobaleno V Garin 738 
MODENA Fangaregg &C V Caswneo 11 
MODENA Fanga egg 5 C V le Gobeit 64 
MODENA QhmeillG Vie Gramsci 25-27 
MOOENA Negozi Eco balla (v pag già le eien Ddomestid) 
CARPI (MO) Mattezzoni G C so Cabass 36 


.. 
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Pinguino ’92 De Lon^ è l'unica condidonatote d’aria pattatile al mondo che 
m pochi minuti, e sema foto nel vetm, funziona ad aria o ad Cfc- 
qua. Scegliete voi. Condizionamento o Supervonduionamento, Y wSB/KS 
Pinguino Vi segue da una stanza all’cdtra e, con d timer, si l*i I - 
accende e si spegie all’ora desidmUa. j 

Silemwsissimo; rispetta il vostro iprmo. j 

Per un uso permanente, la dotazione del Pinguino consente j 
di utilizzarlo in tre diverse stanze. 


Pinguimmo ò la vi-Muni' cun iinilà r-h-rnd ik-i aliilaziniii. iiHici. n-i'inn'!, urgozi. 


CARPI (MO) Vaccan Qlg ola P le Rsmaz»nl 16/8 
MIRANDOLA (MO) Slmark d Lupp S & C 

V C conv Est 13 

SASSUOLO (MQ) Grua di Sgezzaru V Manio 2 
VIGNOLA (MO) Se if Vncenzo 6 C V PeHegrln 2 9 
PARMA Co bell) V Em Ha Ovest e2/A 
PARMA Oe Smorti V Reoubbica 6Q/0 
PARMA Elect oserv di Boccm 0 V Speda 6/A 
PARMA NcgodEcoltaa (v pag giafeeleitrodomeslci) 
PARMA Manelk G EletU V (Una Q na S2/A 
PARMA Sari ÉNttrod V Rapaio 3/A 
PARMA Zan chelll Gemmino V A Saffi 76 bs 
CASTELGUELFO (PR) Al flisparnuo « Mota S 

V Em a 75 

COLLECCHIO (PR) Fanfoni Franco V Spera 47 
FELEGARA(PR) Ba rut 6 Bertinelk V R^bbica Bt-63 
FIDENZA (PR) FAEd Ferrari P zza Mescti) 2/A 
FIDENZA (PR) Pongol ni V Cavour 32 
fONTANELLATO (PR) Cr gnalt m ftccardo 
P le Maueott 13 

OZZANO (PR) Bersga Pietro SU Paiazzetto 1 
SALSOMAGGIORE (PR) Tal zi Fernando 

V le Ind pendenza 6 

S PANCRAZO(PR) Centroeasa 5tt Val azza 13 
SQRBOLO (PR) Cabnni IvD V G amsc 56 
PIACENZA Casa de I Amenità VXXfApne76 
PIACENZA Cale Lug VeOAàgheil 129 
PIACENZA Cornei d Gind Q 5 C 5V Va) Mure >B 
PIACENZA Guascon Govann V E Parmense 37 
PIACENZA Paghen Eiettrod V le R sorgimemo 33 35 
CHIAVENNALANOI(PC} BersaiuG 5C V Piacenza 31 
FIORENZUOLA (PC) Buralt Gianfranco 
Cso Garbalo 79 60 

REGGIO EMILIA CemrD Menoz» V JF Kennedy 9 
REGGIO EMILIA Eleltrom di Sletam C V Vertoba S 
REGGIO EMILIA Negoz Eco llaha 

(V pag gale eetlrodomesHc) 

REGG 0 EM LIA Mo n Hi fi V S Cerfd 3 
REGGIO EMILIA PumoVdeo V e Piave S/D 
REGGIO EMLfA Telstecnca PfsOIaz?^ 
CAVRAGO{RE) Co ad Claudo V Coslluzone 26 
CORREGGIO (RE) Ca bon V Mand o 1 B 
CORTETEaGE (RE) £m ana BelT 

V le del ndusi a 33 B 

FABBRICO (RE) Elellroseite V XXV Ap e 32 
NOVELLARA (RE) Un versa Market V Povncae 166 
S ILARiO (RE) Eieiirosien V Roma 69 71 
SCANDIANO (RE) Sass Grulano V Tpgnol 7/B 
RAVENNA E S P F I Fontana V CiassKana 406 
RAVENNA PamerGC CentroAcq Galery 
RAVENNA Pa m en & C V G amsd 72 
FAENZA (AA) DsppOrtoAct) le&C V FI RosseB t7/C 
FAENZA (RA) Elei! oluce di Amorno C so Eu 004 41 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

SERRAVATE Eec oncsSA V 5 Febbre o 
DOGANA M G d Mazzeo 6 az a V 3 Se fembre 75 

TOSCANA 

AREZZO Buial St E 6 Loc S Zeno 
AREZZO Bulak V Vttoro Veneto 117 
AREZZO Bulak V M Peennp 2l/A 
AREZZO Casa de o Scorno V G Monaco 76 
AREZZO Emmed R Saba n V Montegappa 38 50 
FIRENZE Casa de 0 Storno V S Cnsian 
Loc Cove c ano 

FIR’=NZE Casa de lo Sconto P zaa Oalmazie 9 
FIRENZE Casa de o bccnlo V Toselll 128 
f HENZE Cent o Casa V le dt M e 140 
FIRENZE Conlex neg Expert V Pasqun 2 
FIRENZE Coop L 0 T V Lea o 9 
FIRENZE Ganzaror V Lanca l/B 


FIRENZE Imperai V Doih 55 
FIRENZE Imperia) V l Ariosto 5-7 
FIRENZE Impenal V B MvcelO 15 
FIRENZE Imperiar V ManneN t19 
FIRENZE Masin Casa V Pr^se 2 
FIRENZE Prppucd etili Mercato v P>stmese 2iS 
CALENZANO (Fi) MA.R EX neq Expert 

V Cecco Angloben 30 
CALENZANO (FI) Euromeiced Franceschi 

V Qtno CMI 10-12 

ENPOLI (FI) Sabema V Tosco Romagnola 42 
PRATO(FI) CoscIFIi V Roma 26 
PRATOffl) CasadetoSconto V GartWdi 2729 
PRATO (FI) Salvadori TelevlsioM V dede F«n 12/B 
GROSSETO Aemu e Aria V D lacaieni IQ/A 
FOLLONICA (GR) Etotbomatemmana VdelFpndtore 
LIVORNO FENICA V Verdi 136 
LIVORNO Nuova Glovacchinl V Prov Prsana 6l7 
PIOUBMO (Li) Tom Cosare V PeUaica ICO 
S VINCENZO (LI) Garden House V V Emami^il 39 
LUCCA Bromese V Carlo rW Prete K 
LUCCA Rota FhnaMo Corte Capecchi 
MARC NONE (LU) WarchetU Ang olo 

V Ponte aHa Cilega 10 

(HETRASANTA (LU) PtHegniil VteOberrlan 65 
VIAREGGIO (LU) AgosinlLeotK V Aurata Nord 266 
VIAREGGO (LI)) Berti 5 Bert V GarrbaU 47 
VIAREGGIO (LU) Casa de )o Sconto VteMamn 19 
AVENZA(M5) GianoaFn Vle XX Seiitmbfe 24Q/A 
CASTELFRANCO DI SOTTO (PI) Flamtu Guardo 

V Francesca Nord ró 

FCNWACETTE (Pt) Cesa Market V Tosco Romana 430 
GKEZZANO(PÌ) LaLanierlaia Loc LafonMp 
S GmUANO TERME (PI) Casa de9o Sconto 

V Au el a 1 Loc Madonna del Acqua 
rtnCNANO(PI) USIaiadICpoll 

V Tosco Rotnaipola 1665 

VAlTRUNODIFAUGLMtPI) Lond V Prov Lvomese 
PISTOA GavaoiGuwppe VlaAda42 
PISTOIA Pancan Roberto V Saba 153 
MONSUMANNO (PT) Elett ofonture 3 M V Boto 14 
MONTECATINI (PT) RegaoShooptig C so Roma 72 
OLM (PT) A Me catone V SlaUe 166 
PCWTE BUGGIANE5E (PT Qu con V Puccn 64 98 
MONIERUGGON (SI) LiNneSaccocc 

V P Neon S Loc Badesse 

UMBRIA 

PERUGA Bastano Tega V Seleva 326 
f^RUGA PAC2(XXIE St LacirgnanaS S^na 
FOLIGNO (PG) Mcarel A V Umbeno I 96 
T0RQIA6|0(R>) CIEM MnuI Voc Fer ea 
TERNI CBC Vle Porta S Ange 0 23 
'^RNI SabaI m C o P zza 6 6uo« 23 

MAfiCHC 

ANCONA Cagnm 4 F gs Zona Patomoaie 
ANCONA IRMEA V A Gand 1 
CHIARAVALLE (AN) Rattaefli 8 Figi V Pace 9 
COffiNALOOfMi) IMEC V ConneUle» SG 
FABRIANO DIN) Saàmbefd Ezio V Dante 26tA 
FALCONARA (AN) Teleiecnca V M^a 44 
JESI(AH) ElentoQualia V Maiteor 28 
JESI (AN) S gno eli Mar o C so Marieott 46 
MARZOCCA(AN) Ce on SS Ad atea Sud 228 
MARZOCCAfAN) Pekegn SS Adnawa 164 
SENIGALLIA (AN) DOS Cima Su dela Ma tu t 
ASCOll PICENO ConU & darle V Ve d 9193 
(tt)RTODASCOL1(A?) Megartwli V Pasubo 
PORTO S CIORCIO (AP) Coog EMironarctie 

V GB Mogagn 25 

S BENEDETTO OEL THMTO (AP) Idegio Ca{von) 

V le De Gaspen 60 


S BENEDETTO DEL TRONTO (AP) Etettro 

V Val Tberiiu 25 

MACERATA Aàmeftte di Sa/vaton V Roma 
C/^EHE VERDINI POLLENZA(MO SalvatelU Walter 

V Nadonite 45 

CMTANOVA (MO Gadatonl Giuseope C so Umberto t 44 
CiViTANOVA (MC) Berdinl V S Pellico 
MATEUCA(MC) SCR Nuovaimmagne VleMarconiA 
PASSO DI TREIA (MC) Vissani Arredalutto 

V S Marco Vtcchk) 7/8 

S SEVERINO (MC) Eiettrod Cidosl V le delie Resistenza 
PESARO Coccoliti M«to V A CeccM 48 50 
PESARO CeccolM A V Gagirtn 194 
PESARO Mo ginp Antonio V Gol ni 14 
CAGLI (PS) Matteacd Giuseppe V Flaminia 175/B 
FANO (PS) MsneittiA & Bai Ita CsoMstleotli 105 
GA6ICCE MARE (PS) Tavoilo V A Moro 4 

LUIO 

FROStNONE VeloccI V Marittima S3 

CASSINO (FR) Pacmi V G De Bosis 9 

latina AnflTO» VE Fihbenp B 

lATWA And eoU C so Repubb ca 291 

LATINA ImmHngo V C cerone 32 

C)STERNA{LT) SEC V Appa Km 54 + 300 

FORMiAflT) Marciano V Viruvio 105 

RIETI Troiani V le Ma ain 53 

MAOLtANO SABINA (RI) E ellnca Tomass n V Famna 

ROMA Aqul V del Popp 54 

ROMA Barben^ra V Cassa 925 

FiOKIA BirbanHi V Torreveccha 365 

ROMA Bellucn V Salaria 116 

ROMA Bonlantiqi V Tuscotana 1006 

ROMA BorilvfAn) V SG Bosco 12 

ROMA Csmike V delle Cave 64 

ROMA CetrUp Ciotto V Scr bono Cu one 29 

ROMA Centro Diotio V Acqua Bulicante 280 

ROMA Centro Giono V Appia Nuova 416 

ROMA Centro Giono V V Guseppe Gaiat 103 

ROMA Centro Ing E)eilrod V le Ippoc aie 43 

ROMA Centro Pand lon V ftussol o 71 

ROMA Cer Terradura V Tburtfia ini 

ROMA Cheubn V Tburina 364 

ROMA Ca ar^n V To eveccna 330 

ROMA Cccaiekl V de No 53 

RIMA Co fadt4 e Ba Pane a V Toreveccha 46 

IKÌMA CuccolQ V del Tempo 3 

ROMA CEC V Prencsina 1D3D8 

ROMA CEC V Nomen ana Nuova 45 

ROMA CEC V C ce One 43 

(V)MA D) Sa ni V del a Lunga a 33 

ROMA 0 Stivo e Della Man a V Sio za Pai av c n 15 

ROMA Donn VP Elonlanie 

ROMA 0 8M VleEuraoa 41 

ROIAA Eldo Dnecittadue 

ROMA Ekto V delia Croce 32 

ROMA Eldo V R Mataiesta 249 

ROMA Eldo V Tiburtna 479 

ROMA Ekfo V Fabo Numero 16 

ROMA Emo V (t f Cmuo 56 

ROMA Eldo Vie Uba 42 

ROMA fido V le G Marconi 154 

ROMA Eldo V (hwe 45 

fttIMA Elettrea Tomassn V Cao Canute o 60 

ROMA Eiettnee Tomass ni V Napoleone HI 53 

ROMA Eieiiiotasal Lara V Tuscoana 1470 

Rf^A Eiettfsn Bonfarinl V Ma o Musco 6 

ROMA EltHnrìiè VlNdeiFac iSS(fumcno) 

ROMA Fiam{i«a Rad o V Flamtrua 318 
ROMA Getmlrd V Cavour 370 
ROMA Jet Elettronica v U Ojetu 139 
ROMA Jolly Radio V Val Qh sene 11 
ROMA Kindea V Aurei a 367 


ROMA Leonardo V P Castaldi 7 
ROMA Leonardo V Cbopin 29 
ROMA Leorama C ne Comera 95 
ROMA Magas Franco V R Oe Cesare 16 
ROMA Ma^ Rocco P &a Caduti Montagnolf 49 
ROMA Manoni Manlio V Giulia 143 
ROMA Mancini Manlio V Magna Grecia 
ROMA Mìa Sound Vanguatd P te Preneslit» 18 
ROMA MondoradodfSucchf V Candia 46 
ROMA OrganizzFABI V le Medagl a 0 Oro 421 
ROMA Ottica One foto Fermi V Enriques 33 
ROMA Passerini V Marrucdnl 12 
ROMA Rad» Tv International V V i( Colonru 23 
TOMA Radionovtili Galli Garda 2 (Spin^À 
ROMA RadonovelH V ragliamento 29 
ROMA RadKMOvelli C ne G/inicolense 246 
TOMA RadiwievtN P te PrendstiriD 34 
ROMA RadonovelX Vie Libia 69 
ROMA Radlovlttora V Lu sa «Savoia 12 
ROMA Roiria Fulura Coop (v pag giatie etettrodomestici} 
ROMA RER PzzaI Nfevo 32 
ROMA RTE C«or PnaMoriieC-«nnaro 34 
ROMA Socan V del Gazomeito 4i 
ROMA Tetebuna V U Foscolo 29 
RÓMA Teleliamma V Umbria 29 
RCMA Teleliamma Tre V Satandri 25 
ROMA TelegammaSS V Anastasio 320 
ROMA Telerecord V Po 41 
ROMA Teleroma V A Mamma 22 
ROMA Teiestiop V delle Cave 26 
ROMA Teleshpp V Carlo Alberto 53 
ROMA Zertnghi V Boezw 37 
ROMA Zwenghi V Cola Dt Rienzo 233 
ANZIO (RM) l/idcofflartei V flavu 27 
BRACCIANO (RM) Eletiromarkel 84 

V Principe di Napoli 145 
CIVITAVECCHIA (RM) Ovale V te Lazio 2D 
CIVITAVECCHIA (RM) Dammi V Dalmati 16 20 
COLLEFERR0 (RM) Marmorado C se Ganbakll 23 
GENZMIO (RM) EtettromercalQ 2000 V Imbastari 22 
GENZANO (RM) EInag C so Gramsci 51 
LAOispOLI (RM) Orsirl P zzi Mariiscottl 10 
NETTUNO (RM) ManH V Cavour 40 

OSTIA LIDO (RM) TeleUdo V Vasco de OariH 20 
POMEZJA(RM) HGM V Pontina Km 274-500 
TIVOLI (RM) Osimant V dei SosH U 
VELLETRI (RM) Malagigi V G Nel 16 
VELLETRI (RM) Mastroglroiamo V OPerdan 1l8 
VITERBO Morelli V delia Pia 16 
VITERBO Ronca Italo V V RrcHleki 6 

AVELLINO fesa Dante V GanbikN 15-17 
ATRIPALOA (AV) IFE V QvlU 9 
ATftiPALOA (AV) VftNe Dantiai» & C V Appla 28 
BENEVENTO De Luci Salvatore C eo Giribakll 88-70 
BENEVENTO Maio Ferram V Torri Catena 148 
CASERTA Ailteit Giovaiint V S Commaia 7 8 
ALIFE (CE) Giosy s Brighi di Sasso V A Oe Gesperi 
AVERSA (CE) Borreill F lU 8 C V Rome 201 
AVERSA (CE) Centm El IVC V Munlop» 2 
AVERSA (CE) Di Leila A V della Liberia 4549 
CAPUA(CE) GrmaldIAC Fuori Porta Roma 198-200 
MAROAKISE (CE) Zlnzi A 5 A V D Santoro 51 
MARZIANO APPIO (CE) Zona Danti V Roma 52 
5UCCIV0(CE) Cr spino Anton 0 V Roma 23 
8 MARIA VICO (CE) Affinità 6 & FìgS V Appli 462 
5 PRISCO (CE) Vigorih Ferftnando V Naz Appla ÌM4 
NAPOLI Agneto V A Agneti 8 V C PORiT 85 
NAPOLI Ann echino Gennaro CsoGirlPlW 398^ 
NAPOLI Cangiano Nlunnizione V Milano 91 92 
NAPOLI Cangiano V C Manno 21 
NAPOLI Co^a Giovanni V Forno Vaccino 11 
NAPOLI Coppola Mano V Ondato Lioy 13 ' 

NAPOLI Cop^ Vincenzo V Pigna 98 
NAPOLI CO VE R « Castellano C so Liwd 1fi2/A 
NAPOLI Del Moro Giuseppina V Nat deHe Puglie 318 
NAPOLI Del Moro Umberto V Cavaltegoiri 0 Aosta 113 
NAPOLI D Avente F là V V M Colonna 40 
NAPOLI Elertromarliet V 6 Gigante 37/B 
NAPOLI F III « Pietro P zza Mercato 83 
NAPOLI Gam Coppola V G Rocco 15-17 
NAPOLI Luxor Rad» « improta GiiN Umbatiol 6184 
NAPOU Malorana V 6 Ferraris 119 
NAPOLI M F C ÙuagNa Caiau 8 Marco 6 
NAPOLI Percupco Nunria C so V Emanuete 661 
NAPOU Piccolo Antonio P zza Mancini 23-27 
NAPOLI PlnelH Gennaro Gradoni « CMsia 68 
NAPOU Proia Pasquale V Cario di Tacce 7G-7a 
NAPOU Proti Pasquale PsaMneatu 226r23Q 
NAPOU Rugowim MAC Stiz FS Napoà 
NAPOLI Siivesifo Pie Eiettroc CaoSeeondlellino 3CS 
AFRAGOLAINA) FiMPIevo V Nat datlaPuglM 
ARCO FELICE (NA) Scoonimiglio A A R 

V MUsceia 3M 

AnZMK)(NA) CeravmFuSeNaiorevttvy (;aa|idnn8 
BAGNOLI (NA) VIsuti Store c/o Nato V te llbefiztone 
CARDlTO(NA) FuKOSaNltoie V 6 Mstleotti 16 
CASALNUOVO (NA) CElME VNu tette Puglie 
CASORIA (NA) Céngiano V Naz del e Puglie 17S 
CASORtA(NA) C J J F Centro Jessa V Naz della Puglie 
CASORIA (NA) Tdtane SS Sannittea 57 
CASTELL $TA8IA(NA) Elettron Savaiese V Vrgilo 76 
ERDOLANO (NA) Elettron Market C so Resina 230 
GIUGLIANO (NA) Maltetdo Sergio V D Akghieii 20 
MADONNA DELL ARCO INA) Spederò V Romeni 112 
5 Anastasia 

MUGNANO INA) Coppola Mano C ne Esterna « Napoli 
MUGNANO (NA) Gam (Coppola 

Str Prov Magnano Metto 115 
NOLA(NA) Cangiano isoli 1 1lGl18CiG 
PIAW SORRENTO (lU) MastlHone F A C 

V dette Rose 69 

PORTICI (NA) Mercato Etettredom C so Garibaldi 179 
SAVIANO (NA) Capuozzp CAD V Feudo 15 
50CCAV0 (NA) Coppole V V S tullio 67 
SOMMA VESUVIANA (NA) f E ) « A Esposto 

V Calla 39 

SOMMA VESUVIANA (NA) PenRoFUI 

V S M del Poso 33 

STRIANO (NA) Falco Etetlion V <>arno Ile 
5 G VESUVIANO (NA) Perente Roberto VAMMongi 168 
TORRE DEL GRECO INA) Batt/oroAC V Cavattenot 47 
SALERNO Bagg ano A Cavai ere V V laspm 55-60 
SALERNO GO M El V S LeonarilO Loc MigHaro 
SALERNO Eiettfol Petrosiro P zza Portanuova 9 
SALERNO Piemonte Eugenio V Mas Salem tano 62 
SALERNO Termosud di De Martino V S Maretta 119 
ANGRI (SA) 4 Q d G Anton» p aa Sorrento 
BARONISSI (SA) Sparacino G CsiGinbeldiB 
NOCERAINFER (SA) Tenovese A il P 

V ArtorI 121123 

nicuA 

BARI A C M EI V Carducci 6 
BARI Ch mrentl Gnvanm V Albanesi 11 
BARI De Palma Cnstoloro V GmvdnrU XXlll 195 
BARI D Amata V Sagarr ga ViKontl 16/lB 
BARI FACEL V Orazw COriws 23/35 
BARI Llsco Gaetano V Camillo Rosalba 16/lBA 
BARI MELISE V eittrtlo KM 7 800 
BARI Naco Roberto V Prlndge Amedeo 239 
SARI Paukcelli Sa(m V Dante 35VA 
BARI Paulcei Sabno V Pulgnan 129 
BARI Paul celli S 4 Fgl V Fanelli 231/C 
BARI Pugietett ca Strada S Caenna 16 
BARI Pugeettrea V Bollar co 26 
BARI Ruan C SO Carbone a 69/71/73 
BARI Ruan V Caeol 49/A 
BARI Sdei VP Lembo 22 
BARI Trdcnl VleEnauri 26/32 
BARLETTA (BA> Coop Cep V F D Aragona 52 
BISCEGLIEIBA) Rodam d De Feudi G 

V XXtV Maggio 106 

GIOIA DEL COLLE (BA) Dista» V C Pastue 10 
GIDVINAZZO (BA) Murgolo F Ili V Cappuccini 66 
LOCOROTONDO (BA) LIeonso 6 Trav V Altwrobeilo 20 
LQCORQTONDQ (BA) LrconoFtk 

Trav V Alberobello NC 

MODUQNO(BA) Damata V Porto torres 139/141 
MOLFETTA (BA) GaOaleta Rag CoirzOo 

C SD Umberto I 17 

POLIGNANO A MARE (BA) SenoMctHle V Neapolis 1$ 
MESAGNE (0R) Distante RattaelB 

P zza V nono Emanuele 69 
OST JN {8R) Sceca V Ve ona 21 
fOIjIj a Qa abe F 0 Ba baneb 

V T n apo S S 544 CN 
FOCGIA Bo cel Cu do V S Po ce 2 
FOGGA INTEL V Tratto 0 Cast g Otte II Trav 
FOGGIA La To e V le M chelange o 165 
FOGGIA La Tor e V le Fono e 

FOGGIA PemmeEetonca V le Oi VItone 92/94 
LECCE Cap lo Ma o V Rudae 40 
LECCE Capu e Ma o V Rud ae 30/36 
LECCE Casa dei Autorado V Obe fan 22 
LECCE E ett on ca Sud V Taranto 70 
LECCE Forai V Ca luccio Trav V h Gras 
LECCE Sdei V Oberdan T12/114 
ALEZIO (LE) Comeldo V Isonzo 
CAVALLINO ILE) Lai ante Vaienino V dei Mite 2 
MAGLIE (LE) Toma Lu g V N Fer amosca 64 
NARDO (LE) FI Sabato VXXVLuglo29 
NARDO (LE) Safra Zona industr ale 
SPECCHIA (LE) Org Pecoraro G V Trieste 32/34 
TARANTO Eletlroexpert V Anf teatro 28 30 
TARANTO E e troiolty Centro V Oe Cesate 13 
TARANTO Eletiroinily V Zara 73/7/ 

TARANTO Elett ojoly VleLgura 47 
TflMNTQ Leene 0 Ntichete V 9 iagota 
MARTINA FRANCA (TAl Baste Ratlaele 

V DAnnunzo 27 35 

BASIUCATA 

MATERA Andui Emanuee V Amendola 17 
MATERA 0 Pene V-to M V del Coiso 50 
MATERA Osco ama Pzza Vtlor o V to 15 


BERNALOA(MT) vun Souiid « viggiam 
Cso Umberto I 245 
MAflCONU(MT) GImEC S(r PMpiiiMaMnoflil 
MIGLKWICO (MT) Corate Nicoli V Cfini Ma** 2 
MOHTALWMO (MT) CipuaM intente 

V le Cuor* « Gesù 14 

MONTALBANO (MT) Mlfvaai Antonia ~V SIMill 11 
MQNTESCaylklQSQ(MT) OMlV V ^QANtlta M 
PiSTiccifMT) Laiifttua AMOIM V Vnpucei M 
POLlcm(MT) FkminzaPA iULmC VSirHTt 
POLteOftOiMT) MamteriAntonio PmAoiM 14 
POLICOAO (MT) Fiomano Riccardo V Foggia 1 
TmCARiCO(MT) EvenoalMa MteMa 

V la A. Mirghirita 82 

POnNZA CtTraMLopomo V delEteb lili tinBniSud 
POTENZA OtVfvoO Via (Ma CMffliei 8/8/6 
POTENZA Laateonara A No* V Vi«c»o M 
MARatea (^ SctettMo Biagio V A Mmàrinf 40 
RIONERO (PT) PMrbio Donalo V Gaiuno « 
SATNMtOnutCANUklPD Brunof* GteTflNte 
SENISE (PT) Pafetfflb RilMa Urgo-UbOiU I 


CATANZARO CUuBtoElli V Ltia«ii(MiVali.81 
CATANZARO NlltMDIFigl VOMPMoìA» 
CROTONEtCZ) C'RESAtf V TedNbM 40 
LAMEZIA TERME (CZ) Guad^mlO i PuHIa 

V Fessa Ardetene 31 

PIZZO (CÀ Simtfiarco Laonardo V dilte Qn||, 13 ^ 
SOtffRAT0(Ch Comi* OniNflico Cwdfflbirto 18^ 
vno VALENTIA (CZ) 0 Afflice DpfflMieo 

V Emanuete 7i 

COSENZA FWSCIinMI VteTrMMlMT 
COSENZA bMefUUme PaaZamBMBI ^ 

cariati MAimA(e$)"eM*iiBti» MdlS^Maite 

CASTROVfLURt (CS) AnnicMlrico EVglO IC ^ 

V Roma, 21 

REGGlOCAUiWtA Aitar V WciteRMari 40 
BOVM.INO MARINA 01C) Tre Emma Casate** 

SS 108 Kffl 67 

CROCEVALANIOI(RC) CBC Eteliran. V Tmmbiea 2 
MARINA DI GIOtOSA JONKA (RC) < Eteimw aniDase 

V P QiMttl 89 

POLISTENA(RO Mammoli Antonio VFilartoterat 
SÌOERNO(RC) Etettron Bruzzesa 
G»teteRÉguwiica,97 

AiflUZZt E MOUSE 

CAMPOBASSQ Bemte Bruno V B Labanea 48 
CAMPOBASSO QHliriaM R/te CsoMazzfiri 129 
TERMOLI(CB) MonUSMO GIVHpgt 

V Ewo(n,2Km 548 

CHIETI Coniorta wnindo V Porta Piaesra 713 
ORTONA (CH) Miaeiingato Paolo V Gtovwwi XXNl 4 
LANOANDICH) GtoteitoBruno CioBai«m 63 
LANCMNO (Ch| lezzi Nino C IO Bandura 37 
VASTO(CH) RR Namondo V TitOLMo t 
VENAFTOOS) Amnoao Amotte CwcMnfMno 35 
AVEZZANO(AQi SintotI C so della Libatli 37 
SULMONA (AO) Centro PfiMi Saba V CemacMNia 
PESCARA tlMrol Fmri V Tlburttrii Vaiarta M 
PESCARA Elteainrnt Vte Marconi 154 
TERAAIO CHoni Domanico V StvinI 15 
i^UAOR)AT)CA(Tl) RtrMSoC COOpirMIW 

V VinorioV lo 63-66 

6IUUAN0VA (TE) Ciatiinoni Luigi V LipaMo 40 


OALTAMSETTA Elsnre 86 mus« 8 MMlll VMl|a.81 
UTANIA CaiaMIl CaoHiia 163 
CATANIA Cavar V Imparia 18 
CATANIA CondoraN V R brirlMl 65 
CATANIA CondoraH V Umborio I 
CATANH OOrtons V S Eugto 13B 
UTANIA Eleo V G loogard «3 
CATANiA FinMcMaroAite V 6 DAgnunte IBO 
CATAÌM Gmio Afte V R imWirt IN 
wm Rvtoazzo LooMVaaoriZi 
CATANIA Semait V V flhilMi 232 
CATANIA •TncanoC A Fio» P zza tatends, 1/A 1/E 
aTANIA Tri ERi Etellnd V UmMM MO 
CATAMA Viritod V UmbaRO 270 
CATANIA VMrM V F FU 1*10 
CALTAGiRQNE<CD LaonOB BW V W Waoo 141 
MISTERBIANCO(CD AC Company V CmttNten 186 
RIPOSTO(CT) laRoiaRaeario Cioliaia S 6 Nl 
REQALBUTO (EK) NaMllAnoMo V fJtonM 137 
MESSINA Elvo PsaA or>ateOaH VE 15 
MESSINA FnncAlna pjnCNnl 41 
ttE«SINA Rmtezn V OMina 33 
BARCELLONA (ME) Artea FTi(toeaco • V MitiM 16 
CAPO 0 ORLANDO (ME) EMtnmfWf * S»Boro 

V VM Sanmbn. 3 t “ 

OlARDMNlUOSfME) MH * TWartMo V NaBBMte M 
M 0 NTA 6 NAREALB(ME) StooU decanto V Nuova, • 
S.«&%«llUTiLta(HE) MN V CansÉdoBlio^ 8 | 
PALERMO Aneto Foto Mai V L Oa Vinci 13 
PALERMO Oe LW Nunzio V L Di Brolo 1S1/E 
PALERMO Etetotom UVorai CsoA Amadan >» 
PALERMO Elektrom U Vorsi V M Marine 533riB 
PALERMO Fotocine Excels or P zza G Cesare 43 
PALERMO MHuctiA C so Pisi») «»A 
PALERMO Migliore V P NennI 4408 
PALERMO Mgliore V D Costantino 37 
PALERMO MMP V 3 CoiteO 6 
PALERMO Pedone V le Slrlsburao 28 
PALERMO Pedone V £ ResHvo 68 
PALERMO fedone P zza Ungherie 44 
PALERMO Randizzo V P pe GreneieN 96 
PALERMO RiMazzo V R Sitiimo 55 
PALERMO Rindazzo V G B Lli 2*40 
PALERMO Scin« A V LtoeMn 20 
PALERMO ScaMt A V StraiburoD 248 
PALERMO SciM A V Saiwnartlno 3/A 
PALERMO SpiditeG PzzaS FrwCfiimMPM, Il 
PALERMO Spalui V U LoOflB 2BMT 
TEn«W)MERES(PA) CmclnoAnoeto 

C IO (imbuto I Marohmiia, 2 
CEFALÙ(PA) OGMEtettrtctti CdaSBvBira 
BAQHCRtA (PA) Giimmirreti E V Cwnmarato 30 
PARTINICOJRA) UaikiBa V a-SWIlWMKm 1 
RAGUSA EWtrod Mie C so trittoriO V M 174 
RAGUSA EurocsBi « Giud«t V Sic « (iacomo 64 
POZZALIO (RO) FNVbiffono 

Viale P 191 Gnvannf XXlll 1 
SIRACUSA Sacco Luciano p zza date VKltuM 42 
SAMBUCA DI SICILIA (AG) Cannilo Domiiteo 

V Berlinguer 16 

S LEONE (AG) Paino Luda V dai Giltdmi 70 
TRAPANI Copve V L Batti 167 
TRAPANI CesaróA V ArcM W 
TRAPANI Mirciantt V deNi Saluta 18 
TRAPANI Miroinii V Conta A. Paitol 47 
TRAPANI SevolttaA. Fa Notte V7(8 
TRAPANI Scarpina A aneolo V VMlto 
TRAPMli ScarpttUA V Ubwa 
MA 2 ARA DEL VALLO (TP) SucanCB 

V Castelvetrm 36/A 

SMQEQIUL 

CAGLIARI AHsonno Elettronica V Sonnino 220 
CAGLIARI Atisonno Germano V Biylte 38 
CAatARI Bonetti V Roma 70 
CAGLIARI Briiza Waltar V Paoh 47 
CAGLIARI Centro IO V Argtntiera 28 
ARI Cosoteo Hun V te Bonaria 74 
CAGLIARI La SOnoili V Giribakii 14 
CAGLIARI Loi Franco V l^rooìcte IÓ 
CAGLIARI MastUa Naitei P zza Jenna 37 
CAGLIARI Neri Mattel V Sonnmo 124 
CAGLIARI Nuova Etetlrovision V Dante V 
GTOLIARI thraa Antoite V Oli Giu«c« 42 
CASUARI SIRME V Costa 13 
CARSONIA (CA) MoMK Luben V Fossa ArdNbnt 3 
IGLFSIASICA) MumoriSarM VRom|9l/a 
QUARTUfCA) ARFA Vto Mireoiti 53VÙ6 
OUARTU(CA) CtabqTvHtR VteMvoort 674 
CXJARIUCCtt) (CA) EtenravUtoo HI-FI V Niztonate 132 
QUARTUCCIU (CA) Givwn Lutea V Quatto BVA 
SAN SPERATE (CA) CHEF V te Mono* Km 15500 
SEURGIUS (CA) Ptonca Rag Man V $ Utettw 14 
SESTU(CA) Bonetti VtoMonastir 
SESTU(CA) Juntoo VteMoMStIr Km 10 
SESTUfCA) CEDIEL VielAonasto Km 11800 
SILIQUA (CA) Zedda pjza Martiri S 
NUORO Mattu Giovanni V Roma 66 
ORISTANO Esposito Gennaro Iris Messina 44/46 
ORISTANO Sardavox V Sardugni 7 
SASSARI Scarpa Antonio V Prunizadda 6 
ARZACHENA (SS) Palmas &F«s Loc Liscia « Vacca 
OLBIA (SS) ManconI SobasI ano V Pisa M 
PORTO TORRES (SS) CM Etettronlca V ln«pandMza.3 

Per ultenon uifonnaziMii telefoute •: 

0422/S0622 int 218 
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